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ZADI Sce da’ miei Torch) 1L ME- 

23 DICO DE' POVERI , Libro 

o colle notte della Pietà, che co” 

delle Stampe. Trattato sì pio è 

vel on? altrocon pin ragione dovea confacrar- 

i5 che al merito di P^, Ei perche dovutole 

is OS" vigmardo ; dovuto alla 'Nafcita s 

j ein alla Carica, dovuto alli Perfona a 

SU € dovuto alla Nafcità y poiche fe F. E. 
A2 TENOR 


riconofce con vetaggiormmortale di gloria i? 
na origine Principefca da una famiglia dell? 
più purgate , e generofe di Venezia , ch è 
lo fle[fo come s'io dice d ltalia, d Euros 
pa e del Mondo , non deve ftupirfi, fe lt 
"Vien dedicato un Trattatodi Medicina , Ar- 
te che ( fe fe crede alle relazioni più veria 
diche , e più vetuffe ) è ritrovamento d A 
polline gran Nume frà più venerati , Prin” 
cipe delle Mufe , Monarca dë Pianeti . É 
dovuto alla Carica; perche effendo V. E. co" 
flituita -in und dignità lapin gelofa di que- 
flo, Zmperio x e. collocata in grado di Proto- 
hllpo gi. Leda gran corpo del Sereniffemo 
Stato y«acciócbe con la vitale condotta del 
Suo falutare comando lo difenda da ogni in- 
fezzione de Morbi peftiferi , meritamente 4 
que’ piedi conculcatori di Morte indarno free 
mente, e aninacciante per ogni lato , fi umi- 
lia l'opera noflra prefente , che pure è .uui- 
camente diretta alla fuga de’ quotidiani mae 
lori, e alla prefervazione del Microcofmo « 
Finalmente è dovuto alla Perfona ; perchi 
berfagliando l Antore iu quefto volume co 
me precifo fuo ‘fcopo , il peculiare follievt 
de Poveri, in qual petto trovera mai pro 
tezzione più franca , che in quello dell 
E. V. laqualead altro non fembra poffedett 
i tefori della bontà  e- delle ricchezze, ché 
per 


DI orfani profufamente à prò de più bi- 
p > ripartendo indiflintamente à tutti: 

$4 effetti qr 

tato du 


Mr dae Cavaliere il più af- 
SA il più divoto, i più pio della no- 
rifole 4; în cui una Nobiltà maffima s che 
È plende con le faci di tanti Secoli non fers 
n ci A illuminare D Eroico delle grandi 
bos E. > la profperità , e V affluenza de 
p: riori non vale che 4 contrafegnare 
» PCM d' animo fuperiore ad ogni ln- 
ix amica fortunas l'altezza delledi- 
Suita, che illuftrarono prima l' uno, e poi 
P altro Elemento , ad altro non ifprona che 
ai omontare nuovo. cumulo di perfexzion 
ir cui elevata gial E.P. di lunga ma- 
ia 4 le baffezze communi , "vi e più 
Fe s fi abbalfa ad adocchiare cortefe= 
ed us de’ giacenti: avveratofi in 
nelle Tan í A Po nelle Meteore , che 
arriva è fo f. s Monti troppo fublimi non 
non fi pra bal ‘a fuperbia de’ Venti » Qui 
$4 TA e di elaggerare : folo firimar- 
inato il debito, e la conveniens 


Za , per cui d 
; quelt' Opera do ; 
Capo tributarfi : $e i A 


ora Ji al merito di F. E., quand 
on vi concorreffe P immenfo. de' mici 
3 obbii- 


obblighi $ ehe indifpenfabilmente mi ci coz: 
firinge , per atteftare al. mondo con: la tenui- 
tà di. quefla. piccola:offerta: la: marca: del mio 
omaggia: s. e per nobilitare. con. riferirla à sì 
alta forgente s la: origine della mia fervità . 
Che (e la. Onnipotenza medefima gradifce da 
chi non. può donare corone: ,. e: timiami ,. e- 
gualmente La povertà de’ fiori. y, e la: fimpli-. 
cità delle. ghirlande: y. degni anche: P. E. d' 
imitarne: graziofamente: lo flile: s, con: acco- 


gliere: benignamente la fcarfezza: della: pre= 


fenté: oblazione y. confiderando nella: mendici= 
tà del. dono l abbondanza: della: obbligascio- 


nes e l'efficacia di quell’ offequio , che mi 


fà proteftare: immutabilmente s. 
Di F. Es 


Dale mie Stampe li 31. Decembre: 17150) 


Devotifie Vmilifi. © Obligatift: Sirvi 
Gio:: Antonio. Remonditi , 


Alli 


9 
Alli Profeffori di Medicina: 


MONSU' DU BE. 


me E non foffi molto. bém 

M. perfuafo. da. Signori: 

Medici; che la fcienza. 

da voi profeffatà, non 

è una di quelle fcienze: 

Colle; profane; che allettano. 
a lo fpirito , e rendono. 
d liato colle menzogne. l Ani- 
s enza mai pafcerlo di verità pro-- 
eh €, e fode: ne meno una di quelle y, 
© ajutano à farci perdere nelle tene- 


Te de] fecolo , più tolto. che di gui- 


n. 13 Dio fonte vero d' ogni fapere: 


no PRIN $ à M 
sue Atrei già mai potuto rifolvermi, | De» fe: 


à A | 1 $i 
Prefentarvi quelto. mio Medico de 277 


Dominus 


atto d'ssentezli in effetto privo af- 4% js 
hibla b Sn1 lorte d''allettamento , AO 
alia en di'non (aper dare motivo ze" : 
ante P UR fécondoil fenfo y fia bal- Regi 
eio date inuare al: voftro. nobil 

miri d A» aflarvi: à vifitare le infir- 
Quella " FEED: per: render: loro 
tono.d onfolatione, che (ipromet- 
O-dalle. voltre affiftenze nelli. ur- 


4 gen- 


E] 
sinti bifogni della lor perduta fas 
ute. 

Ma dall'altro canto, fe vi con- 
fidero come Medici Criftiani, cioè 
à dire addottorati nella Scuola di 
Crifto ; e veri feguaci di quella gra- 
tia, chela nuova Legge infonde pro- 
fufamente fopra lefcienze da lei cone 
facrate, doppo d' effere tate profa- 
nate per il peccato s. pollo francas 
mente promettermi , che non ifde- 
gnarete di benignamente volger gli 
occhi fopra.i fogli di quefto Libro» 
& diufare intorno à Rimedjdi effo 
della voftra folita diligenza, ed af- 
fetto, i quali altrimente potrebbe- 
ronon folo riufcire infruttuofi, ms 
talora fors anco dannofi , quando da 
voi non ne veniffe prefcritto lor” 
dine debito, il tempo, e la dillrie 
butione, 

Egliè vero, edio ben Io concepif* 
co, che la {cienza [teffa della Medici- 
na lembra follicitarvià fare per vis 
del voftro miniftero ne' corpi civil 
quello.appunto,chefanno.frà di lora 


le parti di quel corpo humano chet t 


Y oggetto della voftr' Arte,le quali fj 
confanno cosi bene infieme , e fi.con 
Íormano frà di loro con tanta com 
neffiohe ,efimpatia , che la più for 
ferve di foftegno alla più debole,edi 
fuperfluo della più abbondante,rie' 


pie 


FELT 5 ex a 9 
n E vacuo della più fcema 5. il che: 
dons UÜcitamente aditarvi quanto: 


tura C giuftamenteà Poverisi qua-. 
no fi to vili, e negletti,che fiano; fo~: 
api ati tuttavia quelli, che vichaono 
S Tta.]aftradaà più grandi impic» 
54, allorche hanno publicato , eres 
o celebre il voltro fapere ,. folo per 
Hh er allagiati nelle infirmitàloro i: 
N elementi. delle noftre debas 
ani facchi pur anche vipareran= 
cen citi motivi , feli confrontarete 

quelli della Religion Critiana, 


È d AERE ^ 
` qual c'infesua dirimirare i Pove=. 
I1.Ó cor 


lela 
Ilefie af 
DI rendevano 


la Santa Fede 


Uoso d’ u s il qual dichiara 


© tutto ciò che vien: 
oven , © come fuoi cone 
à lui in quefto Mondo lae 
te depofitarj fedeli. 
tti della. Pietà nofe. 
ui fs da net dunque effigge Dio 
TA Pat Uto, e fe con ragione il Po- 
PASTA E €s apriamo- una volta; 
aggio ente 1]. paflo alla falute ,:& 
nol la per tante vie che l' arte 
I8 Ce ne apre alla Carità: procu- 

A 5 riamo 


IO: 

riamo d'ogni tempo, clie potiamo la: 
fanità ,. e. confolationeà: Poveri In- 
fermi-in.un: tempo, che: tutte l 
altr’ Arti: lor: fono. inutili.. E. cre-- 
diamo:una. volta; chela: Providen-- 
za di: Dio non: per. altro:ci.hà di-. 
Ttribuiti:nelle. Città, e: Provincie ,; 
fe ron. perche. habbiamo.ad: effere: 
li Economi, ed. i Sopraintendenti: 
de fuoi.Poverelli:.che. dal far! ogni: 
quivi poffibile per render loro la perduta: 
nem, c falute » dipende. lai voftra: fperata. 
no fapiens (alvezza : e. che egli hà:affidata la: 
rebirtam.. fanità;loro.alla:snoftr’ Arte, perche: 
vuole.che.con l ajuto della. Medi-- 
cina. fia. da. noi:diligentemente.con-- 
fervaro quefto Microcofmo del cor=- 
po humano , che.la:fua Divina fa-- 
pienza. hà formato. per. fuo. infinito: 

Amores, 

Ed allora;per:mezo: così falutare: 
potremo far.ritornare la noflra fcien-- 
zaalíuoantico fplendore;& all effer 
{uo primiero: la quale effendo origi- 
narja dal Cielo per:mezo di cosi fane 
to impiego viene à renderfi tutta di^ 
vina .. Oltre.di che.cosi facendo, fa” 
remo nafcere il; roflore ; €. la: con- 
fufione. ful. volto. di.coloro:,. ché 
ci rimproverano ,.ancorche mal fon* 
datamente di riferire il tutto alla Na 
tura. attribuendo à. lei. fola. ciò? 


Animus 
de Celo 


exeavit 


che. anzi è dovuto al folo, Dio au” 


tors. 


IX 
tore della. Refa Natura. 
GE in effetto confeffovi » che faref=. 
ella, ny cufabili affatto , e. colpevoli 
tanti enaseior cecitàdel.Mondo frà 
Dari larori , che.ci.conducono à: 
rali Per.tuttii.gradi delle cofe. natu» Vr edd 
= eon conofcelfimo la:dipen=. Zam in 
ic a di quefta. inferiore. dalla fupe- Je. ^ 
tura, eci moftrarc(Timo fimi- GRM, . 
nancy tulli;. che nella auaritia loro ARIE dem. 
Magg to: alcuna. differenza. dalla ». ^ 
è nei a Nedrice, ma poi crefcen-. 
nodi d anni;e nel giudicio.conoíco-. 
ogni ogni.loriobligo y ela ree- 
edalla 7e d'‘ogni.cofa.alla Madre y, 
ch'effa j odrice folämente. del latte 3, 
la no diede per commiffione del». 
recho ds Genitrice, V.oglio inferi-- 
S FUGA Laga male illuminati, € 
vii cy iamo Ja vera fcienza. della 
tura part» Conolceremo eflere.la Na-- 
Duame store Cildicui nome conti». 
“nente. rimbomba. nelle. noftre. 
itn Nodrice y che. 
- ua 1: lattes cioè à. dir. 
: pesante, cofe: ncceffa-. 
datura: funera A Mandato della; 
FE p die Periore della; quale, effa è- 
elus Recht fida. teloriera, del». 
le. fue Gr 1622€ , ritratto vero del» 


i alandezze, e : A 
della fua: potenza. CABI ne: iva, 


Così è; rendiamo adunque, Si- 
2 $£nose. 


To 

* «nori Medici rendiamo quelto dovu- 
to omaggio delle noftre cognitioni al 
Dio Autoredella Natura, confeffan- 
do sche quanto noi opsriamo colbe- 
neficio della Medicina , èun'impref 
tanza, checifà il.Cielo, & un raggio 
di quel lume, ch' effo ci infonde: 


rendiamo ancora un {imile omaggio 


alla Religion Criftiana per la:conti- 
nua fervitù, che richiededa noiío- 


prai Poveri ammalati , infegnando- | 


pos [s 
fiia nelle infirmità loro; ed in tal 
sa Clafcuna vifita che farete, fa- 
ion follievo degli Ammalati , il 
e feno de’ deboli , la certa , edol- 
rà] Peranza de miferi languenti ; fa» 
Oftromento di noftra falate , un 
‘To indrizzo al Cielo , & il Por- 
9 ficuro di quella felicità, chede- 
© eere l’ oggetto , e la meta , à 


SUI fi devono indrizzare tutte leat- 


t 


tioni della nora vità. 


ci , chel Arte di maggior profitto; € 

di maggior guadagno nel Mondo è le: 

Medicina fomminiftrata collo fpirie 

‘sassi TO di Carità: che il modo più ficuro; 

Deu" facile di ammaffar del Bene in quef- 
| 20 zine ta vita, edifar bene a Poveri: che 

Prover. coluicheloro aflifte impiega ad ufu- 

rail fuo capitalcon Dio:che dobbia- 

mo dar perduto tutto quello,che oc- 

culteremo in lor: pregiudicio : e che 

per fine quello-potremo dir di haver 

acquiftato, ‘che difpenfaremo-pera- 

mor loro, eperloro beneficio. Per? 

che fe pratticarete quefte divine Maf 

fime , imitando uno del noftro Col- 

legio: che confervava fempre un? 

Ingrfis parte dellefue vilite per i Poveri s 

Ing Jes ^ » 
sas fe de= goderanno quelti non folo del profit 

gamiem to: di effe, ma del credito ancoras 

filum fpes chie voi havete nelle cafe de’ Gran? 

afelfon 4. À CE f 

rum. di i quali vi faranno da lor ma? 
fafiod geftra per fomminidirergli-il necel 

ario 


AL 
LETTORE. 


, On dubito già, Letto”: 
il re, chetü non fjj meco 
d'accordo, che, per 


‘ meglio. render, fami» 


gliare la noftra Medi- 


W cina à quei. Poveri » 
on'effére l oggetto noltros. 


nons habbi à dar bando à quel pom- 
pofo Falta di. Farmacia s chehanrio 


già tanto tempo introdotto , e fin 


: quì continuato gli Arabi con ma~ 
nifefto pregivdicio del nofiro Cli- 
ma, quafi che: le noftre Valli , e% 
nofiri Monti, le noltr Herbe ele 
noftr Acque fianodel tuttoinutilis 
Ò così povere; che non fappianmer 
glio produrre , e provederci tutti! 
quelli Rimedj;, che habbiamo fin 
quì. pazzamente. tolti ad »mpreflito" 
da ;Pacffranitri X guidati: non da 
altra, fe.ndn forfe da un luffo ho” 
ra mai relo. troppo infopportsbilee 
E chi potrà giuflgmente negare, che: 
le. 


lt. CanBelli css: E LN 
di onf ellationi ,. che di continuo» 
ua fopra. il. noftro: Orizonte ,. 
E "abbiano molto maggior for- 
uon e Joro:inflffi;di. quelle: x. che: 
Fi: Vi levano:giammai ?: e che per: 

Dieguenza:le Piante p, verdi Stelle 
Eae Terra; infieme. con: l altre 
jualità vegetali del noftro: E misfe-- 
pa fiano-di gran longa molto 
Bis Proportionate alla. natura. del. 
hie temperamento di quelle ftra= 
ni 5,9 cui la debolezza. d'una vae. 

è opinione hà fin quì donata. la: 
Precedenza g? ; 
e e e A 
ricercar i de aver Dese fi luit beas 
Prop, A prode’ Poveri:ne: Pae iiam appo- 
m le. Medicine. per: loro: ufos 57,5 om: 
nel tre per tal'maniera {paragneran- rim com- 
fiti grandi fpefe, che.fono necef-- 
ell D compra dclle.Droghe ftra- 
te 2 Ptr lospiù alterate, tarma- 
molo Bis dal tempo.O inutili: Ò: 
porsi je me: del doro foltantial vi=. 
lonta zan ss li asfola cagione: della 

Otananza fono vendute à grofiffimo. 
vietate è pot confeguenza vengono 
boss à averi, à cui dalla: fortee 

"ies aquella\chiaved'oro, «he fo- 

vendi tutte. le Botteghe: di.chi le 

È -. Anzi per la medemaicagione 


mai perla 

c Prelente mio: Libro:hà havuta la 

ituna non folo di non effcrezifiuta- 
to 


Cogitatio 


16 i 
to dalli Ofpitali, Luoghi Pii, AM R 


mate, e Communità , mà di effert 
benignamente introdotto anche nel 
le Città principali, edi haver hat 
yuto ricetto ne più poveri, e più 
reconditi Tugurj: Di modo che ; 
quavtungue non habbi portato. in 
fronte, nelle fue prime impreffioni 
già fatte più volte in Parisi, € 
contrafatte fulla prima Editione in 
Lione, ed Avignone il nome del 
fuo Autore , quefti non hà però yos 
luto: trafcurare alcuni non inutili 
avvertimenti dialquanti Medici de; 
più cel bri di diverfe Provincie, li 
quali han fatto conofcere efler quaft 
neceffario di dividere quefto nuovo 
Medico de Poveri in quattro Trat- 
tati per meglio facilitare la guarige 
gione:delle infirmità loro, 

I primo adunque, che fi aggione 


^'" geaila:Prattica..del prefente Volu 


me farà de' fegni, Ò Prognoltici peli 
conofcere la qualità.de Morbi, € 
diflinguerli Juno:dall'altro, afin? 
che con la chiarezza di una tal di 
ftintione, la quale è una flrada fi 
cura, che guida alla falute, {i fol? 
levino dalli errori coloro, che vof 
ranno applicarfi ad un sì degno mf 
niftero , i 

Il'Secondo è un breve Trattato de 
Rimedj Chimici de più facili à. pre 

pà- 


zea rn 
Pirirfi , acciòche la foRanza di quei 
Ped. che fi troveranino nel noe 
9 Clima pofla effere diverificata 


dii b. forme, checi infegnal Ar- 
gior fegnola della Chimica per mag- 
che pio di quelli che la pratti- 


R Al terzo è un picciol Trattato del 
Matifmo , volgarmente Catar- 
yis Bi T può:chiamar con ragio- 
gli tore Ano de’ Poveri, poiche 
È de RED. tanto più crudelmen- 
va femp ehi» quanto che gli tro= 
te di a Più efpolti à tutta for- 
als ui » & à tutte le ingiu- 
aj,^ °° temperie delle Staggia- 
ll quarto farà iod? 
alcuni p tO lard un Compendiod 
E. Rimedj particolari A dall’ 
in gray ler efito fono flati tenuti 
verfi ji conto da molti, & indi- 
Quali toghi , la compofition de, 
Quella di fi fcuopre infieme con 
icerelci altri molti , che fi (one 
ne. — M à quelta nuova. Editia- 
Ed 


eccoti 
gg decenti, 
fid 


Lettor cortefe quello 


che 


cae cinquant Anni nel 

» € pratica della Medicina , 

Itectpi , nelli ultimiavanzi 

ita i: Poveri del piccio] frut- 
to 


: Quod A 
1 prefento con tutto il Cuore dee 7/12" 
oppo d' haver confumati SALLE 


uy CUPRA 
ths ex pror 
videntia , 


Caffion 
dor« 
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_© kaa to délle mie deboli fatiche, Se tà non 
iuris dif- approvi il mio diffegno d" haver prot 
VIRA polti Rimedj proportionati alle fa 
meis coltà loro,fsratà me quel torto, ch' 
nobis of e; i Pagani (teli non hanno ofato di fs' 
gico Ane rea] lor Galeno , Medico così decan' 
Placer, tato s allor che compofequel fuo Lf‘ 
Paulin bro di Rimedjfacilià prepararfi ptf 

Epift.ad " » oe = 
Afping, fol ufo de’ Poveri. E potrò franca 
mente foggiongerti con un. piiffimo 
Perfonaggio; effermi dolce il difpia 
cereà tà , purche non difpiaccia allá 
Carità, e che devo più. dell. Odio 
tuo temere, chedel tuo Amore, f 
per. piscerti devodifpiacereà chi de 
vo. amare, che fono i Poveri, li 
Carità verfo. de quali. deve. efferf 
nel Criftianefimo il noftro maggior! 
onore, € la. maggiore noltra Glo 


ria. 

Che fe poi foffe-in piacer di Dio / 
che quefte mie fatiche; cheti offerif 
co non ti fembraffero inutili, prego» 
che concordemente meco tù vogli? 


intercedere da Sua. Divina Maeltà s 


ch' elle paffino d:lli occhi al cuore; € 
dal:cuore alle mani di ciafcuno co? 
un:continuo amore verfo de Pover 
Infermi., mà amorr veramente Cri” 
tiano ‚e non Pagano; il quale effen 
do fondato. full'intereffe tanto dur 
quanto l'utilelo accompagna,di mo 
do che i noftri Poveri ne reftarebber? 
privi. 


Hn t i 
Privi per non havere effi con che is 
emtarlo: Che fe! ttavaglio,. e la 
Na:Pare:che:vogliano fzomentarci, 
Peranza:. d' una certa. mercede 


ORtinuamente e invita. ad. intra» 
: nder tutto per i Poverelli ,, men- 
e effi s' altro; non poffono ,. prega- 


taio Dio che da.un' continuo fpiri- 
E ue Carità ci; mantegna talmente 
S Boriti , che non: trafcuriamo 
Inmai alcuna: occafione, che ci 

* ‘gpprefentare per:loro foccor=- 


p 
o, € follievo,. 


rl 


Si labor: 
terret mere 
cesdavisete 


S Berne 


26 


APOLOGIA 
DI MONSU:DU BE 


Il Giovine Dottore in Medicina în 
difela del Medico, e Chirurgo 
de Poveri. 


Nella: quale fi fà conofcere il 
inodo di utilmente fervirfene 
per il follievo delli 
Ammalati, 


duto , che in un fec 

lo, in cui fi fiorifconl 

mirabilmente la Piet 

ts Cl Amore verfo de T0 

sa tA veri , foffero bifognat 
? diffenforiperun Libro, il gual nol 
fù compofo per altro, che per pro 


veder loro di Rimedi ò per confer 


vargli, ò per vendargli la dolce, È 
cara fanità , dalla perverfità d 
quei morbi, ch banno dato Ù efer 
al prefente Volume , molte volte vf 
pitagli? Se già un tempo fi querel 
vanodella crudeltà del loro. deftino 

Luma- 


i E procurò di fal 


e 
j^ 


3r 

amache; egli altri Animali fimili j 
$e quantunque dalla natura.creati i- 
mobili, e vili , veniffero per tutto 
po Eon maggior follicitudine dall" bu- 
EM ingordigia avidamente ricerca- 
e Pr effey fatti l oggetto, ed il trione 
2 del loro palato: Or bene con mi- 
EXT ragione potranmo dolerfi è Po- 
~er: dellacrudeltà , ed invidia d’ al- 
s «Ariftarchi i quali totalmente a- 
dd "in compatire l'altrui deplora= 
hc] bod > penetrano co morfi loro 
Ontan a ofleffo di quelle miferie, che. 
lo d. Pe ed gli opprimono , enel- 
commi/ empo intaccanoil zelo dichi 
s om. e ando alle infelicità loro, s 

"Jatticato nella Teflura del prefen- 


pu ume per alleviarli parte delle lov. 


To mi perfuafi Subito, che 4 

: "jua e 2Pove= 
no, aedefimi haverebbero prefe LAr- 
Pr favor dell'Autore; efferido ben 
ca Ane, che dalli infulti de male- 


tce folle egli protetto da coloro sch 
procui vare dalli infulti dela 
ume. Ma, 7 come j EL n 
d ps muti, e parlano piùfoven= 
che Ux agrime , £ co finghiozzi » 
tup T. oci articolate, non. hò fc- 
den pd ie ai non fottoentrar 
t Eos "fico, edi prender la par- 
cita, P patr" «Autore, à cuila Na- 

> t Educatione , e la Difciphna 


mi 
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mi rendono così obligato; che pev fo? 
disfare in qualche parte à un tanto 
debito mon temo d efpormi ad und 
muova forte dicenfuva per V Era mid 
“ancor Giovine , Ò per l incapacit 
mia , il che tuttaviaflimero femp! 
gloriofo di fo[lenere in un tempo fiele 
Tol utile s el beneficio de Poveri, È 
“E bonore di colui cbe facrificò È in 
tere[fe proprio per quello de’ miferi 
languenti.. 

Trè folo adunque principali obiet- 
tioni io veggo , che poffa formare il 
Cenfore fopra il foggetto del prefentt 
Libro , cioè che fia [critto nella Lin 
gua materna: chevenda troppo faci- 
li la Medicina , e la Chirurgia: echt 
offa dar luogo à qualche inconve- 
niente , ò abafo: le quai tutte cofe 


mi vendono ful bel principio più for- | 


te , mentre pofo giuflamente affe 
mare che tali obbiettioni non poffon 
effere che avantaggiofe à chi ne f? 
la cazione .coll' haver dato in luce s 
moffo però folo da Carità , ed affet 
to , un Libro con tutte l accennat 
qualità. 1 

Intorno al primo punto appariti 
chiaro il livore del Critico col J% 


vedere , che volendo egli cenfurarettt 


prefente volume effereJcritto in Idil 

ma volgare , non cenfura però nel» 

fte[[o tempo one due gran Principi dU 
la 


= 
Medicina Ippocrate e Galeno, The 
tj fono frati quelli s cbe ci banno a- 
$ & ‘profondi mifteri d' una così bel- 
[2 f gradita Seienza, i quali won in 
Trap LEUR finibieta Scriffero à. lora 
Hi ati, ma benfi nella Greca, che 
ea A comame del loro Paefe. Ed in 
i es gran torto haverebbero fatto al- 
d Li loro , fed'unafcienza s co 
um ue A Mondo neceftaria con al- 
D 54 ave[fero trattato y «che col 
i de E vaglia Sempre il veros 
tore d’ infe tore » Je hà pretefo L Au- 
alle jy mA Ji mododi rimediare 
mei ia che à guifa di tanti do- 
sano T infultano il corpo bu- 
tiia li bà dedicato il fno Libro 
ruvak [^ mente a Poveri; Alli Chi- 
li Reload? ò di Campagna; Al~ 
Nds p? Ofpitalieri , ‘eda tutti co» 
Carità du che accefì di una vera 
tmede A impiegano nel follievo de 
cagion pA ‘overelli infermi per qual 
di. sa s dovea nafconder loro, con 
egg ^ ella lingua Latina da effi 
sforza eis quello appunto , ch ei fe 
rendo © fare , chetutto il Mondoin- 
Fe fore) P rabifca » Perche dovea copri- 
MU CN d Jeonofeiuti ciò, cbe la 
amitie pretende di fave fyelata- 
> Ai psi Se mon ha dunque 
cempole ao altri motivi nella 
el fuo Libro, fenon quel- 


ux 
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li "Hie gli bá dettata la Carità Sor t ey tanto beneficio: E per dirué 
fo dè Poveri, era ancor di ragion muta a la nofira Farmaciia non 
ch'egli foffe intefo cosi dalli Ignoran® tecomo dr volta faccia, e che non » 
ti , come dalli Intendenti , così dal wo, 4^ allo [lato de' Poveri, qua 
Servi, comeda' Padroni , cosi da POÈ i? Qy qual Sollievo ne baveranno ef- 
veri, come da Ricchi , ‘affinche niunt. e y, y potran eglino TRADE tan- 
veflafte efelufo dal miniftero di quella valerfi SE pohrani f come potran 
Carità , che effo procura di far penetra? ompra è Preparationi cosi augufte 5 
ve nel cuore di tutto ib Mondo, efi Dia que Rimedj » ch oggidi son 

Sepoi irimproveri del Cenfore cad leg; o, oto illuftri dalla pretiofit 
dono fopra un tal Libro, perch ei pro^ tr, e delle Perle, chegli come 


s; f N Sb dh longono ; s 
ponga rimedj così facili à ritrovarfiy ragno aa pra 
BET es facili à prepararti ced Mulare il genio di chibà il mododi 
per confeguenza venga à vedere I pendere. Si "alu. 

; fo; 18 » che per altro s ò perche fian 
prattica della Medicina, e della Chi? di Ee Don qn puta 
vurgia meno difficili, è nece[Jario cte li "inis nelle tjiobe Sini iuis 
dere, cb'efsopunto non tema irimpro” ver; 


d ce morle oai s a che mtd mag pena foe- 
fatti dalla Carità fraterna del Criflidt uelle Città più infigni , oveper È or- 
no, la quale infegnandoli di fare al linario non entrano i Poverelli che 
altri quello, che per fe é buono , © t perchiedere l’ Elemofina d' un tozzo 
gli all'incontro vol negare al fuo PIUA lè Pane, ò d effere intromeffi per a= 
fimo ciò, che gl'Infedeli medefimi gll nor di Dio in qualche Ofpitale d' Tn- 
banno procurato con tutta fincerità) ermi , non fi trovando effi baveve 
ed affetto. "Necredogià , che per coti? mella Aurea Chiave , che fola bà 
fermatione di cio fara neceffario di al) PIER d aptive fomiplianti Mufcate 
dur qui in teftimonio quanto fece GH Cattole , 5 color folo vifferbate , che 
leno quel faggio Medico Pagano, Apolono foggiacere è fpefe intolerabili 
lorche lafcio [critto-un Libro, in ch Neceftario egli è adungue , o che fia 
trattò della facoltà de Mcdicamehy mella. la facilità de nofiri propofti 
femplici per renderne la pratica f pemedi y 9 che la Carità del Cenfore y 
facile , e l'ufo più commune ab va 9€ Più d' ogn’ altra fervorofa, e per= 
go, acciò non vi foffechi rofra fia B feta 
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fetta voglia provedev loro: pev altra! 
via , conftituendo à proprie fpefe um 
fondo, cellecui entrate poßano ritroe| 
vare un sì grande apparato de^ Rimes | 
dj anche ne luoghi più diferti ,-cbe dale 
la Poverta fino-al dì- d'oggi fon lord 
flati contenti. | 

Ma fe per ultimo allega il nofro, 


«Critico gli errori, che da alcuni inef&) 


perti po[Jono effer commeffi nel fervive 
fi de Rimedji., che il nofiro Libro efe 
pone: liberalmente al beneficio del Pua 
‘blico : Qual maggior ragione bà colt 
vdi biafimare il faper del Autore, € 
non più tofto Ù infcitia di quelli ? $ 
vaggi del Sole, che appron la cart. 
«luce del Giorno, pin tofto cbe la dee! 


bolezza , è cecità di-coloro 7 che nul 
a 


banno forze di foflenerne la villa? 
Potrete dungue ginftamente tondas 
nare: ancor voi il ferro, così neceffat 
wio all'ufo della vita, perche tal ai 
micidiario fe neferve pev levarla ad 
un Innocente, Della fleffa maniera fi 
dovera sbandire il Vino, Balfamona*) 
iturale, e vero foflenimento de prine 
€ipj ‘vitali; perche I Ebrietà all im 
contro , cagionata dall’ yfo-immod@! 
vato di e[fo., gli diflvugge. Se-cosi d 
potete. ML qur i più Augufti Sacra 
menti della noflra Fede ancora , chi) 
fon quei Canali , peri quali verfa DI 
le fue gratie fopra 4" Anime noftre i 
pere 
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Perche tal um Empio con ufo deteftabia 


le, e facrilego fi ferve per darci la 
Orte di gue Stromenti Divini che 
“rono infVituiti folo per darci tavita. 
€ fe cio far non volete , dunque la» 
[d non dovete È Opera pia del no- 
HE «Autore , ma più tofto quelli qa 
ufi, che in qual fi fia Arte , ma 
D!U frequentemente ,-e con maggior 
aerlità fono foliti di trafcorrere nel= 
4 Medicina. Poiche $ egli è vero, 
Come pure è infallibile cbeglialimen- 
Ui fleffi , tutto chefamigliari alla na- 
Tura dell :buomo, taloral'offendono s 


JE tton fono à lei proportionati , che do- 


Deremo poi diredelle Medicine, le qua= 
! lefaranno fempre nocive quando fia- 
no ufate fenga un effatta cognitione di 
€l0 , che ci aftrinze à Jervircene 2 E 
la fperieuza giornalmente ci dimoftra 
colui, che fenza una tal cognitione à. 
Quelle ricorre , non effere men teme- 
«rio di chi fi voleffeporre dnavigar 
alto Mare fenza vele, e fenza remi 
alla difcrettion dell Onde per fave in 
‘ele ben toflo naufragio. 

Cbe- poi , fe vorremo ben. confidera= 
eall origine ditali Abufi, cevta co" 
4 è, che deve effer cura de Signori 

edici il prewenirgli, e l'impedirgli , 

entre- fi fuppone , ch eglino babbia- 

no ad-elfere il primo mobile dé dif- 
“ani non mal difpofli del nofiro gene- 
B2 rafo 


Koduite 


vos ficut 


electi 
Dei vi- 
fcera 


Miferi- 


cordie è 
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vofo Autorë, è de loro effetti. Poi 
che altrimenti, fe non diffonderanut 
i lumi del lor fapere sefes-non come 
partiranno il fueco della Carità lord) 
folo , che nelleCittà, ovefogliono fat 
le dimore, enon già mai nelle Villes 
e nelle derelitte erg ivi contigue s 
certamente quefta virtù Divina fe ne 
rimarra otiofa, e le di lei operation) 
vimaranno per tal maniera inutili ale 
le Infermità de’ Poverelli. Ma poi 
che: è cofa pia il credere , cbe no 
vi fia Medico , il qual rifiuti d° ar 
prirfi generofamente il paffo adun t 
terna gloria per mezo della Carità 
Crifliana , fi deve ancor credere , ché 
non vene fia alcuno, il qual non bat" 
bia vifcere di Mifericordia per è Por 
veri informi, echenon vi fia y chi no! 
abbracci volontieri seconardore , im 


Colof.8. piego cosi fanto.e[fendo da Divelleto i 


un sì degno Miniftero per affiftevgti im 
tempo » che tutti gli alti buomint 
lor fono inutili è y 
Quindi à , che con mia eftrema giofd) 
veggio pià alcuni. Medici, e Maefiri d" 
Chirurgia di diverfe Città confiderabi/ 
li, che per cominciare ad ultimament!| 
impiegarfi ne diffegni propofti dal no 
firo Autore per beneficio de Poveri 
banno determinato di congregav[a infi 
e nell'ofpitale,0 altro Luogo Pio dt^; 
la Città na volta la Settimana periti 
t A i" 
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diftribuire continuamente iloro pare- 
vis ed avi[i tanto à Poveri della Città, 
come à quelli della Campagna; frabili= 
Ye ancora ciafcun d effi un fondo di Ri- 
medi di facile prepavatione, fecondo apa 
unto la mente dell Autore, cioe è Mes 
Ic! per le Infrmità intrinfeche , ed à 
irurghi per quelleeftrinfechey accio= 
che generalmente tutti i Poveri Infer- 
mi vengano per tal maniera foccorfi ne” 
Oro bifopni, Ma perche à neceffario pre= 
vedere gli abu[i,cbe pote[[ero nafcere in. 
Quell Opera pia, e provedere nello ftef= 
Otempo, chenonvengadefraudatala 
mercede à Poveri; faranno difpenfatii 
Medicamenti, e le Medicine à quei foli 
ella Città la cui Povertà è volgare 
menteconofciuta , e palefe ed' i Poveri 
della Campagna porteranno una Fede 
fatta dalloe Curato, cbe. atte[li della 
indigenza loro , [enza pero mai negare 
ad alcuno di quelli cb2 ivi riconreranno 
unfalutare avifo 0 un parere caritsti- 
vo: lequai tutte cofe fortiranuo felice- 
mente quell’ effetto chefe ne defidera, fe 
7? darà una volta bando alli Rimedi 
lranieyie compofti accontentandoci di 
quelli che abbondantemente ei proves 
dono i Propri Tacfi, e lenoftre Terre yi 
Quali oltre al conformarfi molto meglio. 
alle conftitutioni del noftro individuo ; 
come l’efperienza giornalmente ne in- 
fegnased e[fere più proportionati à nofe 
B 3 tri 


© | 
ni temperamenti per elere allevati 3 
crefciuti , e nodriti nel nofiro Clima, € 
Sotto lemedeme influenze , ove noi fte[fi 
fiamoflatiallevati nodriti,e crefciutis 
Sono poi ancora di niuna;ò di pochiffima 
Jofa, Ob fe viene una volta pratticae 
to di dieci in dieci leghe da Signori Mea 
dici delle Città queflo nobile , e fanto 


diffegno , e cbe i Poveri per cinque Le». 


ghed intorno à ciafcuna Città trovino 


à promelJi , e preparati foccov[i , non vi . 


fara gi allora perciò alcun d' effi ; che: 
potragiuflamentedolevfi di non bavere.| 
un intiera, eperfetta affiflenza anche | 
nel colmo: delle fue: ni 

Maegli éperó vero:s che nonrimare | 
và per tutto ciò intieramentefodisfatto: 


. 


il zlo del nofiro Autore dalla fola dif- 


tributione degli accennati Rimedj yai» 
corche difpenfati con tutto il fervore! 
della più fina Carità À Poveri. quando 
poi non venga loro proveduto ancora: 
de Cibiconfacenti al loro [lato d' Ama- 
lato; i quali fono un grande, e principal 
motivoper difporli più facilmente alla 
guarigione. Laonde per daresun come 
pimento perfetto ai nobili progetti d'u 
na sigloriofa Carità invita con tutto 
affettodel cuore? Signori curati, efor? 
tacontutta là fvifceratezea dell'A 
nima Signori Cavag lievi , e le Signore 
Dame, prega Geutiluomini , e Gentil- 
donne inftemescon tutte Ù altre perfone. 
pie, 


$ T 
pie, cb bannofpirito di Carità à PA 
oro provedere i Brodi , di Carne, ed 
Ova frefcbe almeno in quel tempo, in 
cuinon fi trovan talora appena y che un: 
tozzo di ruido Pane da non poter zup- 
ca in. altro , che nelleproprie lagri»: 

e 


D' una fimile lodevoliffima Carità 
ne bà già- diffegnato lo flabilimento in 
tutte le Parochie della fua Diocefi un 
illufire Prelato , ficuro per l'efperien-- 
Xa , chene bà fatto, che fi venderá faci- 
le il profeguirlo quando tutti i Curati 
di effe s'infiammeranno di guefto Divi= 
no ardore, e cbeil lorozelo verrà fo=. 

enuto dall’ ajuto d' una, è due Done, 
ne, chefaccianolacercaogni Domeni= 
ca, e che di lor commiffione provedano 
àciafcun' Amalato folamente due Oa 
Ya ,-e meza libra di Carne per fargli 
Ù brodo, fin tanto che [i riduca in iflato 

/ poter mangiare un pHoco di Pan 
"anco. D? modo che unendo à tutti 
quefli cavitativi fuffidj quell'altro an= 
cora delli Rimedi facili per il corpo, € 
le.confolationi fpirituali per l Anima š 
potremo portare quelta dolce confola=- 
tione avanti à Dio di non baver cono- 
€tuto Poverofenza foccorrerlo dogni 
necelfaria affiftenza. 

Orhavuta lanotitia di tutte quefte 
cofe, e doppo d’ baver intefo il gloriofo-- 

ine y. À£ui tendono i di[fegni di quefto. 
ES. grans 
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grande Autore giudichi un pubco mecó 
il Cenfore , e ponderi bene fopra la Bi- 
lancia della Medicina con 4 contrapefo 
della Carità Cvifliana,s egli è quel Reo 
ch effo lo conflituifce d bavere fcoper= 
ti ,epuplicati Rimedjfemplici , di lie- 
"ve cofto,e di facile preparatione, in lin 
gua materna , e volgare à favore de” 
Poverelli, quafi che doveffe communi 


care al Mondo ga: bene con minor 


propenfione d affetto,che non ban fatto 
¿Gentili medemt,i quali non ban punto 
dubitato di communicarglielo in quel-« 
la fola forte di linguaggio , ch era coma 
munemente intefo da tutti quelli del 
Pacfe, in cui efft [crive'ano. "Non nego 
do già, cbe qualft voglia abufonon.s' in» 
troducapin famibliarmente nelle cofe y 
Che dalla Carita vengono evetteye [labia 
lite, che inniun” altra, anzi loconfeffo 


dopure. Mafaraforfe per que[to lecita. | 


dicaffar d effer buono per Ù iniquità, e 
fcelevaggine altrui? Sara conveniente 
dar bando alli officjdi pietà per il come 
mercio de fcelerati® Doveranno i veri 
Poveri veflarerreparabilmente efpofti 
ad ogni forte difaggio percoloro, che 
Senza occafione fi veltono dolofamente 
illoro manto? O potremo noi la tolera-- 
ve , cbe tal un giu[logema, intanto che 
qui un’ altro va fingendo la [ua voce per 
imitare quella Povertà,che altrimenti 
nonl'opprime,mache Teano che 
"ope 
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l'opprimefe più acerbamente dogr 
altro , mentre per rendere i Poveri 
ancor più Poveri di quel che non fo- 
no, non s arroffifce di ufurpar loro: 
quel puoco folievo che l altrui Cari» 
tà và preparando per effi. 

Facea dunque di meftieri al noftro 
Zoilo riflettere prima d' intaccare il 
merito altrui , che profeguendo noi le 
Malfime di queflo Autore , la Medici-. 
na yche [i è veduta fin qui tiufcire puo 
co meno-che inutile a Poveri y bora: 
moftrandofi ad effi ancora favorevole y 
€ propitia. , comincierà 4. dar loro la. 
mano per trarli dalla difperatione dela 
le miferie. Faceali y. diffi: di meftieri 
conofcere , cheeglecon una facilifima 
dottrina infegna à tutti li Medici iru- 
dimentidella Carità, e fà loro molto: 
da vicino vedere di qualipregio fia nn 
«Arte così nobile , la cui eccellenza È 
Per lo più puoco intefa, e daloromol= 
to mal conofciuta y per non avere mai 


concepita una perfetta Idea del di lei 


merito , particolarmente quando Vviîe=. 
ne accompagnata dalla Carità, chen 
€ la fua forella , mentre che nellofpec= 
chio d' una tale unione effa lor fà tbeo- 
ticamente conofcere » efferle: fiata da 
Dio confidata È intelligenza del voftro 
Microco/mo', à fia piccrol Mondo , ch 
£ il corpo bumanoynella maniera che al- 
li Angeli bá lafciata quella del Mon- 

D y do 
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do fuperiore: e con la prattica della me=- 


defima fà che da loro fia untal depofito 
affettuofamente amato , ed accarezza» 


£0 , infegnandoli , che il dar fegno dine- 


Dumanità ,e fierezza nel difpreggiare 
2 "Power? col. negar loro le vifite è ua 
dishonorare nello fteffo tempo il lor 
commune Maeftro, cbe è capo cosi de. 
Poveri, come de Ricchi. ux 
$i che dunque doverebbe boramai il 
vofiro Cenfore il qual (in quà hàdato: 
Segno di non poterfoffrire lo fplendo= 
re, e la gloria di quella Virtù fane- 
ta della Carità , che il prefente Li- 
ro. procura. d: indurre nel cuor di 
tutti, permettete una volta, cheil 


Suo Autore, da effo mar alcuna Tae- 


gione provocato , ed offefo prendiffe 


i fe dovuta vendetta, ma vendetta: 


nobile , non punto contraria alla Ca= 
vità, per efto molto avvantaggiofa ; 
E quefta farebbe coll ammettere egli 
ancora., e ricevere quegli ottimi moe- 
tivi; che il medefimo Autore rappre 
Senta à tutti li fuoi colleghi, delcui 
numero effo è pur unos per animar- 
Eli è pratticare quefta virtù Divi» 
na anche ne princip] d' una sì bell’ 


Arte, che folapuò fargli fomiglian=- 


ti à. Dio, allor che fi fentonoinfiame 


mati da [uoi divini ardori, e fare: 
Per tal maniera, ch’ ella ritorni al’ 
[uo antico fplendore , € alla fua pri«- 


micra 
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mera origine, cbe è ‘il Cielo, dal’ 
Quale è derivata: Poiche cosi facen=- 
do, fela Carità, che in unatalfan- 
ta prattica. è nece[Jario di apprende 
te, farà l’unica, e lodata paffioney 
Der cui fe faranno dirette tutte leo- 
Perationi del Medico , ella certamen=. 
te econ molta felicità sbandird dall 


è animo fuo tutte quell altre nemiche 


Palfioni, ch hanno fin qui bavuto for- 
Ra ai tramutare la foflanza del Pa- 
ue, in dare pietre, & i frutti gra- 
diti, in acute fpine. Ma fe poi dop=- 
Po tali, e tanti inviti può egli tut»: 
tavia ritenere la natura. di quei Tere- 
veni, che s indurano anche à. i benee- 
€) della rugiada , potrò francamen= 
te chiamarlo fatto fimile à. quegli in- 
S'at puttini, 2 quali doppo d: have=- 
re fucciato il Latte graffiano alla Ma- 
dre le Poppe, mentre non può negas 
Xe: di non havere intaccato Ù Auto»: 
te doppo d' haver formato: ( feconda» 
ch egli Stefo bà. confeffato:) un ee 
ratto per propria infiruttione delle 


Dottrine del [uo Libro. da lui lacte - 
Tato, . 


IIT EA 
MEDICO 
DE 


POVERI 


! Er pene; e felicemene 
te rilfcire nell’ impie 


go propoftofi:è necele 


fario al noftro. Medi- | 
co de Poveridi conce” ' 


- pire più da alto. una 
perfetta Idea del {uo miniftero.,. per 
non far cofa indegna di fe Îteffo , ne 
difdicevole alla propria profeffione s 
confiderando primieramente , che ad 


un. così nobile ufficio egli ci vien! 
chiamato; ed elietto per confervare 


quel. 


i 


Quel corpo humaro eol fuo fapere, e 
con l’ induftria dell’ Arte,che fù for- 
mato per puro, e femplice amore dal- 
la infinita fapienza di Dio ,.e quì fer- 
marfià penetrare; che fi come all in- 
tellizenza de’ Medici fù il.governo 

i quefto meravigliofo Microcofmo ,, 
dell huomo da Dio medefimo dato Fi. 
in cuftodia, nell’ ifteffo modo che 
alle (uperne Intendenze fù ordinata 
la cura de Cieli; così per confegui- 
te quella neceffavia intelligenza , € 

i dovere chiederla continuamente s. 
econ tutta fommiffione à lui mede 
limo , che n'è l’unico datore ; per 
meglio faper ripararea i danni di u^ 
Na tale miferabiliffima , e divina mas 
china. 

Da fcritti de Medici infedeli fi 
Comprende che la Temperanza, € la 
Sapienza erano Sorelle fino in quel 
tempo della Medicina, e fi conofce pam ax 
molto bene , che li medefimi con.al- z^. 
cuni lumi ancorche ofcuri ,. € tenes 127 Si 

rofi hanno tentato: di riformare à 777, 


meam via 


«ntto lor potere i difordini della s» e. 
tem prefla m. 


concupifcenza, € di (taccare dall in- 4,6 cons- 


. tereífe ,. ed invidiauna profeffione s fre: 


; Jufiur 
che vi. fembra effere non .puoco af- Hyppa: 


fertionata ,. per vivere, fecondo. le en 
maffime ,. che lafcia Ippocrate nel 
fuo giuramento, una vita fobria,, 
€ calta: fana » e Santa, femprelone 
tana: 


8 
esl da qualunque. cofa, che-pof- 
fa flere. contraria all’honeftà. 

In oltre que Medici, che fonda. 
vano tutta la felicità loro nelle fo- 
le glorie del fecolo, eranotuttavia 
per aitro fi diligenti oflervatori del 
fecreto confidatogli , che protelta- 
vano di non ma! fcuopriread altri. 
quanto havevano udito , Ò veduto 
nel pratticare. la Medicina :.Si co-. 
me di .nonlafciarfi mai indurre per: 
qualunque. cofa. fi fofleà miniftrar: 
veleni, che fono altretanto diftrut= 
tori della natura , quanto confer- 
vatori nefono i Medici: e chenon: 
harebbero in alcun tempo ma! or-. 
dinato di niuno di que' nefar] Mee- 
dicamenti, che.con la malefica vio=. 

Comimn lenza loro fanno difperdere il par-- 


vie wj- : i 
sais to nelle vifcere delle Madri ancor: 


va feliciter 


Hu Ga- non Madri, facendogli incontrar, 


Pud omnes 
homines in 
Perpetuum 
igloriam 


brani 


Tuiur che- indur poteffe sì all’ iniquità, 
HyPPo- comeancheall’impurità. Dalle quai: 


^ tutte cofe mentre Ippocratenel fuo: 


iuramento prometteva diguardar- 
Ls anhelava però:nello ftefTo tempo. 
alla gloria, e defiderava di felicemen=- 
te gioire sì dell’ Arte fua, come di: 
fua vita , bramando che’! nome fuo : 


fi rendeffe eternamente celebre m 
i 


la morte prima diricever la vita.. 
Et,in fomma che harebbero havue- 
meam cele ta in fommo horrore tutto | ciò y. 


li memoria de! Pofteri;. — sa 
€ Mà che doverà ora fare i! Medica. 
sriftiano? Doverà ben prendere di fe. 
altre mifure,e concepir Idee della fua 
Profeffione molto piùelevate,hor che: 
; Sapienza incarnata hà refo facro 
tutto ciò, che prima reftava prae: 
anato dalla colpa,e dopo che.hà pus 
rificate le (cienze col fepararne quan- 
to ineffevi era d'impuro, &che L 
Uomo medemo animato da quefta; 
Tinovatione , ò rinvigorito da quelta 
gratia, opera per füa.pctenza;e cono=- 
cecol lume del proprio intelletto fim 
Cendo falirecon un perpetuo giro la 
ua fcienza alla fontedi:qu:tte com- — 
{o nicationi Divine. Di modo che , 2/094 
Sela virtù, e fi pere de Gentili confi- 1 cupidis 
tetutta.nell’amore,edintereffe Mon- 4 7 
ano -la virtù, efapere de Criftia- free 
n deve fenza contradittione: alcuna «bars» 
Onfiftere nell’ amor Divino, e nela" 
arità fraterna, poiche quefti folo ci 
E ‘ono fare amare tutto ciÓ , che la. 
ipienza D vina hà amato,e difpreza 
Zare tutto ciò; che hà difprezzato in. 
Quefto Mondo, 
oonde il Medico de'Poverinon può» 
ag n confeffare, che havendo egli ri- 
“Uto quefto nuovo, ecosìavantage 
Sicfo beneficio; non debbia molto: 


| Più di Tecognitioneà Dio di'queltà. 


&'t doveffero coloro,chewivevano ima- 
merfi 


49 % 
merfi nelle tenebre del Gentilefimos 
poiche egli non fi trova più tanto (og- 
getto alle proprie palfioni,ne fchiavo 
come eran quelli , de' proprj affetti » 
come è dire dell’ Intereffe,della Cone 
cupifcenza, ò dell’ Avaritia, e fimilis 
ma fomentando fempre un'amor pare 
ticolare,e fanto verfo i Poveri,ch' ele 
fo rimira veftiti della Livrea d’ ún 
Dio huomo , il quale hà particolare 
menteamatala Povertà fopra la Ters 
ra, viene talmente a ftabilirfi nella 
perfcttione;che la maggior fua gloria: 


Uu plaen, È di fodisfare col fuo miniftero à Dio 


Pross conofcendo non effervi maggior cone 


Pbucet, 
DUM 


AVEI 


folatione, che di piacere à lui col fre: 
à fuoi Poveri quel fagrificio,che tane 
to gli è grato, 

Ed in effetto, fe non fitrovaffeil 
noftro Medico de’ Poveri dalla grati 
diquefta nuova Legge; che deve effer 
P'anima.d' ogni fua Attione; veítitos 
qual utile; è qual piacere può egli in 
contrar ne’ Poveri, peranimarlo ad 
una fimile imprefa ? Qual forza , df 
m poffono havere fopra.di lui] 

orribiltàde Tumori , la Putredine 


delle Piaghese la fordidezza dell’ UI- 
cere , di cui fono carichi i Poverelliy 
per allettárload intraprendere la cur? 
de loro Morbi? Quale attrattiva pole. 
fono haverele (trida Tugubriditant! 
cruciati miferabili; che semono fot* 
to 


: : qI 
to ilgraviffimo pefo d' una Pevertà 
intollerabile , quand egli non miri le 
miferie loro con quell'occhio pio, 


olore, che in quella del piacere s 
* del Luffo, ove l buomo fovven- 
te non trova fe fteffo, e perde nel 
Medemo tempo, che la và cercan- 
10 , quella felicità, che rare volte 
S incontra anche con l'acquifto di 
tutte le maggiori contentezze , che 
fi poffono defiderare? 

y Quindi è che s'egli rimira i Poveri, 

i confidera come Martiri dell'antica 

hiefa,i quafi efpofti à tutte le perfe- 
Cutioni degli huomini; e foggetti à 
tutte le ingiurie delle Staggioni, fof- 

Tono con animofa conltanza innus 
mrabili penes, e con intrepidezza 
fenza pari fopportano continui pati» 
Menti, e la confideratione d’un tal 

artirio de’ Poveri , può bene fpetfo 
rendere felicemente Martire ancheil 
oro Medico pio,poiche tanti oggete 
i dicompaffioneriducendoli non fo» 

‘Galla memoria, ma anche fotto gli 
Occhi medemii punti, ove vanno è 
terminar i periodi delle fragilità hu- 
mane, egli vanno per tal maniera ec- 
Citando quella miftica morte, che 

iftaccandoli con una infenfibile 

Violenza l’anima dal corpo » e fes 

parans 


Użi noneso 


che fà ritrovare maggior felicità Cri- 77 7,7 


ftiana nella Cafa del pianto, e del Augu 


Dioma, @ 
Pilimi 


maratio, 
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parandoli da tutte le cofefoggette al 
fenfo, la fà dolcemente entrare nel 
commercio, &unionecon Dio, in 
cui confiftono tutte le perfettioni 
del vero Criftiano. 

Ne folamente quefta fingolar gra- 
tia della nuova Legge gli dà la cogni- 
tione delle virtù Criltiane , ma gliene 
partecipa l’ontione ancora : Effa è 
quella, che gli trasfonde nell’ Anima 
l'amore della verità la quale è un mi- 
rabiliffimo Rimedio per renderlo in- 
capace cosi d` ingannare, come d' ef- 
fere ingannato, e per diff:nderlo da. 
quelle falfe illufioni, che infieme con: 
Ja verità ci fanno amare alcun’ altra. 
cofa: di dove n'avviene , che nodren- 
doli di quefto foftantial cibo della ve- 
rità, che è Pane de gli Fluomini in: 
Terra, e Pane degli Angeli in Cielo, 
viene per tal maniera à sloncanarfi dal 
fafto, e dalla curiofità, (dalle quali le 
Scienze perdono per lo più occafio- 
ne d'avvelenare lo fpirito ) per così: 
trionfar coll armi di una tal Verità 
della menzogna, dell’ Invidia con: 
quelle della Carità, dell’ opinione 


Auguft, con quelle della Ragione, la quale 


è uno fcolatiecio della Ragione fur 
prema; per fine di tutti i confegli 
della prudenza , e«fapienza huma« 


na con la lucerna dell Evangelio s,’ 


che. dev effere fua. nerma, fua. mie 
furas. 


füra; e tutta la fua Morale; s 
Di modo'che quefta fanta Morale 
lo guida,poicosìfelicementein ogni 
ua attione, che fi conofce bene , che 
la Verità, la Carità, ela Giuttitia ne 
Ptefcrivono tuttelenorme. Egli mo- 
ftra tanta effattezza nelfarefpiccar 
In ogni fua operationeil giufto , che 
Non hà alcun riguardo à qualità di 
Ptrfone , ma folamenteall'integrità 
del retto. St gli occorreentrarein al- 
cun Monaftero di Vergini ,.noninme 
Para altra ftrada, che quella dell’ In- 
*rmeria , perla quale fi come ci vien: 
condotto per la neceffità di curare le 
hferme;cosi non difpenfaquefte dal-- 
i offervanza della lor Regola fe non 
Per la neceffità , che gli vien moftrata: 
dalla qualità de loro morbi. 
‘Quindi è;che l'Arte del noftro Mee- 
ico de’ Poveri non deve effere limi- 
tato folamente da quella San tà, chee: 
lo {copo, & il fine di tutte le fue ope- 
Tationi;ma deve di più il fuo minifte- 
ro eftenderfi ancora fino all'anima de? 
üoi cari Amalati,perfuadendo loro, 
the effendo quella purificata;il corpo 
Viene ánch' egli à participarne gli ef- 
etti , rendendofi per tal maniera più 
1cileil riacquifto di quella Sanità , 
che tanto fi defidera. Sı che egli do- 
Verà effeguire con tutta effattezza , € 
ervore la pia conftitutione di quel 
Santo 


4 
$5 fudiam sata Pontefice Pio V. il qualeordi- 
2 2" nò a tutti li Medici, che prima di 
Rex wi. metter mano è curate iloro Infermi 
con Medicine humane, gli perfuà- 
deffeà far ricorfo alle Divine; cioè 


a' Sacramenti della Chiefa , che fo= 


no i Canali per cui ella verfa nell? A- | 


nime noftre quelle gratie, ché fono 
i fonti cosi della Santità, come an- 
co della Sanità dell’ Infermi. Checos 
sì facendo, quelto doppio foccorfo 
renderà il Medico commendatiffi- 
mo, poiche prevenendo egli ‘colla 
propria cognitione il pericolo del 
orbo , inquietudini, convulfio- 
hi, & il Delirio, che poffono fuc- 
cedere, contribuifce non puoco al- 
la falute de! Patiente, il quale ri- 
ctve per tal maniera in tempo op- 
portune doppio foccorfo da Rime- 
dj così falutari. 
., Devefi dunque confiderare quefto: 
degno Medico, come quello, à cui 
Die hàconfidata la fopraintendenza 
generale di tutti i Poveri, edegli dal 
canto fuo doverà mirare il Mondo 
de Criftiani come un grande Ofpita- 
Je, in cui baftssli difapere, che vi fi 
trovi uno,( chiunque più fconofciu- 
to, che polli effere, ):miferabile,& ine 
fermo,per fentirfi obligato di appor= 
targli tutto quel follievo,, che per lui 
fia polibile, non dovendo egli hs veré. 
altri 


altri fentimenti peri Poveri Inti, Non veftra 
Che quelli , che haveva San Paolo per 7" 4 
1 Corinth; à quali diceva con cari- Corin; 
tà veramente Divina, ch'ei non cer- 
Cava punto i loro Beni, non le fortu- 
Ne loro, ne pretendeva recognitione 
alcuna ds effi; mache folo procurava 
la Sanità loro , come quella , che era 
un gradito inflrumento della loro 
falvezza, Che per altro ffo deve con- Zi» 
feffare d’ eflere egualmente obligato à 24, ea 
tutti, nedover menoà Poveri ,cheà Der. 
Ricchi peril fanto legame della Ca- M ADM 
rità , chelounifce con tutto il Mon, gina 
O, ricordandofi nel fuo impiego, #0 Deus. 
che fe |" Avaritia fà effer l huomo un 40%, 
upoall’altr'huomo, la Carità per "° 
Contrario fà parer l ifteffo huomoun 
lo appreffo all’ altr huomo, ren 
endolo fomigliante à quel Dio 
luomo, che havendo fatto l uffi- 
Cio di Medico in Terra hà curati i 
noflri languori col beneficare tutto 
1l Mondo, 
Doveraffi confiderare ancora , che zy, ys g 
queíto noftro Medico non deve cer- "ew 


care fe non l utile,ed il commodo de’ MA questa 
uoi Poverelli Infermi, rinunciando wi 
al Proprio intereffe , e doverà farcin ^77. 
maniera, chela Carità talmente lo Selvivon 
mifuri,ch'effa lui ferva di principio, Crate 
mezo , e fine in tutte lefue operatio- 
hipoiche egli allora farà riconofciu- 


to 
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to per.un vero dono del Cielo, ed 
acclamato per ‘Rifugio delli Afflit- 
ti: Teforo de Poveri? Tutore, e 
«Curatore degli abbandonati : So- 
ftegno de’ deboli: Confolatione do» 
meítica de'fconfolati, e per fine il 
Porto commune di tutti i mifera- 
bili. Oltre di che s' egli manterrà 
coll ufficio della Carità la fperan- 
za de diffolati in queto Mondo s 
effo potrà nodrirfi colla confola- 
tione di quella ‘ide’ Benîeterni, che 
gli vengono afficurati dalla bocca 
di Dio medemo, che è Parca del- 


la Verità, in guiderdone d'havere, 


affiftito a Poveri nelle urgenze to- 
ro più grandi, 


| Acetofa rotonda 


ETT TT TT 
TAVOLA 


taliana, Francefe , e Latina, delle Piante s 
Herbe, Fiori, Frutti , Minerali, es» ' 
«altre Droghe, che entrano nelle — — 

' Compofitione de’ Rimtdj , 
che fi tengono nel. pre- 
fente Volume. 


Brotano Aronne Abrotanum ; 
Acetofa -Ozeille: Vinette. Oxalis. 
Salette 
Ozeille ronde Oxalis rotuns 
[ee s difolia, 
cier Calybs. 
Acqua della Re- Fay de la Reine sa 
ium d’ Horigax. d’ Honrie 
Fi Ail 
Bteflo Verjus 


Allium; 
Omphaciumz 
Agreftum j 
Agrimonium 
Eupatorium + 
Solanum ; (Has 
licacabum , 
Aloà Veflicazia. 
Althea , Aloès Aloes. 
fchio IYaYi-Alrheè . Mauve Althaa, Ibis 
: franche. Gai- fus. j 
ane. 
Alu- 


A . e, H 
Stimonia. Eu. udigrezioine 
patorio 


Alicacabo S 
Vellicati iero Alqueguenge 


8 
'hlume di Rocca “Aluni Pierre d! alun Alumén xus 
peum + 
Amaracus s 
Sampfucuss 
Majorana » 
Parthenium: 
Matricarja: 
Amylum. 
Amidum « 
‘Anagallide maf- Manrron? fleur Anagallis. 
chio rouge 
'Aneto Aneth 
Angelica Angelique 
Anilo Anis 
Anonide. Bonaga Arsebenf. Bon- 
grande 


Amaraco. Mage Maryolaine 
giorana 


Amarella. Matri- Matricaire 
caria 


Amito Amidon 


Anethum: 
Angelica. 
Anifum. 
Anonis. Ono 
nis. R eftabo* 
vis. 
Antimonium? 
Apium. 


'Antimonio Antimoine 


Apio Ache 1 
iyuni 


Vivo Argent Vif Argentum yi 
Argilla crett! 


Ariftolochi9 
rotunda; 
lunga. 
Amygdala - 
Ammoniac! 
& Armeni“ 
cus Sal. 
Arum. 
'Axfenicun s 
Artemifia » 
Cabaret Afarume 
Ajperget Afparagi >. 4 
Seolopendve: Ce- Afplenum,S0 
farne lopendrum.Ceters* 
i N Affen 


Argento 

Argilla, creta “Argille 

Ariftolegia roton-Arzftoloche ronde 
da, e longa. elongue 


'Amandole Amandes 
Armoniaco Sale Armoniac Sel 


‘Aron ; 
Mrfenit 
Armoife 


Ato 

Arfenico 

Attemifia 

Afonio 

Afparagi 

Afpleno. Scolo- 
pendria 


Afenio > cn sco m 
, Abyat he Abfgathium < 

ps cue Noci. Noi fertes è Noi Lola zu 
X feiles ces. : 


B. 
cue di ci- Noix de Cypres  Cupreffini con? 
reto > 
Bard 
ili Lappo- Bardant.Cleute- Perfonata.Lap- 
Bá maggiore von pa major e 
eri , Berberis. Epine Berberis. : 
Vinette 
Betoine Betonica. 
acie i Ceruffa. 
n ete.Poin ee.Pore? Betta. 
Pe. Bifforte Biftorta < 
CM rmeno Bol 4? Armenie Bolusarmenius: 
is 9 commune Bul commun - Boluscómunis, 
dn dE Areftebeuf, Bou- Reftabovis. A- 
Bo; grande nonis. Ononis} 
È Sie Borax Borax. 
ROBA , Bonroche Borago. 
oni di fuo. Crain;de Gatti l ica 2 
Su sde Canftic Grana cauftica 3 
Boffo 
Brionia zucca 
matta 
Bug lofa 
Bulbo cipolla di 
ieli 
Burft paftoris Nc dix lilii. 
aft surfe de Pafteur Burla paftori 
€ vulgò ) Caffetto. eom 


Betonica 
Biacca 
Bietola 


Bois 
Conlureè 


Bugloffe 
Oignon de lys 


Buxus. 
Vitis alba; 


Bugloffum 7 
Bulbus} feù ra? 


^ 


wo Hie . Calamentho Calaminta ; 
Cüenduls - Viva Chaux vive: Calx viva. 
Camomilla SoHo Calendulæ . 
` Camomille Chánmemelum Anthemis 
C Canel- 


Fo 
Canella Canello 
Cantaridi, Can-Cantharides 

tarelle. 
Capelvenere 


Caffia lignea : 
Cantharides. 
"Capillaire Adiantum.Capil^ 
È i lum veneris: 
Caprifolio . Ma 'Cheurefevil Periclymenum: 
drefelva Peri- Caprifolium+ 
climeno. Vin. Matrifylva: 
cibofco. i 
Cardoncello.Spel- Sene Cor Senecio Eringes 
i liciofa. Eringio gium 
Cardo Sante Chardon benifi ‘Carduus bene- 
di&us. 
Caftoreum , 
Fiber. 
Cataputia , Lat- 
: tyris. 
Cavoli roi Choux vouges © Braffice rubrz. 
Cedro. Limone Citron. Limon Citria mala. Li- 
monia mala» 


Meliffa . 


Caftoreo ‘Caftor 


Cataputia Purge. Epurge 


Cedronella. Me-Meliffe 
lifa. 
Cedruolo, Ci- Cerroville 
trnllo. 
Celidonia mag- Grande Efclere Celidoniuna 
giore majus. } 
Gentaurea mi- "Cegtauree petite. Centaurium 
nore Fiel de terre minus» 
Centidonia, Cor- Renove? Polygonum mas 
regiola Centinodia. 
Cera ‘Cera. : 
Cerafe dolci Cerafa dulcia! 
Cerfoglio Ceifolium. |. 
Cerephyllum * 
China , legno d' Squine , Chiae China: 
India. , 


‘Citrullus; 


‘Cire 
Cerifes douces 
Gherfevil 


Ck 


Cicuta 


2 . Y 
Ciclamino «Dan Pain de porttaus Coloni È 
porcino 
Cicorea. Cicorea Chicoreè fauvage Cichorium. Ci 
felvatica chorium fylve- 
ftre Cicorea « 
‘Cicuta» 
Cyperus , 
Czpà:; 
Radig, feu bul- 
bus lilj.. > 
Cepa rubeus ; 
Cajetana . 


Gigue 
ipero Sonchet 
Cipolla Oignon 
Cipolla di Giglio Ozgzoz de lys 
bulbo 
Cipolla xoffa det- Oignon range 
ta Cajetana 
-ipreffo Oypres Cupreffus . 
Ciregio albero Cerifier Cerafus . 
ochleuria her- Herbe 44x Cuil Cochlearia: 
ba lers 
Cscomero Concombre Cucumis , feu 
Cucumer . 
Cocomero Selya- Cocombre fanvas Cucumis fyl- 
tico Afinino ge veftris. 
Cocozze, zucche Coarges Cucurbità , 
Coda di Cavallo Chevalive Equifetum.Cauz 
Afperella. Sprel- da. equina. 
la fprellone 
ES . Efle- Safran de pex Ephemerum 
Colo d i : Colchicum : 
C E nto Coleguinte Colocynthis. 
onfolida mag- Grande confonde Symphitum. 
giore Confolida ma- 
jr. 
Symphitum 
T petreum.: 
ponen. ‘Coriandre blind num. 
rilo;Avellana Noi feriers Noi fel- Avellana. Nux 
lier pontica.Corylus. 
2 Cor. 


Confolida petrea Bugle 


p 
Cono di Cervo Cerne de Cerf. Bois Cornu Cervi i 
de Cerf. ( lum. 
Cotogno pomo Coi» pomme  Cothoneum ma- 
Cremor di latte. Crezedelait —Cremor latis. 
Fior di latte Flos la&is . 
Cremor di Tar- Creme de Tavtre Cremor Tar. 
taro tari. 
Crefcione.Sifim- Creffon deseana Si&mbrium a- 
brio acquatico quaticum . 
Creta bianca Argilla. Creta 
alba. 
Criftal minerale Chriffal mineral Cryftallum mi» 
nerale. 
Croco ; ò zafira- Safran demeraux Crocus metal- 
mo de metalli lorum. 
Crufca. Semola So» Furfur. 
Cumino Cimino Cumin Cuminum» 
Cuperofa, Vitri- Cuperofe, Vitriol Chaleanthum 
alo Romano, romain. Atramentum 
Sytorium. 


Croye branche 


reola 
Dragontea mag- Grande ferpen- 
giore taive 


D. 
D Afnide Lau-Anreole,Lauveole Daphnonides . 


Dracunculus 
major. 
n 'Bulo Hyble . Ebulum. 
Edera terre- Lierredeterre, Hedera terrefe 
ftre terreftre tris. 
Effemero. Col. Safran de prez, Ephemer. Col. 
chico chim. 
Elleboro nero, Ellebere, noir , Elleborum ni- 
bianco, roóffo blanche, rouge grum, albums; 
rubrum. 
Enula campana Eauze. Anne Enula campana 
EDD 3 Epa- 


DE 
Lichen. Hepatica 


Senecio . 


Epatica Lichane Hipazigne 
Exigero.Cardon- Sene Cor 
sello. Spelli- 
ciofa. 
Exitrodano. Rubia tin&orutm 
Erythrodanum. 
Hermoda&yli +. 
Elula. 
Euphragia. 
Agrimonium.Eyg 
patorium , 


Garance 


Ermodattili Hermodatos 
fula Ejule 
Eufragia Euphraife 
Eupatorio, Agri- Aigremoine 
monia. 


Ave Feves. Febues Fab. 
Felce malch. Fougere masle , Filix malce, 86 
e femina e femelle fem. 
ichi Figues- Fici. 
Fien greco: Seneger Fenum gracum; 
Filipendola. Filipendula: Filipendula. 
Finocchio- Fenovil Eaniculum . 
Fior di latte; Creme de lair Cremor la&isz 
Cremore flos lactis. 
Fior di zolfo: Flos fulphuris;. 
ragaria Fragaria 
Fragole Fraga. 
Frangola Frangulas 
Fraflino | Frefne Fraxinus, 
Frumento Froment Triticum. 
Fumaria. Fumo Fumeterre Fumaria. Fumos 
terra.. terrm. 


Fleur de fouffre 
Fraifier 
Fraifes 

Pitit Aulne 


Galbanum Galbanum. 
Galenoix . Noin: Galla. 
de gales : 
Giroffles. Catyophylli 
Genziane Gentiana., 
C 3 Gia 


Albano 
NU Galla 


Garaffoli 
‘Gentiana. 


Jalappa . 


Lilium.Lilium 
convallium . 
Giglio azurro. Gleical. Flambe Iris. 
Iride 
Gilla. Sal di Vi- Sel de Vizriol. vi Gilla . Sal Cal~ 
triolo Vitriol zviel vorzizif.  chantum Cal- 
vomitivo Gilla chantum eme- 
ticum. 
Ginepro Genere juniperus. 
Gineftra commu. Genef? commun Genilta com. 
ne munis. 
Gineftra di Spa- Geoff d’ Efpagse Genifta hyfpa- 
nica. Spartium 
Siu. 
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Gialappa Jalap 
Giglio: convalle Lys de Valleès 


gna 
Gorgoleftro. Sio. Berle 
Gotta gomma Gomme gHité Gutta gummi . 
Granmiena Chien dent Gramet . 
Granato Pomo Grezade Pommé Malum punicuini 
QGránchi, Gam- Ecreviffes Cancri « 
bari 
Grappolo d’uya Grappe de Raifin Racemus uve < 
Gratiola Gratiole Gratiola. Gras 
tia Dei. 
(Guajaco ; legno Guajac Guajacumi 
Sento, 


I. 
Y Dromelé fem. Hydromel fimple Hydromelum ; 
plice 
Imperatoria 


Hyocfyamus . 
Appollintius 
herba. 

Jofciamo. Jul Jufquiame. Hane- Imperatraioè 
quiamo bane 

Incenfo Encens Thus. 

Impezico . Perfo, Mille pertuis «Hy- Hypericon < 

rata 


Jmperaioire 


rata pericum i È 
Ippolapato Reu- Nzzre Rbenbarbe Hippolapathum; 
barbaro noftra rotondi folium,. 
le feu. Pfeudora 
: recentiorum + 
Iride, Giglio Iris. Flambe A Iris. 
axurro, fleur. violette: 
5 Gleivul 
Iride di Fiorenza Iris de Florente Iris lorcntinus : 
Opos. Hyfope è. Byfopima. 


Ls 
|| Appatio.Ro* Parelle, Patience: Rutnex: Lapai 
mica thum. 
«tppola maggio. Glouseron Bat Lappa major. 
re. Bardana. dane Perfonata . 
Latuca Laitue Lactuca 
Layanda Lavande Lavendula: 
avando. Landanuna Laudanum. Les. 
dum. 
laureola. Dai- Lanreole. Aureole Laureola + Daz 
noide phnoides a 
auro. Laurus. 
Lenti Lentilles Lentes. 
Lentifco Lentife Lentifcus.: 
Lillio.convallio Muguet . Lys de Lilium conval: 
È Valles lium. 
Limatura d" A4 Lirmaille d! aiguil- Scobs chaly3 
.ciajo les bea. : 
Limone, Cedro Zimon: Citros Limonia mala: 
Citria mala 4 
Lithofpermon. 
Milium.Solis s 
Linum. 
Semence de lin Lini femen; 
4 Loms 


Lauries 


Litofi permo. Gremil 


lino Lin 
Linofa 
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Lombrici Vermi Vers de terre 
terreftri ni. 
Lumache Limaces Cochlea ; 
Lumache conla Limacen en coquil. Cochlez cum 
guícia les fuo tegumento 
five tefta. 
Lupulus. 


Vermes terre: 


Lupulo Honblon 
M; 
M Aggiorana Mayrolane Sampfuchunv::® 
Amaraco : Amaracus 
Majorana. 
Malva Mauve Malva. 
Malvavifchio. Al- Manue franche, Althæa .'Ibifz 
tea Guimauve cus. 
Mammole.Viole Violettes . Violete Viole purpuz 
pavonazze tes de Mars ree . Viole 
nigre. 
Amygdala. 
Mandragora. 
Rhamnus. 
Marrubiunx 
album. 
Matricaria. Ama- Masricaire Parthenium » 
rella Matricaria. 
Meconio', Opio Miconinm.Opinm Meconium, O» 
piune 
Aurantia mala. 
Melilotus . Sere 
tula campana 
Melilla. 


Mandorle Amandes: 
Mandragora Mandragore 
Marruca,Ramno Nerprum 
Marrubin bianco Marrabelane 


Melaranci Oranges 
Meliloto. Sertu- Meliler 
la campana 
Meliffa. Cedros Meliffe 
nella 
Melone Melon Melopepones . 
Menta Menthe. Baume Mentha. 
Meraviglia del Merueille du Pe- Mirabilis Perné 
«Peru toi viana « 
Mets 
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Mercorella: Mercurlale  Mercurialis. 

Mercurio purifi- Mercure dulcifiè, Mercurius dula 
cato, dolcifica- purifiè-, fublimè: cis purificatus,, 
to, fublimato fublimatus. 

Miglio. Millet Milium., 

Mille piedi, Por- C/oporzes Millepeda . A+ 
celletti felli. 

Milium folis.Lit- Gremil Milium folis.Lit« 
hofpermo: hofpermonni, 

Mirra Mirrha. 

Mirto Myzthus .. 

Mori Mori. 

Moro arb.. Morus. 


Mirrhe 
Mirthe 
Menres. 
Menrier 
N. 
Afturtio. Creffon alenaici 
: Agretto Nafitore Creffon 
de Jardins 
Nigella Niel 


Naflurtium: 


Gith Melathium 
Nigella. 
Nimfea. Nenu- Lys d’ Etangs Ne. Nymphea è. 
farro. nufar 
Nitro Nitre 
Noce arb, Noyer Nux juglans» 
Noce frut.. Noi» Nux juglans» 
Noci Avellane . Noi fettes, Noi felles Nux pontica. 
Nocivole., Avellana nuces. 


Nitrum: 


O. 


WN Cc Ofe- 


Anfera 
Ulmus. 
Opium. 

Aur pigmentum. | 

Aríenicüm, 
Ortie- Urtica. 
Orge Hordeum 
Oxierat Oxicratunm 


Of, 


Olma Orme 
Opinnz 
Orpin, 


©pio 
Orpimento 
Ortica 


Oizo 
Qficrato. 


Oxsmel 


$8 
Oflimele 


Ozymel. Ace: 
tum mulfum. 

OMirodino:  Oxirhodin; Oxyrrhodinum. 

A 
P An porcino. Paiz degorceaux Cyclaminus. 
Ciclamino : 
Papavero bianco, Pavet blanc, 
roffo renge 


Parietaria Parietaite 


Papaver albus; 
rubeus, 

Helxine, Paries 
taria. 

Paix navalis. 

Peonia, 

Piper. 

Hyppericum. 


Pace nera Poix "noire 

Peonia Pivoine 

Pepe Poivre 

Perforata. Ipe- Mille pertuis 
rico. 


Periclimento Ca- Cheare fevil Periclymenum. - 


prifolio Caprifolium. 
Perficaria ma-  Perffcaria tachetè Perficatia . 

chiata di nero de noir 
Períico Pefchor Malusperfica ; 
Petrofello Perfil Petrofelinum. 
Peucedano Queve de ponrcenu Peucedanuni, 
Piantagine Plantain Plantago. 
Piè corvino Rae Ranuneunle Ranunculus. 

noncolo 
Pimpinella; Pimpinelle Pimpinalla ; 

Bipinella. 
Piombo bru(cia- Plomb brulè Plumbum uf 

to tum. 
Piombo iit fóglie Plaque deplomb Plumbi bra&tea; 
Pietro ^: Pyrethre Pyrethrum. 
Pifelli Pois Pifa. 
Polipodio Polypode Polypodium. 
Polipodio: quer. Pelypode:deche- Polypodi quer: 

mo ne «nuns» 

i Pomi 


$9 

Pomi ravafi, Co- Pommes reynettes Mala panucea 

togni &c. Coins Cc. reneritia. Coto. 

nea &c. 

Porcellana Pourpier Portulaca. 
Poxcelletti  Mil- Clof portos: Mille pedes. A 

lepiedi felli. 
Primula Veris Primavere Primula Veris, 
Pruni dolci paffi Pruzeaux doux Pruna dulcia. 
Pülio. Pulicaria Herbe aux puces. Pfyllium. 
Pulegio, Pouliet . Pulegium , 


Q. 
Uercia Ra» Chefme, Quercus, Ros 


vere, bur. 


R. 
Abarbaro Roubarbe de no- Hyppolapathum. 
noftrale żre Jardin rotendifolium 
fui Pfeudora 
recentioruni. 
Refert. Rave + Raphanus. 
Cajure» Airain 4Es. Cuprum, 
Es cyprium a 
Ramno. Marucya, Nerpruos Rhamnus, 
Rane, verdi Crenovilles.Vertes Rane. Virides, 
Ranuncolo Pie- Razzzcula Ranunculus. 
corvino 
Regolo d Anti- Regule d’ Anti- Regulus Anti 
monlo moine monij T 
Regolitia Regueliffe Radix dulcis, 
Glycyriza. 
Refina Refine Refina . 
Reubarbaro nof- NoffreRubarbe. Rhabarbarum 
trale Rubar. de notres Italicum. 
= Jardins 
Ricino, Girafole. Pignow d? Inde 
Pignglo d'India 


Raffano 
Rame 


Ricinus. Che. | 
tua major, 


GC 6 Rifio 
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Rifo 


Ris Oryza: 


Romice, Lappa- Pazience.Parelle Rumex. Lapo? 


tio. 
Rondine 
Rofe bianthe 
damafcene, 
Mofchette:, 
Rofe pallide. 
Rofe rofe 
Rofmarino 
Rovo canino. 
Cinosbato: 
Rubia. Eritro- 
dano 
Rucola. 
Ruta. 


(^ Abina 
-2 Sal di calce 
Sal Armonia» 


co 
Sal d' Affentio 
Sal di. Saturno 


Sal. di Vitriolo. 


Gilla 
Salice 
Sal petra, Sal- 
nitro 
Sal. Palicrefte 
Salvia 
Sambuco; 


thum. 

«Arondelle Hirundo; 
Rofesblanchesde Rote: damafcez 
Damas. Rofes | ni albae: Mufcas 
mufyneès t2. 
Rofes pales Rof pallentess 
Rofes rouges Rofzx rubentese 
Romarin Rofmarinuni.. 
Cinobaftes Cifnosbatos. 
Garance Erythrodanum. 
Rubi tinctorum, 
Eruca. 

Ruta .. 


Ruquette 
Rue. 

Sì 
Sabine Sabina. 
Sel. de chaux" Sal calcis: 
Sel. d' armoniac Sal Ammonia» 

cus, 

Sel d' abfyothe | Salı abfynthii.. 
Solde Saturne: Sal Saturni. 
Sel de: Vitriol, Sal calchanti. « 
Gilla Gilla. 
Saule Salix. 
Salpetre Salmitrum-. 


Sel Pelicrefte: Sal Polycraftess | 


Salvia. 
Sambucus; 


Sauge 
Surreau 


Sangue: di Dras Seng de Dragon Sanguinis Dra- 


go 
Sanicola 


conis lacrymas | 


Sanicle è Sanicula+ 


Santonico: Seme Sezzenze contré Santonicumabe 


Santo 


Santo le versi: 
apon. nero Savon noir 
Sarmenti Sarments. 
Saturegia. Tim- Sariette 
bra. Coniella 
Peverella. 
Scabiofa 


Soabienfe 
Scammonea 


Scam mona 


Scolopendria. Af. Scolopendre a 
pleno Ceterac 

È Cordio: 

x dium 

Scorzonera 


Scrofularia mi- 
nore. 

egala 

Semi freddi 

Semola, Crufca Son 

Semprevivo mag. Joxbarde 
giore 

Senape: 

Senna 

Senna: colutea 

Siero di. latte 

Serpillo 

Simfito petreo 


tite 
Seigle 


Sene 

Lait clair 
Serpolen. 
Bugle 


Sio. Gorgoleftro Berle 


[5] 
fyuthium. 
Sipo niger. 
Sarmenta, 
Satureja. Tim- 
bra& Cunila', 


Scabiofa... 

Scammonia 
herba. 

Seolopendriun 
Afplenum. 


Charamaz. Scor- Scordium , 


Scorfonere:Serafix Scorzonera 
A’ Efpagne zu 
Serophnlaire pe- Scrophularia: 


Secale, Rerragor 


Semences froides Semina frigida, 


Furfur. 
Sempervivum 
majus Sedum. 


Moutarde:Seneve Si napis. 


Sena. 


Bague naudier Sena: colutea» 


Serum lactis, 
Serpillum. 
Symphitunts 

petreum a 
Siuna, 


Sifimbrio acqua- Crefon.desEanx Sifimbriumi acs 


tico. Crefcione 
Solatro Aliaca- Kekenge: 
bo... Vefficazia. 


quatieum + 
Solanum: halis 
cacabum. Ve. 
firana a 
Solaa 


6% 
Salatro hortenfe Morelle Solanum hor: 
tenfe. 
Solimato dolce; Sublimè douce. Sublimatum dul. 
Corrofivo . Corefif. ce Corof. 
Songia. Gralfo Saiz doux. Axun- Adeps, Axune 
ge gia . 
Spermadi Rane Sperme de Creno- Sperma Ransa 
villes rum. 
Efbinards Spinacia. 


"Spinace 
Epinaux Teintu- Spina merula « 


Spin cervine. 
Spin merlo riers 

Spongia Eponge Spongia. 

Spongia di Rofe Eponge d" Eglan- Spongiola. Cy- 
felvatiche tier norrhodon . 

Sprella. Coda di Chenvaline Equiletum. 
Cavallo Cauda equi- 

na. 

Sumat. Mavat  Sumac. 

zerreftro a 
T. 

Petun Nicotiane, Nicotiana Tae 
Tabac bacum petum e 

Tamarife Tamarix. My- 
rica, 

Tartarum cru 
dum. 

Tartaro calcina. Tartre calcinè Tartarum cal- 
to cinatum. 

Tartaro-martia-Tartre marti al. Tartarum mart 
le tiale. 

Taflo barballo. Bovillon blanc  Verbafcum. 
Verbafco. 

Terebintina 


Sumaco 


T Abacca 


Tamorigia 


Tartaro crudo. Tarzre crud 


Therebentine. — Terebhintina. 
Glade Ther, 
Terra figillata Terre fecillea Terra figillata 


Thi. 


Thimo 
ilia Tillot 
Titimalo 
an lait 
Tormentilla Tormentille " 
Lifolio acetofo Treffe aceteux 


Turbit 
Tutia. 


Turbith 
Thutie. 
V. 


Aleriana Valeriane 
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Thims This Thynura: 
Tilia. 
Vitimal, herbe Tithymaluso 


Tormentilla : 
Trifolium. ace- 
tofum Alleluyah 
Turbith. 
Tutia. 


Valeriana 


;, Valeriana Valeriane Sanva- Valer, Sylvet- 


Selvatica ge 


Verba(co. 'Taffo Covillon blane 
barbaffo 
erbena Verveine 
erderame Verd de evis 
ermi terr. Lom- Vers de terre 
brici 

Veronica Verinoque 

Veificaria. Alica- Alquequenge 
caba 

Vino ehiaretto Vin clairet 

Vin auftero ; 
Piccante 
iole. Leucujo Violers 


Vin auftere 


Viole purpuree Violertes Vieleites 


ammole de mars 


tris Phu, & 
fylvef. nardus . 
Verbafeum.. ^ 


Verbernca + 
JEgruo. 
Vermes terre: 
ni. 
Veronica. 
Vefficaria. So: 
lanium hali- 
calabum + 
Vinum xubels 
lum. 
Vinum auftez 
rum. 
Leucojon . 
Viole. 
Viole nigra: 
Viola purpu- 
tex. 


Vifchio quercino Guy de Chefue Vifcum quer: 


cinum. 


Vite 


2 
Vite. Vigne: 
Vitriolo bianco Virriel blanc 


Vitis: 
Calchantum ; 
Atramentum 
futorium. 
Mitriolo Roma: Vitriol Romain Vittiolum Ro* 
no manum. 
iVitriolo Vomiti. Vitriol Vorzitif. Calcantum 
vo» Gilla Gilla vomitoxium* 
Gilla.. 
Ulmaria. 


Uva. 


Ulmaria 


Reyne de prez 
Uvas: A 


Ratfins « 
Ze 
Affirano Safran. Crocus... i 

j Zaffiro Ori. Saffir Orientel Sapphirus Oriens 
entale Ad talis. 

Zolfo Sauffre Sulphur, 

Zucca. Cocozza Courge Cucurbita. 

Zucca matta.  Coninreè Vitis alba. 

Brionia 
Zuccaro zofo, Suere ronge, Succhazum rubrun 


t 


TAVOLA 
DE CAPITOLI, 


E Titoli contenuti nel Libro 
del Medico de’ Poveri, 


LIBRO PRIMO: 
Qir Generali così fopra le Infirmi- 


tà de Poveri , come fopra il modo di cu 
D» rarle. Capitolo Primo. Pagina 73 | 
© Rimedj che purgano la Bile. Cap. Il. 77 
© Rimedj che purgano la Pituita. Cap. IIl. 8% 
De Rimedj che purgnnola Melancolia « Cap, IV. 83 
è Rimedj ehe purgano la Serofità - Cap. V. 86 
? Luvativi, è Criftieri, c Suppofitorj. Cap. VI. 
Pag. 89 
De Vomitivi. Cap. VIL. gr 
: Vomitivi in fecondo grados EDT 
Rimedj che eccitano im terzo grado il Vomito. 93 
ell’ Acque Minerali artificiali per i Poveri. Cap. 
VIII, 94 
TR prima Minerale detta acqua Vegetale. 95r 
po ie feconda Calibeata . 97, 
Sae terza Minerale preparata col Vitriolo. ibid, 
tra preparatione dell’ acque Minerali cavare 
dalla pietra d? Acciajo. 99 
De Rimedj, che purgano per [udore chiamati Su- 
dorifici, è di quelli che purgano per urina chiar, 
mati Diuretici, Cap. IX, roo 
De Diuretici 108 
De 


66 
De Rimed) che mitigano sl dolore detti Anodini: 
Cap. X. 


104 
LIBRO SECONDO. 

Trattato de Rimedj Chimici facili. è prepararfi è 
Capitolo 1. Pag. 108 
De’ Principj della Chimica . ibida: 
Modo facile per cavare lo Spirito, È Oglio, il Sale s 
la Tintara, V Effratto di Radici; Legni, Bac 
che, Semenké y Foglie, e Fiori por arte Chimica è 
Cap. H. 
n vero Zaffrano de Métali , overo Groco de! Me- 
zalli . LIL 
Il Criftallo di Tartaro Emttico:. 113: 
Sifopo Emetico: Febyrifugo . ibid. 
Del Mercurio , e della prepavatione del Solimato 
dolce .. 114 
Delle: Radici. 115 
De Legni; delle Bacche, e della Refina di Ginepro + 
Pag. 107° 
Preparation delle. Bacche. 118 
I? Effratto , & il Sale delle Bache di Ginepro. ibid. 
Semenze « 119 
‘Preparazione delle foglio , del Erbe ,e de fiori. ibide 
Jl Sal dell’ Erbe. 
' Preparatione de’ Rimedj alterativi Chimici. Ca- 
pitolo II 121 
Sal Poltcrefte : ibid. 
Diaferetica . 122 
Spirito di Nitro, è di Salnitvo: 123 
Spirito di Sale. 
Lo Spirito di Cerafe, 124 
Lo Spirito di Meliffa , è Cidronella ibid. 
Preparatione de” Rimid) purgativi Chimici. Ca- 
pitolo IV. 123 
Del Virriolo vomitivo shiamato Gilla: ibid« 

Offer 


X10. è 


129 > 


ibid. | 


67 
Offervarioni necefarie fopra V nfo d? Rimedj pur- 
gativi Chimici. Cap. V. 136 
LIBRO TERZO. 
Delle Malatie della Tefta è Capitolo I, Pag.120. 
L Intemperie fredda; G vivida della Tefta 130 
Dello Stupore, Tremore, e della Paralifía | 133 
Delia Convulfione . 136 
Della Vertigine.» e dell? Epileffia « 137 
Dell’ Apeploffia - 141! 
Della Lerargia . 143 
Deli Catarro, 144 
Del dolot di Tefta: 145 
Delle Veglie finoderate « 147 
Della Frenefia . 149 
Delle Malatie degli Occhi , delle Orecchie , del Na- 
fo, e della Bocca. Cap. II. 136 
Dell’ Intemperio fredda , C umida: de gli Dochi . 
ibidem . 
Dell Infammation a' Occhi . ibit 
Delle difpofitioni alla Catarrata , delle macchie, 
€ Ulcere degli Occhi. ish 
Del dolor delle Orecchie, 155 
Del Romy delle Orecchie, e della Sordità. ibid. 
Del fuffa di Sangue del Na[o 157 
Del dolor de? denti. 158 
Dell’ Infammation delle Glaudcle, e della Squi- 
MANCEA è 159 
Della Rilaffatione , c» Infinmmatione dell'Uvola - 
Pag. 161: 
LIBRO QUARTO. 
Delle Malatie del petto, e prima dellemalatie del 
polmone. Cap. I Pag. 16% 
Dell’ ARMA, ò breve refiro; ibid. 
Della Punta. 165 
Della Toffe. . 162 
Dei 


68 
Dell’ Emoptifi, è fra Sputo di Sangue: 
Delle Malatie del Cuore. Cap. II 
LIBRO QUINTO. 
Delle Malazie del Ventreinferiore, eprimieramente 
delle Malatie dello Stomaco, è degl’ Inteflini + 
Capitolo I Pag. 17% 
Del dolore di Stomaco: 173 
Dell Innnpetenza , è Svogliatezza.: 174 
Del Vomito. 176 
Del Vomito del Sangue. 178 
Del Male detto Colera; ibid. 
Della Colica . 179 
Della Colica Pituitofa: ibid. 
Della Colica Ventofa . 180 
Della: Colica Biliefa 18% 
Del dolor Itaco. 182 


x68 
169 


Della Confliparione , overo fitichezza di Ventre 
Pag. 
Della Diavea:, è Fluffo-di Ventre: 


183 
18% 
195. 
187 
ibid. 
1959 
193 
192 
ibidi 


Della: Diffenteria» 

Del: Tenefmo. 

De’ Vermi. 

Del Dolore dell’ Emorroidi: 

Del Fluffo di Sangne dell’ Emorroidi : 

Delle Malatie del Fegato, Cap. 11. 

Dell Intemperie calda del Fegato - 

Dell" Oftrution del Fegato. 193 

Della Giallezza , è Iteritia, 196 

Della fiacchezza del Fegato, e del Fluffo Epatico» 
ibidem . 

Dell Idropifía è 

Dell Afcite. 

Della Timpanite: 

Della Leucoffegmatia: 

Delle Malagie della Milza. Cap. UIL 


198 
199 
200 
ibi. 
205 
Dell 


Dell! Ofirutione; e "Tumor della Milza: 
Del Sciro della Milza. 
Del dolor della Milza. 
Della Melancolia Ippocondriaca: 
Delle Malatie delle Reni , e della Velica . 
IV. Pag. 2oy 
Della Colica Nefritica, e della Pietra delle Reni . 
ibidem. 
Della Pietra della Veffica: 209 
Dell Infiammation delle Reni, e della Veffica . 210 
Dell Ulcera delle Reni, e della Vefica. 211 
Della difficoltà d’ Urinare, cid 
Dell’ Incontinenza dell’ Urina. 2153 


LIBRO SESTO: 
Del Reumatifmo. Capitolo 1. Pag. 215 
Della cura del Reumatifmo. Cap. 113 217 
Delle Malatie delle Femineingonerale. Cap. 1:231 
clla Ritentione , e fuppreffion de^ Mefi . 222 
db Fluffo [moderato del Sangue Mefiruo. 226 
e. Fiori bianchi. 227 
Dell’ Infammazione della Matrice: 229 
Dell Ulcera della Matrice. 230 
el? ldropifra della Matrice: 232 
el Rilafciamento della Matrice: 233 
elle Malatie delle Femine nel tempo; che fono 
gravide. Cap, Ir. 234. 
ded delle Femine nel Patto, & dopo. 
Rb. è 
Del Fluffo di Sangue: i 
Della fupprefion delle Putghe: ibid. 
Del dolor dell’ Anea. 24$ 
Pe Infiammatione delle Mammelle® ibid. 
E Malatie delle Giunzure, 3 244 
ella fiacchezza de Nervi. 248 


56 
; LIBRO OTTAVO. 
Delle Febri in generale , e primieramente delle 
Febri Semplici. Capitolo I Pag. 250 
«pella Febre Effemerà. 251 
"pelle Febre Sinota Semplice . ibid, 
Della Febre Ettich , 252 
Delle Febri putride continue. Cap. I. 254 
Delle Febri Sintomatiche, , accidentali. 256 
‘Del governo ‘del Vivere. 257 
pelle Febri putride intermittenti» Cap. II. 26% 
pella Febre Terzana. 263 
pella Terzana falfa. 264 
pella Febre Quotidiana: 
Della Febre Guartana . 266 
Delle Febri Måligne , e Peftilentiali . Capit. IV. 
Pag. 268 
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Offervationi generali così fopra le Infirmità 
de' Poveri, come fopra il modo 
di curarle è 


CAPITOLO L 


@ Arei torto à Poveri, fe non per? 
mettellì à quefto mio breve Trat- 
tato alcune generali offervationi 

fe fopra le cagioni delle Infirmità 
loro, le quali devono eJere d'u- 

S na principaliffima | confideratio- 
ne àquel Medico, che vorrà aps 

Plicart in queto pio miniftero, quando voglia 
Per viacerta, e ficura guidare i fuoi Patienti ad 
Una perfetta guarigione ; poiche egli deve confi- 
Erare il fio decubito, enon trafcurarcofa, che 
Polla fervixli per fare un piufto fcandaglio di 
D quel 
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quelle canfe, chedeve-procurardì conofcere coin 
ogni ftudio, e diligenza. 

La prima offervatione adunqueè, chela mag- 
‘gior parte delle Infirmità de’ Poveri dipende così 
dalla mala prattica.di cofe non naturali , come an- 
co dalla peilima foftanza , e qualità de?cibi , e dall' 
inegualità dell’ufo di effi, procedente dall havere 
ne alcune volte in troppa abbondanza; e molte 
volte in troppa fcarfezza. Come pure dal ritro- 
varfi eglino continuamente efpofti per la neceffi- 
tà del loro faticare, dalli ardorid'un Solcocen- 
te nella fervida Eflate, ò di rigori d'un freddo 
crudele nell? agghiacciato Inverno, dalla perfidia 
de’ ventiin ogni Stagione ; da’ quali per ordina- 
tio non hanno veftimenti da poterfene riparare. 
Di dove poi nenafcono lecrudità , € le fuperflui- 
tà , che generano tante immonditie nello tomas 
co; che è lato da me più volte offervato ridurfi 
quafi tütte le malatie de? Poveri à indigeftioni di 
ftomaco, Aufo di ventre, oftruttioni di fegato; 
di milza, dimefenterio, &aIdropifia; onde è 
facile arguire, che homeffendo baftante per con» 
fumare le materie ivi ammaffate il continuo efler- 
citio delloro travaglio, non viè altro.più oppors 
tuno, è migliorrimedio per effi quanto i puxgas 
tivi, che habbiano forza di evacuare te putredint 
conglobate nel loro ventricolo . La qual cofíz 
fembra effere contraria alle maifime della mag: 
gior parte de" Chisurghi forenfi , i quali fono dati 
in quefta frehefia di voler continuamente cava! 
fangue a’ poveri languenti fenza niffun'oxdine de 
Medico , non purgandoli mai; fenom una foli 
volta in tutto il corfo della loro malatià ; il 
che è cagione di renderla più longa, € più pe 
tinace . : 

La 
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s a feconda offervatione è, cheallor quando è 

“ceffario cavar fangue a Poveri , ciò fi deve fem- 
Pre pratticare con molta mediocrità + perchè 
e il morbo habbia la fua fede ne’ vafi 
È hdi, come le febri continue , ardenti , & altre, 
| deve fempre haver quefta mira , che la repletio- 
heeffendo diminuta dal alafo, tüttele crudità, 


Koftruttioni fopradette reftanti nelle vene mag- 


Slori, cederanno facilmentealla purgatione; di 
Ove ne viene , che in quafi tutte le infirmità de? 
Doveri fi forma la lor Crifi dall efpülfioni , che fà 
ll ventres Età quefte indicationi fi devono agt 
Stongere quelle, che fi cavano dal continuo efler- 
“tio, il quale diminuifce il fangue , debilita ilca» 
Ore, & attenua li fpiriti, & quelle de" cibi puoco 
fücculenti , -& di peífime qualità , che non hanno 
Otza di refocillare'le membra del corpo già defa- 
tigato. 
: Ia terza è, cheeffendo noi'certi, chele infirz 
Mità de’ Poveri provengono più tofo da inanis 
tone prodotta dalle fopradette caufe, che da re- 
Pletione , ‘hanno bifognodi una regola di vivere 
a tanto effatta, come quella che fi prefcrive à 
ia , ie fi cibano di alimenti più nutritivi, e 
I ono 'cosi foggetti alla fatica violenta, e 
todi $ mà molto più larga, anche aconcedex lo. 
Cine Ver vino, fuori pero delle febri continue, 
Intammationi., il cheg altri fi prohibifte , 
ee non viécofa , che ripari più facilmente fa 
s ME i quanto P wfo moderato di que- 
Giova così neceflario a’ Poveri, che fi può 
Ps a xagionechiamare la loro Panacea , 
Pesce Ue 5 purche però egli noa fia 
comi di o, ma che fia molto bene inacquato , 
quello chefi chisma acquarello , concello 
da 
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da Galeno anchealli febricitanti. E coriqueltt 
precognitioni fi può più liberamente permettet 
loro l’ufo di vivande , e cibi più folidi, che noni 
farebbe ad altri, il cui modo di vivere effendo fv 
ni folle più pieno , e foftantiofo; quella volta pe 
rò che il purgativo, che èdi tanta importanza) 
habbia efpulfata la. materia peccante . Ma il tutto 
và fatto col parere del prudente, e pio Medico; 
il quale non ricuferà di darlo benignamente; an 
corche lontano. 

Edi giàchei rimedj purganti fono di tant’ u- 
tilea' Poveri, non fi può meglio dar principio ù 
quefto Trattato, che da effi;.cioè ( fecondo il 
noftro Inftituto ) da quelli de? noftri Paefi , e che 
fon fempre preparati fenz? altra fpefa. Il.che fi ef- 
fequirà nel primo Libro trattandoin generale di 
effi , & de’ rimedj alterativi , infiemecon alcune 
Chimiche operationi di facile preparatione ; ri- 
ferbandoci à difcorrere ne’ Libri feguenti delli ri- 
medj particolari. per curare leinfirmità della te- 
fta, del petto, e dello ftomato ; il tuttocon ftil 
piano, femplice, efamigliare, che da tutti pol- 
fa effere intefo per maggior commodo de" noftri 
Poveri, 

Quattro forti di. rimedj purgativi offervanoi 
Medici; cioè il primo che purga la Bile; il fe 
condo la Pituita; il terzo la Melancolia ; & il 
quarto la Serofità; non è però , che tali rimedj 
evacuinoli fopradetti humori del tutto puri, ef 
fendoyene fempre mefcolato qualche puoco d? un’ 
altra qualità; ma prendono il nome di quello; 
che attraggono in maggior quantità , e con mag- 
gior. vigore. 

Di quefti purgativi gl’ uni efpulfano gli humos 
gi sche fi contengono nella prima regione del core 


po; 
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PO; la cui malignità non affa lo Stomaco gl’ Ins 
teltini,il Mefehterio, e tutte l'altre parti, ne’ qua» 
ifi tende la Vena Porta; & quefti cosifatti rie 
Medj Ono detti Lenitivi. , o Minorátivi, che bene- 
Pello non diferifcono da quelli, che fervono per 
tenere i| ventre libero , acció che gli efcrementi 
Cosi dello ftomaco , come degli inteftini nou con- 
trahano corruttione. GP altri tirano gli humori 

ella feconda regione , che fono il fegato , la mil- 
za, & altri vali maggiori: Et quelli della terza 
'Pecie purgano gli humori della terza regione,che 
èP habitudine del corpo, mà gli effetti loro fono 
ordinariamente violenti, eíe noníi corregona 
fone turbolenti, e pericolofi 


De Rimedj, che purgano la Biles 


CAP IL 


E' Tamarindi lafciando quì di difcorrere 3 
cosi della Caffia , della Manna, dell’ Alod y 
ede’ Mirabolani, come pure del Diapruno folus 
tivo, e dell? Rlettuario di fucco di Rofe, che fono 
ltimedj femplici, e compofti , che purgano la 
ile, perche non fanno a propofito per i noftrå 
overi, prefcriveremo loro l'ufo de? Purgativi 
feguenti, i quali benche fiano di minor colto, fas 
ranno però lemedefime operationi, che pollano 
far gli altri , purgando gradatamente I humor bie 
lialo al par di quelli, i 

I noftri Purgativiadunque della Bile in primo 
Stado, cioè à dir dolcemente, faranno. 

1. Un brodo d’herberefrigeranti 5 in cui fiano 
leggermente cotte circa à venti Rofe pallide in 
tempo di Primavera, &in tempo d’ Autunno fis 

E Bs mile 
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mile quantità di Rofe bianche damafchine. Over 
ro infunderete le medeme Rofe in un puoco d’ ace 
qua foprale ceneri calde, &alla mattina: mefco- 
larete l’infufione col brodo fodetto, che per la 
Bile fara un purgativo molto dolce. 

2. Il fucco delle medeme Rofe così pallide , co- 
me Damafchine, mi(turato da un’ oncia fino à 
dieci con un puoco d’acqua d' Orzo , ferve per il 
medemo, effetto . © ferbarete 1° infufione delle 
predette Rofe incaraffe piene con fopra un puo 
co d'oglio d'Oliva per meglio confervarla ; ove: 
to nefarete Siropo per fervirvene in ogni tempo , 
pigliandone un” oncia . Alcuni ufana conferva 
di Rofe pallide, mez’oncia della quale fa P iftef 
fo effetto con pigliarvi appreflo un brodo rifre- 
fcativo. i 

3. Due pugilli fior di Cera, ò di Perfico , 
infafi per una notte in un puoco d'acqua, & prefi 
con brodo, ò mangiati in infalata lubricano il 
ventre. Per il tempo d’ Inverno fi poffono fat 
feccare crefcendo la dofa. : 

4. La fcorza di mezo della Frangola, che nai 
fce ne” Bofchi , feccataall' ombra, & prefa in pol 
vere, oindecottione dauna dramma fino ad u« 
na, e meza, &ininfufione fino à due dramme, 
correggendola con un puoco di Ícorza di Limo: 
ne, purga dolcemente la Bile. 

5. La polvere di fiori, òdi femenza di Violé 
fecche prela in brodo d? herbe refrigeranti, ò in 
decottione di Pifelli dauna dramma fino a due; 
filafcia il Ventre. 

6. Il Siero di latte prefo in tempo di Primaver? 


daunbicchiero finoa tre, e più, purga la Bile, 


de’ corpi fecchi. Il fucco. di Pruni dolci fà il mes 
«demo effetto prefo avanti patto. 
7. E 


Libro 1. 29 
© 2«Il Siropo violato nuovo, fatto con infufione 
di Violefenza levazliil vesde, purga meglio che 
ilcommune sil quale è più bello dicolore , ma di 
Minor efficacia. 

IPurgativi del fecondo grado ; cioèche fanno, 
©fpulfac la Bile con maggior forza. de’ primi , 
(ono , 

1, La radice di Raubarbaro noftrale , detta da^ 
moderni Autori Hyppolapato Rotondifolio , © 

feudora Recentiorum ; la qual’ à, uiv hérba che 
hà le foglie piùlarghe della Bieta- e fe bene al. 
cuni flimano ; chenon poffioccupaze il luogo del 
Ranbarbazo p che ci vien partato.da Paefi, ftranie- 
Xi, la fperienza, & suttorità de’ Medici più cof- 
picui ci hà. nondimeno fatto conofcere , ch’ ella 
Purga la Bile fortificando., € riftringendo; fe fidà 
ne" fuf di Ventre, c nelle diffenterie da una 
diamma, finoà due, & in foftanza fecca , € polve= 
tizata fino duna dramma. Quello cheio hà cos 
Nefciuto nell ufo. di que herba, fiè che è un 
Piloco men purgativa, e pil aftringente dell' altro, 
Raubarbaro, onde fi può crefcere la dofa .. 

2, Due pugilli di fiori di Centaurea minore 
cotti in due bicchieri di Siero. di latte à xiduttio- 
2€ di un folbicchiero,aggiungendovi verfo il fine 
un puoso di Regolitia per correggere il fuo amar 
tume ;overo la polvere dell? herba medema prefa 
con fücco dipruni dolci al pefo di una dramma, 

Ed in. quefto cafo non poffo abbaftanza lodare 
le fogliedell’herba detta Grattiola, dedi cui efe 
fetti fono: afficurato da una longa efpexienza 
Crefce que’ herba in luoghi humidi , epaladofi, 
€ raffomiglia molto nelle foglie all’ Ifopo , fuor- 
che fono un puoco più longhe, & alquanto più 
larghe - I Francefi la chiamano la Sena della Frans 

; 4 cis, 
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cia, mentre a fimilitudine dì quella purga. così ld 
Bile, come la Pituita, e la Melancolia : Opera con 
maggior vigore, che non fà la Sena , il che pxovie- 
ne forfe dalla fua facoltà più intiera in quel Paefe 
di quella dellaSena, che ci viene trappiantata, 
Le foglie verdi, ò fecche fi danno in foftanza da 
una meza , finoà una dramma intiera, & in infu- 
;fione daunafinoà due dramme. E fino à queta 
dofa fi può francamente ordinare nel principio 
delle febri rerzane baftarde, delle continue, & an» 
coalle quartane. Quántoà me non hó mai conos 
fciuto che habbia fatto cattivo effetto; poiche fe 
alcuna volta eccita il vomito , ciò fegue fenza 
violenza alcuna. Molti l’ adoprano per acuire i 
lavativi in tempo d? Inverno, facendo bollire un 
puoco delle fue foglie fecche con la decottione 
ordinaria del lavativo. - 

Se ne può ancorafar Siropo, formando la de- 
cottione delle fue foglie, le quali doppo d’ haver 
Je molto bene fpremute fe le dà la confiftenza di 
Siropo con Miele ò Zuccaro, due cucchiarate del 
quale purga con ogni piacevolezza la Bile; à fi- 
gliuoli bafterà una cucchiarata fola è e fe alle foc 
glie di quet’ herba aggiongerete quelle di Scors 
dio facendone Siropo per infufione farà una Mes 
dicina per 1 vermi fpeciale. 

Li rimedj' che purgano I" humor Biliofo nel 
terzo grado fono. 

La Scammonea, che fi ordina da fei fino à quin. 
deci grani, è preparata communemente col Zolfo; 
ma poiche l’ efperienza ci hà fatto conofcere , che 
la di lei acrimonia offende bene fpeffo lo Stoma- 
co, egli Inteftini, &ildileicalore eccita lafe- 
bre, fi correggerà meglio facendola bollire con 
radice di Regolitia, la quale xaddolcifce, e tems 

; pra 
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Pxtla (ua afpra qualità. Così preparata la ordi- 
Narete con un cucchiaro di Siropo di Rofe palli- 
demeftolato con ün bicchiero d'acqua di; Cicos 
tea ; overone darete dodici grani in polverecon 
Meza dramma di Cremor di Tartaro, € ]a.midol- 
lad'un Pomo cotto, con fargli prendere un bra» 
do rifrefcativo appreflo ; ma vi guardarete di 
darla à quelli, che fono caldi , e (ecchi . Ella fete 
Ve particolarmente per tirare le ferofità Bilipfe 
delle parti lontane» 

Se poi volete fare un Purgativo compofto per 
la Bile , fate decottionedi radici di Cicorea felva» 
tica, & foglie d’ Acetofa rotonda, con un pugil- 
lodifiori di Centaurea minore,nella quale mette» 
rete in infufioneun pugillo di Rofe pallide, à Da- 
Mafchine è È adis 

Farete un rimedio , che purgherà ancora più; 
fe farete cuocere due dramme dell’ herba Gratiola 
fodetta con fei Pruni dolci, pigliando ; doppo 
d" eller cotti i Pruni medemi nel lor fucco infpetii- 
toi confiftenza di Siropo , e quefti è un purgatino 
ottimo per quelli; che hanno avverfione ad o> 
gui forte di Medicine» 


De Rimedj, che purgano ta Pitnita, 


CA p, TIPI 


Rimedj femplici foraftieri*, che purgano. la 

Pituita fono I? Agarico, il, Cartamo;; il Turbit; 

: altri fimili, edi compofti fono il Diaphenico ; 

£ le Tavolette di Diacartamo, ma poiche i noftri 

overi non eli polleno ufare, fi contenteranno 

‘SÌ quelli, che ci provede il noftro Climas, frà 
Dig quali 
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quali cominciando da quelli, che purgano la Bil 
in primo grado, vi fono, 

1. Il fucco de’ germogli della Brionia quando 
fono ancor teneri, prelo da una dramma à due 
condenfato con'un puoce di Mele , e fcorza di 
Arancio; overoi medefimi germogli bolliti con 
radice di Giunco odorato, quandola Brionia co: 
Xaincia à fpuntar dalla terra. 

2. Le foglie dell" Afaro da dodici fino à venti 
grani bollite in un puoco di Vino con foglie di 
Menta , ò di Meliffa altramente Cedronella, pur- 
ga la Pituita; & il medemo fà la radice ancora 
data in polvere da una dramma fino à due, mà 
Vun’, e l'altra eccitano fovente.il vomito, 

3. La foltanza delle foglie, overo la femenza 
della Gineltra di Spagna, che fi coltiva ne’ noftri 
orti , data in Vino con un puoco di radice di 
Gionco odorate da una dramma fino à due, & in. 
«decottione, ò in infüfione fino à mez'oncia . 


Quelli che purgano la Pituita in fecondo graa, 


do, fono. 

1, L' Hermodatilo; che fi dà in polvere daunas 
fino à due dramme, e meza con un puoco di Zuc- 
caro, e di Canella, ò fcorza di Limone, atrahe la 
Pituita delle giunture;e ferve particolarmente pex 
la Gotta, Mà guardatevi di non cadex nell'errore, 
che fanno alcuni Chirurghi forenfi, che non mete 
tono difficoltà in vece d? Hermodatilo di ufare la 
radice di quell’ herba, che cxefce ne? prati dette 
Ephemertint, ò Zaffrane di ‘prato dalla fimilitu- 
dine de’ fiori poiche quefta non hàaltrimente Ie 
medeme qualità , che hà I Hermodatilo. ; 

3 Il füccoidi Bacche, ò granelle di Ranno Ca’ 
thartico,altrimente Spin da Tintori, pigliandone 
due cuechisvicon un puoco di Vino d’AfMfenzio: 

overo 
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QVero ne farete Sitopo con Mele, e foglie d'Affenz 
Zio, pigliandone daunafino à due oncie ; ò pue 
in cambio dell" Affenzio , potete verfo il fin de 
Siropo, aggiongervi un puoco.di Canella in. pol- 
Nere; Ò fcorza di Limone fecca « d 
Li Purgativi feguenti (ono; del terzo gra e / 
cioè, che tirano.la Pituitacon maggior forza dal 
cervello, e dalle gionture .. 1 
T. Le foglie di Laureola ; detta. dens dan. 
Sli Herborarj, prefe in decottione dauna, 4 à 
due dramme y & in foftanza da dodicigrani, fino. 
luno fcupolo past con fcorza di Cedro y à. 
dice. di Giunco odorato « : : 
X ido im ; o midolla di Coloquinto DURO 
larmente nell’ Appopleflie , ed sinit pole e: 
fi dà con un puoco di. Canella da dieci ifs so da 
dici grani , efiprendeòconPruni Ocon hole , 
per non. fentire la di lei amarezza * ra 
Se poi vorrete. formar Purgativi compofi , ta- 
xete decottione con foglie di Salvia ; di Melifla , o. 
fia Cedronella, con Finocchio , ó:con Thimo , ed 
in effe prepararete i purgativi fopraferitti fecona 
do. il bifogno». 


De’ Rimed) y che purgano ba Melancolia. 


CA Duos Va 
Y Purganti dell’ humor Melancolicò , in primo, 
gtàdo, fono.“ i 
1.1! Tartaro.crudo.al pefo d^ una dramma, 6. 
il Cremoy di Tartaro al pefo di due Jiquefatto: in 
un brodo. i 
2: Il Polipodio quercino , purga anch'egli la 
Melancolia dolcemente; facendone bollire mea: 
6 oncla 
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oncia con bottoni di Lupulo , e Pomi da noi deti 
ti Ravafi. : 

3. La Sena è il rimedio. più famigliare , più 
commune ; e più univerfale, che in quefto genere 
fi pofi trovare , poiche ella giova così à Poveri;; 
«come à Ricchijtanto à Giovani, quanto à Vecchi , 
à Figliuoli ,e le Donne gravide mon fentono pre» 
giudicio alcuno dal dilei ufo, mentre non sà nuo= 
cere à niuno', Effa non. accende col fuo calore gli 
humori, non tode gli Inteltini, ne abbruccia le 
vifcere. Patgadoleemente ogni forte di humoris 
la Melancolia; e la Bile facendone infufione con 
mezioncia in due bicchieri di Siero di latte, dan* 
dolià bere la mattina un^ horal’un doppo Lal- 
tro je reiterandoli; fe bifogna, nelle malatie; che 
provengono da Oftruttioni cagionate da tali hu- 
mori. Purga la Pituita ancora, atrahendola dal 
Cervello , dal Mefenterio, e dallo Stomaco ; nella 
maniera, che trabe la Melancolia dal fegato, e 
dalla milza., Ne:folamente fibeyein infufione, 
ma fi pigliaancora in fo(tanza , che fal ifte(fo ef. 

„ferto pigliandone una dramma con meza dramma 
di Cremor di Tartaro, & un puocodi fcorza:di 
Limone , fattoogni cola in polvere per ina prefa j 
overo mefcolandó la.dramnia con un. puoco di 
Siropo per farne Pillole. 
Ma fe volete preparare un rimedio domeftico ; 
e molto commodo peri Poveri, dovete pigliare 
al tempo, delle'Vindemmie; Quattro boccali, € 
mezo di Mofto d' Uve bianche; metterloin una 
Cariflw; Ò Bottigliacon txé'oncie-di Séna;.e due 
dramme di fcorza di Limone, ve lafciarglibollise 
infieme, e doppo turar bene il Bariletto per fer 
virvene a bifogni. Egli è un rimedio fempre ap- 
' garecchiatos che lubrica il Yentre, & opera fübito 
dans 
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dandone da un mezo fino à un bicchiero intiero; 
& 'elffendo reiterato contribuifce alla guarigione 
dalle malatie longhe. Potrete mettervi in infufio- 
We ancora dell’ Affenzio per adoprarlo à modo 
del Vin d'Affenzio , che cosi: non folo purghera 
dolcemente, ma fortificherà ancora nell ifteffo 
tempo . 

Del rimanente, ancorche to mi fia propofto di 
Non far punte mentione in quefto Libro quafi di 
niun rimedio foraftiero ; bifogna però contellare , 
che la Medicina non può fare fenza la Sena 5 € che 
lar picciola pianta; che ci: troviamo hayer noi in 
Francia, detta Sez4 collutea non hà pu nto quali- 
X fomigliantià quel? herba, la quale pex partico» 
lar; providenza di Dio fi trova pex tutte le panti 
del Mondo, onde fi può difpenfare anche a' Por 
veri con puoca fpefa. È jim 

I Rimedj che purgano I^ humor Melancolica 
nel terzo grado; fono. 

1, La radice del vero Helleboro nero, cheil 
Matthiolo chiama dalFior roflo, il quale fi prepas 
ta infondendolo in Vin bianco , òin buon'Aceto 
tepido , doppo fi fà feccáre; per metterlo in pol» 
Vere, ‘la quale fi dà in foftanza, 01n infufione da 
quindici erani finoà meza dramma 5 overo fe ne 
fà una lunga decottione con Pomi Ravafi sicu 
Puoco di Canella, che fi cola, e fi dà à bere da una 
meza dramma fino ad unaintiera. E fe volete 
formare una prefa ancor molto facile, pigliate um 
Pomo crudo; & infilzatevi dentro le radici; dell 
Elleboro preparate € fecche come fiè detto di 
fopra ; lafciatevele pex tutto un giorno, doppole= 
NVatele , e mangiate il Pomo così crudo. 

; Mà volendo fare un purgativo compofto per, 

l’humor Melancolices fate decottione con mezi 
i oncia 
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oncia di Polipedio , e fomnitàdi Lupuli, à Po! 
Ravafi tagliati in pezzi,ed in efa mettete à infu 
dere trè dramme di Sena con fcorza di Cedro , ii 
Anifi; e volendo che purghi'con maggior vio 
Tenzaaggiungeteyi dodicbgrani d'Elleboro pr 
parato... 


De Rimedj ; che purgano la Serofrt à .. 


QA DP. Vi 


f EMedicinepurganti l'humor Serofo in pri 
mo. grado, fono le feguenti. 

1. Il fücco.dell^Iride, chefàilFior violato nt 
noftri Giardini, efpreffo di frefco,& ptafo.con ufi 
puoco di Canella, è feorza di-Limone'al pefo di 
due oncie col aggiungervi. un puoco.di Zuccaro” 


overoincorporatocon.un puoco di Miele pigliar 
neun oncia. La radice parimente della medem? 
herba purga la Serofità cotta in acqua , è preft 
alla mattina; alcuni vi mettonoun puoco di. Vit 
bianco. 

. La radice dell*herba da noi coltivata; dettaot 
dinariamente Meraviglia del Perù; à Mirabilis 
Peruviana prefa in foftanzaal pelo di una dranv 
"a, e didue ininfufione, ó decottione in Vill, 
bianco, purga dolcemente la Serofità. 

Quelle, che Te purgano più gagliardamentey 
cioè in fecondo, grado, fono .. 

1. La fcorza della radice d’ Bfula, over quelli 
ditutti li Titimali, che hanno proprietà di purgi 
re gl’humori Setofi.: fi prepara quefta fcorza in 
fundendola per un giorno. in Aceto, e fi.dà cos 

preparata da otto grani in foftanza fino à quindi: 
*icon Vine d’ Affe nzio; & inin&fione da un? 
Sis derya 
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fertpolo fino à unadramma . Il latte di queft* 
lerba, quantunque fuori nelle Ville fi ufi, mi 
Hefte molto fofpettofo l’ adoprarlo, perche hà 
Conofciuta in effo un’ acrimonia nuocevoliffi- 
ma. 
La fcorza di mezo del Sambuco, e quella: dell* 
bulo hanno fomigliante virtù di purgar l acque, 
fe s infandono in un bicchiero di Vin bianco , da 
Una dramma fino à due con un puoco di Canella; 
R I^ ifteffo effetto- la radice data nella medema 
quantità, Gli Afparagi dell’ Ebulo, cioè i ger- 
mogli ò getti, quando fono ancor teneri, bolliti 
1n Vin bianco al numero di fei con radice di 


Giunco odorato 1 & mungiati , ajutano molto an- 


cor'efli à tirar gli humori acquofi. Il fucco de” 
loro frutti s così dell une, come dell altro , prefo 

imez oncia finoa fei dramme con Vine d Af 
fenzio » OVero incorporato con Miele ,' & un puo» 
todi Canella in polvere «Il feme feccato , è fatto 
în polvere, dato in Vin bianco al pefo d’ una 
dramma fanno il medemo effetto. 

3. Il Siropo del Ranno Cataxtico, altramente 
Spin da Tintori è un'ottimo rimedio per purgare 
laSerofità , prefodauna finoà due oncie in Vin. 
bianco, Si prepara con egual parte di fucco del 
frutto del fodetto fpino , e di quello di Ebulocon 

lele, aggiongendovi fopra una libra di Siropo, 
due dramme di radice di Giunco odorato, ò di 

-anella in polvere , 

4. La radice della Brionia detta da Paefani 
Zucca Matta , fcavata , e meffain cantina produce 
Un’ acqua , della quale pigliatene due oncie le 

“rete infpeffiré con un puoco di Miele; Overo 

Pigliate due oncie di fucco della medema radice, 

Collatelo, e fattelo evaporare a confiftenza d' ef, 
tratto, 
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tratto, ch'è un rimedio molto migliore di quef 
lo, che chiamiamo di Brionia. 

I Purganti del humor Sexofo violentemente iif 
terzo grado, fono. 


1. La radice del Cocomero Selvatico di decenti 


ta fi prende da venti grani in foftanza fino à mezi 
dramma; in infüfione da una dramma, fino d una; 
emeza, & in decottione fino à txé deamme, cot! 
xeggendola con un puoco di Canella; ò fcorza di 
"Limone in polvere: la pigliarete ó con Vin bians 
co; òcon Vino d Aflenzio. Màil fucco del frut; 
todi quet hexba è più in ufo nella Medicinas fi 
condenfa, e fidà peruno de più potenti rimedi 
ya purgar gli humori acquo(i del Ventre , e dell 
abitudine del corpo da quattro fino in. dieci grae 
ni à modo di Pillole con un Pruno cotto. e perche 
potrebbe apxixe L Oxificio delle vene, lo corregee 
rete con un puoco di polvere di Rofe roffe. 

2. Il feme della Cataputiada otto in dieci gras 
ti è molto in ufo nelle Ville forenfi, come ancor 
quello della Palma Chrifti, detta Ricino Ameri 
cano, altramente Pignolo d’ India , e quello parie 
snente della Palma Chrifti commune, che da no! 
‘viene coltivata ; mà tutta quefta forte di rimed) 
‘non fi deve mettere in prattica, poiche I^ efperien- 
za ci hà fatto conofcere, che ilfeme della Palm, 
€hziflilafcis un fuoco nella gola, & apre Orif: 
cie delle vene ;'& quello della Cataputia è così 
nocivo allo Stomaco, che cagiona eftetti fe no 
pemi. Dimodo che fi vede, che non balta, pef 
i Poveriil trovar loro irimedjfacili, e di puoc? 
colto; mà bifogna , che gli fiano ordinati dall? 
prudenza del.Medico, accioche non offendano ale 
«ung parte del corpo nel fare la loro operatione’ 

Mafe volete hayerg un rimedio compofto, ché 
pur; 
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Durghi la Seriofità, e guarifca le Idropifie, ufate il 
fesuente Siropo Magiftrale, pigliandone due; ò 
tiè volte la Settimana trà oncie per ogni prefacon 
tl bicchiero di Vin bianco , è unadecottione di 


Xadici di Gramigia, in cuihabbiate meffo in ifta 


fufione di volta in volta due dramme di Sena. 
Pigliate un'oncia di radici d? Iride dal &or vie- 
lato ; mez'oncia della fcorza di mezo del Sambu= 
co; & un'oncia di Afparagi d' Ebulo, ciobi ger- 
Mogli teneri: fattelibollire in un bicchiero, € 
mezo d’acqua, finche la decottione fi riduca in 
ün bicchiero folos collatela, e fate fchiumare, e 
bollire una libra di Miele, aggiungendovi verfo il 
fine due oncie di fucco d’ Iride , e due dramme dé 
Canella, à radice di Giunco odorato in polvere s 
Per farne il Siropo Magiftrale, il qual confervare: 
teaibifogni. As 
Potrete ancor preparare sl tempo delle Vias 
demmie un Vin piccante , il qual farà ottimo , pex 


| Curare tutte quelleinfirmità de’ Poveri, che pro: 


Vengono da Seriofità, fe empirete fino a mezo un. 
barile di Bacche di Ranno Catartico , Ò fia Spin da 
Tintori edi quelle di Ebulo partieguali, verfanz 
dovi fopra Mofto di Vin bianco , fino che fia pie- 
No, ejolafciarete bollire , doppo lo turarete per 
adopratlo, ne’ bifogni, alla quantità di un bic: 
chiero per voltas, fecondo che vi ordinerà il Me- 
dico, lacatità del quale non mancherà di perferir 


Merviiquello , che farà conveniente. 


De Lavativi, ò Criftieri, eSuppofitorj. 
CAP. VI i 


Ltre i Purgativi quì di fopra defcritti ; vi fö- 
no ancora i Lavativi,i quali hanno virtu di 
ajuta 
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ajutare l''operation loro., preparando il Veitre? 
riceverli, e fervono particolarmente per rinfz& 
ferre, & evacuare gli eftrementi groffi, la'cui re 
tentione è cagionedi molte incommodità, po? 
che; fecondo Ippocrate, il Ventre non obbedies 
te mette cenfufione ,-e difordine nell’ Economi 
della natura, edintorbids altre fontioni ancor 
movendo feditione in tutte le parti, . 

Se fà bifogno di rinfrefeni (emplicemente le iw 
temperie calde y vi fezgizete del Lavativo fatto-d. 
un bicchiero di Ofliczato , cio? d'un bicchier d 
aequas , incui habbiate incorporate fei cucchiaratt 
d’ accto. $ 

Se fà meltieri di Jubrteas il Ventre, e vinfrefcat* 
lo ,farete decottione di foglie di Malva „Viole, * 
Mezxtozellucon Siero di latte, incorporandovi dut. 
oncie di Miel commune, à d? Ogliodi Lino. $6 
la conflipatione3: grandeaggiungerete alla pre 
detta decottione feicucchiaratedì fucco di Mer 
corella ; fe è tempo d" Eflate e fe à d' Inverno vÀ 
farete bollir dentro me’ onciadi buona. Sena* 

NelleColiche ventofe , e pituitofe preparareté 
un Crifliezo fatto con decotzione di Salvia, AF 
fenzio, Finocchio , e Fiori di Camomilla, aggion 
gendovi fei oncie di Vino Emetico, particolar 
mente fe il dolore è pertinace.. 

Doppo i Lavativi Purganti , fe continua ancor? 
il dolor Colico,fate una decottione delle medemt 
foglie, e fioxi con una Pinta di Vin roffo, riduce 
dola ad un bicchier folo , aggiungendovi quatts 
oncie d? Oglio di Camomilla, ed in fuo difetto 
quattro di quello di Noce, che fia puro. — 

Per la Colica Nefritica, i Lavativi faranno di 
decottione di Parietaria, Senecione, Viole, € Fic 
nocchio, angiongendovi quattr’ encie di prie di 

(A 


Libro L 91 
Mercorella 3 ò feidramme di Trementina dirent 
Prata col rollo d? un. Ovo. 

Ne principj del Flaffo di Ventre prepaxarete un 
Avativo A (terfivo fatto con decottione d' Orzo; 
€mola , e Fiori di Camomilla, ftemprandovi due 

Onciedi Mele fpumato . Ma fe Io volete far afin. 

Bente, quando il Flatfo continui , farete decottio» 

ne con foglie di Piantagine, Verbafco , e Fiori di 

Rofe rofle ‘con acqua ferrata , ftemprandovi il 
iele (pumato con due rofi d' Ova. 

Durante la Diffenteria per mitigare il dolore; 
?reteun Lavativocon un bicchierodi Latte , im 

cui habbino bollito due, è trépugilli di feme di 
ino, ftemprandovi due ro g Ova A SUM 

Li Suppofitorj fi fanno conun’oncia di Miele, 

fitto condenfare per via di cottione , à cul, fendo 
taffreddato aggiongerete un puoco di vale «Si può 
fare ancora con la fchiuma di Zuccaro condenfa- 
ta nel medemo: modo. E fenon bafta per lubri- 
Care, viaggiongerete ventiquattro grani di pole 
Vere di Coloquinto. Per i figliuóli può fervire il 
Sapone, ò una cofta di Bieta onta di Butiro, 


De Vomitivi. 
CAP. VII 


*Humer che tal hora non fi rende alla forza 

de Purgativi., refta molte volte fuperato da 
Quella de Vomitorj, li quali ajutati dalla Natii- 
ta, cheinclini , dalla qualità dell’ humore, & an. 
co da quella della Staggione, operano prontamen- 
teficuramente, econ facilità. Poiche ella! à cofa 
ferta, che P humor Biliofo s'evacua per via di 
Xemitivi meglio d'ogn'altro , e chefrà n le 

ta. 
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Stagioni PE Rate gli è più proportionata 5 fi come 
ancora che quelli, che patifcono mali di Stomaco 
vomitano con maggior difficoltà, e pericolo de 

lialtri, 

Trè gradi di Vomitotjinoi diftinguiamo , fi 
come habbiam fatto quì fopra de Purgativi, frå 
quali quelli, che evacuano dolcemente , & in pri? 
mo grado, fono. 

1, Quattro Raffani peltati, e bolliti in un bic: 
chiero d’ acqua, a tiduttione della metà, agg ion 
gendovi trè, ò quattro cuchiarate d’oglio d'Oliva 
prelo tepido doppo il pafto. Overo due oncie 
di fucco di Raffano incorporato. con ua bicchie* 
xo d'acqua d’ Orzo tepida , che fanno l’ ifteffo 
effetto . i i 

a. Un mezo bicchiero d'Officrato tepido; ove: 
roun buen bicchiero d’Idromele, fatto con feb 
fantaquattro onze d’acqua, ‘equattr’oncie di Me 
le, che farete bollire, fchiumandolo fino, che 
non faccia più fchiuma . 

Due oncie d* Offimele prefo con un bicchiero 
d'acqua tepida; il qual Offimele fi prepara; fa 
cendo cuocere due libre di Mele levandoli 14 
fchiuma, & aggiongendovia puoco a puoco una 
libra d’Aceto bianco fino, che refti in confi(tenz? 


liquida . 


3. Fiori della Gineftradi Spagna da noi colti} 


vata , infufi in un bicchiero d'acqua al pelo di due 
dramme. Yramidella medema pianta bolliti al 
pefo di mez'oncia, e pigliatane la decottione colt 
brodo graffo, evitano il vomito. 
I Vomitivi in fecondo grado fono 

1, Una mez’ oncia di radice d’ Afaro ‘bollita i 
un bicchiero d'acqua d' Orzoa reduttione di me? 
20: overo la decottione di dodeci foglie doll’hes: 

i ba 
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ba medema con la ftefs acqua; ò pure il fucco 
elle predette foglie con un bicchiere di Vin 
lanco tepido. 

. *« La radice della Gratiola, ò del Pan Por: 
fino, altramente Ciclamino , prefa in fofan: 
?3alpefo di meza dramma con brodo graffo , ò 
Pure in infufione d? Vin bianco, ò Idromele 
al pelo d'una dramma . 

3. La polvere della radice di Cocomero Hor: 
tenfe; ò di Melone prefa ii foftanza fino à una 
Cràmma con qualche liquore appropriato. 

4 La fcorza della radice di Sambuco, ò delP? 
Ebulo, prefain foftanza al pefo d'una dramma 
conbrodo graffo, in cui habbia bollito un puoco 

iftorza di Limone. Il fucco delle medeme radis 
€, datoinliquor proportionato da due, fino a 
tiè dramme .. I Fiori dell’Ebulo , e della Gineftra 
Commune hanno la medefima proprietà. 

5. Il feme della Colutea datoin foftanza fino 

Ue dramme in fusficientà quantità d’ Idromcele. 


Y Ried) , ch'eccitano in terzo grado il Vomito; 
fono. 

Ts Tr& oncie d'Aceto diftillato con mollica di 
Pane di Segala, purgano gagliardamente per Vos 
Mito, equefti è un*ottimo rimedio per guarire 

* Febri intermitenti pertinaci dato nel principio 


ell’Acceffo. 


2. Il Vitriolo prefo in un brodo graffo da una 
meza, fino a una dramma intiera, eccita fortes 
Mente il Vomito, fenza far nocumento alcuno 
llo ftomaco , purche fia corretto con un puoco di 
Korza di Cedro, ó Limone. 

3. Il fucco, ò piùtofto I’aequa, che efe dal 

9comero felvatico, pungendolo con un 4 die) 

dal. 
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daltro, prefo da quattro, fino ad otto grani colt 
Vin bianco, & un puoco di fcerza di Cedro. 

4.La radice dell’Eleboro bianco, che fia ftat* 
perun giorno. in infufione in un puoco d” Aceto 
vofate, diffeccata, e mella in un Pomo Cotogn® 
al pefo di dodeci grani; premendo il Cotogno , ò 
bevendone il fucco con broddy à con un bicchiere 
di Vin roffo eccita il Vomito. 

5. L' herba Nicotiana, altramente Tabacco s 
che tuttavia G feminaancorne noftri Horti è un 
potente Vomitivo, facendone bollire otto, ó die 
ci foglie con acqua, che darete à bere doppo d 
haver laftiste ftare le medeme foglie in infufione 
nella propria decottione .' Il fucco delle foglie 
fteffe prefo da una, finoà due dramme in brodo; 
bin Vin bianco produce il medemo effetto. Non 
è però cheun tale effetto non fia diverfo , fecondò 
la diverfità de foggetti + Poiche il Tabacco purga 
alcuni per vomito, & alcuni altri per feccflo.; fà 
dotinire; ‘e vegliare? eccita agli uni lo fternuto j 
glialtri fafputare: inebria, e fà sbriacare ; tal- 
menteche fi può dire un Pretheodella Medicina; 
& ün rimedio puoco meno che univerfale, men- 
ire da liwi fe ne cava uno Spirito Acido per le ine 
formid Antl, e d'Oftrutuone; Un'oglio 
perle Piaghé, &un Sale pez l’ Ulcere pertinaci j 
il quale è un potente diffolutivo per tutti gli hu” 
mori rebelli ancora > 


Dell Acque Minerali artificiali per 4. Poveri. 


CAT. VIII 


? Acque Minerali naturali fono "Tefori créat! 
da Die pertbeneficio hümano , poicheeffena 
i do 


dò elleno ricche cosi delle fpoglie, come delle 
qualità meravigliofe de Minerali, fembrano ap- 
Portarci una fanità liquida, e provederci per fe 
ole ogni forte di rimedio fenza cofto, ne fpefa 
&lcuna per falute delle noftre infermità corporali. 
Ma quefto sy vano/Teforo, benche fia commune 
tutto; Mondo, egli è però molte volte inutile 
vo Poveri j iquali effendone lontani; mon hanno 
tome poter foftenere le fpefe d’un longo viaggio s 
Oanche'effendone vicini non hanno modo di po- 
Ut vivere fenza faticare 0 chegli mancano leri- 
tirate per poterufaressì pretiofi rimedj. Nelche 
i Grandi del fecol noftro s'acquifterebbero non 
Ploco merito in Cielo; fe vicino alle forgenti di 
tali acque faceffero fabricare alcuni Ofpitali per 
commodità de Poveri infermi;i quali. nell’ abbon- 
anza d’un tanto beneficio, fe ne muojono affa- 
Mati, e reftan quivi del loro st favorabil foccorfo 
nel tempo fteflo; che lo doverebbero ricevere , 
Quefomotivo è ftato quello, che mi hà fpro- 
Nato X communicare à Poveri alcune Acque Mi 
herali Artificiali, che l' efperienza mi hà fatto co» 
Pofcere ‘effere falutevolifhme per la guarrigione 
elle malatie particolarmente longhe, € rebellis 
elle quali potranno eilî voluntariamente fezvite 
ene, fenz' obligo di ripofo, e fenza'che il cofto, ne 
x difficoltà del prepararle, poffa loro diffisaderne 
ufo. 
Acqua prima Minerale, detta , Acqua Vegetale? 
Per far l Acqua Vegetale fi deve preparare il 
Artaro nel modo, che fegue. 
| Pigliate Tartaro; che fia ben puro meza libras 
imaturad’ Aciajo un'oncia , mifturateli infieme, 
oppo mettete ful fuoco ‘quattro libre d’ acqua 
Piovana in una Pignata di terra vitriata;e quando 
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vedrete, che bolle, gettatevi dentro gentiliménté | 
la miftura dell’acciajo col Tartaro, e lafciate bolli- 
reognicofa peril tempo, che potrebbe cuocere 
un’ Voyo da forbere ; all’hora colatela fubito com! 
un panno Lino, &cagitate fempre l acqua, finche | 
fia raffreddata, & havereteuna polvere, ta quale 
doppo , che farà fecca ; farà fcintillante , e di color | 
verdaftro , che potrete ufare per le Oftruttioni da | 
uno fcrupolo fino a una dramma. 

Pigliate un’oncia , e meza del fudetto Tartaro 
Martiale molto bene polverizato : mettete ful fuo- 
co vintitre boccali d’ acqua di fiume , e quando 
vedrete che bolle, gettatevi dentro a puoco a puo- 
cola polvere, e lafciandola bollire per Io fpatio d" | 
un’hora , -doppo levatela dal fuoco , e quando farà 
fredda, vuotatela pian piano per inclinationein. 
un? altro Vafo per adoprarla ne bifogni | 

Leva quet Acqua le Ofttuttioni di tutte le | 
parti del Ventricolo inferiore particolarmente del 
Fegato, e della Milza, temperandone la loroin- | 
temperie calda, L'ufarete per vinti giorni, più 
gliandone quattro bicchieri ogni mattina a digiu« | 
no tréhore prima del pranfo, purgandoyi però 
trè volte durante il di lei ufo, cio&a dire nel prins | 
cipio, enel mezo, enelfine. | 

Puoco doppo di quelta è ftata data in publico.| 
un'altra manieradi far Acqua Vegetale, la cuîf 
compofitione im’ è piacciuto di porla quì fotto s. 
accioche voi ellegiate quella, che più vi fara in 
grado. | 

Fate bollire, feffanta quattro onze d’ Acqua. dí ; 
Fonte , 6 diFiume, e votatela così bollente in un] 
Catino, daltro Vafo di terra, in cui haverete pos | 
fta una mez'oncia di Cremor di Tartaro in polve* 

re, con duedxamme di Sal di Tartaro calcinato 
eve. 


pe 
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č Vedrete formarfi una legger'ebullitione, la qual 
Urerà puoco: ed eccovi la vera Acqua Vegeta- 
e, fopra alla quale v’ aggiongerete ancora parl 
Quantità d? Acqua di Fiume , òdi Fontane per pi- 
Bliazneogni mattina la medema quantità, che fi 
È detta di fopra. 

Per calcinar il Tartaro ne porrete una libra fo: 

na Carboni accefi fino , che deventi bianco; poi 
9 mettereteih un Catino,e vi gettarete fopra una 
Pinta d’ acqua bollente, e lo lafciarete raffreddare 
per havere il Tartaro calcinato, del quale vi fer- 
Virete à far IP Acqua Vegetale. 

Perche 1’ Acqua Vegetale fia piùgagliarda, v* 

gpeiungerete à ciafcun bicchiero quattro goccie 
i fpirito di Nitro. 
... «Acqua feconda Calibeata. 
s Pigliate due oncie di Tartaro polverizato, & 
nn dramma di limatura d'Acciajo, òdi Ferro 
th e non preparata: fatte bollire vintitre 
ps d'acquain una Caldaja, e quando bolle 
iris la polvereà pocoà poco; € poi lafciate 
eli tutto per un ora, e doppo levatela dal fuos 
: seguendo! acqua farà fredda, la colarete di~ 
né ntemente per inclinazione in altri Vai , òla 
1 in Fiafche di Vetro per confervarla. 
piva d st molto aperitiva » difopila le 
Sira ti inferiore;preferva dall’ Idropifia, 
s aoftruzione degl’ Iateftini« Ve ne ya- 
pis come della precedente. 

Pn e Minerale preparata col Vitriolos 
Mijas d pefo di cento nonanta due oncie d* 
he Eo UR ; ci pioepis RO) di Fiume, della quas 
tevi mez' oncia di es Sala pòdi terra; merte- 

ARE Cuperofa, ò Vitriolo Romano 
più yerde , e chiaro fenza peftarlo qe fc il Vafa 
E è più 
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€ più grande procederete con proporzione; poi 
Jo chiuderete , affinche l’aria non v*entri, elo 
metterete fopra un affe elevata , o fopra una tayo- 
la, elo lafciarete cosiin infufione , fehza muovere 
Ja punto per lo fpatio di quarantaotto hore. Dop- 
po al tempo caverete con deftrezza un terzo, © 
al più la meta di dett*acqua , fin tanto , che ufcirà 
chiara, e per queíto lacaverete con una tazza, 9 
eucchiara fenza intorbidarla, guardando à non 
mefcolar à fondo, e quando. liavrete lafciata rif 
chiarar la dett? acqua per altre vintiquattro hore; 
ne levarete il fecondo terzo , e poi lafciarete il sre- 
fto , cioe à dire l’altro terza, che rimane in fon- 
do, chenon è buonaàbevere, ma ficonferva ad 
altr'ufo. Porrete li due primi terzi di que?’ ac- 
qua in Fiafche di Vetto ; più tofto, che di terra, 
‘accioche non fvapori per molo alcuno ; e à ge- 
fto fine fi potrà fervire d^ un imbottatojo, con 
mettervi fopra la bocca una pezza biancha, affine 
di paffar, e colare la dett" acqua più chiara, € 
netta nelle Fiafche. 

Cominciarete l'ufo di queft Acqua doppo ef 
fervi purgato , ene prenderete ogni mattina due, 
ò tre bicchieri per quindici giorni, ò tre fettintae 
ne, epotrete continuare P'ufo finoà due, o tre 
Mefi, durando le malatie lunghe, & habituali. 

Quel Acqua guarifce il calor del Fegato , € del: 
leReni,laRenella, é li dolori di Tefta, caufati dà 
vapori elevati dal calore del Ventre inferiore j 
Ella 2 utile per guarir l'Idropifia dipendente dalla 
medena intemperie, e tutte le malatie,che proce- 
dono-da calore, overo. Oftrutione delle vifcere + 
S'afa felicemente nelle Febri intexmittenti; m 


non poflò tacere ciò, che io hà conofciuto per ife. 


peziènza , che quel’ Acqua guarifca mirsbilmanty 
e 
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ap e date due bicchieri nel? 
1 i 3 € ciò potrete replicare 
reple acceffi ; efe vi Timoria in Cintano: 
dde Sides acqua preparata, prenderete 
si pe i V itriol Romano, eT" infunderete 
EAT ore in due bicchiezi d'acqua , che poi 
Iov ha 2s 
SE uer e uen de 
TU IRE Ta orme e neceffità , 
doces ; rift confülteranno col Medico 
CUN ole. ue èun vantaggio, che tros 
Mie TUM EE ue artificiali fuperiori alle 
rc aps 1, le quali voi non potete far più 
a Te an fono nella loro origine,e per 
Eu E mefcolate di qualità velenofe d’ Arfeni- 
idea on cagione d" effetti affai cattivi. 
= à genta alle feccie , overo ultimo terzo, che 
TAI PI di quef Acqua, voi ne caverete 
A d È fe la farete fcaldare inun piatto di 
n ur d bagnandovi dentro cufci- 
"xn ai applicarli fopra Piaghe , Ulcere , Riz 
E qs pi e, Scottature, Rogna, & Infettio- 
EUR ape 3 Ve ne potrete fervir ancora così, 
m a fopra parti infiammate, e quefto è 
qi sd Lad per i Poveri , poiche quell’ Ac- 
MINE to appropriata perfar loro de’ La: 
«Altra preparazione dell’ Acque Minerali cavate 
i dalla pietra d* Acciajo. 
ni qui S libra di limatura d’ Acciajo, e 
YEA di Tartaro, e le porretein un Catino 
$t d vigettarete fopra una voltaal giorno 
ER n i un Mefein circa Acqua vita, in 
BL ne fopranuoti all’ Acciajo , equandola 
eria fara imbevuta di quefto liquore, là divis 
1 dere- 
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derete in due parti l'una delle quali fi feparera pes 
feccarla à pocoà poco fenza fuoco, ne Sole, per 
farne paftelli da rifervarfi alPufe . 

Sull* altra parte di quefta maffa verfarete un 
boccale, cioè oncie fedici d’ Acqua vita, che poi 
levarete allora, che haverà acquiftata una tintura 
soffa , il che fuccederà doppo quattordici, ò quin: 
deci hore in circa ; ne rimeterete dell" altrà fopra 
ladetta materia, e continuarete così fino , chela 
fopradetta materia non tinge più I° Acqua Vita. 

Vi fervirete di quefto liquore; paffandolo per 
1a mancia d’ Ippocrate, e mettendo circa tré oncie 
di Zuccaro in una libra del detto liquore, onde fi 
potrà prenderne una cucchiarata à digiuno , ò 
metterne qualche goccia in un bicchiero d’acqua, 
fin che quefta prenda la tintura, e prendetla la 
mattina alla forma dell’ Acqua Minerale; che leva 
ogni Oftruzione del Ventre baffo. 

Quanto all" altra parte della maffa fadetta , che 
fi può chiamar pietra d’ Acciajo, voi ne farete dell’ 
acque Minerali artificiali in toccando l'acqua d'un 
bicchiero una volta, ò due con la detta pietra , che 
in un momento la farà cangiar di colore; e di fapo- 
re; prenderete di queft’ acqua due bicchieri ogni 
matina per quindici giorni per corregere l'intem- 
perie calda del fegato , e della Milza, e per difopi- 
lare tutte le parti del. Meflentezio, e delle Vifcere. 


CA p. IX. 


De Rimedj, che phrgano per fudors chiamati 
Sudogifici , e di quelli, che purgano per 
Urina chiamati Diuretici. ; 
Rimedj Sudorifici fono quelli, che per Ia te? 
nuità , e fottigliezza della loro foffánza pene? 
grano 
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trano nell habite del corpo, & apronoli Pori; 
conducendoalla pelle gliumori , che hanno affo- 
tiliati, e ridotti in fudore. È 

I proprj fudorifici fono le radici d" Apio, d? 
Angelica, di Bardana, ò fia Lappa maggiore, il 
legno di Ginepro, edi Lauro, il legno di Boflo, 
che non cede puntoal Guajaco per eccitar' il fu- 
dore, eguarifce le. malatie Veneree per füdore ; 
benche quefto ci fia flato portato da Paefi, dove 
hà prefa l'origine queíta malatia; Le feglie del 
Cerfoglio > del Cardo Santo, e della Scabiofa ecs 
Citano parimente il fudore. 

Li Sali cavati dalle fudette piante producono 
quefto effetto più potentemente , & in particolare 
li Sali d' Affenzo , e di Fraffino, fe yoi li darete da 
diecià vinti grani con Vin bianco. L’ Antimonio 
Diaforetico ancora pafla per buon fudorifico, ma 

a fperienza vi farà conofcere , che non opera 
Punto più dello fpirito acido del Ginepro, la pre: 
paration del quale havete nel picciolo trattato di 
Chimica , che fegue. 

Hò parimente offervato, cheillegnodi Gine: 
Pro folo è un Sudorifico meravigliofo, & hò cos 
nofciuto per ifperienza, ch’ egli contiene in feun 
certo Balfamofortificante, che-fopravanza quel- 
lo, che s'attribuifce alla radice della Schina ftra- 
niera, perche quefto lafcia un certo vigoré alle 
parti nervofe. Prenderete dunque da due fino à 
tre oncie del detto legno di Ginepro, e lo fatete 

ollire in una Pinta ,e meza, che fono oncie qua. 
rantaotto d’aqua finoà ridurla ad una Pinta, ag- 
Siongendovi verfo il fine otto oncie di Vin bian: 
co, quando fion vi fia febre, pigliarete di quefta 
decottione.fei oncie per volta. Potrete fervitvi 
Ancora della feguente con buon Ticceflo. 

E 3 Prens 
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Prendete legno di Boffo ‚e di Lauro; tagliatene 
minutamente un’oncia di cisfcuno , infundete il 
tutto in oncie quarantaotto d’acqua per un gior 
no, e fattela bollire fino: che fi riduca. in óncie 
trentadue, aggiungendovi verfoil fine foglie di 
Cexfoglio, & un poco di fcorzadi Citrone, per 
prenderne ogni volta un buon bicchiero di fei, 
overo otto oncie s. cuoprendo il corpo più del fo- 
lito, & applicando fiafchi pieni d* acqua calda 
alli piedi, & alle afcelle per eccitate il fudore. 
Che fe l’ ammalato: non hà intemperie calda di 
confideratione potrete aggiungere alla fudetta de- 
cottione due bicchieri di Vin bianco. Lo Spirito 
acido tirato per Arte Chimica dal Legno di Bof- 
fo, cheè il Guajaco della Francia caccia tanto be> 
ne, quanto il legno ftzaniero , tutti gli umoti pu- 


tridi per via di fudore,.ò d^ infenfibile trafpiratios 
né. Opera lo fteffo Oglio del medemo Boflo, fe 


fara rettificato, & in oltre refittealla corruttion. 


delle parti, ove fi dia alla dofe di due finoà {fei ; 


goccie in na bicchiero di decottione di radici di 
Felce femina, overo: di Vin bianco. 

Eccitano alcuni il fudore con buon profitto per 
mezo dell? Acqua Vita retificata, laqual pongono: 
in que piccioli Vafi di terra, e li danno fuoco con. 
xicevereilyapore in una picciola botte, ò maftel- 


lo, e quefto vapore facosi fubito ; e copiofamente | 


fudare , ch’ egli produce effetti maravigliofi a 
guarirela Paralifia , e le malatie fredde, che han- 
no la fua fede nell'abito del Corpo. 

Havete un meravigliofo Sudorifico ; e molto 
fpecifico controla Pefte , fe infunderete le radici 
di Bardana Maggiore, d’ Angelica, e di fcorz& 

. di mezo di Fraffino,di tutteuna libra in Vin bian- 
co, &Acetoalle quantità. di due libre per ciaf: 
i cuno: 
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cuno per vintiquattro hore , poi le diftillarete a 
Bagno Maria per fervirvene ogni volta d'una: 
Cucchiarata 2 

Li Poveri puonnoancora provocarfi il fudore 
nelle Paralifie, e debolezze de” nervi, fe gli amma- 
ati fi:collocheranno' nelle Uve,che fono ftate pre- 
Mute fotto il Torchio, particolarmente al.tempo 
delle Vindemmie; ò,poco tempo doppo: &anche 
1n qualfiyoglia tempo , fe poftifi in una Botte, è 

Tinello, riceveranno.il vapore della decottione: 

fatta di radici , efoglied’ Ebulo,, di Salvia, e d” 
Üenzo , e Vin bianco, coll’ aggiungervi nel 
ine ufi, poco: d? Aceto. ^ 
De’ Diuvetici- 

, ISudorifici.i convengono: molto con li Diurez 
Uc, perchèli Sudorifici eccitano l? Urina ,. fe le 
tenifono.rifcaldate, ela pelle condenfata, e'pra» 
Voceno i] fudore, fe.le reni fono fredde , e la pelle 
tarificata s: Nulladimeno: diftingueremo noi quì 
Eli uni.da gli altri, e riconofceremo, che vi fono: 

ldueforti di Diuretici. Gli uniProprj, che fo+ 
ho caldi, efecchiin terzogrado, che'penetrano 

ho alle vene, e feparano il fangue Serofo dal 
Più groffo, pet condurlo alle vie dell’ Urinas 
ise elfempio le radici di Finocchio, Petrofello, 
dina e pri » le foglie di Saturegia, € 

il i i 
e d^ Apio " eme di Cumino , di Litofpetimo ; 
3 en altri improprj, che non han punto tanto 
alore , ne qualità cosi penetrante , e fono proprj: 
Oe ger le Oftzütioni ancora nelle febri, come le 
pesa Fragaria e dell? Acetofa; le foglie dela 

al arietaria,e delle Capillari,i femi delle Zucche, 
^. Citrulli, e Meloni, il Sal Prunello,de' quali zie 

*dj. fi: puonno fare decottioni convenienti 

4 De 


4 
3 
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De! Rimedj, che mitigano il dolore} 
detti Anodini . 


CAP. X 


I O noh trovo mai la Medicina più neceffaria; 

ed affettuofa verlo de” Poveri, che quando per 
il beneficio de fuoi rimedj ella mitiga i loro dolo- 
ri nel. mezo delle fue violenze; poiche quando 
fono quefti abbandonati datutti, e chei fuoi la- 
menti fono conofciuti di raro ; tutta l'affiftenza 
riufcirebbe'inutile, fe il Medico non apriffe i Te- 
fori della fcienza della Medicina, peralleftire un 
foccorfo , che non fi può trovare, uorche in que- 
fta caritatevole fcaturigine : Quefta:è Ja caufa ; 
perche Ippocrate chiamòcon ragione divini li ri- 
medj , che mitigano il dolore, poiche è veramen- 
teuna cofa divina l’ abbattere quefto inimico del- 
Ja Natura, e domare quelto tiranno della vita, che 
col confumarl’umido radicale, & il calor naturas 
le ci diftrugge i principj, & i fondamenti. 


To non m intendo punto di. parlar qui degli: 


'Anonidi , che levano la caufa del dolore, come {oa 
no il Salaffo, e la Purga ; madi trè forti di rimedj ; 
che tendono à quefto fine, cioè àdire quelli, che 
noi chiamiamo propriamente Anodini , quelli 
che nominiamo Sonniferi, overo Hypnotici , € 
quelli, che diciamo Stupefattivi , ò Narcotici » 

Li Rimedj Anodini della prima claffe , fono 
quelli; che per un foave calore fimile al calor na* 
turale perun’umidità temperata, e per una fo- 
ftanza fottile ; infinuandofi nelle parti dilatano, € 
fomentano il calor naturale, e in quefto modo 
zaddolcifcono il dolore; e fimil foste di rimedi 

Anos 
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Anodini s'applicano efteriormente fopra le parti 
travagliate da’ dolori, come fono la Cipolla del 
Giglio, la radice di Melvavifchio,le foglie di Mal- 
va, di Viole, e di Sambuco, il femedi Lino bellito 
in Latte, il xoffo dell’ Vovo, i Polmoni delli ani- 
mali applicati caldi , le Mucilagini del feme di Li- 
no, edi Pfilio, óPulicaria, comeanchel' Oglio 
de Fiori di Taffo Barbaflo, ò Verbafco, 

 IRimedjdel fecondo grado chiamati Sonnifes 
ti, che eccitano doleemente il fonno, temperando 
l'acrimonia de vapori fono le fogliedi Lattuca , 
di Sempreviva, i Fiori della Violetta purpurea, e 
Nimfea, de'quali fi fà decottione da prenderf 
all ora del fonno. 

Li Narcotici, ò Stupefattivi fono quelli, che 
mitigano li dolori eccitando il fonno, e levando il 
vivo fentimento della parte , trà quali noi poniz= 
mo Ja radice, e lefoglie del Jufquiamo, la radice 
della Mandragora , le foglie del Papavero bianco, 
edel'Solatro fonnifero, li fiori ancora del Jufquiae 
mo, edel Papavero bianco, de’ quali fi prepara 
un Siropo chiamato Diacodio, che fida finoà un” 
Oncia in decottione difoglie di Lattuca, e fiori di 

imfea per conciliare il fonno. 

Ma trà Rimedj Narcotici, io non ne trovo al- 
cuno più proprio, ne di minor fpefa perli Pove- 
ri, chel’ Opio , il quale allorche è preparato, s' ad= 
dimaada Laudano, dal quale io ne hó fperimenta- 
ti effetti meravigliofi; eccita dolcemente il fonno; 
è giovevole alla Toflefecca, arrefta lofputo, ed 
ogni fluffo difangue immoderato, come ancora 
tutte le troppo grandi evacuationi , la Diarxéa , la 
Diffenteria 3 & eglió cosi potente, che pare, che 
incanti ogni più vehemente dolore ; che non fuot 
cedere ad altri Rimedj. 


E 5 Pren- 
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Prendete un’oncia d? Opio ben conditionato; 
€lo farete fecare fopra una paletta calda, overo 
inun piatto di fatta fopra uno Scaldavivande, fin 
tanto, che non fumi più , e doppo lo metterete in 
un piatto di latta, ò di ftagno con buon Aceto: 
rofato , che fopranuotiall"Opio due detta ; lodi- 
gerirete à fuoco lento, everfoil fine della diges 
ftione viaggiungerete una dramma di polvere di 
radice d’ Angelica, à di Cipero ,, e ne farete pal- 
lottole di due , tre ‚ò quattrograni l'uno ; perche 
quefto rimedio fi da in quefta dofe allora del fón- 
nocon un Cerafo: confetto, un Pruno cotto; à 
con un poco di Conferva liquida di Rofe. 

Tal preparazione del Laudane. così facile è 
molto avantaggiofa perl’ ufo, poiche in tal.modo 
levate il Solfo'efteriore, & impuro dell’ Opio, che 
è quello;che cagiona tutti li difordini, che fi puon- 
no apprendere s, inoltre corregete, e fiflate il Sal: 


volatile dell’ Opio medemo per mezo dell? acido- 


dell’ Aceto; e di più moderate la fua amarezza, 
levandoli il mal odore, e la facilità, che hà d' in- 
fiammarfi. 


Ma come I? Opio: noftro, è Meconio non è 


tutte le volte di quella bontà, che può defiderare 
un Artifta, faffi un Opio ò Laudano cavato da 


> . ti È 7 Y 
un’ herba domeftica, che noi coltiviamo-ne noftri ; 


Giardinià fervitio.de Poveri , che non cede pune 
to. allo ftraniero, l"ufo del qualefarà più ficuro , 
€ più proportionato al noftro temperamento, pei- 
che non hà in modo alcuno quel Solfo abomine? 
Vole, e non farà punto falfificato. 
Prendetecirca cinquanta tefte di Papaveri alla 
fine del Mefe di Maggio, nel tempo che li Papavee 
ri di color roffo, e vario fogliono aprire i loro 
Fiori; peftateli in. un Mortajo di Marmo con un 
piftel- 
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piftellodi legno, e metteteli in una Boccia rotuns 
da di collo lungo è dritto con buon Vinbianco, 
che fopranuoti a due detas- gli lafciarete in.infu- 
fione à digerire per quindici giornià: bagno Mae. 
tia, ò fopraceneri calde, fino. chie queíto liquo- 
te diventi roffo; levarere doppo quefta foftanza. 
dalla Boccia, per porla in un facchetto di tela 
con fpremerla , mettendola poi a bagno:di va- 
pore in un Lambicco , dove voi ttoyarete una: 
foflanza refinofa , che è l'-Opio meravigliofo , 
del quale vi fervirete con. ficurezza da due gra» 
hi fino à cinque, ò fei procedendo gradatamen- 
te. Ve ne fervirete efteriormente ancora per 
mitigar- li. dolori. 


-U Fine del Libro Primos 


DEL 


MEDICO 


DE 


POVERE 


Trattato de Rimedj Chimici facili 
à preparare. 


LIBRO SECONDO. 


De Princip) della Chimica, 
CAPITOLO I 


[ Oiche, perguarire le Malatie de 
Poveri, io vócercando li Rime- 
dj di più facile preparatione , 
non devo per conto alcuno pri- 
varli di quelli, che la Chimica ci 


dimoftra , la materia de quali fi | 
trova ne noftri Climi , e la forma | 


non vi coflera per beneficio di que Arte, che 
un puoco di Carbone con un puoco di cura, che 
vi farà compartita dal fuoco della Carità a follie- 
vo di tutti li Miferabili. 

Io vi dirò primieramente, che la Chimica , clie 


riduce per mezo del fuoco tutti li Corpia diverfé | 
foftanze , che ella chiama Pxincipj, cinque ne fta- | 


bili- 


T Libro IL 109 
bilifce, trà de qualifono Attivi, e due Paflivi: 
i principj Attivi fono lo Spirito, che fi chiama 
Mercurio l’ Oglio, che è dettoSolfo, & il Sale; 
Li Paffivi fono P Acqua, ò Flemma, e la Terra, 
IU Mercurio, à fia Spirito èuna foftanza leggie- 
ta, e penetrativa , che comparte la vita, il vigore, 
&ilmovimentoa corpi, econ quefto mezo li fa 
Vegetare, ecrefcere; e queftoè quella foftanza , 
che nella rifolution de corpi ci fembra come uw 
liquore molto. fottile. 
Il Solfo è il fecondo de principj Attivi, il quas 
e hà proprietà di prefervar li corpi dalla corrut- 
tione, e d'adolcir l'acrimonia de Sali, e de’ Spi- 
riti; e comech'egli è d'una natura ignea , dif- 
fende, &afficura li Vegetabili, doveegliabbon- 
da, dal freddo à dall’ingurie delle Staggioni . IL 
Solfo fi fcuopre nella rifolution de corpi all odo- 
te, & al guíto per diftinguerlo dalla emma fen~ 
Ziodore, & infipida, che afcende qualche volta 
con lui, &appare in formad’Oglio penetrativo s 
& infiammabile. 
Il Saleè il terzo de principj Attivi; quefto fi 
Suopte doppo, che le foftanze fottili fono fvapo- 
late, deflalate» Egli hà proprietà di trattener lo 
Spirito, e di prefervar il Solfo dalla Combuftione, 
di cavar lì fapori differenti, e di rendere tutti li 
corpi, dove egli abbonda fodi, e durevoli. 
Li principj Paffivi, che fono la Flemma, e la: 
erra fono poco confiderati nelle miftioni natu 
rali ; tuttaviala Flemma, òl Acqua è utile ; poi. 
cheè quella, per cui fi diffolveilSale, e s' incor- 
Pora con lo fpirito, e P Oglio, e percui la terra 
“tiene il Sale è gli altri principj Attivi: Egli è 
en vero ; che allorche la terra è del tutto privata 
degli altri, fi chiama terra dannata. 
Ora 
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Ora voi notarete; che tando, che quefti diyet 
fi principj fi.trovano: nella naturale miftione, li 
«Attivi fi confundono co'Paffivi; ma fi feparano, 
fipurificano, efi riunifcono per la Chimica ;. che 
fi definifceun Arte, perla quale s' apprendono è 
Aciogliere i corpi per tirarne le diverfe foftanze; 
delle quali fono compofti, & à riunirli ,. e racco» 
glierli. 
.: Peraltro-trovarete in que(to trattato una metor 
«lo facile per eltrarne tutte le qualità concentrate 
ne corpi naturali, col modo di preparare li rime 
djalterativi Chimici, comeancorali purgativi s 
Senza lafciar le neceflarie annotazioni fopra. detti 
zimedj Chimici per fcanfarne l'abufo, (perando, 
che li Poveri caveranno un gan foccorfo da tutte 
quefte preparationi, per la guarigione delle loro: 
‘malatie. 


"Modo facilepercavare logpirito , P Oglio, il Sale; 
In Tintuva , l E(ratto di: Radici , Legni, 
Bacche, Semenze , Foglje, e. Fiori 
per Arte Chimica. 


CAD IL 


T Enta la Chimica di rintracciare fa: virtù per 
fetta de’ Miti , levandovi la fcoxza , che 
occulta tante rare qualità, e feparando il puro 
dall" impuro il Terreftre dal Celette , per poffeder 
quella meravigliofa Virtù. feminal. delle: cofes 
che èil principio non folo, wà la fede della loro 
attività, 

Ed in fatti la Chimicaà la vera chiave, ché 
differa li Corpi naturali , affine di ftuoprirne 16 
qualità occulte, & applicarle agli y neceffarj » 

cos 
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cominciando quefto diffegno dell" Anatomia ; che 
ella fa delle Radici, che fono le mere nodrici del. 

© Piante, nelle quali confifte l'anima della vege- 
tatione. 
llvero Zaffrano de Metalli, overo Croco 
de Metalli. 

Se l? Antimonio d ordinario chiamato l’ Idoa 
lode'Chimifti, io con ragione nominar lo poffo 
il Sapon de Prudenti , poiche non deve effer pofto 
In ufo fenza prima haver confültata la prudenza 
de Dotti Medici per fortirnecon buon effetto. Io 
hon hò voluto far qui mentione dell’osdinaria 
Preparatione del Zaffran de Metalli, perche ogn” 
Unosà, ch'egli fi fà di parti eguali d’ Antimonio, 
€di Nitro, chefi. pongono in un Mortaro di Broni. 
20 copertod' una Tegola rotunda, ód*un cover. 
chio d’ una Pignatta con un buco nel mezo , 
Per lo quale i mette il fuoco , che fà tutta l opera 
tione : ma io ve ne prefento quiuno, l'effetto del 
quale conofciuto de fia; obligheràgli Artifti a 


Ptepararlo, &ad impiegarlo, poiche opera con 


minor violenza dell’ ordinario, conduce più tolto 
tumori per le parti inferiori , che per le fuperio» 
ti, fe bene nonlafcia d'eccitareil vomito, ma 
‘Però fenze violenza. 
Prendete parti uguali-d’Antimonio di Salnitro; 
e di Sal'commune » fatteli in polvere, mefcolateli 
Infieme, e metteteli in un Crocivololutato;, € 
Coperto d'un coperchio, che habbi un buco per 
il paffageio dell’eflalatione: attorniate il Croci» 
Volo di carboni accefi fino al coperchio, e mentre 
Che per ilfuoco comincia à cacciar li vapori de” 
ali, e del Solfo dell’ Antimonio, acerefcete if 
loco co’ Mantici ,. fino che li vapori ceffano ; &c 


- Siendo rafreddatoil tutto , voi havrete l'Antis 


ma- 
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$nonio ridotto in una fpecie di Regolo roffo ; co? 
me il Minio al diflorto de’ Sali, che vi fopranuo? 
tarono ; fà di mefterio fpezzarlo con un maltel 
lo, e ridurlo in polvere fenza lavarlo; e rifervar: 
le perl ufo. - * 
DelP uno, à dell’ altro di quelti due Zaflrani 
di Metalli , ma del fecondo particolarmente come 
più perfetto , prepararete il Vino Emetico infun- 
dendo in una Pinta di Vin bianco mifura di Pari- 
$i, che è oncie trentadue in luogo caldo, come 
dietroad un forno,un"oncia del detto Zaffrano d£ 
Metalli riempiendo la Caraffa di Vetro del detto 
vin bianco à mifüra, che voi ne averete levato; L4 
dofe del Vin'Emetico è da dueoncie à quattro: 
egli farà più ficuro, fe fi darà con l'infufione di 
due'drammedi Sena in mezo bicchiero d'acqua 
di Scorzonera, ò di Cicoria felvatica. Se voi fe- 
xe in Villa, e fe v' occorre fervirvi prontamente 
di quefto rimedio infundete pex una prefa dieci 
grani di quelto Zaffrano de’ Metalli in mezo bic- 
chiero di Vin bianco fopra ceneri calde; colatela, 

e datelo. 

Quefto rimedio è meravigliofo contre le Apor 
Plefsìe, 1° Epiplefsie, e tutti gli affetti foporofi» 
contro le doglie di Tefta, ed in particolar quelle; 
che dipendono da vapori, che fi levano dalle pas 
ti inferiori :guarifce le Febri intermittenti ofti 
nate, che non cedono à yerun' altro rimedio , co* 
sì fà delle continue , quando fono longhe „e rebel’ 
li; leva potentemente le Oftrutioni del Meffen" 
terio, edi tutto il Ventre inferiore: Toloteng? 
per fofpetto in tutte le malattie del Petto, fe ci? 
non procede da Afma invecchiato dipendente da 
materia pituitofa è fpefla: Vi potrete fervir ; 
quelto Vin’ Emetico ancora ne layatiyi con decot 
tion 4| 
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tion convenevole ; particolarmente in malatie fo: 
porofe, e rebelli; dandolofinoà fei oncie: ò vo- 

endo prepararete un buon Lavativo , facendo 
bolire la polvere del detto Zaffrano de Metalli, 
annedato in qualche pezzacon la decottione del 
detto Lavativo. à 

Il Criflallo di Tartaro Emetico . 

Quefto rimedio benche compofto di polvere di 
Zafftan de Metalli, fi da liberamente, e fenza tema 
in foftanza indue Pinte, cioè inoncie feffanta- 
Quattro di Vino, din un brodo da quattro à fet- 
te grani, dotto; io lo dò fenza fcrupelo dd un 
figliolino da due, fino-à quattro grani, e poflo 
dire, che purga fenza violenza. E rimedio partis 
colarmente per le Oftrutioni di Fegato , della 
Milza, edelle Febri, che da ciò dipendono, farà 

ifficile trovar nella famiglia de Minerali un ris 

Medio più innocente. i 

Prendete di Cremor di Tartaro ben purificato ; 
€Zaflran de’ Metalli ben preparato parti eguali , 
lititurarere, e mefcolarete elfattamente , c ne fa- 
tete Lifcivacon acqua commune, laquale feltraz 
rete effendoancor calda per una carta Emporeti= 
ca; e doppo la farete fvaporare lentamente : Và 
xeftera il vero Criftallo di Tartaro, che purga 
così dolcemente, che fi può dare à tutta forte di 

età fenza pericolo alcuno. 
Siropo Emetico febrifugo . 

Vi sbigottirete, fe vi dico, che quefto Siropo 
purga orie , e fenza violenza quando lo 
vedrete compofto d’ Antimonio in Vetro; Egli 
è tuttavia vero, che quelli che l’ufano ricono- 
Ícono tal qualità: ma il modo di prepararlo con- 
tribuifee molto à fepararlo dalla qualità, che M 
Setto Vetro d’ Antimonio li potrebbe imprimere ; 

mera 
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mercè la fua corrofione $ perche quando. à dop? 
piamente debilitato nel panno Lino, e nella carta; 
non pare , che communichialtro, che un raggio 
folo della fua virtù, di tal forte , che la fua acrimoe 
nia è levata, cla fua attività rallentata. —., 

Quefto Siropo s! à dato a’ fanciullini. piccioli 
da due dramme finoà mez'oncia, & alli adulti 
da un oncia finoaduna, e meza, Guarifce per 
ifperienza la Febre Quartana dato con l'infufione 
di Sena in conveniente decottione cinque ore 
avanti l'acceffo: così ancora dato nell? intermif 
fione delle Febri Texzane, .e Quotidiane lunghe y 
che: non cedonoà rimedj ordinari: purga li pic- 
cioli fanciulli da vermi , che li. rodono ; e di que- 
fta maniera guarifce li dolori, e convulfioni , che») 


da quelli procedono, Òda qualfi fia altra mate- | 


ria putrida ; egli hà cacciato fovvente quel gian 
Verme chiamato Tinea , che caufava 1? uno, e 
P altra Sintoma. 

+ Prendete due oncie di:polpa di Cotogno..taglias 
ta in fette; un’'onciadi radice di Cipero ,, & una 
drammadi Canella, tagliate, peftate, efate bollir 
inuna libra, e meza di Vin bianco, e-d’ acquas: 
fattal’efpreffione, infunderete per ventiquattro» 
ore sù le ceneri calde un’oncia di Vetro. d? Anti- 
monio fottilntente polverizato, legandolo prima: 
in un nodo di tela, e fopraun nododi carta 3 lee 
vato.il groppo viaggiungerete meza libra di Ziuce | 
caro per farne il Siropo. 

Del Mercurio, e della Preparazione del 
Solimato dolce. 

Se voi confiderate gli effetti diverfi , elequali» 
tà differenti del Mercurio, lo potréte chiamat giu» 
ftamente il Motto, & il Proteo della Medicina 4: 
perche egli hà Ia' fudità dell'acqua, fenza che 

3 bagni 
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bagni perde la fua mobilità per la comfiltenza, 
Che li da P Arte fenza perderla; foffre la divifione 
ife medefimo per riunirfi à fe medefimo, non 
afcia la fua figura sfercia , che per tornarla à prene 
ere, egli àpefante, e penetra, è groffo Pio) fotti» 
lizza, efreddo, effendo chiamato figlio.dell acs 
Qua, efcalda: Opera cosi diverfamente, che ris 
cordandofi della fua origine, eccita adalcuni del- 
le malatie fredde, fe bene adaltri: ne produce dî 
calde ; alcuni purga per falivatione „altri per fec- 
cello, e come fe fi faceffe fcherzo della fcienza de 

edici, per un capriccio inudito , taluno refta. 
fufficientemente purgato in un tempo con dieci 
Brani di quelto rimedio , che non ne refterà puns 
toinun’altrocon una dramma , come F efperien. 
2a ci fa conofcere. 

Il Mercurio dolcificato:, è Solimato dolce fi 
Prepara per l’ adolcimento del Mercurio Corro- 
fivo, che è il Dragone domefticato 5 perche ques 

equi non fi prepara , che per confiunar 1° efcre- 
fcenze dell? Ulcere efteriori , & il Mercurio dol» 
cifcato fi da interiormente per diverfi effetti: Sera 
Ve à cacciar li Vermi de fanciulli , dandofi da 
Quattro à fette, edotto grani: confuma gliumori 
Vifcidi, giova à guarirle Scroffole , e tutti li tu- 
mori, e malatiecaufate da femma falio, fpeffo , * 
Vifcofo, oppugna ancora per via di falivatione il 
Morbo Venereo:, La fua dofe agli adulti & da 
Vintii vintiquattro grani con Conferva liquida y, 
9 la polpa d’un Pomo cotto. 

Prendete feioncie di Solimato Corrofivo pe- 
flatelo in un Mortaro di Marmo, e quando farà 
in polvere aggiungetevi quattr'oncie di Mercurio 
Purificato : triturate il tutto infieme fino, che il 
Mercurio zefti mortificato ,. mettete infieme Sen 

cofa 
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cofa in una Carafa, è in una Boccia à Sabbia j'timente lo Stomaco , & agiuta fa eli 
dateli fuoco gradatamente per dieci ore, finche il DOtrete fervire della medema Ri 
Mercurio fia fublimiato, efalito in alto del Vafo: dici d? Angelica d Enula Campana, : 


rompete il Vafo è feparate il Mercurio füblimató 
in foftanza Criftallina peftatelo di nuovo, e fübli 
matelo per la feconda volta, e continuate cosifr 
no alla terza. 

Delle Radici. 

La Radice di Cipero fi propone per effempio' 
Quefta fi trova facilmente nelle noftre acque, & 
non folo il fuo odore, mà il fuo fapore ancor? 
fcuopre abbaftanza, ch'ella hà un Sale fpiritale) 
e volatile, che è di grande effetto. 

Prendere fufficiente quantità di radici di Cipe 
xo alla Primavera, le metteretein una Cucurbità) 
di Vetro addattata col fuo recipiente, e mifchian® 
dovi fufficiente quantità d’acqua diftillarete, & 
aumetando il fuoco fin, chebolle ciò, chè nel 
Vafo; quando la radice farà cotta, e molle, ls 
confettarete con Zuccaro per farne un rimedio 
proprio à fortificare lo Stomaco; potrete ancor! 
peftare la detta radice in un Mortato-di Marino? | 
e paffarla per un Tamifo perlevarne la polpa, € 
farne Conferva. Mà vi fervirete utilmente dell’! 
acqua, che voi havrete raccolta per diftillatione! 
della radice, la quale effendo diftillata di nuovo» 
vi fornirà d'un? Acqua fpiritofa, e d'un Sal vo 

latile, del quale effa è impregnata, che hanno fes] 
coltà aperitiva per ifcaricare le reni, ela veffic* | 
dalle flemme che le occupano. 

Quanto allo eftratto, egli fi fa quando tirato 
primalo fpirito, e l'acqua fpiritofa, farete (va^ 
porareció, che relta nel Vafo , finoalla confiften* 
za d'eftratto, cheritenendola virtù di ciò, chê ' 
V'hà di filo nella detta radice fortifica eee | 

als 


dell ilteffa virtù. 


De Legni, delle Bacche, è della Refine 
di Ginepro. : 
Il Ginepro è un Arbofcello , che hà fatto nafce: 
Xe la Providenza Divina in tutti i tempiin futu i 
luoghi, fempre verde per la commodità de Pove- 
ti;. perche il fuo legno non ferve obs ara 
caldarli, maà prefervaxli ancora, € guarirli dalle 
ötomalatie; poiche in decottione È gemis ; 
ilfuolgrani, ò Bacche fono ftomacali , € cordia- 
li, e la fua Gomma giova molto a’ nervi, Ma fe 
Voi havete la curiofita, à per meglio dire la caris 
tà in favor de Poveri, di fviluppare ciò , che èna- 
ftofto, edi cavar quefte belle qualità dalla pri- 
£ione de Corpi che le tengono fchiave , V aed 
Un rimedio poco meno, che univexfale , che forti- 
cherà il cervello, fcaricherà il petto, rinvigorene 
0 ilcuore ; un potente Stomatico se Dine s 
© che parimenti per la fua qualità fudorifica alle- 
Berirà tutto P? habito del corpo; perche dal fuo 
egnomecaverete per mezo della diftillatione uno 
fpirito accido, un Oglio, & un Sale: dalle fue Baes 
che havreteun Oglio Etereo, un’ Acqua fpirito- 
fa , edancheun eítratto, che parteciperà la quali- 
tà del tutto ; Dalla fua Gomma haverete un Balfas 
moanodino, & un Oglioper i nervi,che mitighe= 
tà le doglie, e le ferite. > : 
Prendete legno di Ginepro con fue fpine, e Bac: 
che, e tagliatele minutamente pet poi metterle a 
üna Ritorta grande di terra à fornello di riverbe- 
Io ferrata col fuo recipiente adattato, cóntinue- 
tete il fuoco gradatamente, finche lo ipiis. e 


118 pel Medico de Poveri : : 
f'Oglio contenuti nel legno fiano cacciati per mes 
zo del fuoco, del che ne havreteun fegno infalli- 
bile, feil recipiente fi fchiarira. L'Oelio non 
hà meftieri d'effere rettificato, perche s'adopera 
folamente per guarire la incifionede nervi; m4 
lofpirito, che fi fara feparato , il quale farà di co- 
lor roflaftro; fi rettificheràa fabbia, &a cenere, 
per poterfi confervare, come buon Diuretico , € 
Sudorifico. Così potrete preparare altri legni s 


come quelle di Boffo, il quale è il Guajaco del-' 


la Francia; e che hà le medeme proprietà de 
(3uajaco . 
Preparation delle Bacche. 
Pigliate quattro libre dr Bacche di Gimepro, li- 


fce , nere, odorofe, e che habbino un gufto dolce, | 


€ balfamino raccolte circa la fine di Settembre s 
peftatelecon unpiftello dilegno, mettetele in 
lambicco di Rame (Veffe) con acqua piovana s 


è difiume finoa mezo piede dall’Orificio, Iuta- | 
tela, e datele fuoco gradatamente , e diftillate | 


l'acqua.fpirituofa, el’ Oglio etereo, che fornuo- 
terà, concheperòlArtifta olfervi bene il reciz 
piente, per rimetterne un’ altro, allorche l'Oglio 
s'accofterà da tre deti del primo recipiesivesaltrie 
mente perdera Oglio a caufa , che l’acqua lo for- 
snonterà. Separato che havretel" Oglio col bam- 
baggio, continuarete l'operatione „finche s'habb! 


terminato di mettere tutte le Bacche, che havre- | 


te: rimettendo ogni volta l’acqua diftillata fopzs 

le diftillationi . 
L Efiratto , €» il Sale delle Bacche 

di Ginepro. di 

Se volete far Eftratto femplice delle diftilla* 

tioni precedenti, cheferviraa Poyeri di Triacas 

di Mitridato, e d’ Orvietano bifogna, che col 

te, € 
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te; efpremiate:calda una parté di quelte ditilfa: 
tioni , e la facciate fvaporare alla confiftenza d’ 
Eftratto liquido , perriffervarlo all’ufo . Se dop- 
po tutte quefte operationi farete feccarciò, che re- 
lla dalleefpreffioni , e doppo/lo:calcinarete ne fa- 
tete lifciva la qual voi feltrarete, fvaporarete per 
tavarne il Sales 
Semenge s 
Se volete far P Acqua fpiritofa, e I Oglio Etee 
teo delle femenze di Petrofello, diFinocchio; di 
Anifi sed’altre Amili,vi fervitetedel metodo;che 
` è propofto perla preparatiene delle Bacche di 
Ginepro: mafevoletetravagliare fopra le femen- 
ze, che hanno molto Sal volatile, come quelle del- 
a Senape , della Rucola, di Nafturtio , od Agret- 
9 ,che fono di natura differente dalle precedenti, 
“ifognerà pratticare delle:cofe , che quefto picciol 
lattato non puo permettere: perche la fermenta- 
"lone non fi deve punto tralafciare, più che nell^ 
iltre preparationi per tirarne l'Oglio , il Sal vola- 
ile , e lo Spirito accido, che richiede un'effattezz 
lell? Artifta particolare ,che trovarete per avvene 
"ura in trattati particolari . 
Preparazione delle Foglie, del Erbe, 
ede Fiori. 

, Non y'? cofa piü facile, ne pil volgare , chela 
liftillatione dell’Erbe , e de’Fiori;che hanno mot 
umidità: ma fe volete diftillar quelle, che ne 

2n poca , eche fono Mercuriali, eSulferee, cos 
nele foglie d’Affenzo, di Meliffa , Menta, di 
*entaurea Minore, d? Abbrottato,di Finocchio, 
! Matricaria , di Sabina, diScordio ;iFiori di Ti- 
la, edi tuttel'Erbe, eFiori odorofi , procedere- 
*conordine. 

Prendete l Erba , di Fiori raccolti in fua perfets 

tio» 
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tione, cioè, che l'Erba fia trà il Fiore, e la femena 
za, e fefarail Fiore, nel maggior vigore dell 
odor fuo , ele foglie ftaranno ben attaccateà fioi 
fufti allo fpuntar del Sole , fenza ruggiada, ó umi: 
dità fuperflus , lafciata da qualche pioggia del 
giorno antecedente : Peftateli gxoffamente in 
Mortaro doppo haverli tagliati, & aggiungetevi 
dieci libre d'acqua di fiume; ò piovana per ogni 
libra d’Erba, e cavatene l'acqua. 

Ma fe volete anatomizar bene l’ Erbe per diftil- 
latione, ecavar P Acqua fpiritofa , e P Oglio Etes 
xeos che tengano l'odore, e tutte le buone qualità 
dell’ Erba , fervitevi del feguente modo , che vi 
aprirà delle vie meravigliofe per foccoxfo de yof 
tri Amalati . 

Prendete dell’ Erbe, e de’Fiori conditionati j 
come fopra, riempitene Vafigrandi di terra, à 
d’ Argilla, premendoli tanto, che il Vafo fia tutto 
pieno fenza vacuo alcuno , ferrate la bocca com 
un turaccio di fovero è cera funduta, colandovi 
fopra della pece nera fonduta, collocate il voftro 
Vafo fopra un’affe in cantina, e conferyarete pet 
un’anrio intiero quell’ Erbe , e Fiori , che fi fran 
no fermentati frà loro, per diftillarli al bifogno j| 
coll’ aggiungere dieci libre d'acqua per ogni libr] 
diFiori, e di quef’ Erbe digerite in fe (tefle né 
caverete tutta la virtù che farà d'un effetto di gras 
profitto: e quella maniera è la più perfetta di tut 
te, ela più facile, poiche P Erbe fon fermentate) 

e digerite fenza aggiunta di cofa alcuna. 
Il Sal dell’ Erbe. ; 

Voi conofcerete per ifperienza , che il Sal dell’ 
Erbe nelle Medicine non è punto inutile: poiché 
quetti è um mezo per fanare diverfe malatie, ed it) 
particolare quello, clie cavato da Erbe odorofe! 

come 
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come fe rinomate quà fopra; perche gli ritiene 
Una qualità aperitiva , fortificante, fudorifica, e 
diuterica. Si prepara communemente , riducene 
do le Erbe in cenere col far bollir doppo la detta 
venere in acqua commune , e doppo una lunga 
ebullizione feltrando l’acqua per la carta empo- 
retica, per doppo farla fvaporare, voi trovarete 
doppo l' evaporatione il Sale in fondo del Vafo. 

D'altra maniera caverete il Sale, prendendo il 
fondo, e reffiduo dell efprefione del fugo delle 
Erbe, ò PEftratto di quelle, che fon odorofe, 
dalle quali s' havrà cavata l’ acqua s Seccate, e 
calcinate bene il detto fondo eflratto, finché fia 
fidottoin cénere, della quale farete lifciva con 
acquacommune, òdi fiume, poila feltraxete por 
la carta emporetica, e doppone verfarete di nuo- 
Va fopra le ceneri-doppo la feltratione per termis 
Tardi cavareilreftante del Sale , e continovar co- 
sì à darli lifciva, &'ad eftrarne il Sale, finche 
P acqua venga infipida. 


Preparatione de Rimedj alterativi Chimici. 
(CAD. III. 


Sal Policreffe.. 


F Ate in polvere una libra'di Salniftropurificaa 
to, & una libra di Solfo commune, mefcola» 
linfieme, e doppo haver infuocato a carboni 
accefi una pignata di buona terra, mettetevi cirs 
ca due oncie di quefta miftura, rimefcolatela 5 
doppo che la fiamma della materia accefa cefferà 
Re rimetterete due altreoncie rimefcolandola pus 


tel 


Ze, € continuarete fino che ve l’haverere pofta 


F tutta, 
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‘tutta, doppo la calcinarete , rimefcolando ancor” 
perfei hore, nel qual tempo? di meftieri che la 
materia ftia fempre infuocata fenza fonderfi s 
Sciogliete quefta mafla in buona quantità d'ac- 
qua fredda, e doppo haverla feltrata , e fvaporata 
criftallizatela in luogo fotto terra 3 che voi haves 
reteumSaleaperitivo, ‘che provoca Purina, leva 
le Oftrutioni del Fegato, della Milza ;'e del Mef- 
fenterio: la fua dofe è dauna dramma finoà due, 
lo darete in conyeniente liquore fecondo le in- 
tentioni: fpeffe volte fi dà la mattina in um 
bicchiero d'acqua di fonte. 

Diaforetico. 

La preparatione del Diaforetico:, che fi fà prens 
'dendo Regolo d' Antimonio in luogo dell Anti» 
monio crudo , è più perfetta, perche il Diaforeti- 
co fari molto più bianco, e più puro. 

Prendete una libra di Regolo d’ Antimonio, e 
trà libre di buon Salnitro mefcolatelo infieme , e 
mettete circa un'oncia, Ò più di quefta miftura 


in una pignata di terra non vetriata , che fia in- | 


fuocata à fuoco di Carboni, il qualecalcinato in 
un fubito, rimetterete un'altr? oncia della mede. 
ma materia, finche fia tutta finita; e doppo raf- 
freddata la pignata, la rompetete , e verferete fo- 
pra quefta maffa bianca, come neve quantità d* 
acqua tepida , rimefcolatela , ‘e lafciatela raffetta- 
xes replicarete quefto modo di lavate fintanto; 
che la polvere refti infipida,per efporla fuffeguen- 
temente al Sole fino:chefia fecca. Quefto rime. 
dio è mexavigliofo pex aprire li tumori purulenti 
interni per levare per infenfibile trafpiratione 
tutto cio,che hà di velenofo,e di fuperfluo nel cor- 
po ; leva tuttele Otrutioni del ventre inferiore, 
&confüma tutte le ferofità nitrofe , che infetgaso 
à 
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la pelle; felo darete da dieci granifino è venti? 


: s 
€inquecon un poco d'acqua di Scorzonera, ò di 


Vin bianco. 2 1 
Spirito di Nitro, -ò di Salnitro. 


-Prendete-unalibra di'Salnitro, e trè libré di 


Bollo commune, ‘didi Creta fecca, & in polvere 
diftillate il tutto in Ritortaà fuoco di riverbero 
‘dateli il fuoco gradatamente; € doppo; che D acs 
qua flemmatica fara fortita, voi haverete uno 
fpirito , il quale nel tempo, chef diftilla , parerà 
tofo , come fuoco , e farà da voi tifervato in 
qualche Caraffa. IRSA 

Quefto fpirito dato da fei finoà quindici gras 
Ni, e con liquor conveniente, tempra 1? ardor 
della Febre , moderata la fete , 'e leva le Oftrus 
tioni, & è fpecifico contro le Febri maligne, e 
peftilentiali 5. e di grande effetto contro il dolor 
delle reni, & eccita meravigliofamente P Urie 
na. 

Spirito di Sale, 

Prepararete lo Spirito di Sale nella medefima 
maniera dello Spirito di Nitro, fe prenderete del 
Sal commune, e lo feccarete, per farlo in polvere 
fottile, mefcolandolo con ‘egual parte di Creta 
polverizata, e poi metterete il tuttoin una Ritor- 
ta à fuoco di riverberogradato, per cavarne la 
Spirito, l'ufodel quale è di mefcolarlo con qual- 
che liquor conveniente, finoad unaacidità age 
Sradevole.. 

Queflo è un buoniffimo rimedio contro la 
Renella, e la Pietra, fe lo mefcolarete con ac. 
Qua di Raffano , di Parietario , ò con Vino d. 
Alchechengi. i 

Quefto Spirito è molto utile ancora per guas 

tire I’ Ittericia, P Idropisia, le it di 
posa e- 
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Fegato, e del Mefenterio caufate da materia vi-^ 


{cofa , fe lo mefcolarete con un poco di Vin 
bianco. 
Lo Spirito di Cerafe. 

i Prendete Cerafe nere, e le fermentarete in 
luogo fotterraneo dentro un Vafo di legno , € 
doppo, che lafermentatione farà fatta, lediftil- 
larete, per confervarnelo Spirito, cheé refrige- 
rante, & aperitivo : fe lo darete con qualche 
decottione conveniente, come di foglie di Tre. 
foglio acetofo, altramente detto Alleluja, tem» 
pera ardor delle Febriacute, e modera il calor 
del Fegato. 

Tirorete nella medefima maniera lo Spirito di 
Fragole, che è Refrigerante; lo Spirito di Bacs 
che, d'Ebulo, e di Sambuco, che è molto pro- 
prio, per guarir gonfiezze. Così ancora lo Spi- 
rito di Ginepro tirato dalle fue Bacche, che for 
tifica lo flomaco, & aggiuta la digeftione. 


Lo Spirito di Melifa, è Cedronella» 

Prendete le foglie di Meliffa, e le farete flare 
ininfüfione in AcquaVita, che dovrà fopranuo- 
tare le foglie due deta, in luogo fotterraneo, e 
doppo otto giorni di fermentatione diftillarete il 
tutto à Bagno Maria per havere loSpirito di Me- 
lifa , che fortifica il Cervello, e confuma la fua 
humidità fuperflua. 

Vi fervirete del medemo modo, perhaverlo 
Spirito d’ Affehzo , cheaggiuta la digeftione ; lo 
Spiritodi Camomilla, cheérifolutivo, eloSpi- 
rito di Cardo Santo, cheè un buon prefervativo 
contro la Pefte, 


Libro II 


PrePhratione de? Rimed) purgativi Chimici: 
C A P. IV. 
Del Vitriolo vomitiuo chiamato Gili: 


Rendete una meza libradi Vitriol bianco, € 
lo diffolverete in fufficiente quantità d^ ac- 
qua piovana, feltrate il liquore , e lo farete 
Ívaporare, e criftallizare, e doppo replicata tute 
ta l’ operatione in tal modo per quattro volte», 
hayrete una bella preparatione del Vitriolo,, che 
dato da quindici grani aduna dramma in brodo 
provoca dolcemente il Vomito, purga tutte le 
vie inferiori; guarifce le Febri intermittenti res 
belli, fé lo darete al principio dell’acceffo com 
Vin bianco; e refiftendo alla putrefattion de gli | 
umori ammazza i Vermi , & impedifce ancora | 
la loro generatione. di 
Si £v una civil calcinatione del Vitriolo , che 
non è mai ftato preparato, la quale è più tofto 
una privatione della fua umidità , che Vera 
calcinatione ;. efponendo quefto Minerale a’ rag: 
gi del Sole al. Mefe di Luglio, e mefcolandolo 
Ípeffo: finclie fia ridotto: in: polvere bianca come 
eve, e così leggiera, che cali il terzo del pe-. | 
fo del Vetriolo. Quefta polvere, e quella polve= | 
re, che fi chiama Simpatica, alla quale $ han» 
Roattribuite delle qualità così meravigliofe;, che 
9 è creduto. per qualche tempo, ch' ella guariffe 
le Ferite, fenz! effexe applicata, ma folamente 
col: metterfì fopra una Tela bagnata nel. Sangue 
del ferito, Adelo fi può dire, ch'ella hà pers 
duta la gratia della novità, echeil volgar difing 
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gannoftinia tal efperienza. per abufiva. Indubiz 
tato. è che quefta polvere arreta infallibilmente 


il Sangue che viene dal Nafo , e dall'altre parti 
sol applicarla. 


Ofervationi neceffirie: fopra P ufo de 
Rimedj purgativi 
Chimici .. 


CAP. Vi 


S: ie. confefo, che. la Medicina deve molto. 


alla Chimica; perche quelta la fornifce di 
diverüRimedj, chefono affoi. potenti per cont 
batterele Malatie anche più rebelli, &oftinate: 
Bgli à di meftieri ancora; chela Chimica rico. 
mofca,, che ella à debitrice di molto pii alla Me- 
dicina, che non fi contenta d'ordinar Rimedj 
ficuri, de quali i Medici antichi. ci han. recatala 
prova: * madi più dà tanto lume per li fioi fe- 
gni, eperlefue prudentiindicationi, chefenza 
quefto foccorfo. così neceflario li Rimedj farebbe- 
xo. bene. fpeffo. il fupplicio. dell’ Ammalato., © 
farebbero ancora più perniciofi, chele Malatie, 
fe li Medici rationali non ne prefcrivono l Ordi- 
ne, il Tempo, e l'Economia, 

Egli è dunquegiufto , cheli Chimici prepari: 
mo 1 loro Rimedj. fecondo. le regole dell” Arte 
loro; maeglig giuftoancora, chel amminiftra- 
tione di tali Rimedj fia. confidata. a” Dotti Medi-. 
ci, che:le fanno proporzionax alle forze, all’età, 
c ali temperamento, degli ammalati per confe. 

guir- 
9r Fidendum dis Remediis quorum. majores: nofiri; 
pulere pericula., 
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Quirne l'effetto fperato.. Perche, fe una volta gli 
-Büoranti; e coloro, che fon. peco verfsti nella 
icienza della Medicina, s? accingono à dar tal Ri». 
medj Chimici , che fonoper lo pii violenti ; io. 
temo, che correranno. la medema diferatis del 
Satito., ches? accoftà troppo al. nuovo fuoco , che 
Prometeo. haveva portato. dal: Cielo, Ciò m? hà. 
obligato à communicarvi. le feguenti offexvatio- 
ni, per prevenire , & impedir I’ abufo , del quale 
ì Poveriammalati ne porterebbero la pena, & if 
rifchio, si 

La prima oflervatione è, che: tali purgativi. 

limici, non. fi devono concedere liberamente x 
€ fenzauna gran. precautione alli Ammalati , che, 
fono ftretti. di petto, e ferratis à che foggiac- 
ciono ad intemperie calda , & ad. infiammatio» 
ne di quefte parti : Perche quefti. Rimedj pro» 

ücono un effetto molto cattivo, irritando l us 
more, e precipitandolo. al petto... Potrete. eci 
cettuar l'Afma , ò corto refpiro caufato. da 
materia pituitofa , ò da vapore, che folleyan- 
dofi dal: Ventre inferiore, caufa oppreffione di 
Diaftagma... : 

La feconda è fondata fopra la. fperienza ,. che: 
tali Rimedj fono altretanto nocevoli à coloro ; 
che fono, d? habito fecco , e delicato , conforme 
Per l'ordinario, fono. li. predominati dalla.Bile 
Adufta, quanto. fon giovevoli. à quelli , che fono, 
di.temperie, ed" habito di Corpo centrario ; cone 
orme: fono. li fanguigni , e. pituitofi. 

La terza offeryatione è, che: voi, non dovete 
dar: mai quefti Rimedj, violenti. nel: principio 
delle malatie, fe non nelle Apoplefie, e nelle 
infermità, dove concorre gran fopimento,, od 
in quelle, oyedi primoaffalto. l humor ixzitato, 

i 2 E 4 minaca. 
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minaccia le parti Nobili; poiche è il folo punto; 
che Hipocrate permette di purgare, altramente 
vuole con ragionc, che il Medico prudente af- 
petta la preparation degli umori; fotto la quae 
le precipita li ammalati in accidenti funefti , 
Sarà medefimansente utile aprire le prime vie 
con qualche purgativo leggiero, prima di ten» 
tar quelti Rimedj Chimici, 


Ul Fine del Secondo Libro; 


Tig 


DEL 


MEDICO 
DE 


POVERI. 
LIBRO TERZO. 
Delle Malatie. della Tefta, 
CAPITOLO I 


P Lla è cofa giuffa, che fi facciam 
| conofcere le Malatie per i loro» 
Wel fegni, per poterle veramente di- 
> ftinguerel'una dall'altra, epez 
à| non reflar punto ingannati dalla 
(4 fimilitudine;Onde per prevenire 
le comincieremo dalle Malatie 


della'Tefla > ele divideremo in quelle , che confi- 
ftono nell? Intemperie fredda , e quelle ,checon- 


filono in Intemperie caldas poiche quefte due: 
qualità fono le più manifefte , efenfibili , quando. 
fogliono eccedere. Io qui non intendo di parlar: 
folamente della femplice Intemperie , perche ques 

a fi troya di raro 5. ma di quella, che.và congiun-- 
ta con la materia :-e quella, che è fredda dipende: 
9 ordinario da una materia pituitofa , il ridotto. 
Sella quale fi fà al. Cervello, per le canfetanto ine. 

; $ terios 
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teriori,, quanto efterioti ,, come à dire il fzeddo ; 
il vento, la pioggia, la fcatfezza de veftimen: 
ti, che non. puonno. ba tevolmente.diffendere 1i 
Poveri. dall*ingiutie delle Stagioni , e, per gli a- 
limenti ancora: mal cotti,, e di cattiva digeítios 
ne , che fono, per lo confueto li frutti della 
Povertà .. 

Quefta intemperie. fredda caufa fpeffo Stupidi- 
tà, Tremori , e Paralisie, Convulfioni, ó Spalimiy 
Vertigini, Epilefsìe, Apoplefsie, Letarghi, Catar- 
xi, e doloridi Tefta .. Ma tale intemperie in una 
parte fredda , & umida , come il Cervello , tien la 
natura del-füo principio, d'onde nafce un’ Intem- | 
perie fredda, &umida, Quanto all’Intemperie| 


calda , la quale vien. più di {pefo accompagnata | 
da ficcità,, ella è più rara della fredda , come pii. 
difcofta dal temperamento del Cervello, e queta] 
Intemperie calda, e fecca produce li dolori dif 


Teíta, le Veglie,. e le Frenesìe, 

T Intemperie fredda, & umida. della Tefta: 

Quando P Intemperie fredda ,, & umida predo- 
mina. il Cervello , il color.del volto à pallido, e| 
molte volte gonfio.con gravezza di Tefta , conti«| 
nua difpofitioneal fonno, lentezza di tutteleat-! 
tioni, & un profluvio frequente di materia pituiz, 
tofa dal Cervello pel nalo, e pel. palato, 

Per combattere quefta Malatia , vi fervirete de 
Rimedj, che preparano, e correggono: l'Intenr | 
perie fredda , &umida del Cervello, , come fono | 
le radici d' Angelica, di Cipero;, di Valeriana, | 
ediPeoniaș. le foglie di Bettonica, di Salvia, di| 
Primula Veris, e di Meliffa le Semenze d’Ani- 
fo , e. di Finocchio + le Bacche di Lauro, e di) 
Ginepro coni Fiori di Tilia di Centaurea Mino 
te, e di Giglio Conysllio, de quali il HOC 

e 
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de Poveri fară preparare diverfe forme: di Rime» 
Ì, e fopra tutto. delle decottioni. fecohdo V in-. 
tentione fodetta.. De : 

Il Salaffo in.quefta forte d' Intemperie è pratti-- 
Cato più di raro , chela Purga , fe. non v’ è abhon- 
danza di fangue. Il Purgativo farà: preparato d 
üna decottione delle alterative fodette, nella qua- 
les'infundesanno trè dramme di Sena, ftempran- 
oyi. meza dramma. di polvere d’ Hermodattili :: 
Overo pigliarete la detta polvere d Hermodatti- 
li, della quale farete Pillole con. un poco di Siropo 
di Rofe pallide. Ricorrerete a! Rimedj, che pur- 
Bano la Pituita.al terzo Capo del primo pue 

Doppo. li. purgativi reiterati, vi SA eun 
Rimedj particolari, che purgano il Cervello, kn 
derivar gli umori per levie piùbrevi, come il. 

afo, e la Bocca... 

dii il Cervello per il Nafo,, fe farete 
bollire delle foglie di Maggioranaz e di S 
nell acqua, e prenderete quattro oncie picque a 
deccotione con. quattro cucchiari. di Vin eo; 
tirando quefto liquore pel Nafo col metterlo {u 

alm mano a. 
: A eins pex il: medemo effetto due dramme: 
d! Hermodattili con foglie di Bettonica , & Ana 
galide Mafchio , e lefarete bollire in ott' oncie d 
acqua fino, che fi riduca. alla metà, aggiungene. 
dovi. quattro cucchiari di Vin bianco, per tirar 
Poi quefto. liquore pel Nalo.. i 

Li Sternutatorj, ó Rimedj, che provocano lo 
Sternuto ferviranno alla medefima intentione, fe 
li prepararete con la polvere di. foglie di Rofma- 
tino , edi Mapgiorana fino ad. una dramma, ag- 
giungendoyi. dodici grani d? Eleboro. in polvere 
Per foffiarla nel Nafo. 

: Fi 6 Nen 
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Non trovarete Rimedio più facile, nedi più 
giovamento, che il Fiore del Giglio: Convallio: 
feccato, e fatto in polvere. 

Scaricarete ancora il Cervello, ma(ticando 14! 
mattina à digiuno la radice di Piretro Angelica) 
Valeriana, Imperatoria, Scorze d' Arancio, edi 
Limonefecche ; le foglie di Lauro , e Bacchedi| 
Ginepro; e fele volete mafticare più facilmente! 
le cuoprirete: con un poco di Cera, 

Potrete preparar ancora un Gargarifmoal mea 
defimo fine, facendo bollire le radici ; lefcorze» 
© le. foglie fodette con Hidromele. 

Quelli , chehanno il Cervello travagliato dai 
quefta Intemperie fredda, & humida naturale., e 
nonimprontata da calor delle vifcere,. e quelli , 

! chefono accoftumati all? ufo di Tabacco ,. ne cons 
vinueranno Pufo in Mafticatorio, e Sternutato= 
xio, ó'nefarete de Trocifci da ma(ticar la matti- 
na, prendendo due dramme di foglie di Tabacco z 


5 n 
duedramme di vadiced? Angelica, vò di Ci ero 
5. 9 


fate polvere, emeftolatevi quantità fufficiente di: | 


Miele, per farne Trocifci. 

Offerverete, chel'ufode Rimedj, clie fi rice- 
vono per il- Nalo è fofpetto; quando quelta parte 
vien offefa da qualche malatia, come Polipo, & 
altre ;-ó che l Ammalato è foggetto ad. Hemora- 
gio, ò Vertigine, ad Epilesis., o fluffion d’ occhi x 
echel’ ufode Rimedj; che tirano dal. Cervello 
perla bocca è men dannofo, fiorche à quelli, che 
hanno il petto fievole ricevendo facilmente Pin- 
fluenze del: Cervello fopra quefta parte. 

I applicar delle Ventofe fopra le Spalle, non à 
per.conto alcuno di-follievo in quefta malatia 5 ma 
fuorche nelli Sopimenti ,.&Apoplefsìa, farà più 
commodo;à. Poyeri applicazli un picciol Pane, 

tratto- 
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tratto di freíto dal forno, tagliato pet mezo, & 
inzappate d* Acqua Vita calda, ò Vin bianco . 

i Veflicatorj ancora applicati alla parte pofte« 
Horedella Tefta, ò fopra le Spalle faratino di pro- 
fitto, fe li:prepararete con due oncie di. Lievito 
Vecchio, & una dramma di Senape pelta con. un 
poco d' Aceto forte. Vi potrete aggiungere me 
7A dramma di polvere di Canteridi. Io trovo 5, 
che l’ufo de Vetlicatorj à più.commodo a*Poveri, 
che l'ufo- de-Cantezj, che tuttavia non-fi devono 
Ímenticare nelle malatie lunghe ,. ne corpi freds 

i, & humidi. e non difleccati:& in quefto cafo 
fi prepareranno per li Poveri, fenza {pela con 
egual parre di Sapone, e di Calce vivas 

Li poveri ,, che faranno vicini. ad acque calde 
bituminofe, e fulfuree, come li Bagni dell'ano y 
9 dell'altro Barbone, e di. Baleruc in Linguadoca 
fe potranno fervire con. effetto mirabile $35 
fando dell'acque per fortificar le parti interne, e 
tonfumar lifuperflui humori freddi, fia ancora. 
applicando. il fango- di: queft' acque. per: xifolvez 
te tal materia ,, che {peffe volte è contumace: j. € 
Tibelle., si 

Dello Stspove , Tremore, e della Paralisia a 

Lo Stupore è una diminutione del:moto ,. e del 
fenfo di qualche parte. Il Tremore è una depra- 
Vatione delle medefime funtioni s: ela paralisia è 

Un'intiera privatione del medefimo fenfo., emo- 
to, Vi farà facile diftinguere quefte malatie per li 

*Eni propofti = mà poiche lo- (tupore è fpefle. fia- 
te il meflaggiero della Paralisia ,' non: bifogna- 
Punto prefümere ,..che quefti la preceda ogni vol. 
ta, poiche fpello la Paralisia: fegue P'Appoplesia ,. 

allor che la natura: è aflai forte, per foftenere la 

Materia; che produffe VA ppoplesia nel ra 
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de Nervi, che umettandoli , e rilafciandoli, caufis: 


la Paralisia con. quefta circoftanza» che fe dalla 
‘Appoplefsìa fù prodotta la, Paralisia , quelta poi 
con ritorno funefto produce P Appoplefsia, allor 


‘che.quefta medefima materia riempie li Ventricos 


Ai. del Cervello... 


Offervarete alle volteuna Paralisia imperfetta; 


‘mella quale fi trova una tal perdita di moto , fenza 
ñl quale il fenfo è mal difpotto: alle volte un? altra 
JParalisia dove il fenfo è perduto , abbenche il mo- 
ito non fia diminuto.. La caufa.di cutte quefte max 
Matie è la debolezza de Nervi, ò l'Oftiutione del. 
Je medeme parti per mezo d' una Pituita lenta, € 


grolla, la quale abbunda. meno. nello Stupore ;; 


€ Tremore, che nella Paralisia. Quindi è facile 
9: conofcere , che tali accidenti, non diftinguen- 
ofi., che perlopiù, e perlomeno, fidevono cus 


rare co” medefimi Rimedj,, fuorche la Paralisia li 


richiede più gagliardi, procedendo, da caufa più 
ribelle, ed oftinata. 

Si cura la Paralisia co Rimedj generali defcxite 
ti nell’ Intemperie fredda, come purganti, Cautes 
xj, Vefficatorj, Ventofe , Sternutatorj, 2° quas 
li fi puonno in quefto luogo giungere li Vomitie 
ivi; l'ufo de quali è profittevole in quefta mala- 
tia; & àtal effetto fipuò.preferivere il, Vino E4 
metico con la. decottione di Sena : fi potrà ags 
giungere ancora il medefimo Rimedio a' Lavati- 
vi, che devono effere acri , e piccanti per rifveglia: 
re il fentimento delle parti: vi fervirete utilmene 
tedel Vitriolo vomitivo chiamato.Gi/la. defcritto 
al Trattato Chimico del Secondo Libro, fe ne das 
yete: una: dramma, in: brodo .. 


Ciò, che- v? hà di particolare. per guarir la Pa: 


ralisiaè, che 1’ Ammalaso deve offeryare un'ef 
fatta 


£ Libro HY. 12e 
‘atta dieta; neufare, che Pane ben fecco,, altri 
cibi della medefima qualità, ufando ancora laide- 
Cottione di Legno di Boflo , con un puoco di fcors 
Za. di. Cedro! per fio, bere ordinario. 

Li Rimedjfudorifici prefi mattina, e fera per 
trè Settimane fono. così neceflarj, ch'egli è mol. 
to difficile guarir la. Paralisia fenza quefto benefiz 
Clo. To. ho veduto.de? Paralitici , cheljanno ricus 
Petato il moto, & il fenfo: delle parti: col. vapore 

elloSpirito del. Vino; che han. ricevuto; in una 

Otte, coll'efferfi prima. ben. coperti, havendo 
Prima. pratticato Purganti convenevoli,. Voi pos 
Trete ricorrere alle forme de’ Sirdorifici defcrittà 
al nono Capitolo.del Primo. Libro per impiegarli 
alla guarigione di quefta Malatia. Le Acque Sul- 
foree » e Bituminofe faranno: parimenti. molto 

uone à quefto fine, (eil Povero fv troverà vici. 
Noa talifonti, che fonoin quefto cao le Pifcine. 
falutevoli .. 

To. non approvo per conte alcuno i linimenti s 
che fi fanno con l’Oglio d' Oliva pér guarir que- 

*1 malatia, comunque fia, chefe gliinfondano 
Erbe neryalicalde, perche rali Rimedjrilafciano 
Nervi; ma più tolto lo Spirito.di Vino, o. Ace 
Qua della Regina d’ Ungheria, che fi facoll? infus 
fione de'Eiori di Rofmarino nel. medefimo Spiris 
to: di Vino.. i 

Hannozalcuni richiamato il fentimentoalla pars 
te Paralitica,. toccandola fpeflo: è con. delicatezza 
29 con foglie d’ Orticaverde,. perche pungendoz 

à dital maniera hanno! rifvegliatala parte fopi- 
ta.. Voi! potrete ancora con fucceffo: applicar fos 
Pra lamedefima parte Lievito vecchio mefcolato 
Con. polve di Senape, & un puoco d Aceto, il 
chelafcierete fopra finche la parte roffeggi levana 
dole 
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dolo però prima , che per lo troppo ftaxyi, eceiti: 
delle Puftule. 

Della Convulfione: 

Si conofce quefta malatia dalla Contratione ine 
oluntatia, de" Mufcoli al fuo principio .. E la 
Con yulfione , ò univerfale, ò particolare, quella. 
@ccupa tutto il Corpo, quella folamente una par- 


te, come le braccia, li piedi, le detas Ella fi fani 


quando l? umore, come farebbe Ia Pituita caufa. 
diftentione de'Nervi,, d'onde fuccede , chela par- 
te fi ritira per mezo del Mufcolo , che ferve al fuo 
moto è fi fà fovyente la Convulfione, per qualche 
vapore, che fi folleva dal fondo dello Stomaco, 
sella Milza, à della Matrice nelle femine : {pelle 
ivolte per Simpatia, e communicatione , ch'han- 
310 le parti, luna con l'altra. 

La Convulfione hà un'altra. differenza ancora; 
ariguardo della fuacaufa, poiche l'una è prodot- 
tadarepletione, el’altra da inanitione: quella; 
fi fa fpeditamente, quefta con lentezza , e fuccede 
a malatie grandi, come Diarréa , e perdita di fan- 
gue, òfuccede à Veglie, à. Travaglj, alla Febre: 
ardente , alla Dieta fmoderata , tutte le quali cau- 
Te eccitano la defficatione de? Nervi, onde nena- 
fce poi queta fpecie di Convulfione. 

La cura della Convulfiope; , cagionata.da.mate« 
ria Pituitofa , deve cominciarfi dal Salaffo , quan: 
do ella è accompagnata da pienezza :.Li Purganti; 
&be.evacuano l'umor Pituitefo P hanno da ufare 
di fpeffó , trà quali rinchinderete.la Sena, e 'Her- 
modattilo,.e fra gli altriil Vitiiolo-vomitivo e 
altramente Gilla, del quale ne darere una drama 
main brodo. 

Doppo li rimedj generali, verrette a? partico: 
lari notati al trattato. dell’ Intemperie fredda . 


Sardi 
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Sarà utile dare doppo li Remedj generali , fei 
Soccie d’ Ogliocavato dal Legno di Ginepro con 
un püoco d’ Acqua di Giglio Convallio. Sari 
Commodo l’ ufo del linimento fatto fopra la parte 
Ren, à più tofto fopra le Vertebre del Collo, à 


| altre fecondo la parteconvulfa con Oglio di Li- 


No, diVermi, ed’ Aneto, à quali potrete qual; 
the volta aggiungere lo Spirito di Vino , fe la mas 
teria è ribelle. 

Ilerafciod'un Oca empita di foglie di Rofma- 
Tino, e di Salvia, e doppo arroftita è un linimens 
To buoniffimo perla parte ammalata . 

, Puonno eflere utilmente impiegatili Sudorifi= 
“i prefi in decotione di legno di Ginepro, òd” 
tra maniera, ed'in particolar fe ve ne fervirete 
^^ forma di Stufa fecca con decottione di foglie 

! Salvia, Meliffa , e Pulleggio fatta con vin 

lanco. 

n ll vapore del Vino, ò dell’ Acqua Vita gettata 

Opra una Pietra molare calda ; ricevuto dalla pare 
te offefa guarifce la Convulfione dipendente da 
Materia Pituitofa: la Convulfione ; che fi fà per, 
Inanitione col lungo ufo del Latte, che umetta; 

olcifce, e nutre le parti , che dogliono , e 

n dilfeceate . 

Della Vertigine, e dell Epilefila < 
è La Vertigine è un movimento irregolare dello: 
Se d caufato per l'agitatione delli u- 

"e ne Cervello :Onde l’Ammalato.imaginan- 
lr che tutti gli oggetti s'sggirino, caderebbe y 

nan s'appoggiaffe . 

vi elo la Vertigine è fufcitata da vapore, che 

di 8 alle parti inferiori s per altro vien prodot- 

Yel materia ammalata , & agitata nel Cer- 

9» Quefta èfpelo la mellaggiera dell’ Epilef 
DUM 
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sia, e l'altra nenàsi di fpeflo fegno. di cattive Polvere d' Hermodatilo, 


confeguenze. 

L'Epilesìa'è una Convulfionedì tutto il‘Cof) 
po, perla quale P Ammalato fübitamente cadê 
privo di tutte lefantioni de fenfi con fchiuma allé 
bocca, caufata da materia Pituitofa, che non. em“ 
pie intieramente li Ventricoli del Cervello. 

V’ è un'altra. fpecie d’ Epilefsia; che dipend? 
più tofto da vapore elevato dal Ventre inferiore) 
che da materia trattenuta nel Cervello se voi dir 
ftinguerete I? una dall’ altra per quefti fegni:Nell 
Epilefsis dipendente da. materia, che tiempiei 
Ventricoli del Cervello , I Ammalato prima dell 
acceffo Epiletico fi fente gravezza di Tefta; Sul? 
pore, e lentezza nelle attionicon volto pallido $ 
ma quando l Epilefsia dipende da vapor folleva' 
to da qualche materia putrida, ó vermifi lamen 
ta di dolor di cuore, di Naufea; e di fvenimen® 
to. 

V? una terza: fpecie d’Epilefsìa prodotta: di 
vapor. maligno follevato dall’etremità de dett 
della mano, òde’ piedi, che ritenendola natuss 
del fuo principio, cioèà dired'una materia pu* 
trida produce. quefto faftidiofo accidente.. | 

La differenza; che v’ è trà li Rimedj delle Ver! 


/à 


s qs IM 
e venti grani di polvere 


Libro HE. 


1 Vifchio. Quercino .. 

, Li Mafticatorj fono quidi buono effetto, dove 
y Sternutatorj.feno molto pericolofi, perche pex 
~ @Sitatione ; che caufano, accrefcono manifefta= 
cente il male. Li Veflicatorj applicati fopra le 
Spalle, mon fon punto. inutili più. de’ Cauterj 
Potentiali applicati alla parte pofteriore della 
Tefta, 

Alcuni fi. fervono felicemente: del Mercurio 

lolcificato , dandolo da otto grani fino à quindi. 
75 e più con un puoco di Conferya di Fiori di 
y i tonicas il medefimo, è lororinfcito,, quando 

han dato. fino ad eccitarla falivatione: Quello 
Può metterfi in prattica, quando l’ Bpilefsia con~ 
mace noncede a? Rimedjordinarj; & in que- 
D cafo.voi potrete ricorrere al. Siropo Emetico,, 
Bero al. Tartaro, Emetico ,, che fono d? effátto 
Molto, grande in quefte malatie, 

Potrete darancora il Vitriolo vomitivo » chia» 
Mato Gilla finoà una dramma per trè volte, un 
Siotno sì, el'altro nó, con acqua di Fiori di Ti- 
2, come anche un cucchiaro d’ acqua di Fiori 
di Giglio. Convallio, con la quale metterete: trè 
Boccie di Spirito:di Vitriolo, e fei goccie di Spiris 


tigine, e quella dell’ EpileSsìnè, che li Rimed) todi. Tartaro, Nella violenza del moto Epiletti» 
contro. P Epilefsìa. devon? effere più gagliardi # 9 mefcolarete in un cucchiaro: della dett acqua 
fendo la caufa più ribelle, \p Giglio Convallio da due goccie fino à otto d? 
Se per li fegni detti di fopra conofcete:; ché glio. di Tabacco , à Nicotiana rettificato, che è 
P'Epilefsa venga prodotta da materia riffervat^ M potente Rimedio Antiepilettico, tanto per 
nel Cervello, fi deve pratticar il Salaffo ,, com?! Martire, quanto. per prefervare. 
parimente la Purga, che deve. effere- prepara?! à Se l’Ammalato è d’ abito, e temperamento Pis. 
«on decotione di radice di Peonia, foglie di Be "Utofo, lifareteoffervare buona dieta.pertrè fet- 
tonica, edi Meliffa, nella quale infünderete U^, Umane, nel qualtempolidaretefera,. e mattina 
gramme di Sepa. flemprandoyi- meza siga ella, decotionefatta conlegnodi Boffo, e di Gi- 
pol nepre 
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nepro, o d'altre defcritteal Nono Capitolo del 
Primo Libro< 

Guarirete li fanciulli foggetti all’ Epilefsia ; ff 
li purgarete al declinare di ciafcuna Luna con de 
cotione di radice di Peonia, nella quale farà int 
fufa una dramma di Sena femprandevi un cuc 
chiarodifuco, òdi Siropodi Rofe pallide: po 
trete fervirvial medefimo effetto di due drammé 
di conferva di Rofe pallide, cheé un Rimedi0 
molto utile per quelli, che abbozifcono gli alti! 
Rimedj. ~ 

Doppo quefto purgativo darete un mezo cuc 
chiaro di polvere di radice di Valeriana felvatic? 
con un poco di Vino, efeil fanciullo è ancor da 


Lategliene darete in minor quantità conun pg 


co di Latte; la polvere del Vifchio Quercino pros 
duce Io fteffo effetto, 

Spello nelliadulti l'Epilefsia vien prodotta dé 
qualche vapore, che fi folleva dalla Milza, dal 


Mefenterio;, dallo Stomaco, dalle Vifcere , e dé 


Vermi ancora , che fiaggroppano nel Ventre infe 
riore; &in quefto cafo bifogua ricorrere a RY 


medj , clielevano l'umore dalla fua fcaturigine + 


eda!la parte, che tramanda, Ciós"offerva part” 
colarmente nelle Giovanial tempo, ch'elleno d& 


vono ayere i fuoi Fiori, devacuationi Men ftru9^. 


Ji; quefte guarifcono da tale Epilefsia con i bag?! 
d’acqua tepida, Salalli de piedi, & altri Rime ) 
aperitivi, che gliele provocano: 


m 
Evvi una terza fpecie: d'Epilefsa , ‘clie'è UN 


affetto di qualche materia putrida, che riffiedé 
fpeffoin qualche eftremita delle parti del corpo ? 
come de deti della: mano, ó delpiede, la quat 
folleva da vaporsi maligno, ch'ella caufa PEPY 
lefa con tutti li fuoi Sintomi; Et in. quet fpe 
cie 
, 


dem Libro ILL Tar 
Cel Ammafsto cominciaà fentirne i Prodromi 
nella detta eftremita per mezo d’ un dolore, cau- 
sto da vapore , che ritenendo la natura del fuo 
Principio , porta feco la malignità, che fà tutto 
quefto tumpito. Et in quefto cafo il Medico deve 
ar pratticare delle legature forti fopra la parte ; 
che tramanda per impedire il detto accidente, & 
applicare qualche Vefficatorio , ò il Ranoncolo 
Pelato , lafciandolo fopra la detta parte, fin tan- 


| to, che abbi follevate delle picciole veifiche, ove» 


Io ancora mettervi fopra la metà d'un picciolo 
Pan caldo fubito cavato dal forne , bagnato in 
Acqua.vita; efe quefto non bafta v’ impiegarete 
ll botton di fuoco, che è l'ultimo Rimedio ; dopa 
Podel.quale potrete applicarvi un Cauterio pos 
tentiale fopra la medefima parte, che fervirà di 
Perfervativo. 
Nelli infulti violenti delP Epilefsla € proceda 
a qualfifia caufa ) darete all'Amalato un mezo 
cucchiaro di Spirito di Vino con altretanta quan» 
tità d’acqua di Fiori di Giglio Convallio, ap: 
Biongendovi fei granidi Caftoreo ; e nel medela 
Rto tem po fpremerete con Bambagio nell'orecchie 
“Quali parti d'Oglio di Ruta, òdi Sambuco, c 
dell? Acqua di Vita. 
Dell Atpoplefsia-s 
, Egli è facilea conofcere I Apoplefsia, poiche 
Ammalato, che ne vien'oppreffo, refta fubito 
Privo di moto, di fentimento, «delle principal 
ontioni della facoltà animale, come fe fofse pere 
collo da un colpo di ful mine, diftinguendofi fola 
& un motto per la refpixatione , 1a quale a mifüra 
el male più violento , fi rende più difficile + 
-oloto, che fono pituitofi di temperamento, che 
1 fentono la Tefta greve , che fon diCollo corto a 
e ftrety 
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e tretto , che fono dormigliofi , che dormono di 
giorno, chè menano una vita fedentaria, che s? ubi 
briacano, che mangian più del dovere, fono fot! 
topoftiall Apoplefsia, la quale non puonno int 
pedire, fe non s'aftengonodal lungo dormire) 
mangiano poco la fera, e moderatamente il prai 
fo , sfuggono ogni ecceífo , e fanno effercitio quam 
to più puonmo , per facilitare la trafpiration degli 
umori, e confumar la fuperAuità , che producon? 
que(to funefto ‘accidente , che fpeflo arreca unt 
morte repentina, ‘od una lunga Paralisia. 

Non potete sì fubito far ricorfo a Rimedj, m* 
prima cavérete fangue dal braccio, ‘e fe havet® 
fegni di pienezza, replicarete fpeffo il Salaflo + 

Darete un lavativo di decotioni di Finochios 
& Affenzo; e di Mercuriale, mefcolandovi Miele y. 
e Sale , e {pefo del Vino Emetico , fino à fei oncie* 

Qualche puoco tempo doppo il Salaffo, daret] 
francamente quattr’oncie di Vino Emetico coll! 
infufione di due dramme in Sena in acqua di Be 
tonica, ò di Melifla. Se quefto Rimedio non$ 
baflantemente gagliardo in queftogran fonno, &| 
in fenfibilirà di tutte le parti potrete haver tico! 
fo alla polvere d’ Algarot, che fi dà con un poco di 
Vin bianco da quattro grani fino adotto, à diect* 
Darete ancora il Zaffraa de Metalli in foftanz^, 
da dieci à vinti grani, fe la fua infufione nof 
balta. 

Se ii Lavativo prefcritto non p 


roduce il fuo eÈ' 
fetto, preparareteun Suppofitorio con Miele ; Sar 
le, e polvere d’Eleboro. 
La Tintura di Nicotiana, è Tabacco tirata cot 
'Acqua Vita è un Rimedio eccellente , fe ne darete 
. un cucclttaxo con un poco d’ Oflimele , e di fuch 


di Ruta. 
Il 
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Il Cafloreo ; è le foglie di Ruta peflate com 


Aceto forte fono affai utili, fe le porrete fopra 
una Tegola infuocata; ‘el’ Ammalato riceverà il 
Vapore, 

Le fregature forti, (e le legsture fono digrande 
Aeceflità in quelta Malatia , come del pari li Velli» 
tator) ,'e le Ventofe , applicando quefti due ultimi 
fopra la:cima della Tefta., Li Sternutatorj mi 
Hefton fofpetti in tutte le malátie foporofe;perche 
Puonno caricare la parte offefa, fcuotendo gli ua 
Mori, fe li darete particolarmente ful principio, 
hel qual tempo farà più convenevole metter nel 
Nafo del Caftoreo, ò foglie di Ruta. 

To non difaprovo la prattica di coloro , che nell’ 
Apoplefsia mon temonoaprir le. vene Giugillari s 
Roiche quefta operatione fi fà con fucceffo, & il 
angue non'efce'con tant’ impeto, in quefto affopi- 
nento , che habbi à temerne una perdita troppo 
štande ; alla quale provederete , allargando la le- 
Rtura , iche bavrete fatta al collo prima idel Salaf- 


| 9, coll’ applicare fopra il taglio P empiaftro defs 


'ritto da Galeno , compofto d’: Aloe , 'd' Incenfo ; 
telo di Lepre con chiara d' Voyo, duplicando la 
ofe dell’ Incenfo ‘all’ Alo. è 
Della -Letargia 

La Letargia , ò Sonno, richiede Rimedj più 
Roderati, e men violenti,che li prefcritti per l’ AR 
‘oplefsia; perche fi deve offervare , ‘chela Pituiz 
3, che produce la Letargìa è mefcolata di Biles 
x accompagnata da Febre, dalla quale voi dove: 
hi cavarne le voftre indicationi, Il Rimedio più 
n isaciale per pugar l'umor dominante è di 
purs ò quindici grani di Scamonea preparata 
Yapor di Solfo di meza dramma di foglie di 
NUta polverizata, ò pari quantità di uere ^ 
el 
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‘del quale farete Pillole con un poco d’ Offimelé 
per una prefa . Cavarete gli altri Rimedj del 
trattato dell’ Intemperie fredda . 

Ciò, che s’hà da offervare in tutti gli affetti fo 
porofi, eche lo Spirito del Vino è il pià giove 
voles e benche nel fenfo commune effo fia la mor 
te dalle parti interiori, ela vita delle efteriorij 
che conferva le morte, ediftruggele vive, elia 
è cofa certa, cheallorche in quefte malatie lint 
fluenza de Spiritianimaliè impedita da qualche 
vifcofità d'umori, quefto nobile Spirito incor4 
xottibile, e penetrante, inun batter d'occhio; 
come la luce, apre il paffaggio à quefti Spirti s 
fertificando le parti . Quindi ve ne fervirete 9 
con la polvere di radice di Peonia nell'Epilefsia ; 
ò con polvere di Ruta in un cucchiaro in altre 
malatie foporofe . 

Del Catarro. 


Non v? hà malatia, chepiü travagli li Poveri, 
che la fluffion di Cervello, chefi chiama Catar4 
ros poiche la fcarfezza de Veftimenti, il cattivo 
governo del vivere, e l’obligo, ch'anno di la: 
worare, efpofti à tutte le ingiurie dell'aria , li 
bito fte incom modita . 


Se la fluMone è fredda la conofcerete dal pallot 
del volto , dal fonno, odalla tardità del moto- 
Non ufarete per modo alcuno il Salaffo, fe non e 
dimoftrato dalla pienezza. Le Ventofe, ò Pand 
caldi imbeyuti d’ Acqua Vita applicati fopra 1€ 
Spalle, potrebbero fupplire alle Ventofe , come Ji) 
Veflicanti applicati alle Spalle fà fofpendere 14 
fluffione, &arreftare l'impeto del fuo moto. l 

Se farete bollireunamez’oncia di legno di Bof- 
fo, òdi Lentifco in oncie fedeci d'acqua, ridu, 
cendolaà metà col porvi verfo il fine un picico 

Rofe 


Zibro DIL. 
Rofe roffe , farà un Rimedio, che fervirà perconi 
fumar l’umorpituitofo del Cervello , fe gli à rep: 
plicato. Potrete ancora tener in bocca la decos 
ton di Rofe roffe con un puoco d’ Aceto. 

Moderarete la fluffione, dando all’ hora del 
Sonno meza dramma di Sugo di Regolitia, dieci 
granid’Incenfo conun puocodi Suco, è Siropo 
di Rofe rofle. 

Ciò, ches’ hà daoffervare in ogni forte di fluf- 
fioniè, chenon fi deve purgare nel moverfi dell? 
umore, ma folo quando I umor è ifpeflito, «& in 
quefto cafo:darete in infufione circa due dram- 
me diSenain fuco di Prugne dolci, aggiungen« 
dovi una cucchiaratadi fuco, òdi Siropo di Ro- 
fe pallide. 

Seil'Catarrodipende da'Pituitafalfa, overo da 
umor fattile,acre , ecaldo, conforme loconofce- 
rete dall’ecceffivo dolor di Tefta, per le veglie; 
toffezza del volto, e per l Urina colorata , non 
fparagnerete punto il Salaffo , che è neceffario tans 
to percorregere l intemperie. calda delle parti s 
Quanto per moderar il. moto dell'umore, epres 
‘feriverete de? Lavativiemolienti , ‘e rinfrefcanti.. 
„Ogni fera prepararete una decotione di:foglie 
di Lattuca , e di Fiori di Papavero roffo , per darla 
@ill’ora‘delSonno; vi potrete aggiungere un ouc- 
Chiaro di'Siropo di Papavero rollo, overo ancora 
Hel Siropo di Papavero bianco. i 

Sequefto non bafta per fermar ilcorfo dell’ uz 
more, darere due, òtrè grani di Laudano, com 
Un poco di Conferva di Rofe roffe. 

x Del dolor di Tofta. 

Noi ‘habbianto divife le malatie della Tefta in 
Quelle ,-chedipendono da materia fredda, che fon 
Felle , cheabbiame confiderate, & in quelle, che 

: dis 
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'dipendendo la: materia calda , come il dolor di Tes 
fts , la Veglia je la Frenefia delle quali habbiama; 
dà trattare. — ì È 

Seildolor di Tefta confifte im Intemperie fred. 
da, la Tefta'é d’ordinario pefantes fi guarifce pee: 
li mede(imi rimedj, ‘che la fteffa intemperie fred- 
da. Ma.non confideriamo qui il dolor di Tefta 
‘dipendente da matetia tenue ,'e fottile ;che perla 
fuaacritmonia punga le Membrane del Cervello, 
' da vapore , taa dalle parti inferiori fcal- 
«date, che ‘ritenendo la ‘qualità delfuo princi- 
‘pio, lafcia la medefima impreffione fopra le. 
dette ‘Membrane; tanto «interiori, quanto efte- 
ziori. 

‘Conofcerete il dolor di Tefta dipendente da 
troppo‘calore, eda Bile, che predomina dalla Se~ 
te dalle Veglie; roffor del volto , dal battere dell’ 
Arterie , ‘dal Polfo frequente ,dal temperamento 
Biliofo, 'e.dall* habito feccodi tutte le parti ‘del 
Corpo, 

Pratticarete , per guarir quefto dolor di Tefla, 
‘il Salaffo tanto nel braccio , quanto nel piede ; ter~ 
rete liberoil Ventre con brodi, ó Lavativi, purga. 
rete con decotione di foglie di Betonica , feme di 
Viole di Marzo;e Fiori di‘Centaurea Minore, nels 
la quale ‘infunderete trè drame di Sena con ut 
pizzico di Fiori di Cireggio , òdi Pefco, ftempran- | 
dovi'una cucchiaratádi fuco, overo infufione di | 
Rofe pallides 

Se l’Ammalato èdi temperamento Biliofo, € 
fecco , farà:convenevole il Bagno d'acqua tepida, 
come ancora lufo del Siero la mattina per ‘quin: 
dici giorni ,. prendendone da fedici oncie fine 4 | 
feflanta quattro ; 


rete 


Libro Il Täy 
‘tete due dramme del feme di Viole di Marzo pes 
ate nel primo bicchiere di Siero. 

Potrete dar ancora -la fera ‘all’ora del Sonno 
delle decotioni di foglie di Lattuca ydi'capi di Pae 
Pavero bianco, ‘edi Fiordi Ninfea; vi fervirete 
così dell’ Erbe medefime:, peftate ‘per‘applicarle 
alla fonte nel tempo del dolore. Qveromeftola= 
tete Oglio Rofato con un poco d'acqua Rofa, & 
aceto , ‘per farne linimento alla fronte; 

Se il dolor*è ribelle à fopradetti Rimedj, ‘apri: 
‘tete la vena dellafronte , &applicarete le Sangui- 
füghe alle:tempie, e nello fteffotempo aprireteane 
cora le A xterie delle tempie, fermando il Sangue, 
che éfcecon inipeto ‘coll’empiaftro di Galeno: e 
fe liSonniferi ordinarj, ‘come il Siropodi Papi- 
Vero bianco, non mitigano il dolore darete fenza 
tema due, Ò tré ‘grani di Laudano. - : 

Servirvi potrete al medefimo ‘effetto di dieci 
"Brani d' Opio temperato in acqua Rofa., per fo- 
mentar dolcemente la fronte, e le Tempie. 

To hó fatta riflellione , che il dolor di Tefta caus 
fato da vapore di materia Biliofaaccumulata nel. 

9 Stomsco , cede facilmente al Vomito eccitato 
con lOfficrato tepido , fe doppoil Vomito dare- 
te un bicchiere, à due d'acquacon fei goccie di 
pirito di Vitriolo. 
Delle “Veglie. fmoderate - 

Le Veglie, che occorrono fenza Febre fono d” 
ordinario efletti:di fecca intemperie, che non fi 
Può correggere , ‘cheicon Rimedj umettanti , € 
tinfrefcativis 

Si devepratticar il Salaffoalla prima, ms non 
deve effet troppo copiofo; fe non vi concotrona 


efe il detto Siero non lubricail | * fegni di pienezza. 
Wentre,lo farete leggiermente bollize,& infondè- 


Egli-é molto. neceffario umettaril Corpo pri» 
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ma di purgatlo; perche accade , che fpeffe volte i; 


ipii forti purganti non rilafciano punto il ventre, 
{e prima noné ftato umettsto: il che faretecon. 


brodi lunghi preparati con qualche poco di co-| 


fcia di Vitello;e fogliedi Lattuche,di Porcellana, 


«di Bietola, edi Cicorea: cosiancora i Lavativi | 


umettanti, e rinfrefcativi, 
Purgarete con l’ infufione di due dranime di Se- 
ina, & altretanta quentità di femenza di Violedi 


Marzo in fuco di Prugne dolci; ò in decotione di * 


foglie di Lattuca, è Fiori di Ninfea; vi potrete 
aggiungere fuco, ò Siropo di Rofe pallide. 
Se quefto Rimedio non rilafcia il Ventre, uferä 


P Ammalato per quindici giorni ogni mattina il | 
‘Siero di Latte, del quale ne potrà prender una | 


Pinta, ó due,che fonooncie trentadue , ò feflan- 
ta quattro la volta , infondendo:due giorni prima 
nel primo bicchiere due dramme di Sena. 

Il Bagnoancora d'acqua tepida farà affai uti: 
le; overo in fuo cambio farete decotione con 


acqua, e fogliedi Vite, Lattuca , Solatro , e Fiori | 
di Nenufaro in una Caldara, per bagnarli le gam- 


be, ferá , e mattina. 

Darete ogni fera un bicchiero di decotione di 
foglie di Lattuca , feme di Papavero bianco , e-Fio- 
xidi Nenufaro, aggiungendovi un’oncia di Siro 
po di Papavere bianco. 

Mefcolarete Oglio Rofato con acqua Rofa , per 


applicarlo alla fronte fenza Aceto; overo peftare- | 
te il Solatro, la Lattuca, & i Fiotidi Nenufaro 


per applicari alla medefima parte. : 
Potrete far ancora ‘un linimento alle Tempie 
con quattro grani di Laudano, mefcolandolo coit 


un poco d’ Oglio Violato: che fe quefto Rimedio | 


nen ccitail Sonno, preferiveretetrà, d quattro 
grani 
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Sréni di Laudano con un poco di Conferva di 
Vielette di Marzo all’ ora del Sonno. 
Della Frenesìa. 

L’infiammation del Cervello, e delle fue Mem? 
tane, la quale Frenesia:è chiamata, fi conofce 
per un continuo delirare, che fà P Ammalato, pes 
le Veglie , eFebreacute, la quale guarir non pos 
trete , che col cavar fanguedal braccio, dal pie- 
de; e dalla fronte ancora zilche fidoverà fare , fes. 

condo le indicationi. 

Erequenterete 1 Lavativi con Siero , & Erbë 
rinfrefeative; e ne darete ancora con l? Officras 
to. 

Incaricatete all’ Ammalato ; che beva fpeffo-7. 
non trafeurando nel. Delirio una cofa. di tanta nee 
cellità» 

Applicarete un frontale preparato: con'otto cas! 
pidi Papavero.bianco, efuefemenze, peftandoli: 
infieme con due pizzichi di Fiori di Nenufato; & 
un poso d’ Acqua. Rofz , òdi: Lattuta.. O pure 
fareteun linimento alla fronte con Oglio di Papas 
Vero bianco ;. òdi Mandragora. Che fele Veglie 
fono cosifmoderate , che dimínuifcano.le forze- 

eI? Ammalato, potrete fervirvi.del Laudano g 
dandolo fobriamente:,. & à poco: à poco. accre4 
fcendo la quantità:da trè fino-à fei grani, temens 
do, che peruna dofe {proporzionata ,. P Ammala: 
to non. dia in: Letargo. 

Non:dovete penfare alla purga; mentre dura Ia 

uria dell? iimore, fenon 8 cheil Delirio chiama: 

to Parafrenesìa;, proceda per confenfo delle parti 

inferiori. come per Bile predominante, nello Stas 

Maco 5. perche in queftocafo- aon farà fuor di ras 

Rione, purgare con quei Rimedj, che purgano, 

la Bile in primo grado s poiche la fperienza: fa 
Gs 
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tonofcete , che la Diarrèa , che fopraviene; gua- 
xifce. un. tal. Delirio, 


Delle: Malatìe delli, Occhi, delle Orecchie y, 
del. Nafo , e della Bocca» 


CAP. IL. 


Dell! Intemperie fredda , & umida degli Occhi i 


^ Intemperie fredda , &umidadelli Occhi, fi 

|, conofce per le lacrime, ch* efcono.di conti» 
nuo da quefta parte fenaa dolore , e fenza acrimo- 
nia pex il volto, pallido, egonfio di Stagione d’ 
Inverno. fredda, & umida, 

Per guarirla. fomentarete: gli Occhi: coa Vin: 
bianco»caldo:,, nel: quale: haverete meffo.à molle: 
qualche herba delle feguenti,, cioè foglie di Ruta, 
Celidonia maggiore , Finocchio, Valeriana ,Eu- 
fragia , femenze di Finocchio, d.Fien:Greco, in: 


una decotione dii meza libra ,. Potrete: aggiunger- | 


vidue dramme: di Tutia preparata: in polvere ;. e: 
fe quefta.non è gagliarda abbaltanza;, vi-mefcola» 
xete due oncie: d Acqua. Vita. 

Offervarete; chele malatie degli occhi dipen- 
dono. per ordinario. da influenza: d'umor, del 
Cervello, à da. vapore. che fi folleva:dalle parti 
inferiori; Cosi perla regola della Medicina; haue 
rete più tofto riguardo alla parte che manda:, che: 
quella, che riceve ;, onde perquefta:ragione vi 
correrete a’ Salaf, Purghe,, Cautarj,. Vefficato- 


rj, &eltro, cliepoffa, d:fradicar l umore: dalla: | 


fiia; fonte, à. diftornarlo.. 
Dol? Inflammation: d” Occhi. 
Se l'Intemperie de gli occhi clie cau(a l'infiani^ 
mas 
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matione, écalda, efecca, la conofcerete perda 
toffezza calore, etumore.coa dolor piccante di: 
Queíla parte, come perlelacrime ancora , .che fe-. 
Buono. la. conditione: dell? umor: dominante: E. 
quefta infiammatione, chefichiama. Oftelmia è. 
Pitt, à men grave fecondola qualità del. Sangue ;, 
della Bile , o della Pituita ,, chefannola diverfità 
de gli accidenti , fecondo, la. diverfità delle loro, 
miftieni .: 

, Per fanarida quefta infiammatione dovete prate. 
ticar frequeritementeil Salaffo, fecondo: le forze: 
dell’ Ammalato;;, e- à. pravezza: della. Malatia. 
` Oltre il Salaffo ufarete/la dieta:reftigerante, & 
i bagno. d'acqua. tepida, pratticando; la purgas, 
Quando: l’ infiam.matione farà; fminuita .: 

Mettercte'in una Scodella il chiaro d*un.Vovo ;, 
€: lo rimoverete con: un pezzo. d’Alume; Sache. 

lvenga. bianco, e ch? habbi. confiftenza di Pomas 
ta per applicarlo ‘all’occhio.dell’Ammalato :: O- 
Vero metterete à molleil femedi Cotogno , à. di 
P6lio. peftato inacqua-Rofa, à Piantagine:tepi- 
da, e paffatelaè tirata la. mucilagine , l'applicare.. 
te fopra l’ Occhio; infammato.,. s À 

Se il dolor’ è grande, 1o mitigarete, peftando il! 
feme di Papavero, bianco ,, e-mettendolo à: molle: 
1n Latte fopra ceneri calde, lo. paffarete , e ne fo». 
Mentarete: delicatamente: l’ Occliio. 

Ta polpa d’un Pomo. cotto-mefcolata. con. Lat- 
tes, &un poco di Zaffranoèdi gran: giovamento. 
ancora. Che fe il dolore non cede à:quefti rime. 
7» aggiungerete à due cuccliiari: di Lattetre gra- 
ni d'Opio, &: egual quantità. di Zaffzano :. Ciò. 
pero: non fi deve pratticare;,, non.effendo il dolor: 
Più che ecceffiyo: e doppo haver tentati tutti li. 
altri rimedj ». come il Salaffo del braccio , ‘del pies. 
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de, della fronte, & ancora dell’Arterie delle 
Tempie, come ancora i Bagni , & altri rimedj 
xifrefcativi, 


Guarirete l’ Erofione , ò prurito de gli Occhi g 


Tavandoli con due cucchiaxi di Vin bianco, & uno 
d’ acqua Rofa. 
Delle difpofrrioni alla Cataratra, delle Macchie ; 
€» Ulcere de gli Occhi. 
La Cataratta noné altro, che un’umor ftra- 
miero, che fi vàifpeffendo à poco à poco, come 


una picciola pellicina trà la Tunica Cornea, e| 


Y umor Criftallino nell'umor Acqueo d’avanti 
il buco dell" U vea , il quale diminuifce , deprava , 
Q cancella affatto. azion. della vita, fecondo la 
qualità, dell'umore. 

Quando quefta pellicina è formata ècofa inuti- 
letentaraltri rimedj, che l operatione, che fi fà 
dirittamente per l* ago ; ma quando ella è folo ful 
cominciare, che è quando? Ammalato: vede delle 


mofche, ò.desfilacci, overo qualch’altra figura, | 
che non épuntoineffetto, potrete ricorrere a^ rie | 


medj feguenti che faranno molto profittevoli ane 
cora contro le macchie:,. & ulcere de gli Occhi » 

Vi fervirete dell’ acqua di Miel di(tillato; della 
decotion di Fien Greco, e de? Fiori di Camomilla; 


X? Alo? infufonell’acqua di Celidonia maggiore, | 


Y Antimonio crudo bollito.in Vín bianco , lavane 


do con effo.gli Occhi, àd'effetto mirabile. Il fue | 


co d’ Anagalide mafchio ,. overo:il fuco di Matuh: 
bio ifpeffito con un poco di Miele è d’egual virtù. 

Prendetedue oncie di.fuco di Finocchio., mez! 
oncia di fuco di Ruta, chiaxificateli tutti al Soles 
overo.fulle ceneri calde , aggiungetevi due drame 
me: di Zuccaro Candito, e ftillatelo fpeffo nell 
Occhio, Vi potrete feryire al [LUE 

elia 
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della tefta d? una Rondine abbruggiata, € fatta inj 
Polvere mefcolata. con Miele.. 

Che fe quefti rimedj non baftano, uferete l’ ac- 
Qua di Tabacco, che leva le macchie, e guarifce: 
I Ulcére: Opera il medefimo il profumo di Ta- 

acco pofto foprauno Scaldino con Vin bianco ;, 
del quale riceverete il fumo ne gli occhi. 

To non vedo rimedio più potente à guarir.P Ula 
cere degli Occhi , cheil Eiele degli.Animali mef- 
colato con acqua d’ Eufrafia, di Ruta, ò di Fiori: 
di Calendola à proportione della qualità della 
parte ammalata, e del Fiele, che s! adoprerà ;: per- 
che quello di. Pefce &affai dolce, quello de Qua-. 
drupedi ,è più mordace , fi come quello de gli Uce 
celliè più acre, e frà tutti quello della Pernice... 

Se la Cataratta. è formata, è dimeftieriricote 
rereall'operatione, chefi fuper. mezo dell’ ago s. 
Per levarla, efendoinutili tutti gli altri rimedje 

Se le lacrime efcono involuntariamente da gli 
Occhi per la corrofione di qualche parte della 
Caroncula, che énell'angolo maggiore dell’ Oc- 
chio, vifoffiarete egual parte di Tucia:, &Inccie- 
fo polverizati , overo li mefcolarete col bianco 
di Vovo, ó.fucco difoglie di Mirra, òdi Piantae- 
Sme, per applicarli alla parte.. 

Chefe gli Occhi lacrimano di continuo, fenza 
che la Caroncula fia offefa , quefto accidente pro» 
cede da fluffion del Cervello , che diftilla sù gli: 
Occhi, enon fi può guarire, che co’ rimed) def» 
eniti nell’ Intemperie fredda. della Tefa. 

Tonon voglio qui; tralafciare in favor de Pove: 
tun Acqua per gli occhi defcritta da un? Autos: 
moderno, ch? « gli pone, come un rimedio univer- 
alecontro tutte P Infirmità , che occorrono, poi- 
the ella è Refrigerante, Mondificativa, e Diffe, . 
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cativa; le quali qualità.tanto differentiin un mes 


défimo. foggetto.dipendono dal. Sal. della. Calce 
congiunto, al. Sale Ammoniaco ,. che tirano infie- 
me un: Vitriolfottiledal Rame, à dall’ Ottone $ 


onde ne nafcono delle Virtù matavigliofe, le qua=. | 


li. fperientialmente: conofcerete .. 


Prendete quella quantità, clie volete ,. della fes 
cond'acqua di Calce ,. fcioglietevi dentro percia.. | 


feuna.libra una dramma di Sal Ammoniaco 3; pore 


rete quefta diflólntione in un Bacino di. Rame, ò 


d’ Ottone; e lafciatevela per quindiciore; fin ch? 
ella refti tinta.del colore. di Zaffiro Orientale 5; 
doppo.la feltrarete:,, e la confervarete in un. Vafo. 
di Vetro; per. le occorrenze... 

Se: que Acqua: è troppo gagliarda riguardo à 
perfone fenfitive „ e delicate ; latemprarete, con 
aggiungervi; acqua. Rofa, ò di Piantagine. 


Sentirannoli Poveri eran. iovamento.ancora: | 
g 


Hall? Acqua: Oftal mics'Antimoniale 5; la quale ol- 


tre ,, clie facilmente.fi prepara, cofta poco, ella è: | 


appropriata: per guarir. le Macchie, & Ulcere 


degli; Occhi, cosi. il. brufciore , & le erofioni;; | 


fortifica. la: vifta contro le fuffufioni:; e leva le 


Nuvole, &ofcurità de gli Occhi, particolarmena. | 


te a' Vecchi, 


Prendete: due. dramme'di Vetro L Antimonio; 
fottilmente polverizato , overo egual quantità dii | 


Croco di Metalli ; lo metterete in una boccia'con 


meza dramma di radice d’Iridedi Fiorenza str: | 
Garofoli ridotti in polvere, verfatevi fopraacqua: 


di Ruta,, d? Eufragia:, edi Finocchio per ciafcuna 
trè oncie j, mettetele: in Infufione à: Bagno di. va- 


pore; overo;al'Soled'Eftate, è agitate il Vafo: | 
per quindici; gjorni', chel'Infufion faràfatta; €. | 


confervarete queft? Acqua con — i 
i el. 
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Del: dolor: delle: Orecchie... 

. Il dolor delle Orecchie: fopragiunge d'ordinaz. 
7o alle Febri continue, & è fpeffo.cagione di, De». 

irio, e di Morte , fe. non fi. fana per il fluflo di; 

*ntre s: Se. procede da. qualche canfa propria , , 
£omeà dire, dainfiammatione;, lo guarirete per: 
Mezo de Salai, e d? Offixodini diftillatinel O- 
Iecchia , overocon Latte tepido ;, e fe. il; dolore: 
non cede, y' aggiungerete due cucchiari di. Lat.. 
te, due grani d’ Opio , con egual quantità di Zafe- 
frano.. 

Se. il:dolore:è caufato dà. Venti, à. Elatuofità ,, 
che diftendano le Membrane,ftillarete.nell? Orec- 
chia Oglio d’ Anèto, òdi Finocchio; Oglio ,nel 
quale hayzete fatto bollire delle Lumache,, Ò Vers 
mi terreftri,, ò Fiori di Camomilla ;: de? quali vi: 
potrete, fervire infieme.co’ Fiori di Vexbaíco per 
fomentar.la parte con Latte, del qualexiempirete: 
una, Veffica.. | 

S' egli & entrato, nell? Orecchia: qualche. corpo; 
firaniero , lo. levarete 5; fe è cofa liquida: P afciti.. 
arete. con. Sponga fecca. 5. fe. foda , e fecta Ja 
levarete. con. una: Candeletta; di, Cera:,, Ò- con. 
Vifchio di. Tezmentina 5; feè animale; lo farete 
fortire. con; decotione. di, foglie:d''Affenzo ,. ò 
con; Coloquintida in, Aceto, inflillàndolo nell? 
©recchia. 

Del; Romor; delle: Orecchie, e: della» Sordità:. 

Quando»il Ramor. delle: Orecchie: dipende da: 
Vapori!,. che fi follevano dalla Milza ,, e dallo Sto- 
maco, .fi.doveràcurare per perso du d 
alle dette parti 5; e fe è.coufato da Venti, e Flatuo. 
fità:, clie riffiedono:nelle cavità delle. Qrecc hie ; 

€. guarirete. co! rimedj ,. che purgano la Pituita, 
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‘del Cervello; ftillando nell’Orecchie caldo il fuz 
co della Cipolla: cotta fottoleceneti , del quale: 
prenderete due cucchiarate con egual quantità 
d^ Acqua Vita, infundendovi foglie di Lauro; 
oyero di Ruta. 

Che fe il Romor delle Orecchie degenera iix 
fordità, per l'influenza di qualche materia Pituie 
tofa, che ingrofli l'Organo dell’ udito, avanti 
che fia radicato ( perche il Romore,, è fordità . 
che abbi paffato il fecondo Anno fi- rende incuras 
bile ) voi purgarete co’ Sternutatorj, Gargarifà 
mi, e Mafticatorj, e ftillarete nell! Orecchie ció y. 
che fegue. 

Prenderete meza dramma: d? Eleboro, fatelo 
bollirein due oncie di.buon? Aceto, riducendolo 
ad uw oncia, aggiungendovi egual quantità d? 

' Acqua Vita. Alcuni: vi: pongono: venti grani di 
Caítoreo. Bagnatein quefto liquore un poco di. 
Bambagia, e fpremetelo tepido nell’ Orecchie, 
turandole colla detta Bambagia. 

IL’ Oglio di Tabacco ftillato nell'Orecchie con 
Bambagia è molto falutevole : Si fà quet’ Oglio, 
diftillando per defcenfo iNTabacco in foglia, e 
fermentatoin Acquadi Fontana; feparando L'O- 
glio dall Acqua. 

Io non approvo peralcun modo li Grafft, nesi’ 
Liquori ontuofi , ché fi fogliono fillar nell’ Orec- 
chie, à caufa di guarire la fordità ; perche io hò 
fperimentato, che tal fortedi rimedj conden fa- 
no, &ingroflinotroppo.le Membrane, che. fer- 
vono all" Udito.’ 

Voi vi fervirete d’ un Pan:caldo tagliato pel 
mezo, bagnato in Acqua Vita, applicandolo for 
pra l Orecchia;:overo vi fervirete-de? Sacchetti 
xiempiti di foglie di Lauro , Ruta; Finocchio, fee 

me 
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me d? Anifi., facendole bollire in Vino :.ò pure fa: 
reteuna-decotione di tutte Erbe fodettein Vin 
bianco, il cui. vapore farà. caldo ricevuto dall? 
Ammalato nell’ Orecchia con. un? imbottatojo 

Hò fatta offervatione, che il Cauterio potens 
tiale applicato alla radice dell’ Otecchiaammala. 
ta, è un rimedio potente, per derivare l’ umore, 
the caufa la fordità. id 

Non poffotrattenermi, che non. vi communis 
thi un rimedio centro la, durezza dell udito, il 
quale x:prima faccia vi renderà forprefi ;; ma io 
tefo convinto dal fucceffo d’una-efperienza fats 
tainuna Donnad' età d'anni ottantadue ,, & ig 
alcuni altri Ammalati,che n° hanno fperimentata: 
follievo notabile, 

Prendete oncie fedici in. circa d’acqua tepida.s. 
€con una picciola Siringa , che farà da voi intro 
dotta più avanti, che potrete, à poco à poco la: 
infunderete nella cavità: dell’ Orecchia : Quefl* 
acqua, ufcendo dall? Ozecchia, tirerà molte lore 
dure , che chiudono-quefto condotto, € conti: 
nuando.à Siringare per un. quarto. d'ora, queft^ 
acqua tepida, ella.vifanerà replicando quefto rie 
medio per. otto giorni fera, € mattina, fela: due 
rezza dell’ Udito non procede d' altra caufa y; 
che da quefta materia glutinofa infeltrata nell* 
Orecchia, 

Del Fluffo di Sangue del Nafo» 

Non vi Sintoma; che più frequentemente tra? 
vagliil Nafo , che l'Emoragia , perla quale io qui. 
nonintendo di quella, chefifà per via di Crifi 
nel fine dellemalatie, madi quella; clie xiefce 
molefta alla natura, e-che-fpogliandola del fuo 
teforo diftrugge le. fue forze, ; 

Sul principio, perfar diverfione;, dovete fre. 

quens 
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quentemente cavar fangue. dal; braccio poco. però) + 
pervolta, per non infievolire le forze: appliche- $ 
rete fuffequentemente le Ventofe alle Spalle, & al 
Collo, fafce bagnate: in. Officrato.. Che fe: tutti | 
quefti Rimedj riefconoinutili ; io non liò:trovata. 
«ofa, chearrefti il fangue più prefto , cheil pren« | 
dere de Trocifci vecchi ; farli in polvere , e mefcos ! 
larlicol fangue , ch’ efce dal Nafo dell? Infermo 5; È: 
ma bifogna introdurli nel Nafos: che. arreftano» | 
infallibilmente. il fangue. 


Del' dolor. de. Denti.. 

L’ umor, che cafca ful Nervo, che s! 'inferifce?| 
nel Dente, ó foprala gingiva, ivi caufa il dolore si | 
Se la. materia à,calda , ufarete i Salafi, le Ventofe ;. 
&:il Gargarifmo fatto. di. decotione, di foglie dii | 
Sufquiamo nell’ acqua, overo di decotione. di Gale." 
la in Aceto., 

Se.la caufa , che produce. il dolore. fredda;, 
purgarete co! rimedj ,, che.eyacuano la Pituita, e 
terrete in boccala decotion calda.di Vino, eradi- 
«e di Pietro, à farete. bollir la: feconda fcorza. deli 
Sambuco in. Aceto, elo fareteconfümare; tenene. | 
do.il: detto; Sambuco, mortificato; caldo, fopra ill} 
Dente , che. duole. | 

Lo Spirito di: Tabacco 'è'rimedio:meravigliofo' į 
per mitigare il dolor de? Denti originato dà mates, 
ria fredda.. 

Se rafchiarete la:radicedi Confolida Maggiore,» 
e metterete quefta materia glutinofa fopra tela, 0'| 
pelle:,. per applicarla alla: Tempiu alla: banda. del: | 
dolore. de! Denti, la: flüffione. starrefterà.. 

L’ Empiaftro fatto con cenere: di.fcorza di Fraf- | 
fino-fpruzzata d’ Aceto , over! Acqua. Vitas, &il 


Lievito vecchio, òla polveze delle Cantaridi mel! 
COs- $ 
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colata col detto: Lievito , & applicata alla Ten: 
Pia produce: lo: fteffo. effetto . 
Ia cenere di. fcorzadi Fraffino fortirà miglior 
Hetto per mitigare il dolore-de’ Denti, fe nemef 
tolstete li quantità d’un: Pifellocon ún: poco del- 
la' voftra Saliva , € l'applicarete fopra l’Arteria 
delle '"Tempieal lato:del dolore, ali luogo delino» 
do-della Mafcella inferiore ,, tenendo. fopra queffa 
Pafta circa un: mezo: quarto d'ora un: panno. pie» 
Sato (un double y: troverete per ifperienza certa ; 
ene quefta: applicatione: axrefta. il dolor. caufato 
dalla. fuffione ,. 
, Eperclie io non devo tralafciar: punto: per. fols 
lievo de’ Poveri » quefta medefima cenere di fco, 


î, 2a di Fraffino: mefcolatà: con un. poco. di Saliva , 


fexvirà per far Canterj à? Poveri,, fe la lafciarete 
Un' quarto» d'ora; ò: più: fopra. la parte. 

Che fe il dolor non riconofcealtra.caufa; che il 
farlo del: Dente pv’ introdurrete un grano, òdue 
X Opio;,. fecondo.la capacità della.parte, e: füffe- 
Suentemente:corregere il. tarlo:del Dente: collo 
Spirito di Vitriolocon.na poco:di Bambagia;, ove. 
to con Ogliodi Ginepro ,, ò di Tabacco; e fe il 
Male:noncede è:quefti rimedji. v? applicherete il 

Hioco;,ó-leverete: ili Dente: guafto.. 

Del Infiammation: delle: Glandole ,, 
.  £: della: Squinancia.: 

Sele Glandole,. che fon poftealla: radice della 
“ingua; s"infiammano, fanarete l' infiammatiorie 
tol Salaffo-itexsto pii volte: nel. braccio», doppo: 
dox Lingua. ne pratticherete punto quelto: Sax. 
Aa Lingua, fela: pienezza del Sangue non. 

È minuita.. 

, Ufarete parimentede'Gargarifini preparati con 
€cotione di foglie di Piantagine,di fcorza di Gra. 
nato,, - 
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nato, efrutti di Sumach. aggiungendovi de* Mo: 
ri, che non fono peranco interamente neri, Ò 
del fugo de medefimi Mori ifpeffito con un puoco 
di Miele. 

Sev’ éinfiammatione alla Gola, clie impedifca: 
Pinghiottire, overo refpirareall" Ammalato per 
Jadiftenfione delle parti, che fervono all’ una, & 
all'altra funtionesfrequenterete maggiormente il 
Sxlaffo, e caverete fangue in maggior copia 5. che 
nell'infiammation delle Glandole;perche tal? ine 


fermita è di maggior premura, epiiacuta. E ta | 
1i Salaffi fi dovxan dare al Braccio, & alla Lingua; 


gatifimo nel cominciar 


ienendó in pronto un. Gar 


della malatia preparato con Siero, nel quale fiano 
bollite foglie di Piantagine rinovata, overo di 
Centidonia ; Noci di Cipreffo ; Rofefecche, & un 
poco di Regolitia, aggiungendovi ancora del fus 
co di Mori ifpeflito. L'Ammalato terrà: fpeffo in 


bocca Latte tepido , ò Siero di Latte. 

Accade foventea Poveri, che:fofirono le pioga 
gie,e l’ingiurie dell’aria; una fpetie di falfa Squi~< 
mancia, che partecipa qualehe:poco di quella, che 
è caufata da-infammatione, con fentimento di 
compreffione:, con difficoltà d? inghiottire, e di 
refpitare. Ma quando non vi fia Febre alcuna; 
ch accompagni quenta fpetie di malatie, fi puo 
dire, ch’ ella è caufata: da fluffione di materia Pia 
tuitofa, che occupa quefta partes Et im queftorci” 
{o voi Salaffarete mediocremente per.diftornar 14 
fluffione, e purgarete: co? rimedj; ch? evacuan9 
Ja Pituitaali or che. P Ammealato havrà liberta. d 
inghiottire: li darete. Lavativordella medefim? 
facoltà; e fareteun Gargarifmo con decotione di 
foglie di Silvia, Ifopo, feme d? Anifi, e di Finot 
chio, aggiungendovi ful fine un poco di ps. & 

ceto. 
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Aceto, La parte s'ungerà d'Ogliodi Camomil- 
2 , coprendola di Lana fuccida. 
Della Rilaffatione , & Infiammatione 
dell’ Uvola . 

L’Uvola fi rilafcia più fpeffo di quello s' ine 
ammi; Se quelta s' infiamma, fi guarirà, come 
linfammation delle Glandole, e fe fi rilafcia, 
Prenderete egual partedi Pepe, di Galla, ed’ A- 
ume in polvere, € l'incorporarete con un poco 
di chiara d’ Vovo, ene toccarete pofcia 1U vola 
colla cima d'una Spattola, ò del manico. d'un: 
Cucchiaro: Si fervono alcuni profittevolmente 
della femenza d’ Anòto torrefatto, e polveriza- 
to, foffiandolo per una picciola Canna fopra la 
Parte rilafciata. 

lohó fatta offervationepiir volte, cheli Chi- 
turgi di Campagna corrono troppo liberamente 
contra Poveri al taglio dell’ Uvola infiammas 
ta. Devono reftaravvertiti, di non intraprene 
derlo, chein cafo di Gangrena, e devonoten» 
tar la fcarificatione , prima di venire à fimile 

9 perato.. 


/ 
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lle: Malattie. del Petto, e prima delle: 
Malatie del. Polmone... 


CAPITOLO. IL 
Dell’ Aftma, è breve. Refpiro. 


Rà le Malatie del. Petto, non ve: 

n’ hà alcuna, più familiare a’ Poe 

2 j veri, che.l' Aftma ,, ò corto xef* 

4 / iro, e la, Pleurefia,, ò: Punta: 
IS YA Quella è caufa dell? ingiurie dell! 
BERAREN aria, alla, quale effi.vengono ei^ 
pofti per la. fcarfezza. delle: veftis 

e:deloro malicibi ;, ela: Pleurefia à: riguardo dele 
le loro.fmoderate fatiche, alle quali vengono dall? 
neceffità obligati ,, fenza permetter loro di porvi 
alcuna. mifüra , ; E 
D? Aftma;, ò corto refpiro,.che à: una. difficolt@| 
di fiatare.con fifchio. fenza Febre ,, fi fa; per, fluf- 
fione di materia Pituitofa. del. Cexvello fopra le 

canne 
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canne del Polmone, ove fi condenfa ,. e cosi leva 
la libertà all’aria di portarvifi per rinfrefcamento 

el Cuore, 

Se fi confidera I Affma. nella fua: violenza; la 
Quarirete con Salaffar.il braccio, e fi potrà reite- 
xare ;. ILavativi con qualche Acrimonia, &uane 
torai Vomitorj; che purgano la Pituita, s'ufa- 
Rocon profitto ;. alcuni non. dubitano. di. preferi» 
Vere i] Vino. Emetico ,. 

Prendete foglie di Hopo: Scabiofa y. Meliffa , ed 
Edera Terreftre,. e Fiori di Salvia, è. di Giglio 

onvallio.;. infundete il tuttoin Vin bianco se fe 
Volete: rendere quefto» liquore più: efficace , ag- 
giungerete adiotto oncie di quefta infufione;, due 
©ncie d?’ Acqua Vita,.un poco:di Miele; e. ne darete 
un Cucchiaroper volta, allaquale potrete mefco». 

are quattro. goccie: di Spirito di Solfo, 

Non y*hàî rimedio pii fpecifico ,, chelo Spiri- 
to di Tabacco: da. tre fino: à quattro. goccie in un 
bicchiero d? Idromele.. 

La tintura. di Tabacco; eftratta. con, L Acqua 
Vita » con.un poce di Miele perdarvi la; confiften- 
2% produce il medefimo effetto , fe ne daretealla 
Quantità: d’uni Pifello ,: 

Fuori del Parocifino ; e movimento dell” umos 
Xe „voi finarete 1” A(tma co! rimedj; ch'evacuano 
, umor pituitefo, prendendo P infufione di tre 
drame di Sena nella. decotione di foglie d’Ifopo, 
Sdi Salvia, ftemprandovi mega dramma di pol- 
Vere d' Hermodattilo , ò fosmarete delle Pillole 
con una dramma: della medefima polvere d'Her- 
modattilo, &un poco di füco di. Nicotiana ifpef- 
itoi con. Miele. 

Prepararete delle Pillole ufüali d’un oncia di 

o; il'quale digerireteal Sole. òà fuoco so 

co. 
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col faco di Giglio Azurro, overjIride, aggiun* 
gendo meza dramma di Fiori di Solfo+, ó una 
dramma di Solfo polverizato . Ne prenderete 
una dramma perciafcuna volta la fera, un gior- 
nosi, el'altro nó avanticena, che dovrà effer 
legeiera. | 

Un'oncia del'medefimo fuco d'Iride dato con 
due cucchiari di Vin: bianco la mattina è di. gran 
giovamento , così parimente quattro. goccie. di 
Spirito di Solfo, dato:in un Cucchiato di Vin 
bianco. 

Potrete per la medefima intentione prendere 14 
mattina da dodici grani, fino à venti di Fiori di 
Solfo, ò meza dramma di Solfo: polverizato in 
un Vovo frefco per un; Mefe. 

To hò veduto alcuni, che:mafticano- con füccefz 
fo qualche mattina le foglied* Apio, e le inghiote 
tifcono; altri prendono la mattinail primo brodo» 
de: Cavoli. roffî.. : 

Se cavarete la radice di Brionia, e là metterete 


in luogo fotterraneo vi troverete dell’ acqua , del- | 


la quale darete ogni mattina un cucchiaro coim 
quattro: goccie di Spirito di Solfo. 

L’ Ammalato beverà d? ordinario dell’ Idromcee 
le, e fefittova vicinoad.acque Minerali calde, 


che participino deliBitume , e del Solfo vi troverá 


la fua falute. 


Hà fattoofferyatione-in pratticando la Medi^ 


cina una fpecie d* Aftma cagionata'dal vapor dele 
la Milza, ó delle Vifcereriftaldate , il quale folle* 
vandofi al petto opprime moleftamente, e diffis 
culta il refpiro. Ma in que(ta fpecie, dove predo* 
mina ilcalore , egli è di neceflità aftenerfi da’ rt 
medj fodetti, poich’ ella è cofa certa , che vot 
guarizete più toko gueft" Alma con le ed 
sias 
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laffative,, Lavativi, P ufo del Bagno di Siero, & 
altri rimedj, che rinfrefcano; E quefto fi deve 
molto ben confiderare in prattica- 

Della Punta. 
L’infiammation della Pleura accompagnata da 
olor di fianco pungitivo Febre continua, Toffe, 
Oppreffione , e difficoltà di refpiro , fi chiama 
Pleurisia, Punta volgarmente, la quale non fi 
Buarifte , che pex il Salaffo, che deve effex dato ful 
Principio al- braccio del lato ammalato , purche 
fia proportionato alla grandezza del male , all 
età; (8 alleforze. Hippocrate intorno alla prat. 
tica del:Salaffo nella Pleuresianon prefcrive altra 
mifura, * -che la mutatione del Sangue, di tal 
forte, che s’ egli. è pallido ful principio non fi de= 
Ve punto ceflar dal cavarne, fino che non efca 
oflo; e s' egli è roflo; non fideveper modo als 
Cuno:aftenere, finche non venga d’ altro colore s 
benche la fperienza ci faccia conofcere che fil Me- 
dico non:deve tutte le volte oftinatamenteafpet- 
tare quefto cangiamento. 

Per fodisfare alla prima indicatione della Pleuz 
tesia col cavar fangue:darete fpeifo delle:decotio= 
Ni preparate con Orzo, radicedi Regolitia, foglie 

V Lattuche,fémi frigidi, Fiori di Viole purpuree, 
€ dì Ninfea. Potrete aggiungere ad'un'bicchiero 
della detta decotione'un’oncia di Siropo di Papa- 
Vero roffo, ò meza dramma de" Fiori del detto 
Papavero polvérizato. 

Se l'Ammalato è fottopofto à non ‘poter dor? 
mire , e che I’ umore fia Acre, vi nefcolareteun? 
he di Siropo di Papavero bianco, od in fuo 

'togo farete bollire nella decotione infieme con 
qual- 
ELSE LUE 


je E 
= Secundo de ratione Vitus in ACHTS. 


i. 
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qualch’ una dell’Erbe foderte, cinque ò fei capi 
` di Papavero bianco, peftati. 

Alcuni utilmente fi fervono in loco di Siropo 
della decotione idella‘radice di Altea con Prugne 
dolci, e radice di Regolitin. 

Potrete applicar alla parte ‘affitta tina Veffica 
mezo piena di Latte tepido, nel quale fia bolli- 
to feme di Lino, Fiori di Camomilla , à di Ver: 
bafco., : 

La decotione fatta con Uva, ‘è pur! Orzofer 
virà di Acqua:cotta nel bere ordinario. Duran- 
te il corfo della Pleuresia non pratticarete la pure 
ga, che quando farà ceffato il movimento dell 


umore, fminuito il dolore, œ lo fputo incraifaz, 


to . Sarà ‘preparata quefta con dne drainme di 
Sena infufa in brodo di Prugne, ‘al quale potrete 
aggiungereun oncia:di Suco, ‘ò Siropo di Rofe 
pallide. : 
Non devo fcordarmi di farvi avvertiti ; ché 


ogni dolor di Cofta non richiede opa volta sì 


grande ‘evacuationedi fangue: Perche quando i 
Flati diftendono la Pleura, d li Mufcoli interco- 


Rali, :cagionano un dolordi -Cofta affai grande; | 
il qual non à accompagnato da Febre , e fpefle | 


volte và errando col paffaredaun luogo all’altro 
fubitamente, 


Per guarir quelta fpetiedi dolore potrete dare | 


unSalaflo, affinchela pioggia non venga dietro 
al vento ; perche fpeile volte fi fà la Auffioné 
per ladiltenfione caufata dalla Ventofità. Dop: 
po il‘Salaffo.vi feryirete de’ Lavativi, che diffi: 
pano le Ventofità , ‘come ancora delle fomenta- 


€ Fiori di Camomilla, di Vin bianco , ‘applica 
te calde > Un pan caldo fpaccato per mezos 
& ap- 


emp PvE iU] acre 
tioni fatte con foglie d' Affenzo, di Finocchios | 
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& applicato alla parte vi-xiufeirà di gran giova: 
Mento. 
Della Toffe. IA 
Vengono fpeffo i Poveri travagliati fenza Fez 
bre da una Toffe importuna, la quale ora € fec- 
îa, edoraéumida. To chiamo fecca quella, do- 
Ve eglino non fputanocofa ‘alcuna, e quefto pros 
tede perIntemperie fecca del Polmone, ‘ò delle 
Patti vicine, ‘il qual Polmone è d’ordinario ins 
acchito per le Febri ardenti, che caufano 1 af- 
prezza ze la feccagine nella Canna , ‘che và dalla 
Occaial Polmone. Quefta fpeciedi Toffe fi gua» 
ifte con li'Rimedj , ‘che xinfrefcano, & umetta- 
Noil:perto, 'comeli defcritti nel Trattato della 
euritide, ‘ma frà gli altri col Latte di Vacca ,9 
"Afina chec il piu neceffario, & il ‘più fami- 
lare di tutti i Rimedj: ‘Che fe la Tofle è oftina- 
ta, ‘e ribelle , ‘potete ricorrere al Lsudano „iduce, 
Otregrani del quale ne darete all' ora del Sonno 
ton un-poco di Conferva di Violette purpuree, 
9 di fuco ‘di Prugne. P 
Che fe la Toffe è umida ; e la materia craffa 
Voi. la ‘corregerete con 1° Offimele, in quattro 
Soccie del quale mefcolareteuna dramma ‘di pol= 
Vere di ‘foglie di Edera Terreftre , overo d’ egual 


| Quantità di foglie fecche di Marubbio , d’ Ifopo, 


9 di Scabiofa , delquale-vi fervirete con un baf- 
toncello di Regolitia bagnato in ‘quefto liquore, 
Der fucciarlo: ‘O pur bollirete la radice 'd’ Ennos 
a Camipana'con Prugne dolci pez fexvixvene in 
Orma. di Siropo + i 3 
Se.la materia, che caufa Ja Toffe è calda, de 
sie che pex tal ragione non fi poffa efpetto- 
tar facilmente » P infpeffirete , & addolcirete 
ton l’emulfione ‘de’ quattro femi frigidi, Aa 
e 
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le Ammandole , aggiungendo à ciafcuna pref 
una dramma di feme di Papayeri bianchi peft*| 
to. b: 

Non troverete alcuna miglior emulfione pë 
li Poveri, contro la Toffe fecca, che l’ufo de 
Latte di Vacca, che umetta , nutrifce , & ammo! 
cifce . 

Dell'Emoptifi, è fia Sputo di Sangue: 

‘Accade fpeflo , che per li sforzi della Toffe, € 
per localore, e fottigliezza del Sangue, ch? efce 
da Vafi del Petto, ficade inuna malatia; che 4 
chiama Emoptifi , per la quale fputa l’ Ammalat? 
continuamente Sangue. ; 

Ora voi conofcerete, che il Sangue efce dà 
Vali del Petto, e dalle Membrane, fe v? hà do: 
lor pungente : e s' efce da Polmoni, s? egli 
Tchiumofo, ed efte fenza dolorecon Toffe vehe 
mente: perche s'egli ftilla dal Cervello; e dal 
Palato fortirà fenza sforzo , e fenza Tolle pes 
fputo , conforme è folito ufcire dalla Gola pet 
efpettoratione. , 

Per guarir quefto male è di neceffità cavas 
fpeflo Sangue dal braccio, fecondo le indicatio 
ni della pienezza de? Vafi, e della qualità dell 
Sangue. 

Prepararete un’ Eclegma , ò Looc col bianco! 
d'un Vovo molto ben sbattuto, mefcolandovi diiel 
dramme d' Amido, & un poco di Zuccaro Ro” 


fato, per ufarlocon un baftone di Regolitia bi) - 


gnato in quefto Liquore. 
La decotione delle foglie , e feme di Piantagine 
in ‘Acqua Ferrata fervirà pet ber ordinario “| 
LaMucilagine della femenza, ò granelli di Co" | 
togno, e la femenza di Papavero bianco peftat? 
cavata con Acqua Rof con un poco di aha 
è mol- 


| 
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-malto giovevole , prendendone un ‘cucchiaro 
per volta. 

IlSuco di Porcellana incraffato con Zuccaro 
commune, òRofato, fiprende con giovamento 
fopra un baflone di Regolitia. — |, 2 

L’Emulfione fatta.de^ femi frigidi, òdi Papa 
‘Vero, di decotione di fogliedi Piantagine, Fort 
di Ninfea modera.il calor.del Sangue , ma trà tuta 
tiiRimedj io non trovo il :più commodo per li 
Poveri, che I’ ufo del Latte di Vacca prefo te, 
quattro volte ilgiorno per ogni forte di nutris 
mento : fervirà D emulfione d? Amanilole , di 
Apozema , e di brodo e Se volete, ‘che quefto 
Latte habbi più dell’aftringente, v e(tinguerete 
dentroogni voltatrè, ò quattro vergheuted® Ac- 
‘clajo infuocate. - 

On ilLztte non folo ferve à fanar P Emoptifi , 
‘ma à tutte le infirmità del Polmone , così alla 
Toffe, e fecchezza,. purche non vi fia Febre pu» 
tridamefcolata; perche.quelta fortedì Febre non 
ammette.l’ ufo del Latte, il guale non giova, che 
alla Febre Etica. 


Delle Malatie del Cuore» 


CAD IL 


T On vi (ono, che due malatie di rimarco, che 
attachinoil Cuore, cioè la Sincope , òla 


acchezza , ela palpitationes Quefta f TEUVA AR 
tato trà Poveri, & io poffo dire di non i 
veduto alcuno da lungo tempo in quà, che ne fia 
fato alfalito; Fia, ch? eglino non ft lamentino È 
Perchela palpitatione non fia da loro fentita ne 
le volte; fia che fecondo il ne Galeno jx 4 
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*i-diaro- quelli, che s'avvagliano 'con Tobrietà 
"^d" alimenti ,'cheipoconutrifcono, talcheil vapot 
'groffo , che d'ordinarto preduce queft^accidente y 
iè corretto da.quefta forte di viveres che s^ egli 
no reftano forprefi, egli è più tofto per lo vapot 
«della‘Milza. ‘© d* altre parti del Ventre inferiores 
la cura del quale cercar'fi deve nel {uo Trattato 
particolare. a ; : 
Ma la Sincope , ò fiacchezza , la qual è una 


«diffipation delcalor :de^Spixiti , 'edelleforze, è | 


‘così famigliare ‘a’ Poveri ., riguardo al :poco ntt 
‘trimento, «& alle grandi loro fatiche, ch" egli 
lhà-luogo «di follicitar i ‘Ricchi per ‘preftarli.la 
Joro affiftenza d" alimenti «convenienti :&e' loro 
Be à caufa di prevenire, e guarir queílo 
imale 

‘Conofcerete la ‘Sincope dal Pollo raro,  naf- 
'cofto , perlifudori freddi del Volto, -delCollo» 
«del Petto, ‘e di tutte l’reftremità; la caufa più 
‘ordinaria, «de qualiaccidenti è il:delore , l*a(ti» 
nenza, la gran ‘perdita del Sangue, il Aufo di 
Ventre ‘ecceffivo., overo il firdor fmoderaro ,, è 
xuttoció , che puó (minuire il'Calor-natuzale , € 
li Spiriti. i ge 

Vifervirete perguarir la Sincope dello Spirito 
di Meliffa,, «di Bacche.di Ginepro, ‘ò di ‘Cardo 
Santo, dandome una-cucchiarata»di quefti . 

Il miglior Cordisle , ‘e che colta meno per li 
Poveri è il Vino, ‘poiche non 'v"é cofa, «che ri~ 


pari piùpreitoilcalore, ‘e li Spiriti, che quefto | 


Liquore. à 

A rendere il Vino:più efficace vi potrete infune 
dere la radice d’ Angelica, lafcorza di Arancio» 
edi Cedro, ele foglie-di Melia, con un poco di 
Canella ufandolo cucchiaro à cucchiaro . 


Che 


Libro IV. [osi 
Chefela Bacchezza dipende da qualche ‘vapor 
maligno, .ches'alzi .dalloStomace-al:Cuore, vi 
fervirete Pun purgante ‘preparato:con :decotion 
difoglie.di Melilla; e Fioridi Salvia, nella quale 
infunderete due dramme di Sena con 'fcorze di 
(Cedro, femprando un*oncia di Siropodi Rofe 
pallide, 5 purepurgaretecon mez'oncia di Cons 
derva di Rofe pallide. : 
‘Se la ‘Sincope «dipende «da Veleno, òda mor 
icattra.d’ Animali Velenofi, ricorrete al Libro 
«di Chirurgia de’ Poveri quì ingiunto al'Capiro- 
ii del :Morfo.degli Animali Velenofi, &azzabe 
lati, 


Il Fine del Quarto Libro: 
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MEDICO 


DE 
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“Delle Malatie dil Ventre inferiove , e prix 
mieramonte delle Malatie dello 
«Stomaco, e degl’ Inteftini, 


CAPITOLO I 


I Rimedj, che convengono ‘allo 
Stomaco pèr preparar gli umoris 
' fono'ò:caldi, ófreddi: licaldis 
€ fecchi fon quelli , che'correggo* 


no l-umor freddo , & umido», 


che ta lungo tempo nello Sto 

Nfaco, come le radici di Cipero; 

eGentiana, le'"fcorze d’ Aranci , edi/Cedro, 1E 
foglie d” Alfenzo, e diMenta, «il feme d" Anifos | 
li Fiori-di Salvia, € di ‘Betonica.. | s 
LiRimedjfreddi ; che temperano il calor dello | 
‘Stomaco, fono le radici di Cicorea'félyatica, € 
«d’ Acetofa ; lefogliedi;Mirto, di Trifoglio Ace 
Rafo, e delle Capillari. Li Fiori di Cicorea, € 

Rofe 


‘Libro: V. DEM 

Rofe roffe; e li frutti. del Berberi; de quali fi 
fanno decotioni , & acque Stillate; per fovvenixe: 
alle dette malatie, havendo riguardo alla.legge 
della Contrarietà-- i 
Del. dolore di Stomaco: — s 

Non.y? dolor alcuno, che piixfpeffo travagli i 
l'Poveri che ildolor dello Stomaco; riguardo al : 
*&ttivo alimento, clie infi&cchiffe.quefta parte ; e. 

i queta maniera vi lafcia un umor putrido j che : 
€ccita i Rlati , ed acquifta acrimonia», oinfamma-. 
tione, clie fonole tre.caufe diiquefto: dolore chia. 
Mato Cardialgia allor, quando quelte: infaftano . 
l'Orificio. fuperior dello Stomaco. suli 

Ora voi conofcerete. quefto. mal di Stomaco 
Per-lo.languore,, e. dolor molto acuto di quefta: 
Parte, clie fpeffo. vien accompagnato dà. inquies. 
tezza, & fgitatione- perd umor. Acre , e Biliofo £n 

€ punge P" Orificio dello:Stomaco , il quale è di 

tntiniento- molto, fquifito... : 

Se il dolore vien caufato da Venti, e Flatuito2 
fità u(exete fpeffo de" Lavativi: preparati con fo4 
Bliedi Ruta, d'Aflenzo, Salvia, Mercuziale se 

Riot di Camomilla, flemprandovi del Miele pus. 
Mato, 3 RO 4 
* Doppoque(to Lavativo làffativo, fítete:bollir- 
? Erbe fodette.in, Vin bianco; ene prenderete: 
meza Libra con-quattiongie d'Oglio di Noce 
Per ibIayativos AUR. 

Purgarere fuffequentemente-co" Rimedj sche: 
evacuano: la: pituita, come 1° Ermodatilo ,.del 
quale ne prenderete una dramma con un poco di; 
©otza d? Arancio in polvere, overo una decotio4 
ne di foglie di Salvia, infiundendovi tre dramme 
di Senacon fcorza d' Arancio, mifchiandovi me~ 
2a dramma di polyere d Ermodatilo, Se il male: 

: Husa incliz 
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saclinzal Vomito, li daretedue grani di Tartaro! 
Emetico.. 

Ls fperienzaci fà conofcere:, che: l'ufo- del Vi: 
no-d"Affénzo.ferve Xcorregere lx cruditi dell? ur 
more , che:eceita il dolore; iL Vin:caldo:, nelqua- 
le fiano (tate: à molle le fcorze- d" Arancio;,. ó:nel 
quale:habbia bollito Fiori di Camomilla produce: 
lb. (telo. effetto... > 

Secondo.il'confilio di Galeno una Ventofi deli 
le: grandi: applicata: fülla: Region: dello Stomaco! 
mitiga il dolore, quando: però. fia preceduta: da: 
Purga 5 il fondo. fecco di: Rofe irrorato. con. Ace 
qua Vita, ócon.Vinbiancos. overo.ini Panicaldo' 
bagnato; nell? Acqua: Vita, & applicato» alla: me- 
delima parte:;. ferve-à; fanare-queta indifpofitior 
ne. 

Se: ilidolor: di Stomaco è originatorda qualche? 
materia:Biliofa,, e calda, locconofcerete perla fe 
te, e perl’ amarezza, e peril follievo, chefente 


l’'Ammalato:dalli alimenté,. che rinfiefrano spe 
umettano.. Sáraaffaibifognevole ilcavar fa ngue 
comei Lavativi ancora, & i rimedj,. che: purga= 


no:dolcemente: la: Bile; doppo: de! quali: farà dí: | 
gran: giovamento: il Bágno:d'acqua:tepida;, nel 
quele prender? Ammalato le decotioni-dell’ Er- | 
be: xifrefcanti: fodette:s- E fe:ili doloreperfevera ji 
nomhavrereiimore-à darlitre granidi.Laudano s 
potendo voi;mefcolarlo con: un:poco di: Conferva; 
dii Rofe;. à: di: purgativo: appropriato... 
Delli Inappetenza:, d:Svoglintenza.. | 
L'umorRituitofo: ammaffato: nello Stomaco; | 
produce l"Toappetenza , ò Svogliatezza;, la:quale: | 
a9cade fpeffo a? Poveri. tantoper: I! ufo: de? mali: 
Cibi, quanto:perla:fcarfezza de? veftimenti;.nells: 
apale ficeovaaoefpoftialleingiüzie.dell" Arias. 
@ò-- 
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> Conofterete quel’ Inappetenza caufita da n. 
tita, fel Ammalatonon. patifce. fete: niuna; 


i i ibi:caldi follevato per: 
egli appetifce Cibi:caldt, e fe ne reftafo 
Ais e 5s! egli.hxde' Rutti. acerbi, e AUN 
Btevezza di Stomaco;, doppo haver prefo: Cibi. di: 


fredda, qualità. 


Per foccoxrere à que(ta: fpetie di Svogliatezza Si 
à Inappetenza infunderete foglie d pipes 
bicchiero:di Vin Bianco-con: tre dana a 2: na » 
&mprandovi-meza dra mnia: in polvere-dì » p 
attili, Sarà il ber" ordinatio;a dacotiane:< i m 
dice-di €ipero,.; € Bg We im tempexarete il 
Vi Paiti, bevendolo: caldo .. SE 
ec dide decuit sche: 
üreano: Pamor: Pituitofó .. : A 
j Seil male è lungo; &coftinato.,, acude 
ancia d* AJoà;, elodigeriretein egual ieri x 
fico. d^ Affenzo.commune;, € d'infüfion. î gi i 
pallide +fuocotento:, finche fixiduca iconfif io 
23 di Pillole:,. aggiungendovi.verfó i das 
Siamma di polvere d''Affenzo, col pem een Sg 
ramma per solta avanti: cenas, che. dovrà 
giera s, qoa 
SRastdumpolvére-dipeitivacton mez'oncia sa 
Teme d* Anifi ,, una; drama Po bec eig e: 
rofle, meza dramma di: polpa di fcorza.di Ce du D 
mefcolando infieme per. prenderne:mezo.cucchias. 
I0: doppo. pafto,, vi: potrete aggiungere: un. poco. 
di Zuccaro. Il: Vino.d' Affenzo ferviràla; matiis- 
na: per: ili medefimo. effetto... 2 
Se la:digeftione: èimpedita per: la: prefenza dii 
Materia Pituitofa , che d? ordinario fraftorna una: 
Ontione così neceffariaalloStomaco;, vifervirete: 
de Rimedj:contio. 1? Inbappetenza.. 
Clie: fe l? Indige(tione ,, e> P Inappetenza fone» 
d Hi 4. Gals: 
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eaufate da materia Biliofa, la quale conofcerete 
foggiornar nello Stomaco. per l amarezza della 
Bocca, eper gli Ruti fetidi, vi fervirete de’ Ri: 
medj proprj:à corregere l’Intemperie calda del- 
lo Stomaco, quali fono li deferitti , che guardano 
Ja detta Intemperie; non finenticandovi del Salaf 
fo, de’ Rimedj, che purgano la Bile ; de’ Lavativi» 
‘dell’acqua cottafattacon i.frutti del Berberi, € 
d’ applicar sù la Region dello Stomaco.. il fondo: 
di Rofe fecclie. bagnato in Aceto». 

Del Vomito, 

Il Vomito viene. fpeffo caufato dall’impeto di 
‘materia Biliofa; chedi: moto fuo proprio fi porté! 
alle parti fuperiori 5. e ciò il più delle volte occor- 
red’ Eftate, ched'Inverno. Conofcerete quefto! 
umor dominante dall amarezza della bocca, dal 
tolorgiallo, dell’ umor trasfüfo., dal. fentir caldo.s' 
edal giovamento; che l Ammalato fente dalle co«! 
fe, che-rinfrefcano, & umattano. 

In quefte fpetie:di Vomito potrete liberamente! 
ricorrere al Salaffo percorreggere. l’, Intemperie 
calda; e fecca , chelo produce... Purgarete doppo 
per meza dell’infufione d'una dramma d’ Ippo: 
Japato Rotondifolio in decetioae. di foglie. di A«| 
grimonia; e di Piantagine.. 

Potreteeccitaril Vomito con. un buon bicchie? 
xo d'Officrato.tepido , poiche. fecondo il fenti« 
mento: d’ Ippocrate , il Vomito fi guarifce col 

Vómitos. j 

Perfermaril Vomito farete una décotione con 
früttidi Berbexi,della quale ne prenderete un bic- | 
chiero; prenderete al ‘medefimo effetto un cuci 
chiaro di Spirito di. Ciregie, reiterandolo. 

Se l'Ammalato non ritiene in alcun modo li ri 
186dj liquidi, come. fpeflo accade, li ved und 
iama- 


Libío Vo Izy: 
diammadi Aloë levato, ònotrito d’acqua; ò {us - 
co di Rofe pallide. 

Bolliretela polpa de’ Cotogniin Aceto à:confis - 
ftenza di Polte, poiaggiungerete per ogni Libra 
di queta un oncia di.polvere di radice di Cipero 3 
òdi fcorza d’ Arancio. prenderidoneferaz e mate 
tina Ja quantità d’una:Norccivola. 

Prepararete una polvere. d'affari giovamento » 
con una dramma di femenza d! Acetofa, e di:Por- 
fellang; due: diamme dipolvere di: Menta fecca g, 
due dramme di rafchiatura di Corno di Cervo, &- 
uno fcrupolo. di :Rofe roffe fecchè« ; 

Vi fervirete-di quefta polvere:da prendere in. 
brodo, overe.la mefcolarete con un poco: di Sis . 
topo, ò-polpa di Cotogno cattoper farne Opia» - 
Aa. s. 

Prepasarete ancora un? Apozema com detotio- 
nedi radice d’'Acetofa, foglie di Trefoglio Ace» - 
toi; e frutti di-Berberi; à quattr oncie della quas . 
leaggiungerete un poco di fnco di Trefoglio Ace- 
tofo, chebàuna virtiregualeal fuco di Limoni; , 
€; vi potrete-mefcolas uni poco di^ Zuccato . 

S' aggiungerete fei goccie di/Spirito di Vitriolo » 
al fodetto Apozemay aumentarete la fiw virtù. . 

Un’ oncia di füco-diCotogni crudi à ‘un rime- 
diomeravigliofo per fermasil Vomito, dandolo » 
bere, & applicando il Pomo-Cotogno.cotto , € » 
peftato fopra la Region. dello Stomaco. 2 

Seil-Vomito non cede a’ fodetti-rimedj, darete 
tre grani di Leudano mefcolato. con una dramma < 

Aloé preparato, come. fopra s 

Quando.il Vomito è caufato da:materis Pitui- 
tofa, lo guarireteco? rimedjcontro- Innappsterte 
za, che hà per caufa lo fteflo umore. 

Offervarete, fe.il Vomito ècaufato da Nefriti-.- 


“ - 
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ex, dar paffione-Iliajo;, òda: infiammatione: dell 
Eèrvello, dellaMilza; ò:del Fegatoschein quefto? 
cafos, fà meftieri ricorrerea! Capitoli particolari! 
di tali malatie:perltiaverne:li: rimedj proprj cone- 
tro; tal! Vomito». 

Del! Vomito: del: Sangue: 

Se l'Ammalato VomitaSangue;. conforme:ace 
xade-fovvente: pét: l'*effüfione-di: quefta: foftanza 
dàlle parti vicine. nelloStomaco;. òper Papper- , 
ture- delle: Vene:dellz medefima parte; caverete 
fpeffo. Sangue: dal: braccio, ma: poco:per- volta s: 
eosiancora: dal! piede s; farete: dellelegature forti: 
alle Cofcie. &-al braccio 5; vi: ferviretecon pron- 
tezzadel'rimediodi Galeno; il qualeafficura; che: 
quattr? oncie- di: fuco; di. Piantagine: arzeftano ili 
Vomito, félo:dareteal tempo del. Vomito ftello o 

Darete.à: bereun:bicchier-d/ Officrato due: hoe 
re doppo-queto rimedio, &-infiemefomentarete: 
xol detto» Officrato: la: Region: dello: Stomaco o- 

Ptendérete düe'cuccltiarate: d* Acqua: R ofa, de 
una d! Aceto Rofato:lasbatterete:col chiaro d'un: 
Vovo;aggiungendodüedtam med: Amido , ufane: | 
dolo: cucchiaro à* cucchiaro:. 

Del: Male-detto: Colera z 
È SeiliVomito Biliofo,,.e:violento vieneacconte- 
paguato da fecefli:Biliofi; e frequenti; noi lochiae- 
maremo mal di Colera; .cliefi:guartfcecco* Rimes, 
dj pzefcritti al Vomito-Biliofd;.fenom,, ch'egli è 
neceffário di:metter:in*quetto,accidente:de?Lava-- 
tivi di Fatte, erom 4 Vovi;,, mefcolandovi Mu 
eilagine:di:femi-di.Cotogni:peflati j, tirata: con' 
acqua:di Piantagine». Potrete:meftolirrogni vole 
wa nel Lavativiicinque, ,o^fet graniid* Opioy è’ 
JEaudano yin particolare ; fefi faranno ufati prima! 
ZiRimedj genéxali. Darete con giovameüdto per^ | 
bosc% 
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antora:,, 3: caufa: d''arreftar: l’’impeto» di: 
Sseflo.umore tre. grani: di Laudano: conun poco; 
liconferva di Rofe rofle.. d 
x Ciò» che: v! è di: particolare: in:queltamalatia: 
V che: fi; devon:dare de Rimedj;Cordiali: rifte.. 
>. defcrittii ali Capo Secondó» delle:malatie: 
lore... 
Yo Spirito di. Nitro» od in; fismacanza:do Spis- 
9 di; Vitriolodato dà. fei à: dieci goccie inibros. 
? OVeroinun: biccliiero:d'acqua: di; Piantagi- 
» éd'affii grande effetto. Lo Spirito di Etagos- 
£5, 9: di. Cerafe. è molto.buono:ancora.. > 
t i Della: Colica. 
í Ta:Colica è um effetto di materià:Pituitofa, e: 
Beffo. vitrea: attaccataalE. Inteltino:Collo,, ò dii 
Materia: Flatuofa:,, che: và fcorrendo: per: quenta: 
Parte; ò d'una; Bileacre; che punge: e.rodele: 
*mbrane: degli: Inteftini s. i 
3 Golica: Pituitola,, e lemmatica:confifte in: 
hs dolor &iffo,. e fermo, e; la Flatuofain una mas- 
tria.che:diftende più: tofto che rendà: gravezze;, 
effendo piii mobile; che fermas La: Biliofi à:ac-- 
pe PaBouta dà; Vomito della: tefla. matexià ; dar 
€ 165. fvenimenti ,, fudori.freddi:,, e. fpeffo. da: 
envulfiones . 
Della: Colica: Ritnitofa ,. 
recs lella Colica:Pituitofa:confiitè più to3. 
ias T P clie incavar Sangue Iv 
fpeis MG cheque ultimorrimedio fia: 
i eros «quando.la pienezza: delle Vene: 
pigna: la-iColicas; 
nocchi farà una decotióne:di foglie di Fis, 
Bano Uu : 3 Cerfoglio», nella. quale:s Anfündes . 
nan tamme: di Sena; flemprandovi una: 
15.91 polvere d? Eimodattilo : potretecavarz 
H: 6, alza 
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altri Rimedj dal. Terzo Capo del primo Libi?! 
come ancora de Criftieri , dal fuo Capo: particol? 
re, ove fràgli altri Lavativi troverete per ifp 
rienza; che itcompolto: di decotion di foglie? 
Ruta: Finocchio: &Affenzo im fedici oncie ^ 
Vin:chiaretto fino che fi riduca alla merà, ède 
fetto mirabile , fe- v? ageiungerete. quattz^onol 
d Oglio di Camomilla, ò di Noces | 

Così ancora-i Lavativi fatti di Vin chiarett0! 
nel quale fiano.mifchiate due oncie d’ acqua viti 
overo di decotione di foglie di Tabacco in: brod' 
graftio, al quale aggiungerete un’oncia di fuc, 
delia fteffa pianta; mitigano.quelta fpetie di d) 
lore. 

Li Vomitotj, cli evacuamo- l"ümor pituitof 
fono affai utili; quando il dolore non cede a’ RÍ 
medj detti di dopra ;.&.in quelto cafo potro! 
tlare tre-oncie di Vino Emetico, il 

Doppo queftiRimedj.ttoverete ; chè fe fare 
bollire la fcorza d’ Arancio fecca con, Vin bian 
fino , che fi riduca in metà, prendendo fpefto un 
cucchiaráta di.queíto Vinocaldo., riceverete grill 
fallievoa. : Jj 

Lo Spirito cavato dalle Bacche di' Ginepro, | 
dalle foglie d' Affenzo ( conforme s'infegna n° 
Trattato Chimico al Libro: Secondo ) è un p” 
tente Rimedio-per mitigar quefto dolore; mel 

;Jándolo.in.un cucchlato: di Vino. 
Della-Colica »Wentofa. 2 

Sela Colita vien prodotta da Flati ; e venton! 
wifervirete de*medefimirRimedj purganti peo, 
critti-per Colicapituitofr; aggiungendo folo all 
deeotion de’ Lavativi (emi d^ A nifi, di Finocchi” 

€ Bacche di: Ginepro, facendo la detta decotio!”. 
ia. Vino .-Saranno gievevolili- facchetti, e19 
i mens’ 
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mentationi fattecon le Bacche, e femi fódetti st 
tome ancora con foglie di Menta, Finocchio. ,..e 
Fiori di:Camomilla. 

La fperienza vi firà conofcere, che una Vento» 
fa delle grandi, applicata fopra.la Regione Umbis 
licale, doppo li Rimedj generali ;.come ancora if: 
Galbano liquefatte in Acqua Vita, ,& applicato 
alla medefima parte, è d'effetto grande. Taiyo- 
go del Galbano fervir.vipotrete d'un Pan caldo: 
bagnato nell’ Acqua Vita con un poco di Bacche 
di Ginepro, over di Pepe in polvere. 

Se daretetre:, ò quattro goccie d'eflenza dife: 
me di Cumino in.un cucchiaro di Vino follevarge 
te l'Ammalato ; . 

Della Colica Biliofa i. 

Sela Colica è.Biliofa, non vi fcordarete del Sa-- | 
Tifo, il qualeà di maggior neceffità , che in altra i 
fpecie di Colica , riguardo all’ imor dominante ,. 
& all' Intemperie: delle: Vifcere; i 

Purgarete con Pinfufion di Sena, edi Rabat 
baro fattain acqua ,,6 decotione di Cicorea fel» 
Vatica: i. : | 

TLavativi fáran preparati con decotiónedi raè- | 
Sici , e foglie di Malva, Malvavifchio , feme di Li- - 
no, e capi di Papaveri, mefcolandovi toffi di Vo- | 

Vi, e Macilagine di feme di Lino, over di Pfilio. . 
Adoprerete bagni d’ Acqua tepida, overo una: |i 
effica piena di Latte tepido , nel quale farà «bol. 

lito fome di Lino, applicandolo poi; e laftiandolo 

fopra la: parte afflitta. . | 

Se tuttiquefti Rimedj riufciranno inutili; per 

mitigar il dolore; -darete tre grani di Laudino s 

con una Cerafa; overo coa un Pruno cotto: 

; Mig Un'altra fpetie di Colica Biliofa, la quale | 

€cosioftinata, che non cedendo ad alcun E à 
soa 
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dio; degenera fpeffo. in Paralisìa,, € quefta.Colic?! Pet i Riinedj detti! nella: Colica Biliofz .. L uitis- 


è molto fámigliare a? Poveri; cheiogli hò.vedutl 
fpeffo Paralitici. dietro à quefta-Colica;, la quale 
non hà, come. l'altra la fua refidenza negli Inte: 


ftini, nia bensì nelle Membranedel baffo Ventres & 


nelle-quali fi; fà una; effüfion di Bile, la quale fi 
trafporta poi; dalle. dette; Membrane. nella {pin 
deli dorò.. 

Il Carattere di quefto dolore à, ch'egli è accom 
pagnato per.lo più da quello, delle gambe, . e delle’ 
Cofcie, il Corpo divien tapido peruna Febre len” 
ta, chela: confàmaz. Quefta forte dì Colicad’ ore 
dinario. füccedealle: Febri Biliofe: intermittenti p 
nellequali fi fon. trafcurati.li Rámedj; purgativi si 
conforme: {pefo accade: a Poyeris : 

In: quefta: fpecie: di; Colica: doppo: i: purgantii 
xeiterati, egli à neceffário il: Bagno d? acqua tepi- 
dà, el'ufo del Siero bollito leggiermente.; e fe lii 
Poveri fi trovanosyicini ad:acque- Minerali,Bitue 
mirofe; eSulfüree:, ferviranloro:difalutevol pi^ 
feina... Vi fono altri dolori di Ventreancora ,. co^ 
me. quelli, cHedipendono.da Vermi,. e.d'altre/ 
sanle, Scin.tal:cafo.ricorreretea? Rimedj propos 
Ri: ai trattati; particolari.. 

"Del: dolor; 1linco s. 

Il più violento dolore: del baffo Ventre: quell: 
lo, che fi chiama paffione Iliaca; . O»volgarmenté? 
Mifereve: mei; peril qualemon fi fà :fcarica;alcuna! 
di grofforefcremento dalle.parti;inferiori;, , ma.glii 


alimenti; emolte.volte.li efcrementi ancora.s) ee | 


vacuano. per là; violenza: del; Vomito.. 
Ve.n*Tà.di tre fpecie, una, chefi fà per otru- 
tione dell" Inteftinolleo, e (i guariíceco? medefis: 
mi Rimedj della-Golica-flemmatica; . Ls: fécond: 
pez:infiámmatione. degl? Iate(tini ,,e fi guarifcez 
poss 


Mafpecie.vien:caufàta;. 0 da:circonvolution delli: 
Uteltini;,, efi guarifce comle Pillole perpetue m 
tedi Regolo d? Antimonio overo'effa fi: fa ia 
Nguinaglia;. ó: nella borfa ,. € piene e: 
Omentationi*di foglie: diMilva;,. Malvavifi nio s; 
emedi Fino; òcontini mento d Ogliodi ^ nd 
9Ppo-delle: qualii£i ridücezà: poco:à! poco:al: {uo 
ito naturale .. ; A 
ella; Cinfipatione; ‘overo‘Stitichewza' di Ventre +. 
, non: parlo. in: quefto:Iuogodzlla Coónftipz-- 
tondi Ventre ‘ch’ accompagna le Febri:,. ma di: 


| Quella fola; che dipende da ficcitideg!" Inteftini ,. 


$ da: Intemperie: feccaidelle: Vifcere;. la quale-e: 
Molto famiegliare'a? Melancolici;,. € fudoverà ‘cor 
Itgeereco! Brodi: preparati'con‘Bieta:,. Acetofa p. 
patio, Cime di Malva, Spinaccie',.e Tattuche - 
ia Ptifana farà decotion d’ Otzo:colla fcotza 5 li: 
todi; di Cerafe dolci; ò Prugne dolci , levataglii 
Prima làpelles prefi un! orsavanti pranfo sli Pos 
Mi dolcixotti: prefial!medelimo» tempos. T'Lava=- 
tivi: faranno: pseparati comdecotione: d Tareftinî{ 
! Montoneèdi Butito,.d cor décotione:dii Male: 
Va: Mércuriale: e-feme:di; Linos ame(colaindovit 
Oppo-la-decotione*direroncie:di Süco:di Mercus- 
male: fi: potra fervar: quefto-füco per: meftolàrlo» 
H Inverno nelledecotióni;, riempiendoneun fas- 
tho di Verro, y dl Terra mettendo vitfoprtun: 
Poco: d. Oglio: d'Oliva; e-turandòlo:. ^^. 
Otrete:rilaftianil Ventreancoralamattina;,, 
Prendendo3digiireuna Pinta), d\duedi:Siero,, 
che:fonotre ntadüe ; Ofelfántaquattro'oncies ete: 
quefto` nom:bafta,, metteretera:molle:nel'prino» 
icchierotredtamme-di Sena, e fopta: quello; 
Prenderete= ilireflo.del: Sieros- 
; Torres. 
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Potrete infunder'encora egual quantità di Se! 
inuna Ícodella di fuco di Prugne dolci , prende 
dolo un’ora prima del pranfo. j 

Ü bagno d’acqua tepida farà proprio., per tef 
prar quelta ficcità di Vifcere. ; 

Della Diarra, o Fleffo di Ventre. 

Non v'è più familtar Malatia de’ Poveri, ché 
li Diartèa, ò fulo di Ventre per la corrution! 
degli Alimenti di mala qualità, li quali lafcian! 
Ipefle volte dell? Acrimonia , che caufa loro qui! 
tempre quella Malatja. : 

Se v'è pienezza, òFebre, potete cavar fubit? 
qualche poco di Sangue , principalmente fel 
Diarréa è Biliofa, 


Ufarete Lavativi di decotion d Orzo-con li 
feorzo dì Semola, e Fiori di Camomilla, mefco'| 
landovi ide? roffi- d? Vova, 

Si pargherà P Ammalato fal principio col) 
T'infuüfione d'una dramma d^ Ippolapato R oton*] 


difolio/in un bicchiero di Ptifana fatta con frutti 
di Berberi; ò radici di Tormentilla, e Fiori d 
Piantagine , mefcolandovi un’oncia di Siropo d! 
Rofe pallide, 

Sela Febre non accompagna la Diarróa, darc! 
egni mattina mezo bicchiero di Vin d^ A(fenzos* 
doppo varj Rimedj fe il Eluffo è fmoderato pre 
pararete P Opiata feguente da pigliarfi ogni mat 
tina, alla quantità d'una Noccivola , e fopra ubi 
poco di Vin gagliardo. ur 

Prendete un’oncia di fuco di Cotogni cond él!” 
fato col Miele, mefcolatevi una dramma in polv 
re di radice di Tormentilla, e ne farete Opiatts 
da: ufarfi fera, e mattina. 

Offervarete, che dipende fpeffo: la Diarrea de 
Auilione di Pityita dal Cervello nelli Inreltini; 4 

Ollru= 
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Ottwition della Milza, à del Fegato , o dalle dette 
Patti indebolite, & in quefto cafo bifogna haver 
Tieuardo alla parte, clie invia, nettandola,, e for- 
tificandola , 

Nontroverete alcun Rimediomiglio re contro 

a Diarrèzoftinata, & infieme contro la Diffente: 
Hia „che la Ptifana preparata:con mez'oncia d'Ip- 
Rolapato Rotonditolio, tagliandolo:, & aggro- 
Pendolo perfarlo bollire comacqua. di fonte, per 
ere ordinario. 
Della Diffenteria- ; 

Duranti le Diffenterie populari, li Poveri ne: 
fentono, primi li impulfi, perli cattivi alimenti,e 
dutantileannate penuriofe puonno prefervarfi à 


| Bran fatica da quefta faftidiofa malatia, la quale 


Sonfi(te in dolor di Ventre, etorcimenti,con un. 
Poco di Sangue, òdi materia purulenta ,, che fi 
Wefce agli eférementii. sli SE 
Sul principio» di quefta malatia: una leggiera 
cavata di Sangue può. efferedi giovamento, co- 
Meancora il purgari con l’infulione d'una dtam: 
ma d Tppolapato Rotendifolio:, alla quale polres 
€ aggiungere un’ oncia di Siropo di Rofe palli- 
è, fe il fluflo non è troppo grande, | 
Per mitigar il dolore darere de’ Lavarisi di Kat- 
te tepido con rofli di Vovi, ò farete bollir la radi- 
*€ di Malvavifchio nel Latte, nel quale didolvere- 
te due oncie di Muciligiae di.Cotogni tirato con: 
3cqua di Pigntagine , ò mefcolatete il chiaro d^ um 
Oto colfdetto Latte. 
Egli è (peffe volte.neceffario , nettare) ciergere 
Bl'InteRini per mezo d'un. Lavativo fatto con» 
Orzo, Semola di Formento; Fiori di Camomilla, 


| © Melilotoin Siero di Latte: farete un Lavativo 


ancora doppo, cheil dolore fi fară rimeffo; conta 
AEGIS- 
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decotione d'una: tela di Montone, bollito fin 
che gli offi. fi feparano,, alla: qual decotione 3f 
giungerete: due: oncie: di. Sevo. di; Becco... 

AI! horche: vorrete fermare-il'corfo della pif 
fenteria, prenderete due bianchi di Vovi, eli sbaf* 
terete fino, che:ficciano.féhiuma., vi mefcolaret* 
tre cucchiari d'acqua di Rofe bianche, ed. egual 
quantità d^scqua di Piantagine:, contre oncie 
Zuccaro $: dateae fera, e mattina nao, à: due cu 
«hiari per volta continuandone P ufo. 

Potrete dar ancora: perlo. medefimo: effetto wh 
cucchiaro. d'Oglio: d’Amandale dolci, overoifi 
fiia mancanza, d’ Oglio.d"Oliva, ed'egual qua 
tità d'acqua. Rofa. col replicar: ufo- | 

Il Corno di Cervo brugiato., e levato con acqu^ 
Rofz , di Piantagine, fatto.in.polvere, e dato? 
pelo d una dramma éun.zimedio, molto. eccellen 
1e, fecondo. Galeno. 

Ia fperienze vi.farà conofcere ;, clie la. fpugn* 
di Rofe felvatiche, detta Cinobafte data al pelo 
d'una dramma, in polvere arreta il: Auflo Difen 
terico 3 ; 

Devo. ayyertire, che non: diate: ful principi! 
della Diffenreria Rimedjtroppo aftringenti;; pe 
che in quefto modo accrefcerete la Febre, idolo 
re, e l' infiammatione. z 7 

Seil dolorenon:cede- a^ Rimedji prefcritti,. p^" 
trete dar tre: grani di Eaudanoall/'ota; del Sonn"! 
con un: poco di: Conferva liquida di Rofe- rolt’ 

A? Corpidiftrutti per la lunga Diffenteria nof 
troverete più giovevol Rimedio, che. l'ufo;d* 
Latte di Vacca prefo. la:mattina:caldo ,. nel qué 
fiano:tateeftinte.tre,, à quattro, verglietted^ AC) 
ciijo. infuocate.. 


mli 


fi de 


del! d 


Del Tenefmo s : ; 

Conofterete if Tenefimo dal. continuo: pizzico» 
Ye volontird' andar del Corpo;.ma inutilmente,, 
l'on: evacuando: 1” Anrmalato: doppo: varji sforzi, 
che qualche poco: di Mucofità:.. 

Il Tenefino: fpeffo: accompagna, e fuccede alla. 
Difenteria,, e fifa dz umoracre, che punge 1" 
Ultimo: inteftino;;. à da qualche Ulcers, clie fi 
Ufa nella:medefima parte';. la quale:manda: qual 
Ce materia fanguiguz,. purulenta, d'onde ne 
tBue un continuopizzicoxe , e: volontà d andar 
del Corpo». 

Pratichareteoltrecto: ches" à detto'nel Trat- 
Uto della: Diffenteria, de’ Criftieri conl Latte; e: 

Mucilagini:fodette:,, peraddolcire;. ò per farli 
detenfivi conladecotiom d'Orzo;. e Fiori di Cas 
Momillx,. di Verbafco, e dii Rofe rofle:in: Siero x 
che, fe il doloremon:cede à queti Rimedji. farete 
Un Süppofitorio: comunipoco: di Sevo: di Becco, € 
O. renderete: a(fai: più: efficace 5: fe vi meftolarete 

ue grani.d' Opio:polverizatocon un pocodi Mus 
Silagine di feme: di Pàpaverorbianco ,. ó di! Lino: 
avata: co]: Siero: fopra: Ceneri: calde 5: e fe vole: 
te Cefendo-ildolorxmitigntoydiffeccar]" Ulcera s 
ticevera:l Ammalato per la: feggetta di Camera il: 
umo: dTncenfò: pofto: fopra: il fuoco.. 
De: Vermio 

Ciufingi Vermi diverfi accidenti ,. fecondo le: 
Parti, clie: da quefti: vengono oceupate:, come 
I'tenfioni ,, etormini coniromoreggiamentonel: 
‘entre: rendono: pallido: ancora: il! volto; fan: 
Bruritle:Nari,; & ammagrtifcono tutto'il Corpo s: 
- fe fü follevzno: fino: allo: Stomaco , mordono» 
Ulimentele- Membrane ;. overo'il is d 

sifi 
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reficio , che cagionano Sincope, mancamento di 
cuore con Toffe, Epilefsia, e fentimento di {uf 
focatione. par 

/ Si generano li Vermi negli Inteftini; & in alte: 
parti. di materia Pituitofa imputridita, la quale 
hd per origine il cattivo nodrirfi, come da] Latte; 
Formaggio, eFrutti, d'ondeaccade, che lì Po 
weri , eli fanciulli, fono grandementeà quelt!! 
oggetti. 7 Tis 

Egli é prima meceffario per guarirli; di purgarli 
con decotionedi Porcellana, e foglie di Cicore? 


felvatica, nella quale fia tata infufa meza dram | 
ma d’ Ippolapato Rotondifolio, con qualche: po% 


co dì fsorza d' Arancio , òdi Limone ,diftempran?: 
lovi un oncia di Siropo di Rofe pallide jò di Fiort 
di Perfico. Quefto rimedio purgativo potrà fef 
vire gli Adulti, e per quelli, che: fon più avan” 
zati nell? età accrefcendo la dofe del Ippolapato, 6 
aggiungendovi due dramme di Sena, 

Tncontanente: doppo prefa quelta. portione s 
‘cacciarete;sun Lavativo di decotion d’ Orzo, dt 
Cuíca, e di radice di Regolitia, mefcolandovi 
xin oncid:di Zuccato roffo, ò due oncie di Mel 
commune» 3 


Il Mercurio, dolcifitato. datto.a? fanciulli fino? | 


feigrani, &aglialtri finoà dodici è un purgati 
vo eccellente contro li Vermi, fe lo darete con i! 
poco di Conferva. di Rofe roffe, ós€on un poc?! 
di polpa di .Pomo, cotto. i 

Si da communemente a? fanciulli meza dram? 
di Serenza contro Vermi peltata con un. poco È 
polpa di Pomo cotto , e dopoun bicchierod'acqi? 
di Porcellana: ma come la fperienza fà conofcexe?' 
che quefto Rimedio eccita quali fempre, la Febre? 
egli è pil. gioyevole dargli la polvere a 

prd 3 : yens 
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Prendete due dramme di Corno di'Corvo cal~ 
Cinato, una dramma di Semezza contro Vermi , ed 
Egual quantità di foglie di Scordio, fate il'tutto 
1n polvere, edatene da imezaad una dramma- com 
"unpocodi Miele: dietro à queto Rimedio., da- 
Teteà bevereun bicchiero d'acqua cotta fatta di 
radice di Gramigna,e rafura di-Corno di Cervo, 
Che fesviri-di bevanda ordinaris. 
Ri Vino ` dove faranno ftate infufe le foglie 
d Affenzo, e di Scordio , è molto giovevole., 
ne prenderete ogni-mattina mezo bicchiero a 
Igiuno. . È 
an 1Sal di Ginepro da diecià quindeci grani ,ó la^ 
fcorza d’ Arancio polverizata data alla medefima 
Quantità, cava i Vermi, ‘bevendo fopra.quelto 
imedio un poco di Vino. ; 
L'Oglio di legno di Ginepro rettificato, o di 
legno. di Avvellanaè ammirabile, fe ne ‘darete 
Una goccia di ciafeuno di fanciulli, con brododi 
‘Porcellana; Ò tre.goccie a-quelli, che fono più 
‘adulti. 
.. To non'trovo'cofa'più facile , wedi maggior 
Povamento contro i'Vermi de"fanciulli, clie di 
Atli bevere doppo paflo , acqua, in une ‘Pinte 
Oncie trentadue ) dellaquale havrete ‘fatto: bol- 
iré un? oncig d" Argento vivo, il quale fervità per 
Pli volte È quefto eletto. : ? 
p Si può applicar fopta P Ombilico de’ fanciulli 
Pago di Ginepro » 9 la:polvete di foglie 
5 enzo, e di Scordio, conFieldi Bue, & tn 
een di Cera: P Aglio peftato hà: pari virtù, ‘fe 
applica alla' inedefima parte . St 
à ni vi 'oncorrono degli accidenti faftidios 
t, che travagliano gli Ammalati conie dolori di 
entre ; €diTeltaofbimti con 'convülfioni bifa- 


Di) 
gua 
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‘gnain.quefto cafo haverfofpetto.di qualche Vi. z ; ; 
ime ftraordinario , come quello , che G chia Del Fluffo di Sangue -delle Emorroidi . 
Piatto, che fi ftendeperil lungo deoli Intefti!!/ "toi pete prima diftinguere il'Sanguedelle:Emote 
enella violenza.di quefteSintomanon trovar g. Ci dal Sangue della Diffenterias perche quello 
Rimedio più addattato, .che il ‘Siropo Emetilyi h Diffenteria viene accompagnato ‘da tormini 
Febrifugo defcritto , «dandone da mez^oncia fill yop entre ; & elce mefcolatocon?li efcrementi: 
aduna, fecondo le forze.dell' Ammalato , e q ! Sangue dell Emorroidi è pelle volte fenza 
vedrete ‘un’ effetto meravigliofo» kis ye tutto puro ; :che'fe Và qualche dolore, 

; SU è folo al Sedere, ‘e non al Ventres 

Del dolore dell’ Emorroidi. oi Li il Sangue'efce con violenza dalle:vene Emors 

‘Quando il ‘Sangue ;melanconico ftende col rali cefce in tantacopia., chebifogna ricorrere 
füa troppa quantità le Vene Emorroidali , òP alafidelle parti fuperiori confreghe., ‘e legaa 
l'acre fua. qualità, e mordicativale punge, vio delle ‘braccia, & alle Ventofe applicate. alle 
infiamma,& è. cagione d’ un dolorgrande , il que Mmelle., ‘& 'agl'Ipocondzj S x i 
le. fi dovrà mitigare col cavar Sangue più volt// Parete un fomento di deegtion di sadice di 
dal braccio „dal piedeaucora , econ fomentationi E onfolida Maggiore di:Biftoxta, di fogliedi Vere 


fattedi Latte tepido ,e feme di Lino.bollitoinfi 110, ‘ed’ Affenzo imegual quantità di Vin 'ga« 


me. Cosi fareteun Dagno.alla parte addoloraf lardo, ‘e d’acqua ferrata. Ea CORE 
in un Pacino del detto Latte tepido. |, te pezze bagnate in Muciltgine di feme di Cos 


Si fervono alcunicon profpero fucceflo del fe), “gno pefato ; e'cavato con acqua di Piantagines 
lo Butiro agitato inun Mortaro .di Piombo col relta il 'Sarigite.. ; 
Piftello pure di Piombo. Altri vi mefcolano yos flrettarete affai Ja fanità di quefta:malatias fe 
gual quantità di Mucilagine di feme.di Lino cavi’ prete l'Amtbalsto con infufione, e forte efs 
ta con acqua Rofz , à di Piantagine ; Altriufauf y; one :d' Ippolapato Rotondifoglio in :deco- 
una. Cipolla roffa peftata con Cipolla.di Giglio CL di feme di Pixntagine. USES È 
e mefcolatacon Oglio di Lino; overofan bolli!» I fe il male non cede à “quefti Rimedj» 
la radice dellaScrofolaria minore, ela mefcolan? ze * la perdita del Sangue indebolifca le for 
con Butito, applicandola alla parte. Pie del Sangue , ‘che ‘efce dalle E- 
: Ma trà tuttili Rimedj, che mitigano,il dolore | Vecchie ETA lo mefcolarete con un Trocifro 
l'Oglio di Bollo è di exandeutilità , toccando Jf B. 9 polverizato,, e tamifato., & infallibile 
parte afflitta con una fola goccia con Bambact? Pr da s'arreltetà il -Sangue., fe's'applicherafoe 
Che fe 1’ Emoroidi fono Ulcerate , v” applich& ^ ^ ^ (Parte, 
reteun Rimedio preparato con una dramma 4, | 
Incenfo in polvere, un xoffo di Vovo, e due grant 
&'Opio con un poco d' Oglio di Lino. i 
; ` pé 
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Delle Malatie del Fegato: 


CAT, IL 
"Intemperie calda del Fegato, POftzutíof 
la Giallezza , ó Ittericia , il Fluffo Epatico^ 


I | 


T'Idropisia fono le malatie, che affaltano il) 


delle volte il Fegato,.e fono le più famiglia, { 


Poveri , à ragione della mala qualità degli ali 
menti, che gli nodrifcono, ed’ altre caufe ef 
tiori. 

Dell Intemperie calda del Fegato, í 
i! Conofcerete l? Intemperie calda del Fegatos ^ 
€ femplice ; dal fattidio de' Cibi , edin paxticoll/ 
della:Carne, dal calor {moderato della pianta 0 


piedi, e delle palme delle mani, il quale vie 


Ípeffo congiunto adiuna tal ficcità delle dette ph. 


ti: Conofcexete inoltre queta intemperie dai] 
fete ecceffiya , la quale/fi và aumentando coll" all” 
senza troppo grande la quale è molto famili4* 
à quefta malatia.. 3 
IRimedj, cheguarifcono il calor del Fegato! 
€ le malatie, che quindi dipendono ,;fono le ra i 
d’Acetofa , di «Cicorea felvatica, di Gramign®! 
con le foglie d' Agrimonia , d’ Epatica, di Tri" 
glioacetofo , delle Capillari, e Fiori di Cicore^j 
dituttele quali fi farà decotione per temperat 
calor del Fegato. / 
CavaveteSangue dal braccio , € dal piede fe 
condo leforze.dell? Ammalato: s'uferannoi 
vativi rinfrefcanti; come ancorail Bagno d'7^ 
qua tepida , non pratticandolo però, che dop? 
la purga, la quale fazà di due bicchieri della 
«letta decotione, over diSiero , nel dii 


| tali, nemferannocon pro 
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Mate infufetredramme di Sena con meza dramme 
ti Sal Pruniello ,per due prefe alla mattina un ora 
Una doppo P altra. em SUR 
farete per quindeci giorni ogni mattin € e 
Sieroin vece d? acque Minerali s Alcuni ne pres 
dono Gino due Pinte, cioè oncie feffantaquattro 
Per volta ; voi vi potrete aggiungere il Suco prec 
Patato dipomi Ravafi. Potrete ufarin luogo del 
detto Siero?’ acqua di-Cicorea felvatica, òdi Ptis 
Tana, fe fa debolezza del voftro Stomaco noa pua 
"opportar il Siero. s 
È Poveri, che ‘faranno Viciniad aeque Mines 
fitto per rinfrefcar il Fes 
Rito, 
L'ufo del una, o dell'altra 
defcritta all’ Ottavo Capitolo 


Acqua Vegetale 
del Primo Libro 


( Tiuftirà d' effetto grande . 


Dell Ojfrution del Fegato.  — 
Ta materia Pituitofa, ifpetfita , e fecciofa cae 
à d’ordinario P Oftrution di Fegato, che chiu- 
endo i condotti , & i vafi, che s inferifcono nels 
la foftanza di queta parre nobile, come la vena 
Sava, elaporta dan principio per queta Oftru- 
Tione alla giallezza ; al Scitro, & alla Cachexia y 
alle quali malatie fono appropriati li Rimedj fe- 
guenti , quella volta però , che dij endono da 
Mrutione, : 
Ora P-Oftention del Fegato fi. conofce per ii 
fento digravezza, ela tenfione dell’ Ipocondri® 
detro fenzs dolor alcuno fuo: che ottufo ; € M 
tende più manifefto, per Peffercitio, che fi fà 
doppo pafto, i 
-iRimedj, che impedifcono , dò levano T Of 
tuitione fono le radici di Petrofello, d’ Apio, di 
Felce, di Finocchio + la fcorza di Eraffino M 
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glie d^ Affenzo, & i Fiori della Centaurea Mino: 
xe, ogni volta, che non vi fia calore s che acconte 
pagni l’Oftrutione; e quando ve nefia, vi fervi 
tete delle foglie d’ Agrimonia, di Cicorea felvati- 
ca, delle Capillari, e de" Fiori di Calendola , delle 
quali fi fanno decotioni, per Apozemi, e Siropis 
che preparano quello umore, 

Nel fardecotioni, ò Apozemi de’ fodetti R im£« 
dj, aggiungerete à ciafruna prefa fette , over’ ot 
to goccie di Spirito di Vitriolo; ò in cambio 48? | 
giungerere à detti Apozemi una dramma. di Sal 
Policrefte, Potrete aggiungerancora in luogo di 
Spirito di Vitriolo cinque, à fei goccie di Spirito 
di Nitro ,il quale è meravigliofo in tutte le mala« 
tie, dove fi trova Oftrutione. 

Doppo i Salati del braccio > €del 
rete con decotione dell" Erbe dette d 
quale fiano Mate infufe 
meza dramma di Criflal 


piede purga‘ 
ifopra , nella 
tre drammedi Sena con 
Minerale, à fia Sal Prue 
nello, ftemprandovi una meza dramma, od.un& 

d’ Ermodattilo in polvere, 3 

Si faranno de'Lavativi, dove non fi tralafciera | 
il Vino Emetico s quando l’ Oftrution fia ribelle» 

Il Sal di Nicotiana dato da quattro fino à quin- | 
dici grani in una delle Ínpradette decotioni 5 difos | 
pila il Fegato purgando delicatamente. 

Non troverete alcun rimedio più facile , perles] 
Yar lOffrution del Fegato , che P Acciajo limaro s| 
Preparandolo , con metterloà molle in Accte, € 
€fporlo alSole; Si farà quefto.tre volte polveri- 
zandolo. Metterete un oncia di quell? Acciajo 
preparato le i 
una Pinta, cioè oncie trentadue d’acqua, peril 
bere ordinario, Yervendovi del medefimo Acciajo 
per un? alum decotione, 


T 


gato inuna pezza per farlo. bollire im | 


Libro V. 1 um 
Prendete due oncie d’ Acciajo piperno ia È 
cid Enula Campana, e di Brionia, Rem 
Un’oncia, foelie d" Affenzo , e di Menta pe "s 
cate, fcorza d’ Arancio una dramma, ron S 
centaurea Minore, e di Gineftra, dicia rai 
Pizzico, infundeteiltutto perotto I ela 
Foglietta d' oncie fedici d'acqua, ed sma q m 
tità di Vin bianco dietro ad un Feria o > Po i 
lo paffarete tre volte perla manica d ipe ior 
*lo riferbareteall’ufo 5 prendendo ciafcuna 
tina mezo bicchiere di quefto liquore. dei 
Potretefar'un Siropoalla medefima pn na 
ton un'oncia d’ Acciajo prepire Mn M 
Parigi, di Petrofello, d' Apio, edi ARE eo Hs 
Elie d? Affenzo , feme di Coriandro síc Pue 
dro, e Fiori di Centaurea Minores in m Me 
Jütto in luogo caldo in due libre d Sur ij s 
€ fattele bollir leggermente con Hr O 
$; fino che fia defpumato s Nella co is segua 
Sete quattro PRETI Ad NES et 
if 'Arancioz fate a gni. 
E REL acquiftata la aa LE 
Po, e colatelo prendetene else 
icchi ^acqua cotta conveniente. E 
Se ni trovano Bus adacque Minerag 
il, n'uferanno con fucceffo. e init 
decas hanno la commodità di (far 
all’acque Minerali naturali,darete loro de $^ 
ciali, che habbiamo defcritte all’ Ottavo Apis 
tolo del Primo Libro, e frà l'altrela ys x 
* prepara col Tartaro Martiale, ò Cali id i 
Se P Oftrutione non cede a’ rimedj aes es 
ta darete fette, overotto grami di FU pe : 
taro Emetico, [a preparatione sehe E s 
biam data al primolibronelP undecimo € spi È 
1-2 Dus 
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Del Medico de Povert: 

— "Della Giallezza, è Ittericia; 

‘Quefta malatia è affai manifefta per il colo 
‘gialliccio., che tinge la pelle con laffitudine, inap? 
'peténza, e gravezza , che fifa per P Oftrutione del 
Pau, Odelcondotto, che porta la Bile dell? 
Velica del ‘fiele negl’ inteftini, il rifuflo dell 
quafe nell’abito del ‘Corpo produce quel brutto 
'tolore'con quelli accidenti: onde è cofa facile 
il giudicare, che li rimedj, 'chefervono all’ of 
trution del Fegato apgiutano cosi à guarire la 
'giallezza: perche ‘nom confideriamo qui quento, 

intoma fenza Febre , poiche la giallezza , che 
compare nelle Febri fi guarifte co! rimedj rifrele 
canti, & aperitivi, 'checembattono a Febre, © 
1° Oftrutione. ; 

Prepararete oltreTi Rintedjfatti con P Acciaj0 
unadecotione d'un oncia di radici di Rubbia dt 
Tintori, con un pugno di ‘foglie di 'Celidoni* 
Maggiore, e d? Affenzo ‘in fedici oncie di Vi” 
bianco, prendendone ciafcuna mattina mezo bici 
whiere, col aggiungerci fopra tutto una dranamagi 
*€ meza di Tartaro Martiale, ò ‘Calibeato» 

Il Siropo di ‘fico di Marubbio, preparato col) 


Miele, è un Rimedio fpecifico contro la gialle@i 
Ha | 


Della Fiacchezza del Fegato, edel Fluffo Epariet* | 


La debolezza del Fegato fi contrae non foto péf 
U Intemperie d! quefta parte, che deprava infen” 
"ibimente la di 'nifoftanza, ma ancora perl’ In*| 
temperie delle‘parti vicine, come fono lo Stom | 
co, la Milza, le Reni, il Méfenterio, gl’Inteftin17| 
t la Vellica 5 per lo chela preparatione , 1a conco’ | 
tione , ela diftribatione deglialimenti , à la Ca 1 
ir3tione degli efcrementi riman vitiata: Se à de n 

il Fegato nella fua facoltà, perla quale ros i 

i 


Xibyo.Vz. Tor 
fono fchilofi per diffetto di quefta 
ributione ,. e fiproduce la pafon Celiaca s Se: 
la facoltà; per cui il.Fegato.cangia il Chilo in: 
Sangue è debilitata,; fi. genera una Cacochimia;,, 
Che fà quella malatia,. che noi chiamiam Cachef-. 
ìa, la quale éil.preludio della Ilropisia + e fe la: 
frcoltà ritentiva &offefa.,. l'Ammalato fi fà foge. 
Settoal Fluflo Bpatico:,, per il quale efcono gli'ue. 
Morì. in abbondanza fenza. dolore fimili ad um 
Sangue acquofo, ò alla lavatura delle. Carni +. 
Dipende fpeffoiil Eluffo Egatico da Oftrutione y, 
Kin quefto calp vi fervirete de Rimedj defcritti 
| Nell? Oftrutione del Fegato 5: ma fe è. cagionato da. 
debolezza della, facoltà. ritentiva del medefimo y: 
Some accade: fpeffo doppo. le lunghe malatie s, 
quando e forae , &.il vigor delle parti, fono illas 
Quiditi,, lo- guariréte co: Rimedj feguenti . 

In queta Malatia; il Salaffo. deve effer rato, 6: 
Non fi dee pratticare „che quando vi fia Intempes 
Re calda prefente:, clie richieda quefto foccorfo. : 

Ls Prifana peril bere ordinario deve effere presi 
Pirata con feme di. Cotogni,. e-Role raffe, à co: 

tutti, di Sumach,, e. di Berberis, UH 
'urgarete I Ammalato. con. l' infufion di unai 
dramma., e meza d’ Ippolapato. Rotondifolio nel») 

* Ptifana fodetta, reiterandola. 
na dramma di radice di Cipero in polvere, e 
mefcolata, con. mez oncia. di Conferva, liquida di 
ofe rofle, è una buona, Opiata per li Poveri 
Rendendone ogni mattina, la. quantità d' una: 
Nocivola con: ua puoco.di Vin potente ;, overo 
Meftolarete. due. dramme. di. polvere di. Cipero 
SON due pugni d’ Uva Pafla bollito:inbuon Vina s 
S palfato per il Tamifo per. fervirvene in, vece: 

dOpiata, i 

| 3 


Chile; 1 fécceffi 


Tog Del Medico de' Poveri: S 

Se vi ègrande ficcità delle parti fenza OMU 
tione, s*ufa facilmente il Eattedi Vacca; prenden 
done ogni mattina è digiuno una fcodella, pu 
che vi fiano eftinte tre, 6 quattro verghette d* A 
ciajo infuocate» vi potrete mifthiare un cceli" 
ro di acqua Rofa con un poco di Zuccaro + 

Dell Iropisin.. 

Le tre fpetie d* Idropisia dipendono- da tre c 
fe differenti. L'Afciteda Serofità, eda umor € 
quofo 5 la Timpanite da ventofità mefcolata co" 
Sérofità ; e la Leucoflegmatia d'a materia Pitui 
tofa grolla, che occupa le carni, e fi tende pe^ 
tutto l'abito del Corpo. j 

Conofcerete P Alite perla gonfiezza del Ven 
tre, ela magrezza di tutto il Corpo; dalfentife us 
acqua flettuante nel Ventre; quando fi preme ; '9 
chel’ Ammadato fi volta daun fato.all"aítro: Spel 
fe volte quet umor Sere(o,, che produce: quell 
fpecie di Idropisia ,, difcendealle gambe , dallé 

` borfa, ove fà poi, un tumore acquofo .- Il tumors 
che fà la Timpanite; non è sì groffo , ma cauff 
maggior: durezza nel Ventre con un continu? 
gorgoglio, che eccitanoi Venti fenza fentimen| 
to alcuno: di gravezza. i 

Si guarifce Afete particolarmente:co” Rim 
dj Idragoghi , e che purgano.l"acqua ; la Timp” 
niteper quelli, che riffolvonola flatuofità, ef 
Leucoflcgmatia per queffr, che purgano-le fen 
me, e per li füdorifici 

Il cavar Sangue conviene più alla Leucofleg' 
‘matta, che all’altte fpecie, fe queftenon dipen 

dono daIntemperie calda, e fecca delle vifcere?| 
ò che le fucceda füppreffione di qualche evacu® 
tione ordinaria j, chein quefto cafo- fi può: ufarf 
il Salaffo.. | 
pill 
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AS Dell” Afàte: 

á È Afcite è difficile guarire, e non ne potete 
perar la guarigione „ che dall’ufo frequente!de” 

Purgan tj ; che evacuano: la Serofità,, la Dofe de? 

Mali farà da voi cavata dal Quinto, Capitolo: del 
Hmo Libro. 3 

d Oltre: quefti Rimedj vi fervirete felicemente 
ella decotione di una dramma di feme d’Etalo 

Peflata »ad un bicchiero della quale zgeiungerete: 

Unt onc. di Siroppo: dii Ranno.. 

-—* Gomma Gotta data in foftanza da otto X 

indici grani conunbicchie: di Vin:bianco tun 
“medio, che leva: potentemente l'acque. 
& (Repararete: giovevolmente: una polvere: con: 
edici grani di Gilappt, & otto grimi di Gotta. 
omma conum poco di Viw bianco, overo coin 
un brodo; aperitivo. 

Adoprerete ancora per purgarvi la radice di 

ocomero, felvatico,,, riducendolo in. polvere e: 
Prendendone venti, ò trente grani con: un. poco, 
di Miele » € fopra quefto Rimedio: mèzo bicchiere: 

* Vin bianco. la; mattia. 

Prendete fücodt Laureola ò Dafnoide, d'Af- 

1120. di radice d"Ebulo, ed'Iridedi Giardino), 
= Tutto, ‘e della radice: del Cocomero felvati- 
detti fi oncia.di ciafcuno ,, prendete: il refiduo de 

Uchi gettando l'acqua: che fopranuota, efa- 
Fonete il tutto s] Sole, & agitatelofpeffo, ageiunz 
REM, mez? oncia: di polvere di: radicedi Cipero 
Bis noncis, e meza.di Miele; per farne Con. 
t *» della quale firà fpello prefà dall Ammala-- 
Sir imma, duna dramma è meza: la mattis- 
io di S. no, e fopra un poco di Vin bianco, oYes- 

^ CE Vino d’Affenzo. 


I 4 Danno, 


200 Del Medico d£ Poveri. 3 E 
Danno alcuni:con fucceffo la mattina due ons 
‘ie di Cerfoglio in um poco: di Vin bianco. 
LI'ufode Lavativi è molto neceffazio in quell 
Malatia, li quali; fi doveranno: preparare con 4 
decotione di radicid’Ebulo,. di fcorza di Sambi; 
co, efoglied? Affenzo, mefcolandovi tre oncie di 
Vin bianco, nel quale fiano ftate infufe due dram” 
me di Coloquintids. Vi potrete mefcolar anco! 
due oncie di Vino Emetico. 
Potrete fat altri. Lavativi con Miele, e deco" 
sione di. radici di Brionia,,, à. di Cocomero fel y^! 
tico. 
Per bere ordinario darete l’acqua, nella quale) 
fia bollita la radicedi Eelce , òla radice d’ Iride dii 
Giardinofuoridi pato, e nel paftola medefime! 
decotione: di. Vin bianco». | 
To hò fatto ofervationes clie li Poveri.guarifto* 
no piü preito dall’ Idropifia, che i Ricchi, perche 
fofixono«on maggior facilità l'a(tinenza , e fi pr! 
vano più liberamente dalla frequenza del bevexe»| 
‘il quale pregiudica molto à gli Idropici- Se ven” 
ono oppreffi.dallafete:; Ta potranno adulare met] 
flicando radice di Regolitia.. 
Che;,, fe P Idropifia vien: accompagnata: da: Fel 
Aire: con ficcità delle parti fuperiori , egli. è trett 
monio d’un Intemperie calda, € fecra delle vife 
res: in tal cafo-concederete con maggior libertà ! 
bevere à voftzi Ammalati.aftenendovi da! Rime 
dj-caldi,. farete. far. acqua cotta con.radice di Cl" 
coreafelvatica; e quando. purgatete,, v infunde] 
rete della Sena mefcolandovi.con.un.poco di Zuc’ | 
caro un? oncia di füco:di.radici. d? Iride,, à dim | 
fufione: di Rofz- pallide. 

Quanto.alli Rimedjefleriori s ufa. fpeffo 12€ 
qua.calda ,. applicandola fopra il Ventre ;, efi 


‘Sì, che pu 


1 Libro V _ 20î 
Bimbe, bsenandovinna (ponga ; erlegandols 
ile patti.gonfiate: Altri fanno una. liffiva 
9n radici d* Ebulo , ed? Emula, foglie di Rofma» 
Hino, ediSalvia in Vin bianco con Sale, ,& Alus 
Me; per fopentarne le parti dettedi fopra . Altri 
applicano foglie di Rannoncolo fopra le gambe 
Sonfiè, per tirarne. l’acqua: Ma. per, mioavifo, 
Che puré fündato.fopra la fpexienza , quef’ ulti: 
mo Rimedio., miriefcefofpetto:tanto, quanto i 

Uterj potentiali, cheil piùdelle.volte preparas 
310 , e difpongono: alla, Gangrena. . 

t Ogni volta, che tutti quefti Rimedj fiano rins 
“iti fenza frutto nell Afeite, fi fuole aver ricorfo 
Alla Paracentefi , che non-xecs fpetfo alcuno follie- 
Vo, à caufa, che vien pratticata tro ppo tardi, € 
falamente.quando le pssti del baffo Ventre hanno 
Contratto putredine per il lungo foggiorno dell" 
Acque Salfe, è putride, . i 

Della Timpante « 

Nella Timpanite caufáta da Venti, che-non fo. 
No già mai fenzaSerofità, vi fervirete doppo li 
Rimedj, che. purgano la femma., de? fucchetti 
2 applicarfi caldi fopra la parte gonfia: Saranno 
questi da voi preparati con femedi Miglio, Bac- 
di qi Qinepro „òdi Lauro infranto, irrorandole 

hg in bianco: nel -farle fealdares 

gli &frà ogn’altracofa di neceflità per fanaxfi 
TRO Malatia , chel’ Ammalato s*aftenga da 
ieh fodi la fera , perche im quefto.tempo il Ventre 

la gonfiato da Ventis. 

È Della-Lescofteomatià i . 

Mil Edo d.Anafarca, dove Te: 
fon fredd € gambe c la faccia fi gonfiano, £ fpeffo 

redde 3 ; Vut 

: > Adopraretein particolare quei Rima- 
!gano.la ffemma, facendo bollire:tre: 

Ls. drame 


#02 Del! Medico d£" Poveri.. si 
diamme di tenerecime di Brionia,, nella decotio” 
ne della quale infunderete: tredramme di Sena» 
ftemprandovi un'encia di Siropo di Ranno. 

Doppoli purgantiiin que(tà fpecied" Idropisi? » 
non v’ écofa più neceffaria de’ Sudorifici ,. li qual! 
in. quefto, luogo: fon: altrettanto: avvantaggioliy 
quanto, nocevoli! nellaltre fpecie .. 

Prendete mez'oncia di Bacche.di Ginepro pel 
tate, le farete bollire in fedici oncie:d’'acquar, €& 
altretanto: Vin Bianco: riducendolo àmeta, del 

' qualene:farete:due dofi, prendendone due giorn! 
di feguito alla martina un'poco tepido,, e: coprena | 
do; poi il: Corpo; più: del. folito. | 

Prendete dueoncie digrani di Miglio, le fa^ 
rete bellireinuna Pinta, cioè 3 dire in trentadue 
oncie d'acqua di fonte; fin che fi. riduca in quat- 
tro; oncie: mefcolandolo: com egual parte di Vim 
bianco, per: darlo tutto ini una prefa: la mattina» 
affine d’eccitar il fudore,, cuoprendofia letto bez 
ne il. Corpo... 

Alcuni: provocano‘ felicemente il' fudore nella] 
gabbia Inglefe, overo.in un picciol Vaflello»,, dov£'| 
J'Ammalato ficoperto fino.al, Collo; ricevendo! | 
àl vapores, che: s'alza da due picciole pignattine | 

di Terra piene d'Acqua Vita: rettificata;,, 8 aace” \ 
fa , laquale:eccita:facilmente ilfudore; edin gram 
copia: overo firete;, clie. Ammaláto: riceva. net | 
medefimo.Vaffelloil! vapore della:decotionidi ra* | 
dici , e foglie:d”Ebulo, d* Affenzo: e.diSalvia.fat^ 
ta in egual'pasted? Acqua:,, e di Vin bianco:, com 
un. poco: d? Aceto... ; 

Il Sapone: diftempersto in: Acqua Vita guarifc 
Jigonfiezza delle ga mbe.agli Idiopici, facendon* 
Binimento» ben: caldo. 


ve mile 


Libro: Wi. 
Delle- Malatierdella Milza. 


CAP III. 
On v hà trà Poveridi più familiare, che'le 
i malatie della Milza. Gli alimenti groffola- 
mye prefénti, de’ quali fi van.nndrendo; come Ras 
Pe, Cioli ;; Legumi, Laticinj,.e pane mal cotto , 
quale, perl’'ordinario; fi cibano;, li caufano 
z tutione, Scirro:, dolore, e Melancolia Ipocone 
iaca., , 
Dell Oftrutione, e Tumor della: Milza. 
| Conofcerete quela malatia per la. tenfione , .e 
“rezza del finiftro: lato: fottole Cofte: con diffi- 
coltà di refpiro,,, della quale? Ammalato s! avve- 
de in particolare; quando. s'afffetta: per camina» 
te: Si fenteanche fiacche: le gambe. fenza haver 
Prima faticato , con-urina.cxuda: fenza fedimento 
Meu no», 
Sì fa l'Oftzutione dal'effervi materia melanco» 
a fredda ; efeccha;, che impegnaditalimaniera 
x Parti della Milza, ches ingtoffano, e produco» 
9. un: tumor fenfibile al' tatto... 
al Rimedj generali;clie guarifcono l Oflrution 
i è Milza fono le: radici; di. Polipodio; di Quer. 
zadi c. Diftologia rottunda, e di; Raffinos la fcor- 
di È iaffino, di Tàmarifto sedi Cedro le foglie 
glofa. Opendria, di Meliffa;, di Boragine,, di Bu- 
Men e delle Cepillari ;con ifemidi Cedio, e di 
Cile li Eiori.di.Ginefta »diSàmbuco, e dic 
Ws 5 delle: qualîfii potram'prepatare delle. 
Il: Sine: €: de Rimedj di varie forti “a 
eb gue fi cavarà. dal braccio, à dal piede,. 
onde: le. inclinationi. 
` I 6 


ic 
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og. Del Medico de Poveri’ ; 

Purgarete con una drammadi Sena in polvere? 
dodici grani di Gremor di Féetaro , e-fei grani d! 
Scammonea. per. una. prefa ,, inun. poco.di Vil 
bianco. i 

Se farete leggiermente bollire le foglie fecclie 
dell’ Erba Gratiola al'pefo:d' una dramma in uf | 

, bicchier.d'acqua di Pomi ,, vi. purgazete.affai B6] 
ne, e con: follievo.. ! 

Seil Corpo èrifcaldato , e'diffeccato purgaret? 
col Siero, ufandòne per otto giorni, infundend0 
un giorno sì.,.e l’altro. nò due: drame: di Sen 
per tutta la.notte nel primo bicchiere. Potrete| 
prendere da quatantaotto in feffantadueoncie del 
detto Siero, per volta. 

Vi fervirete anche del Vino; . e:del Siropo prei 
parato con: Acciajo defcritto al Gapo dell Of 
trutione del Fegato., fuorchevi porrete la, deco 
tione de’ Semplici detti in quefto Capo delle Me 
latie della Milza, &aggiungerete dell’ Aceto all 
uno, &-all' altro Rimedio, pesche penetri mes 
glio nell? Offrution della Milza, che in quella del 
Fegato. ; 

Il Tartarodi Marte; dato in foftanza:de venti 
grani fino à, meza dramma, In. decotione appro 
priata; è un. Rimedio molto aperitivo: \ 

Il bagno d'acqua tepida ancora è molto: utile! 
come.l’acque Minerali, fe li-Poveri ne fon vicini? 
ma fe lontani , .prepareranno l*acque Minerali as 
tificiali della feconda, eterza. maniera. defcritt 
all’ Octavo Capitolo del Primo. Libro» 

.. Potrete. fomentar. 1a -Region:della. Milza co 

‘Aceto, nel. qnale fiano. bollite foglie: di Cic 

12, di- Brionia, e Fiori di Sambuco.. ; 

, Alcuni spplicanoalla medefimaparte um pez 

pietra molare, infuocata; & eftinta Ww 
ALEXA- 


Dibro V7 i 
altri 'né ricevono il vapore fopra. la Region dells: 
ilzz, 
Deb Scirros della. Milza» 


` Quelli, à-quali la Milza indurita è degeneratés 
mm Scirro , Ai. fentono pefare nella; Region: della: 
ilza con difficoltà di refpiro s- come altresi do-- 
Vendoficoricare sù quefta parte con fecchezza di 
occa, color. di Biombo. nel. vifo 4 gonfiezza» de 
Piedi | fudor fetido: puzza di fiato, cortution del 
Gingive;. a’ quali fegnifuccedono,d'ordinaria» 
Jlcere: maligne- alle: gambe. up 
Quando il male è giuntoà tal fegno non fides. 
Ve pratticarpuntoil Salaffo ,. fe non di rado, mas 
ensidarfi de’ purgativi frequentemente prepara» 
ticon Polipodio, Sena-,.e Siero. li:quali faranno: 
ati.la mattina in più Dofi... i 
La Ptifana ordinaria: farà d’un? oncia d’ Accia+ 
jo preparato fatto bollire in aequa di fiume, odi- 
onte. Il detto Acciajo farà. legato inun groppo s. 
© fervirà per. più: volte... : à 
Li Rimedj propofti nella«cura: dell Oftrution: 
della Milza-ferviranno per lo Scizro ancora: Ma 
€ prepararete lePillole con un*oncia:d^ Alloè ins- 
uo. e digerito à fuoco lente. fuco , overio fits 
fionedi Rofe pallide, aggiungèndovi due drams 
Me diGon;ma Ammoniacas-farete un buon. Ri- 
Medio contro lo Scirto , fe ne dareteuna dramma 
Avanti cena due volte la fettimanas: e fe cio non: 
Safta, le renderete più gagliarde , aggiungendo à: 
iafeuna. prefa fei, ò fette grani d? Elleboro prepas 
ato in polvere, &intal calo, le darete la.mattis- 
7&., e. non la. feras- 
In riguardo a° Rimedj efterioti:,. prepararete 
Un: Catapla(ma:con la.zadicedi Brionis.safpatas, 
ilaty 
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e fatta bollire in Aceto, per applicarlo fopra l5 
Region, della Milza. «| 
La Sponga bollita in. Aceto, over inacqua di 
Calciaa applicata; alla parte, giova: Alcuni fat 
bollirefoglie di Cicorea:in'Aceto,, e l'applicane 
dopra, la. parte: con. feceffo.. 


Del dolor della Milza... 

Ildolor della Milza è fpeffe volte: originato df 
Menti, e Flatuofità,. chediftendono. quefta parté' 
son dolore più filo di quello, che: vien, prodotto! 
dalla Colica 5. perche quefto fi (tende aflai pez tut- 


to il Ventre inferiore, &il dolor della Milza: è più | 


limitato, e. fermo... 

Quanto alla;cura: farete ricorfo. è quel';. che s'è 
detto pet. il dolor di Stomaco: prodotto da? Flati» 
nonfmentitandoyi però. d'applicar una Ventof@ 
grande., purclienon.vi fiafegno:alcuno di fluffiez 
ne, ne. d’infammatione.. / 

Della. Melancolìa: Ipocondriaca.. 

Hò. fatto, oflervatione,. che: quefta malati® 
füccede di; raro. trà Poveri 5: perche: fpeffo; la loro? 
paura, e la loto:triftezza; è: giufla;,. poiche; quee 
fta, è. l'effetto; dun: mal prefente ,. e quell alua 
diun. male: che. puono, vedere net futuro com 
ragione... 

Chefe la loro; Melancolia: procede: da predomi” 
nio: di;queffo, umore: ricorrerete: a? Rimedj pro 
pofti; nell! O ftrutionm della: Milza». 

Vi fervitete: principalmente dell" Acqua Vege” 
tale giulta.la prima, e feconda-defcritioneall? Ot* 


tayo; Capitolo del Primo: Libro:: e» perelie: rief” | 


più penetrante, epiWaperitiyas, potrete aggiun* 
gere: aciaftun bicchiero quattro goccie: dì: Spiri 
tdi Nitros, 

Delle: 
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Delle: Malatie: delle: Reni , € della: Veffica + 


C KP. IV. 


; l'infiammation ,. e: lUlcere: dell'una , e 
"altra parte, la difficoltà dell? Urina: con I^ 
Ncontinenza della medefima .- 
Della: Colica: Nefritica:, e della Pietra 
delle: Renia 
.. Siconofce la ColicaNeftitica per dolorfiffo, e 
termo:nella Ragionidelle Reni; peril vomito,clie 
empre l’accompagn®»,; e la diffcultà d'orinare A 
Chevis'incontrvancota,. fe per forte nom hàunz 
delleReni , clienon fia travagliata dal dolore. 
Quefta: paffione: è caufata: da flemma grofis e 
mucilaginofa:. da Renella:, Pietras e per que(to: 
i Remedjfaranno:communi:tanto'alla Colica Nes- 
titica, quanto alla Pietra:delle Rent. dla 
Il Salato riefcenecellaricrali braccio, & al' pies- 
€; IT'ayativifi' prepareranno: com decotione: di 
adici di Malvayifchios difogliedi Parietaria: fes 
Dedi Lino; e FioriidiCamomilla ;,,mefcolandovii 
"le Oncie d? Oglio:di Lino: : io 
ge, Ifarete doppoil Salao comune dramma: di' 
wnat, e fej grani di Stamonea bolliti im decotiò. 
Redi radice di'Regolitia: meftolando ilituttocom 
"co di: Prugne; perfarne umboccone.. ^ 
SciliVomito; &dolori profeguono» doppo: lai 
Purga, diretefette:,, dotto grani dë Ciifallo: di! 
"Attaro Emetico»,, col roffo:d'un: Vovojovero» com 
la Polpa di Pomi cotti;.fecondo.la Seri demi 


208. Del ‘Medica de) Poveri: A 
al primo Libro, al Capitolo de? Rimedj Chimici» 
Farete leggiermente bollire, peril bere ordig? 
xio un’oneia di feme di Lino legato. inina pezzi: 
dafciandola à molle nella dettaacqua, oyero fat 
te bollire due oncie di radice di Malvavi(chio in 
fellantaquattro oncie d’ acqua., riducendola a 
"ncie. quarantaotto, & aggiungendovi verfo Mi 
fine.un poco „di Regolitia. s 
Potrete preparar un,Siropo di Malvavifchi? 
xon la fodetta decotione. jl 
Per mitigate, e guarir la Golica. Nefriticte 
prenderete treoncie di fuco, overoacqua di Pas 
xietaria, mnoncia difucodi Rimoni, òdi Trifo” 
glio acetofo, e quattro goccie di Spirito di, Vitzio"] 
lo con un poco. di Zuccaro per.una Dofe. . 
Seli dolori non cedono.a quefti Rimedj, è di 
necelita iL Bagno, d'acqua tepida, e fe non mitigat: 
li dolori darete tre, ò quattro grani di Laudano» 
Vi fara fofpetto di Pietra nelle Reni; checauf2 
noildolore, fetutti quefti Rimedj replicati nom 
li mitigano punto; &in quelto. cafo fati metier? 
xicorrerea quelli, ch'hanno: piùforza, pet ca 
cjat, queo Corpo firaniere da quefte . partie 
Yo hó.offervato per. lunga efperienza, che {#1 
Polvere di Mille Piedi èug Rimedia eccellente 
contra la, Pietra ; Siprepara quelta facendo cont. 
Jumare:in Forno caldo Vin bianco, nel quale fiat 
310 à molle i Mille Piedi, eatroun Crogivolo ft 
yete queftotre volte prima di ridurli in polvere? 
meza dramma della quale fino ad. una fi dard all 
'Ammalato per ciafcuna precon un poco. di vit 
bianco, nel, quale hayrete fatto.prima bollire ba@ 
che di. Ginepro peltate.. È 
Vi. potrete fervir.ancora al raedefimao effetto 
del Via bianco, in cui fian bollite foglie ci a 
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d Alchechengi prendendone ogni mattina è di~ 


Siino mezo bicchiero. 3 í 
afchiarete un’oncja di fcorza di Raffano, ela 
Metterete à molle-in un bicchier di Vin bianco s 

' fpremerete dandolo alla mattina. 

Otrete far la feguente: decotione da ufar la 
Mattina, 

Prendete mez^oncia di radice d Enula Campi» 
P2 butti q Archechengi, due oncie con fei dram- 
me di Bacche di Ginepro 5 bolla il tutto in'trenta- 

litoneiedi Vin bianco, edin egual quantità d? 
acqua di radici d Ononide, finche fi riduca in. 
Marantaotto oncie da prenderfi ogni mattina Un: 
mezo: bicchieros 
. Unadramma di feme di Litofpermoin polvere 
W un bicchiero.di Vimbianco peruna prefa 6 um 
Zinedio molto aperitivo. 

Della Pietra della Vefica. 

Tldolotdella Pietra, che nafce nella Velfica, fia 
the ficeneri, oderivi dalle Reni, come vuole il 
Sernelio ; ft conofce dal prurito al perineo , € 
Quando ja Pietra È maggiore f» fà: conofcere per 
Una certa gravezzv, e dolore, che più manifeftaz 
Mente vàicreftendo , quando l’ Ammalatocomina 
Ver qualche füolo duro, & ineguale, con: quenta 
Wifftren za , che il dolore nel:fine dell’urinate è 
Moltopiù cocente :Offervareteancora , che 1° U~ 
Lina nel crefcere della Pietra è bianca, fpeífa, e 
torbida, e che molte volte le fue feccie pajono, 
Purulente, e fimili alla Pituita, che diftilladal 
“tvello pel Nafo.. 

La Pietra della Vefica fi guarirà co? medefimi. 
Rimedj ; che quella delle Reni , fe non clie quelli 

€vonoefitre più gagliardi , & in maggior Dofe Si 
rete un’injezione nella. Veflica. con buc e 
k 


310 Del. Medico de” Poveri: 

Uli radici, e foglie di Petrofello+ di Parietaria, € 

di Crefcione nel Vin bianco, 3egiungendoy; del 
fiele. 

Potrete applicar ancora le foglie dî Gorgole! 

ftro, di Creftione, e di Parietaria cotte fopralé 

region. della Veffica ;. e fe gliaccidenti non ceflar| 

no,, ricorrereteal taglio.. | 

Dell infammation delle Reni, edell Vefica è 

I'infiammation delle Reni » € della Vellicggfi f 
per effufione di fangue , òdi Bile opra Puna, e 0] 
pra l'altra parte, che füffeeuentemente s^inGant" 
sa, ecaufa diftenfione nella region della Viffic$ 
«on durezza, pulfatione,. alteratione, febre, & 
altri accidenti; 

Il Salaffo in quefto, Iuogo è il primo 
pal Rimedio,, che fodisfa à tutte le ind 
xà pratticato.più.volteal braccio prim 
al piede, poiche in quefto.rincentto,in particola: 
xele evacuationi delle parti füperiori devon farli 
prima di quelle delle inferiori. 

ILavativi faranno di decotion di radici di Male 
Vavifchio, foglie di Parietaria, e femedi 
mefcolandovi Oglio Violato.. 

In cambio, d” Apozema darete fpeflo le deco 
tioni di foglie di Lattuca, di Porcellana, di foglie 
€ Fiori di N 
fei goccie di Spirito.di Vitriolo, 

Il Siero prelo in Bran quantità feryirà d’ 
zemaalInfermo .. 

Potrete applicar. I" Officrato fopra le Reni, £ 
fopra. la region della. Veflica ;. lo. Vovo,intiet? 
sbattuto conOglio, & Aceto rofato, mitiga lin 
fiammatione ., 

Non dovrete ufar la Purga che quando. 1? if 
fammatione: fi fia fermata, Potrete. dr 

ue 


, € princi 
icationi;fa* 
adifarle a 


Lino 


Apot! 


infea, e Papavero.rolfo mefcolandovi 
' 
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due diamine di Sena in fuco di Prognecon utt 
Poco di Spirito di Vitriolo. 

Dell’ Ulcera delle Reni, e della Velica. S 

L’UlceradelleReni, € della Veffica fegue alf 
infammatione dell*una, e dell"altra parte, dove 
€/21 fè per umor Acre , Nitrofo, o Salfo, è pure 
Perla Pietra, checol fuo dimorarvi V Icera le Re« 
ni, Ja Velica; òl’ Ureteri * fi fcuopre l Ulcera 
dalla materia Purulenta ,. fi come la fede del dolo- 
te ditinguela parte afflitta . L?’ Ulcera delle Res 
Ninon hà,cheun dolor pefante; quella dell PE 
teri è accompagnata da dolor: molto acuto: trà la 
tegion delle Reni, e quella della Veffica : Ma 
nell Ulcera della Veffica IFrina non fipuo quaft 
tenere, perche vi è uns continua volontà d Uri- 
Dare fenza che l” Ammalato fi poffa trattenere > & 
il dolore manifeftamente s"accrefce ,, quando U= 
tina efce per il Canale... 

Il Salafio è neceffario ,. fe la pienezzadelle vene 
accompagna 1’Ulcera 5; 1 Eavativi deterge nirt pre 
ParaticonSiero, nel quale fiano bollitti dell'Ors 
20, e della Cruls, Fiori di Camomilla, e dî 

entaurea Minore opereranno:bene.. GE 

Ta Purga deve effere preparata con foglie d* Az 
Brimoniz, e di Fiori di Centaurea Minore , nella 
quale infunderete tredrammedi Senacon ftorza 

1 Cedro, mefcolandovi: due cuccehiari d? infufio- 
ne di Rofepallide, overo un cucchiaro: di Si topo o 

, 3 Purga fideve replicare, e molti ftimano,che 
Vi fia néceffi dii vomitivo,. à caufa della rivul. 
fione, che quefto fa degliumori;,, che farebbero 
Portatralla parteaffittà.. i 
| LaPrifana ordinaria farà fatta con Orzo, mets 
tendovià molle ungroppetto:di Semenzadi Lino; 

Si puonno: far Apezemi conradice: di Malvavis 

fchio,, 


12. Del Medico, de Poveri, 
Schio, foglie d' Agrimonia, di Piantagine, e Fiort 
di Centaurea Minore con frutti di. Veflicaria» 
Il Siero. prefo in cambio. dell’'acque minerali: 
‘alla mattina è giovevole, quando.vi éEebre ; € 
suandove n'è, il Latte d Afina ferve peraddolt:| 
cire, e nettar, 1’ Ulcera. : : 
| Se i Poveri fon. vicini ad.acque minerali fe ne 
Serviranno per loro falute, fe nò, uferanno l°a6* | 
equa minerale artificiale preparata col Vitxiolo, € 
glefcritta nel Primo Libro. 


Quando J^ Ulcera farà nettata., la.confolidareté IP 


won la decotione. della radice, di Confolida Mage | 
giore ; foglie di Piantagine, e feme di Dorcellana 

atta nell acqua fexzata s aggiungendovi de? fruit» 
di Vefficaria. $ 


Alle perfone attempate giova molto." ufo dell" 


JAloà, fe nefarete Pillole con fuco di Rofe rofle + |: 


Farete un’ inetion’ancora nella. Veffica con des 
‘icotione di radice di Confolida, foglie di Simfito 
Petreo , Sanicula, Agrimonia; Scordio, Veronica v 
e Fiori di Rofe: roles meftelandovi del Miele- | 

Y^ufo del Latte di Vacca Ix, mattina éiaddatt2* | 
“to ancora: 3-confolidar 1° Ulcera, e fe,v è. dolo 
nella Veffica vi farete un’injetione col detto Late) 
1c, nel quale fia bollita la femenza di Lino» | 

Della Difficoltà d: Urinare». j 

Se l'urina refta fopprefa, e ftagnante.del: tuf] 
to fi chiama tal Malatia Ifcuria, la, quale. fi fà pes 
Oftrution degli Ureteri , del collodella Vellica, 9 | 

Il 


del canal delP urina, e tutto er l'infiammation®@ 
y C aO p à 
Pituita crafla, e. vifcoft" 


pd Pietra, ò per la 

a.guarirete,con li Rimedj 

dell’ infiammatione, overo Oftrution delle Ren!" v 

fe l urina efce à goccia a goccia s° addiman h | 

Srranguria,, fe difficilmente, e con dolore , D m 
- 1149; 


defcritti al Tragtal® | 


| tufato da materia Biliofa , falfa, 


' gereà ciafcun bicchiero quattro goccie di 
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tia; per Ta quale s' intende ogni ardor d^ urine 
e putrida, che fi 
mefcecon luriaa ; la renella , e la pietra producos 
no d' ordinario quefto dolore, &intal calo ricor 


| terete al proprio Trattato di quete malatie - 


L'ufo delP acqua Vegetale defcritta all Ottavo 

apitolo del Primo Libro fara di molto-giovai 
mento; ma per farla più efficace potrete aggiuna 
Spirito 
a Nitro, Vi fervirete utilmente ancora del Si 
Policrafe, prendendone da una à due dramme 
üiflemperato in brodo la mattina, overo in deco» 
ione preparata oon radici aperitive, ‘din un pos 
‘co di Vin g’ Alchechengi. 

L ardor dell urina caufata per la mefcolanza 
VegPumorifalf , e Biliofi fi guarifce col Salaffo s. 
col Siero, econ d'acque minerali, con lei njetio- 
ni, e leggieri Purganti defcritti al Capitolo dell 
ünfiammation delle Reni, e della Veffica. 

Dell’ Incontinenza dell Urinm. 

L'Intemperie fredda, & umida rilafcia fpeffe 

Voltetalmente il mufcole della Veffica, che non. 
Pud trsttener l'Ütita, onde fuccede, che n'efce 
*nvoluntariamente : Ciò accade particolarmente 
X fanciulli ,'& agli adulti ancora, che fono d? umi- 
do Cervello, ò hanno tutta laconftitutione del, 
Corpo di tal qualità. 
c burparete ifanciullicon decotione di radice di 
i PEE òdi Tormentilla, nellaqualefia ftata in. 
m ufione una dramma di Sena, ftemprandovi un. 
©ncia di Siropo di Rofe pallide. 

Purpasete gli adalti con meza dramma di pol“ 
Vere di Sena, ed egual quantità d Ermodattilo 
tn ün poco di fcorza di Cedro. 

Prendete mez’ oncia di radice di Cipero ; me 

dà 
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di Betonica; ed? Affenzo, diciafcunoun pugno: 


feme di Coriandro, e rafchiatura di Corno di! 


Cervo, di ciafcuno mez'oncia fate polvere , & is 
fundetela in quarantaottooncie di Vin chiarett? 
dietroal forno, aggiungendo due dramme di fco 
zafecca di Cedro, pafsate il tutto tre volte per l4 
manica d’ Ippocrate, & ufatene mezo bicchiere 
ogni mattina. 

Fomentarete la region della Veffica con radice 
d'Ennula, foglie d Affenzo , Salvia, Centaure? 
Minore, e Rofe rofle bollite, in'egual quantità di 
buon Vino, & acqua ferrata, aggiungendovi ul 
poco di Sal d’ Alume . 

LaPtifana farà preparata con feme di Corian- 
dro, ò radice di Cipero . 

LiPoveri, chefi troveranno appreffo ad acque 
bituminofe , e fulfuree, ne beverannocon fuccef" 
fo, efarannodelle fomentationi fopra la region 
della Veffica con quefte acque calde . 


Seil maleécosicontumace  chenon-ceda à fo^ 


adetti Rimedj ricorrerete a fudorifici defccitt 
alPrimo Libro. I 

Deve haver cura 1° Ammalato d’aftenerfi del 
bereogni fera, s'egli è più travagliato da quella 
îndifpofitione di notte, chedi giorno + 


H Fine del Quinto Libro, 
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POVERI. 
LIBRO SESTO. 


Del Reumatifmo» 
CAPITOLO L 


Arei giuftameete incolpato d'ins 
giufto fe lafciaffi li Poveri fenza 
foccorfo in una Malatia, la quale 
noné cosi antica, ne xonof(ciuta, 
sipreflo, quantola povertà, ma 

che affligge li Poveri così fpeffo 
€ con tanta violenza, che fi può 
gione, che lacis in quanti membri dif- 
orpoumanoella s'attacca, alttetane 


! Sir con ra 
renti del C 
differenti fupplicj. 


tati Ro con tutta effattezza appli» 
non sine dello Scorbuto, ‘quantunque 
Dini Sal ao, che una volta nella Citta Qa. 
tudes. concha, ove hd datto faggio della fua 

IM ponto » T acci: iall gb- 


toodi c : 3 
uie 3:0 sentati 


n 
4 
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, del quale fono frequenti, li colpi pericolofi egli tende però quefta materia Biliofa più acre , e più 
‘effiti (pelle volte funefti alli Poveri, che fembr4| Pungente , onde per tal maniera, più propria ad 
no deftinatià foftenere i maggiori sforzi della fu Aumentar li dolori. 
tirannia. | Il Reumatifmo può con facilità degenerare in 
Se volete efaminor bene la natura del Reun“ Gotta, perche la materia irritata, & commofla 
tifmo, troverete, chealtro non è, che un erranti è poco à poco fi porta , e fi filla alle giunture, ed 
«dolore per tutto l’ abito del/Corpo, che occupa ll P particolare, fe P Ammalato hà qualche natural 
parti eftexiori più tofto , chele interiori con un ifpofitione alla Gotta; Quindi alcuni Medici 
violenza totalmente eftrema. ithiamarono il Reumatifimo Gotta Univerfale : 
Quelto dolor adunque non procede d'altra ot Dovete temer medefimamente lo (telo ne Corpi 
gione, che da materia Biliofa, e Serofa, che preni ll Petto ftretto ; ed angufto 5 che può facilmente 
de l'origine fua dal Fegato, òdalla Milza rifcal@'ricevere.per ta debolezza fua l'umore accoftuma» 
data più tofto , che dal Cervello , e che confervani toà fpander( per tutto l habito del Corpo. 
do la natura del fuo principio apporta col fuo cad Che (e il calor naturale è vigorofo, fela mas 
lereuna talacrimoniaalle parti, fopra le quali cH teria, della quale fi formail Reumatifmo è aflai 
fi difcarica, fenza, che ve ne habbi una, che fia 19 tacile à cedere alnetodellanatuta, effa medefima 
fede fila, e ferma di quelto umore. Obliga que “a conduce colla, fua Economia per la via delle 
fto i Medici à confeffare, che vi concorrono fpei} “tine; ò de'füdori, che fono le più comniode all’ 
de venti, e de’ vapori à mefcolarf con quest *tfpulfüone degli umori nocevoli. 
Serofità, affine di canfarne una pronta diftenfio! 
ne, una qualità erratica ; & un? impeto cosi grah] Della cura del Reumatifmo» 


de in tutte le parti. | 


Conofcereteil Reumatifino perl? imagualian? CAP. II 


de’ dolori, che vàeccitando, fecondo l’inegu* 
[22 Er (anare il Reumati(mo frà gli altri Rimedj 


qualità, che lo produce: li dolori fono più fup 

ficiali, che profundi, & accompagnati fpeffo di xS e 
leggieri, e frequenti Orrori sla Febre infeparali Sera la materia Borbifica trafporrata da’ Vahi 
compagna del Reumatifmo è molto acuta, € P ae abito del Corpo, rivelle P umore nel fuo mo- 
irritando fempre più di notte per diffetto de’ >; mitiga il fuofurore, e modera così bene il 
trafpiratione con quelta differenza dal Reuma © ss , quantoil calore. Obliga questo i1 Medi- 
dinario; che fe quefto hà qualche violenza f es replicarlo più volte ia riguardo al tempo s 
principio della Febre , s'allenta , allora chela Pietà, alla pienezza, & alle forze dell" Ammas 
bre maggiormente cuoce: ma il Reumatifi? p eper quefta maniera corregcrete tutti gli 
quanto più dura la Febre, tanto più s'in gift! 2ccidenti, e purificandola maffe del Sangue ims 


e benche confymi la matezia, che lo p: È Pcdi rete il ritorno del Reumatifmo , il quale P 
" j K Q9 


tiene il principal luogo il Selaffo 5 imperoche 


Ci Del Medico dë Poveri: 

To figeneraper l’ebolitione del Sangue, efi rinov2 
quando ve ne refti qualche portione dentro 14 
maffa , che fia capace di fermentatione . 


Se la fupreffione delle Emorroidi haveffe dato | 


‘campo al Reumatifmo, farebbe meflieri aprir de 
vene Emorroidali colPapplicarvi le Sangu ifughe» 
a caufa d’impedire il retroceffo di tal umor alle 
patti fuperiori. Applicanoalcuni le Ventofe fca- 
rificate alle Spalle, affine d'arreflar il corfo dell’ 
umor irritato; eperli Poveri fi può applicar più 


volte un picciol Pan caldofubito levato dal Fot« | 


mo, tagliato per mezo, e bagnatoin Acquavità 
‘calda, ó nel Vin bianco, è pure ancora applicato 
folo in cambio di Ventofe , :mettendovi {opra 
qualche pezza calda per confervarne il calore. Y 
Lavativi fi doveran replicare per nettar le lordure 
del Ventre inferiore. 

Non fi feomentano alcuni Medici doppo havet 
füfficientemente pratticato il Salaffo di porgere il 
Vino Emetico ful principio del Renmatifmo , ab- 
benche umore non fia per modo alcano prep?= 
rato ad evacuarfi per la cottione ; Ed in quella 
prattica fanno i lor fondamenti fopra la fperien* 
za, efopraun Tefto d’Ippocrate:, che vuol , che 
* la Materia cruda ancora, e tenue fia purgata 
per le parti fuperiori, ed afficurano , ch'ella è 
cofa pericolofaildifferir quefto Rimedio , che fo- 
lo può lafciar fopra. le parti neceffarie alla vita 
una Materia maligna; ed irritata)col fuo moto 
sosi inipetuofo., 

Io per me credo, che in alcune coneiunture 


«che vengono dalla prudenza, necelfaria cotanto 


nella 
* Materia dum eft cruda, & tennis por fuperiy® 
€t educenda Hyppoc. l. s. Epidem. 
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nella pratica della Medicina, offervate, ella fia 
cofa lodevole porgere il Vino Emetico, quando 
la violenza del umore, che partorifce 1’ opprel- 
fione, e la difficoltà del refpiro fenza infiamma» 
tione, minaccia di fcarica repentina fopra quelle 
Parti in cafo , che non fia pervenuta: fna fon pers 
fuafo ancora, che la medefima prudenza, che lo 
Prefcrive in fimil cafo fune(to tiene di non pren 
Teriverlo quando’ ardor cagionato dal bollimen- 
todella Bile irritata, fi porta più tolto alle parti 
eRteriori con dolor vehemente , che per quefta ra 
Bione deve effere temperato, e raddolcito co’ Ki» 
Medj rifrefcativi, e condenfati, che arreftano I" 
impeto di quelto moto: Che in quefto cafo ella 
è cofa più giufta tentar i più dolci Rimedj, che 
licorrere agli eftremi, HE 

A quefto effetto prepararete dell? Emulfioni 
Con li quattro Semi frigidi, ela femenzadi Papa- 
Yero bianco aggiungendovi un’ oncia di Siropo 
di Nimfea. : 

Sé il dolor é ecceffivo , e con inquietez22 , pref- 
criverete una Dofe di Polvere fonnifera defcritta 
hel Compendio de Rimedj de Poveri. 

Quando l'umor farà mitigato; e'l fuo calor 
Teniperato;purga rete con l'infufione di due dram- 
me di Sena in acqua d' Orzo, ò di Cicorea con 
Una dramma di Sal Policrafte, & un'oncia di Si- 
topo di Rofe pallide. Potrete in luogo di quefto 
Nimedio purgar 1’ Ammalato con mez'oncia di 

Ouferva di Rofe pallide, è Damafchine. 

l Siropo preparato con l’infufione dell? Esba 
viatiola è un Rimedio molto efficace , dandolo 
da Un’oncia fino à due in un bicchiero d' Ac. 
Qua di Cicorea , Purga quefto Siropo mediocre. 
mente le Serofità, che caufano il Reumatifino s 

K Roru potres 
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‘potrete darlo ancora con l'infafione di Sena s 

Alla declinatione della Malatia purgarete più 
‘gagliardamente con infufion di Sena, aggiungen- 
dovi un*oncia di Siropo di Ranno, e dovendo 
crelcere ancora , potrete dar meza dramma di 
Gialappa in polvere. 

Che fe Ia natura comincia à rifolver Pumote 
per füdoridarete un bicchiero d'acqua d’ Ulma? 
tia, ò di Cardo Santo , aggiungendovi meza 
drammadi Diaforetico, & un cucchiaro-di Spi- 


fito di Ginepro. Cavar pottete ancora la forma | 


de’ fudorifici dal Trattato .-di quefti Rimedj dal 
Primo Libro. 

Se l'umore fi porta per le vie dell’ Urina prefe 
‘criyerete una decorione di radice di Fragola, e di 
deme di Litofpermo, aggiungendovi fei goccie di 
‘Spirito di Vitriolo, :ò di Nitro, 

Servirà per lo fteffo lo Spirito di Fragole, dans 
idolo in convenevole decotione, 


Ul Fine del Sefto Libro, 
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Delle Malatie delle Femine în Generale i. 
CAT-ITS*XO L 


34 On afpettate, che io trattax vi 

JN. voglia in quefto Libro del modo 

INE dicurar tutte le Malatie delle Fez 

mine; ma folo della maniera di 

| guarir quelle, che fono familiari, 

i, alle Povere, come la fupprelfion,. 

CORE .. € finoderato. fullo delle Purghe ;, 

vori bianchi, P Ulcera, L'Idropifia, & il rila- 

lamento della Matrice, fenza far menzione del, 

stor Uterino, ne dellapaffione Ifterica, che per 

Ordinario dipendono da vapori della Matrice z 

EA liavendo io. per anco veduto Povera femina, 

ne da quefte due fpecie di Malatie s 

"We chiamar fi poffono con ragione i frutti 

diste foll € del troppo eccedere ne'cibi di {mo~ 

f toanga, e ne tratten imenti lafciyi ;e pog. 
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izn Del Medico de” Poveri: î 
fciache le femine Povere fi dannofempreà con 
tinua fatica, fono fcarfe de’ neceffarjalimenti,, & 
in altro non s occupano, che nelle loro miferie» 
pollo. con ficurezza dire, che à tali fcommodi 
non vengono elleno fottopofte . Che fe molte 
delle Dame, che fe n° affliggono, fuggir voleffero 
pet loro fobrietà Ie delicate vivande, per loro ho* 
nefta fatica , lotio, e riempire il loro ipirito 
di buone Idee, per mezo di fante converfationi ; € 


della lettura di buoni Libri , tioverebbeto con | 


quefta prattica un buon Rimedio a? loro mali. 
Che perà non difero fuor di ragione Poeti , che 
le Dee Vefta, Diana, eMinerva non fono giamat 
flate foggette alle invafioni di quefte malatiea 
Della Ritentione , e Supprefion de Mefi. 
,. lo qui parlar non pretendo della fuppreffion. 
de Mefi contratta doppo le lunghe malatie, dop- 
poleEmorragie grandi, e per eftenuata magrez- 
za, ne tanpoco di quella , che fuccede alle femine: 
gravide, e che allattano, perche farebbe quelo: 
un" inutile rentativo di Rimedj, per evacuarciò y, 
che non richiede il bifogno. t maio preferivo i Ri- 
medj folo per quefta fuppreffione, óritentione , 
che cagiona uno. commodo notabile la quale fi 
genera, ò per qualche pienezza di fangue ,, [a qual 
è sì grande, chei Vafi aprir non fi puonno per 
fcaricarne il fuperfluo ;overo fi fa per l'Oftrution. 
de" Vafi medefimi caufata da materia Pituitofa. 
Conofcerete la necetfità. de" Rimedj nella cura 
della retention dellePurghe,fe PAmmalata fi fen- 
te fiacche le gambe , oppreffo, e difficile il refpi- 
ro, edin particolar doppo palto, s'ellaè fotto». 
pofta a*fofpiri per la rigurgitatione di queft^u- 
more al Diafragma , fé hà inappetenza de cibi 
con dolor di Reni „ delle Spalle, e della Tefta 5 


d^ ons 
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onde ne vengono poi leuxige torbide. ‘pelle, & 
toffe, le quali per ordinario procedono le malatie: 

Unghe. : 

Se la foppreffione: dipende: da pienezza.di fans 
Sue fà ripofta la cura in una copiofa evacuatio= 
ne, che fi fa per Salaffo del braccio ; Sideve que- 

à replicar fpefle volte per corrifpondere à pros 

Pottione della fua caufa ; e replicato. che farà fpefz 
Qil Salaffo del braccio pratticarete quello. del pie- 
* con buono evento ; purche fi dia in. tempo ;, che 
4 natura fuol tentar quefto. moto, 

Se l'oppreffione procede da Oftrutione: Salafs 
Grete ed. il braccio, ed.il piede, ordinaretei Ris 
medj, che aprono le Oftrutioni, facendone decos. 
tioniconradici di Scorzonera » Valeriana p. Peoe. 
Mia, & Angelica, foglie, di Scerdio, d’ Artemifia 2 

"atricaria, Meliffa, e feme di Nigella, Ruta, Peo+. 

Ma, Fiori di Calendula , di Centaurea Minore; di 
atricaria , e di Caprifoglio, 

i Purgarete con decotione dell’ Erbe fodette in: 
"ndendovi tre dramme di Sena, con. un poco di; 
cotza di Cedro con framifchiazviotto grani di, 
Càmmonea ., 
dg te purgar ancore: con: la polvere; d? una. 
iS: ma, i Seny 4 mefcolandovi dieci grani di Sal. 
VE i Matricaria, d’ Artemifia,ò di Cena 

NS inore; comegual quantità: di Scammones 

Parata col vapor deli Solfo. 


pi *ccitar. i Mefi per via.delle decotioni delle: 


© fódette , non gliele: prefzrivexete , che in. 


a Sa Ballong naturalmente venire; Che: 

ne M calor. ecceffivo farà in voftro arbie. 

le, Mure aciaftun bicchiero di decotione 

| Branide's jieehiani di. Vin. bianco; e dodici 

| 9^E detti di fopra s: potrete mefcolarvi, 
| 4. $ Sls. 


524 Del Medico de” Poveri: 
ancora un’ oncig di Miele con un cucchiar 
buon Acero. 5 
T Lavativi faranno preparati con foglie di Mete 
curiale, edi Matricaria, aggiungendovi quattt? 
eucchiari di fuco di Mercutiale, overo in luogo 
del fuco fei oncie di Vino Emetico. Prepararete 
medefimamenteuna decotione di foglie di Tabac 
£o per Lavativo, che ne vedrete mirabil effetto» 
Infündetein una libra di Vin bianco; e fate bol^ | 
Yir infieme' alcune radici, fogli, e Fiori fodett | 
paflindo doppo ladecotione per un panno bian | 
co, atomatizandole com due diamme di polyere i 
di forza di Cedro, affinche’ Ammalata ne pren- 
darogni mattina mezo bicchiero.in tempo delle 
fue Purghe.. ; 
li Tartaro Martiale „ò Calibeato, qual tà dele 
eritto nel Primo Libro èun Rimedio molte ape” 
ritivodandone perogni prefà ventiquattro grant 
in acqua di Sabina, ò d’ Artemifia. | 
Tl bevere ordinario farà acqua nella quale fig | 
bollita la radice di Scorzonerz, dd’ Artemifia e 
Di mez'oncia. di: radice: d^ riftelogia rotuna 
da, ed egual quantità di radicedi Rubbia de’ Tin* 
tori mefcolati infieme, ne darete per tte giorni is 
tempo.delle Purghe due- dramme per volta 1 
mezo bicchiero di Vin bianco. s 
Noi nonabbiamoaltro Rimedio, che provochi! 
più potenremento le Purghede Mefi, cheil Sale 
della Nicotiana , ò Tabacco, dandone quinoa 
grani in. un poco d’acqua di Sabina, òd’ Arte? 
mifia , e potrete atcrefcer a füa. forza, fe la femi* 
na Ammalata doppo la pref di quefto ricever4 
in una Seggetta di Camera il vapor del'Fabacc? 
bollito in Urina, è in Vin bianco. 
Sarà. molto: giovevole. il: frequentar le Pil 
prés 


4i 


ole |. 


Tibro VI. 
Preparate con un?oncia d'Aloè j 
Meza di radice d’ Afaro 
Sia. di fuco di Scordio 
l Sabina , 
ma. 


i25 
E utia:dramma è 
inpolvere , con mez'on- 
» ed egual quantità di fuco 
dandone per.ogni volta. una dram- 


v iensete la parte inferiore del Ventre con 
‘de fodette , e Vin bianco , ageiungendovi 

g un 
Poco d? Aceto. duele. 
del Di mal’ è contumace vi féryirete felicemente 
x B riftalla di Tartaro Emetico, che tiene mera- 
RE lofa proprietà d’aprire purgando le parti ine 
ED se fuperiori , lo darete da fette à dodici gra- 
plin Vin bianco,,, ò acqua d? Arremifia, ò di Ma- 
Ticari., = 

) y F > 
x Prendendaogni mattina una dramma. d? Aca: 
b Preparato , mefcolandolo con un poco di Miele 
Grotta giorni, bevendovi fopra un paco: di de- 
SUonedì Scordia, è di Vin bianco a nefentirete 
"on follievo, 
d Pouete aggiungered ciafcunodi que(ti Rimes 
` anque, o fei goccie di Spirito di Nitro, ò di 
> che è molto potente , overo una dramma di 
Pelicre(te , . 
ar prumaacqua Minerale Artificiale, detta Ve. 
nel A 9 la quarta. tirata, dall" Acciajo defcritta 
Dimo Libro farà di buon fuccello. 

pretia *te diligentemente offeryare , chefe la. fupe 
eche s procede. da fangueadufto, ebrnggiato ,, 
füo]e NE fia rifcaldato, edifeccato, fi come: 
Rimet accadere., egli è. buono aftenerfì da 
Quelli 


Quindi lep r3 
à Ae Povere, clie fara ici g 
inersli vit ; clie faranno yicine all” aeque 


lolate,fe ne fervir feli te;e- 

è n : te, virannofelicemente;e 
«fono fitanti,G ferviranno in fuo luogo dell? 

K s~ asquga 


ale 
iu 


caldi detti di fopra, ed ufaxin fuo Itoga 
> 58 aprono refrigerando.. 


226; Del Medico de" Roveri s 
acque minerali artificiali, che habbiamo deféritte 
nel Primo. Libro.. 

Uferannoancoraà quefto effetto;il bagno d" ac- 
qua.tepida;,. ebeveranno-la mattina. del Siero: itt 
luogo.dell'acque minerali, infundendovi perunt 
notte Fiori della Centaurea minore, è di Capris 
foglio... 

Del: flaffo. (moderato: del: Sangue: Mifruo. —. 

Se v'è gran pienezza in tempo del Eluffo di 
Sangue ,cavaxete; per rivellere; Sangueinabbon- | 
danza dal. braccio: , replicando: à cavarne- s e fef | 
procede il. Fluffo.fmoderato:,, da. Sangue Bilio» 
acre, e pungente, cayerete Sangue dal braccio w 
ma in minor copia.. 

E di neceffità. offervare;,, che durando» quefto! 
Fluffo.non bifogna:venirtutto«d: un tratto a^ Ri- 
medj aftertivi s. perche. tal prattica: hà fovyente 
caufito. infiammatione ,, à qualche. Ulcera. nelle 
Matrice .. 

Doppo il Salaffo , che: deve: moderar il calore» 
purgar potrete: per l'infüfion. d'une dramma di 
Rabarbaro: in decotione di: foglie d Agrimonia's 
mefcolandoyi un cucchiaro, di Siropo dî Fiori. di 
Perfico .. 

Se. ilElaffo: doppo:quefta: purge continua, fee”, 
carete il medefimo; Rabarbaro. già:ftato:infufo, i 
lo farete in polvere.dandolo, in un poco di confe] 
valiquidudi Rofe rofleinunboccone;,, overo: colt 
acqua. di; Piantagine «. Sub " 

Quando la: debolezza delle forze cagionatad?, 
Ta gran perdita del Sangue: perfuadera:il Medico 1 
riftringere quefto Flutlo ; egli preparerà varj RI 

medjdi radici. di Biftorta,. Tormentilla, Cos P 
lida Maggiore, di Filipendiladi-fcorza di Mor? 
foglie di Plantagine; di Barfa Paftoris; di ui 

i a s 


aa AT Libro KH, 

» €i feme di Piantagine , frutti di Smack 

eri con Fiori di Rofe roffe.. : 
esse LU Piantagine, e dell*Ortica hanno 
ut xe Sangue Meftruo dandone mez? 

& di ciafeuna in un: bicchiero, di decotione 
ell Erbe. dette di fopra. 

È Prifanaordinaria farà di'!decotione di frutti 

erberi, ò di/ ftorzo. di Moro: nero. 
a il Sangue i Fiori della Noce feccati , e 
i: Wes polvere, dandoli.al pefo:d'una dramma 
ino. potente, e. caldo. 

Potrete applicate alle Mammelle delle Ventofe 
Bandi, overo faz delle legature: forti al braccia 
Rex da. rivalfione.. 

à Lefomentetioni foprail Ventre riefcon giove» 
9*i,facendole con radici. di Biftotta, foglie d? Afa 
‘enzo, e Noci di Cipreffa, in Vino gagliardo. 

lo. hò: conoftinto per longa. fperienza, che: il 

icis di due: chiara: di. Vova. ftemperate 
eii olo: ,, & applicato freddo fopra-la region 
$ Reni arre(ta prontamente il Elufb fmodera» 

‘de? Mefttrui... 

F x fc il Fluffo di Sangue acre, e pungente per 
e diffecca: tutte le patti), non 
Sha di rimedio più; confacente, del Latte di 
iud athe condenfa.il Sangue „lo ferma, e ripara 
Stezza ;; Onde: faric bene che l'Ammalata 
È rand una fcodella. ogni. mattina: per un Mes 
infas odo eftinguendovii dentro, dell? Acciajo 
9- tre ò: quattro» voltes, 
DÈ. Fiori: bianchi, 
he patiftono; le: Femimechiamato: 
> differentemente trattar fi deve dal 
fifmoderato.: Perche i Fiori bianchi: 
aula da, Cacochimia per l'ordinario; 


K 6 Pini 


i Fluffs c 
lori bianchi: 
Eluffó de? Me 
An lai fira €i 


WELLS Del Medico: de Poveris. 2 
Bituitofa, ò ferofa tramandata da tutte le partt 
alla Matrice, che da:fe tefla per la fua intemperie 
fola può prodür quelto male, così trattenendo: 
Ia, quando quefta non: può convertir: infia fof 


tanzaciò; chegliècommunicato per. fao nodrie« 


mento, 


Non fi deve pratticar.quxil Salaffo, clieincafo'| 
di pienezza di Sangue, ò.d’intemperie calda di 


wifcere, che per altro fe ne puo;aftenere. 


Ta. purgatione: deye {pefo effere pratticata;; € 
fe predomina l'umor Serofo , ò Pituitofo , purga- 1 
rete con:due dramme di radice d*Afaro bollito in | 
fieme con.foglie.di Calamento, infyndendovi due: | 


drammediSena, emezadramma di Rabarbaro s 
coll’ aggiungervi due cucchiari d’ infufione di: 
Rofe pallide ,, overo ün cucchiaro di Siropo delle 
dette Rofe.. 

| Nel corfodella Malatia:fi purglieràxifttingers 
‘do con decotione di radice di Tormentilla, nella 
quale fia tata infufauna dramma di Rabarbaro y 
aggiungendovi il Siropo:di-Rofe: pallide . 

La Ptifana ordinaria farà di decotione di radis 
ce di Bifterta-, foglie di Piantagine; frntri di Bere 
beri, òdi: Sumack- È j 

Si fervono molti Medici con fucceffo de? fudo- 
zifici, ed in particolare quando la malaria dipende’ 
‘da Reumatifmo, òda materia Pituitofa ;.che viel 
fomminiftrata da tutte le parti alla matrice. Prat 
ticherà l'Ammslata.in tal calo una dieta conf” 
centeal fuatemperamento,, allafua:età ,. &.a]le 
fue forze sele preferiverete:i rimedj fudorific® 
rdeferitti net Primo Libro.. 1 

Se le Povere fon vicine ad'acque bituminofes € 
fülfuree, fe:ne ferviranno con giovamento: y 
c Wfarete diligenza in diftinguerela me s È 
* i gor 


s Libro vili Tag 
Fiori bianchi dalla purulenta, perche quefta è più 

lanca, e mefcolata da qualche linea fanguigna s- 

Fla fperienza conoftere che il vomito contriz 
üifteaffai la guarigione di quefta malatia; AL 
cuni fecondo il ricordo di Galeno fifervono feli- 
mente de? rimedj Diuretici , clie provocano Pus 
tina; le maniere de"quali faranno da. voi cavate- 
dal Capitolo della Nefritica. 

4 Se gliumori fonoacri, e Biliofi , vifervirete de” 
timedj più: temperati, &in quefto cafo fe il cor- 
Po è magro; e diffeccato, ordinarete il Latte di. 
Vacca, nel quale fia: ftato eftinto:I' Acciajo. 

Dell Infammatione della. Matrice + 

Jl Sangue , che fi fparge contro natura per entro 
la foftanza della Matrice , prodüce l'infiammatio: 
hne à quefta parte infieme co’ fegni», clie l’acconr 
pagnano , come à dire durezza, tenfione , calore; 
dolore, e polfo;.che fpefiè fiate accade alle Don- 
ne, cheban partorito di frefco perla fubita effü-- 
fione delfuo fangue, chele. vicine parti tiaman- 
dano à quelta. 

‘Sela Matrice è infiammata mella parte d'avans 
tila:conofcerete dalla.di ficoltà dell urinare ;:e fe: 
Della parte di dietro vi farà foppreffione, efti- 


tichezza di Ventre con eccellivo.dolox: delle: Res 


Il Rimedio firà falaffare: ffequentemente il 
Faccio. fecondo la grandezza del male, e delle 
= Ne pratticar doveraifisilSalatfo del piede, 

che doppo fufficiente rivulfione;  quando'il' moto 


dell? ARIE à DA 
ell umor alla parte comincia à moderar(t per if 


a la:troppa attratione, che fi potrebbe far- 
T2 parte col falaffo del piede. 
E e freghe, e legature fi potranno effèrcitare 
€ parti fuperiori pex la-riyulfione , &capplicarfi: 
i les 


143: 
le Ventofe fo 
Tumbi., 

Non dovete applicar puntoil 
ga, che: quando. fi 

Farete un. Lini: 
Xofàto , & Aceto, rofato 3, COSI Ancor: 
1€ con, decotione di fo 
tro. bortenfe 

xote in Sier 
injetioni. . 

La fomentatione, 
pra, òdi Vacca, nel 
Verbafco., ov 
giovamento ., 


Se v^ è luogo. da peranla tifolutione, ficonon 
fce pez lo fminuitfi degli accidenti,e della gravezes 
za; che perófarete fopra.la parte delle-fomenta». 
tionirifølutive , ed ancora Catapla fmi con farina, 
d'Ozzo;, di Fava cotta.in Vino, auftero,, coll agn: 
giungervi Oglio, di, Camomilla.. 

Dell? Ulcera: delle: Matrice.. 

Se l’infiammatigne della Matricenon:firifolve: 
produce un Ulcera; pen la; fupputatione della mas: 
teria ,, benchie l’acrimonia degli umori poffa pro» 
durre ancora la dett? Ulcera:,; clie (iticda: voi cos. 
noftiuta dagli orrori s @ribrezzi ineguali:, clie fos 
no; proceduti dalla, materia purulenta, ch? efce: 
dalla paxie.s dal dolore di gran. fénti mento, quan- 
do; l? umoraere,, e piccante fà impreffione: nelle 
membrane. : 

Da qualunque caufà conofchi: 1? Ulcera il: fio» 
nalcimento, deye queltaeffere diff:ccata:, e netta». 
ta co) Rimedjdefficativi 3, €: come clie: la Matrice: 
Wunafentina, ove fi riducona;tutte.le füperfluità: 
del Corpo, ricorrexete 4" Salaffi(econdo ci go 

etas 


Del' Medico. de Poveri.. 
pra le Poppe ,. efopra la: regione del 


a l’infiammatione paffata. 


glie di Piantagine,. di Sola- 
» tefle di. Papavero bianco, e Rofe: 
9.5, potrete farne parimenti delle: 


ò.injetione di Latte di Ca 
quale fiano bollite Fiori di 
ero, di Camomilla, farà di gram 


penfieroalla Pur- | 


mento fopra la parte con Oglio» | 
a fomentare- | 


| 
| d 
| 
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| della Plettora; come ancoraalle Purghe frequen= 


t, per far prender corfocontrario M A 
colano foprala.partes una diamma ds ^ e 
lCremor di Tartaro in polvere: farà baft ^ at 
€ non vi vorrefte aggiungere: fei grani di. Sca 
Monea preparata. : 
ez $ acrimonia, uferà desi 
ta:dal Siero di Latte ogni mattina in vece du 
inetale,, mettendo: qualche volta a di pus 
Primo. bicchiere: due dramme di Sena. « ura 
Mente fé v! è magrezzacon calore, che R y 
Q'ordinario Febre Ertica, uferà il Latted”Afina,, 
didi Capra per um Mefe: continuo... CURIE 
Che fe dall? Utceraefce grati ayen ni 1 xi 
tia purulenta. fenza:calore:, il.che accade Bun end 
di tutto. habito; yoknon trovarete ed P 
Proprio per la guariggione di fimile x cn Qs 
l'ufo de’ Sudoxi&ci. prefi. dal Capitolo non 
i IDYO . 1s ius 
Jen che fitroveranno in gom Pew 
Que Minerali, fe ne ferviranno, e Dee A de 
injerioni s. chefé fiitrovaso:da queftedifto > S 
tinno l'acqua Minerale vitriolama deferitta vn 
nel primo Libroall^ottavo Capitolo, bon a a 
PSU acqua: Vegetale, e; l’acqua Minerale ca ni : 
Salla pietra d’ Acciajo defcritta: al medefimo: Ca= 
Mes E: si si 
à Potrete fareancora delle injetioni ER 
ecotione di radici d” Ariftologia rotunda,, foglie: 
d’Affenzo, e Fiori di Centaurea Minore, fatta ini 
aequa, e: Vin: bianco | 
| A molto all* Ammalata ricevere: nella. | 
parte aferta il fimo della Gommadi Ginepro pos- 
ita fopra uno Scaldino, 
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Ilè 


Del Medico de) Poveri: 


Dell Idropisig della Matrice; 
E cagionata P? gia » che travaglia la Mas. 


trice da Venti, ferofità, ò materia pituitofa ams: | 


inaffata nella cavita della detta parte, overo frà le. 
fue membrane. | 


La conofcetete per .lo tumore. , d.per (enzirft: 


gravezza nella parte più balla del Ventre, & ane 


cora per il fuono d' acqua fluttitante nella medeli- 
ma partes, : 

La caufa più ordinaria, à -Ja Serofita, che farà» 
du voi guarita co’ Rimedj chiamati da noi Idras. 
gogli, cioè à dire, che purgano I? acque, frà quali 
Scieglierete quello, che è fatto di decotione di ra-. 

«dice d^ Iride, nella quale infunderete trè dramme. 
di Sena con fcorza di.Cedio, emprandovi un?” 
ncia di Siropo.di Kanno. 

Prefcrivono alcuni giovevolmente la. Gommaa 
Gotta in polvere dà otto .à quindicigrani pota. 
in infufione in Vin.bianco per una notte intiera;, 
€ la mattina danno il, Vino, e.la polvere. 

Eccitano.alcuni il vomitocon fucceffo, quan: 
‘do I Ammalata, v? hà qualche difpofitione, ed in: 
tal calo io darei liberamente il Criftallo di Tarta- 

fro Emetico da, atto fin à dodici grani in Vins 
bianco , 

Non v'è punto Rimedio più profittevole in: 
muefta fpecie d? Idropisia prodotta da Serofità , 
che la dieta, nella quale prefcriverete i Rimedjà 
dudorifici defcrirti al nono Capitolo del Primo 
Wibro. 

Se P Idropisia della Matrice è caufata da Ventis, 
w da femme ricorrerete 2 Rimedj defcritti al 
Trattato dell’ Idropisiacaufata.da Venti, Serofie- 
tà, ò Fiemme, 

i Parete? 
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Farete delle injetioni preparate con Su eu 
di radici d? Iside; foglie d? Affenzo, di d 
bianco , di Savina, e Fiori di Sambuco È CUM UN 
dovi Oglio, nel quale fian bolliti i detti Fiori 
Samb : n 
ian delle Decotioni per è DST: 
con foglie d'Ebulo, di Sambuco, Mercuria ia 
nocchio, Frutti i m. "oit Sambuco, 
tandovi il fuco di Mercuriale. edd 
i iR dude un Peffario con una dor de 
glie d" Efnla, edi Savina in polvere mefcolati 
fütciente quantità di Miele, i 
Do Rilafciamento della Matrice. ee 
I ligamenti rilafciati. della uen = s 
queta Malatia, percui la Matrice cade dea 
fuo collo , & è cagione alle Povere femi ne d : té è 
ti (commodi , che Ren nare, portarcole 
i adagnarf i? vivere. 
ARA e dna è gonfiata ala fomentarete. 
ton decotione difogliedi Finocchio, Fiori di a 
momilla, e di Meliloto fatta i Vin blanco je [3 x 
hi infiammatione, la fomentarete con Latte, 5i i 
quale fano bolliti Fiori di Rofe roffe, edoppo ha- 
Verla fomentata rimetterete la parte: con una peza 
za fottile à poco a poco nel fuo fito naturale. D 
Hanno alcuni rimefla fenza altr*artificio la pars 
teal fuo (ito naturale con felicità, col folofar pau= 
ra alla femina foggetta à queftoftommodo: Ma: 
la maggior difficoltà è di confervare Ie detta par- 
tein quefto fito; e per riufcirné con fécilità , e 
commodo delle Povere, ébene prendere un pice 
ciolo Atancio fecco, overo una. INoce col' guício ^ 
copèrta di Cera, introducendola nel collo della: 
atrice, che vi (i lafciera finoclie la Donna vors 
Ur fenza frommodo alcuno fomentando di e 
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in tempo fopra la parte con. decotione di radice 


di Confolida Maggiore, e foglie d" Affenzo iñ 
Mino potente., 


Delle malatie delle Femmine: nel tem s, 
che fono gravide, j 
C AP. lla 
V Engono; travagliate: le: Femine. gravide da 
X Malatieacute , e longhe, come àdire Febri: 
continue, naufea , inappetenza , vomito., perdite: 
di angue, Diarree » dolori , e torcimenti.di Ven- 
tre, li qualiaccidentifi finano per mezo.de'me- 
defimi Rimedj che habbiamo prefcritti à loro: 
K'apitoli particolari, fuorche deve il Medico fer 
più. effátta. confideratione. in quelto, foggetto à: 
ue generali Rimedj, Salaffo, e Purga, & effa-- 
minandoli à proportione: dell’indicatione cavata 
«lalla gravidanza, giudicare, quando , come, & in 
quali; Dofe: pratticar: fi: devono .. 

Ciò non:fà puntos, ch'egli non debba ancor fas 
realcune offervationi particolari nella cura delle: 
Malatie delle Femine gravide,petche non deve ef- 
{ere così ardito di prefcrivere in. quefto.ftato i Ri- 
medj, ch'eccitano.ifudori, le urine, elePurghe 
meltrue , per tema di non procurar una. troppo: 
grande agitdtione d'umori , la quale riefce {pelle 
Aate: pregiuditiale. alla. Madre, &: al: figlio». 

Ma; la maggior difficoftà cade. principali(fima= 
mente fopra il Salaffo., ela Purga, poiche in que- 
fto. mede(imo.tempo vi. fóno.ancora di: Medici af- 
{ji timidi ininon volerordinare: il Salaffo alle Fer 
mine: gravide. per paura Ç effi, dicono.) clie pet: 
quelto Rimedio, il figlio non.yenga pud 

uo 
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füo nutrimento ,che è il Sangue teforo della natt- 
tas e quela ragione è di Galeno al Commentario 
Opra l’ Afforifmo-d' Ippocrate , che vuol ; che la 

emina gravida perda del fuo frutto per il Salaffo : 
Alla Qual ragione aggiungono, che gli accidenti 

l vomito, debolezza, e fincope, che fogliono ac- 
cader fpeffo alle Femine gravide impedir devono » 
che fi prattichi queto Rimedio. 

To però dirò. il vero s quefte ragioni non fono 
Così gagliardi , per impedirci ad apportare per 
Mezo del Sálsffo un: così potente foccorfo alle Fe- 
Mine gravide, che relta appoggiato, & alla ra» 
Rione, & alla (perienza .. Perche, fe le Donne gras 
Vide patifcono fpeffo leloro Purghe Periodiche, . 
€ regolate, comeancora il Fluffo Emorroidale, € 
È Emorogia del Nalo fenza (commodo alcuno; 
ma fpello con folievo: Non fi può dit con ragio» 
he, chefi leva il nodrimento al fanciullo perun 
alafo di fei, dfetteoncie di Sangue, Ò- più pro» 


| i d pro 
Portionato 2l temperamento, all’età, & all*habi- 


10, ftando chela Madre ne termini d'una buona 
sonftitutione può havere da venticinque , à trenta. 
ibre di Sangue. 
afo più avanti, e foflengo così pet ragione, 
“Me per ifperienza , che i vomiti , le naufee , egli 
Yenimenti , che patifcono le gravide, fono fpelle 
o te effetti d'un fanegue fuperfluo ,, che non con- 
smandofi in alimentar il figliorigurgita ful prin- 
«plo. della gravidanza alle parti fuperiori, e vi 
Ufcita de gli accidenti. Che fe Ippocrate, e Ga- 
no l'hanno. così intefadelSalaffo, e l'hanno 


Com 


| Rladicato peticolofo alle gravide, fi fono intefi di 
! Quello > 


» che fi faceva in quella quantità, ch*era 

i famigliare; e quefto non pratticavano, mal 
| eno fopra Femine gravide, che fopra fanciulli, e 
| VE 
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vecchi, che non potevano nel fuo ffato foflrir grat 
perdita. di fángue, come fi, faceva per li copio! 
Salal di quel tempo. pa 


Ma di prefente il'Salafo è così prudentement@ | 
pratticato , ripartito, e maneggiato, che li vecchi 


diottant'anni, &i fanciullidi quattro Mefi no Po della 


ne vengono elclufi, efi à refo così famigliare- allé 
Femine gravide, che non folamente fi prattica ne 

imezo della loro gravidanza; ma nel principio» d 
mel fine, ed ancora nell'ottavo M efe fenza peti 


colo alcuno, abbenche quefto Mefe fia. (tato {ole ! 
getto a Medici antichiin riguardo di prattica® | 


queto rimedio, 


Dirò d’avantaggio, che fù (pelle volte impe | 
dite l’ Aborto col Salaffo, e che la Donna, ché] 


P hà patito più.volte n’ andò prefervata col bene- 
ficio di quefto rimedio. 


Ys 
gue 
fa una cosi grande agitatione nella maffa del San? 
gue caufata da fübitaneo terrore, dacolera via“ 
lenta, òda qualch*altra caufa efteriore, che dit 
un moto cosiimpetuofo. agli umori, cheil fan? 


ciullo ne riceva queft" ultimo danno: Talcheil 


Salaffo fminuendo la pienezza , e raffrenando quer 


fta feditione impediíce tutti quei faftidiofi accts] 


denti, i quali vengono.da queíla prodotti. | 
Ne io pretendo prevenir, o guarire ogni vol 
tali accidenti con il. Salaffo ,. poiche vi- fono delle 
altre caufe, che procurano I Aborto, come 
Febre fredda, la longa Diarxéa ;. la Diffentexis » g 
Jagran quantità d' umor: Pituitofo, che rilafcia $ 
ligamenti della Matrice ;-perclie egli è giudici? 
del Medico ildiftinguere quefte:caufe, & appli 
3 d caxyt 


Te, che il Medico debba andare con maggior caus 


f tela ancora, poiche il.Salaffo (tà in mano di chi lo 
È tattica, &uarrefta il Sangue, quando egli vuole 
fa, che de purganti non fi può dire , perche dati 


Può l’ Abortoíuüccedere, ò quando la pienezza Lu 
c t 5 È 
fu. fül far delle gravidanza, che il fan 
uperflüeopprime, e fofoca il feto, ochefi| 
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EVI proportionatamente i rimedj. Ma v'é tut- 
* Via ragion di conchiudere, che nelle Malatie 
*Ute così, come nelle longhe, che affliggono le 
onne eravidèfi può pratticarim qualfifia tems 
"lla eravidanza il Salaffo, purche venga pros 
Portionato dalla prudenza del faggio Medico » 
dep geola del vivere , alla flagione, alle forze 
ed Ammalata, & alla qualità della Malatia 5 
“Mes hà più da temere della pienezza: potente, 
Si dolori." della Febre, e della putrefattione del 
“gue pet lo pericolo dell’ Aborra, che dalla prato 
ia del'Salaflo nelle conditioni dette di fopra. 
; Quanto alla Purga delle Femine gravide, pa, 


Na volta devon fortire tutto il fno eletto. 
, Nientemeno par, che Ippocrate habbi meglio 
Sccordata la pürea alle Donne gravide, che il Sa- 
allo , poich egli perwette il pixgativo dal quarto 
eie della gravidanza fino al fettimo- 
PA io pollo Aire , che noi potiamo dat con. 
Sgior liberta li Purganti allegravide de noftri 
teupi che in:quelli d’ Ippocrate, peròche pofle- 
ti RY ioi de’ Rimedj, che‘à luierano incogni- 
3 M Quali purgano così dolcemente, chen 
anc O difficoltà veruna di poterli accordare à 
oi s 3 Vecchi stalle Donne gravide. € ost 
/.8ccordig;o non folo è Mefi di mezo della 
pravidanza; ma bensì anco al principio, & al 
ORIG E cifamtoconofcere è larag ae , ela 
«inert Qs ca yindopes queíto mezo li umori 
ie ees ime vie., ; noi recchiamo gian 
eye S18 Madre, & al figlio. i 


li 
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Li Rimedj propr) à purgar le povere Donné 
gravide fono la Sena, della quale ne faranno C? 
voi date due dramme in infubone di fuco di PIÙ 
£ne dolci , Pinfafione di Rofe pallide ;-ó di F107 
di Perfico, è di Cerafa nel detvo fuco. Petre? 
ageiungereadunainfufione diSena una dramm? 
di Rabarbaro de noftri Giardini. Caverete al! 
Rimedj dal primo Libro, fervendovi folament® 
diquelli, che purganoin primo, ò fecondo gf 
do, &sftenendovi da violenti , che purgano né i 
terzo grado, e fopra tutto da’ Rimedj Chimie 
che fpeffo niettono P Ammalata in pericolo d’ AD 
bortire , il che à di tal confeguenza, che nelle MY | 
latie le più acute, e pericolofe, non deve mai pef 
modo alcuno effere procurato da nn Medic? 
Chriftiano: ponerdofi à rifieflo di quelta belli 
maflima, dalla quale nen fi deve giamai fcoftare? 
cioè , che non è mai pexmetfo commettere U” 
male per farne indi poi nafcee un bene. Perché 
la ragione fà conofcere , che il Medico, che impie 
gaun Rimediocosi vehemente, leva la vita dell 
anima, edelcorpoal Bambino, ponendo in mag 
gior pericoloa Madre, che egli pretende folleva 
re con una falfa matma, poiche egli é certo , ché 
fe bene {embra ; ch? ella debba there follevata ngi 


lefueeftreme malitia colla feparation del Bambi; 


no ;nulladimeno la maniera è così azardofa , ch 
ella refta più impicciata per la violenza del R1 
medio, che per quello della Febre continua AL 
rifponderete per quefta via a licentiofi, che 
guendo il fentimento d’ Avicenna;confiliano, € si 
per mezo de’ Rimedj Abbortivi , fi procuri i 
perdita d’un Bambino ancor tenerello nel M 

di fua Madre jper tema, che fatto più grande n0 
ponga in pericolo di perdere la vita. 
pelle 
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Delle Malatie delle Femine nel Parto, o doppo « 


CAP. IIl. 
E il partoè dificile, e faticofo, ò riguardo 
T alla debolezza della Madre, ò del Bambi no, 
P debole, à morto, e perciò non può sjutat 
a Cita; Sara nella fua fiacchezza follevata con 
+ Cücchiaro d? Acqua di Canella; Ò con'una por- 
‘one fatta con decotion di foglie d” Artemifia ,' ò 
t Scordio, «col? aggiungervi un poco di.Vin 
lanco, ‘e di Zuccaro. Una meza dramma di rai 
ice d' Angelica in polvere con un peco di Vin 
panco è un buon Rimedio, ma farà meglio fe 
icdarete P Oglio di Gineproda fei à dieci 'góccié 

Ih ug poco di Vin bianco. 
Se la difficoltà. del Parto procede dal Bambis 
5$ ,chefia morto nel Ventre della Madre bifogna 
Ptocurarne r ufcita s Ciò conofcerete, fe cella 
dalla M. del Bambino » € che non venga fentito ne 
> ien. A fanti; Sela Madre muo- 
A ta: il Bambino feguita, ‘comenna pietra il 
Nus imento della Madre ; fenza che habbi ‘un 
M to particolare; shella fi fente pefo nella régio- 
ipogaftrica con. freddo alle dette parti, fe f 
UR. dolore all Ombilico con voglia continua 
Bet ; fele Poppe fono eftenuate se fe la Ses 
k Ai ja efce fenza , che la fegua il Bambino : Che 
To Agotempo morto nella Matrice, contrae 
gie per il longo foggiorno; che vifa, e 
re, sus allora patifte de fvenimenti, fred- 
oh SIE j dolori di Tefta, trenetie,, pallori 
alle de qualche profluvio di ferofità feride 
natūrali; ed is queto cafo egli à di 
necef- 


fent 
; 


Di 
> 
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neceffità procurar l’ufcita del Parto co’feguenti 
Rimedj. 5 

Prendete la decottione d*un pugno di foglie 
d'Artemifia, edi Sabina, in quattr’ oncie della 
quale meftolarete meza dramma di Bacche. di 
Lauro in polvere: Se quefto non è baftantemen- 
te potente vi mefcolarete una dramma di Borace 
in polvere. 


Prepararete ancora due fuppofte con fuco di | 


Cocomero felyatico, e di Sabina, mefcolandol@ 
con Miele. 

Vi fervirete de? medefimi Rimedj, fe la Secon“ 
dina è trattenuta, e particolarmente in quelto 
çalo eccitarete lo (leznuto con polvere di Giglio 
Convallio tirato pel Nafo con una cannetta di 
penna. 

Che, fe riefconoinutili quefti Rimedj, fara di 
xeceffità d? impiegar la mano del Chirurgo per 
cavarne il fanciullo 3 ma io vifaccio avertiti; c he 
non vi fecviate di quell’ operatione , che noi chia* 
mianio Sezione Cefariana per mezo della quale 
fi pretende in un Parto difficile, e laboriofo tiras 
vivo il Bambino aprendo, e tagliando la Matrice; 
perche colui , che s accinge Atal' operatione , cost 
di rado vi riefces chefi può dir veramente , ches 


fperanza non éfolamentedubbiofa, ma la difpf^» 


ve 


ratione quali ficura. Ecco la caufa, perche de 
cffeze feriamente effaminata prima, che venga 10' 
iraprefa, poiche fpeífo è fatale , € funefta alla Mt 


dre, &alfiglio per la morte, ch! ella caufa all? w 
na, & all’altro. 


To quicondannar non voglio quella operati@. 
la Mad?" 


ne per la quale il Chirurgo fendo morta 

3 T . n . nata 

fà l'apertura per trarne vivo il Fanciullo fubit 

ch'ella è pirata, poiche per quefta. maniera ve 
di cau- 
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«aufate la vita fpirituale ad un Bambino , confers 
Yandovi la naturale, che perderebbe ben toflo, 
quando voi non li dafte libertà di refpirare, nom 
Havendo più la via di trafpirare per le- arterie 
della Madre, il moto della qualeceffa doppo la 
Morte. 
Le Malatie, chefeguono il Parto delle Povere 
emine fono i dolori, e torminidi Ventre, le 
fmoderato Eluffo di Sangue, la fuppreffion delle 
Parghe, il dolor dell’anche,linfammation delle 
fammelle, & il mancar del Latte. 

Ta radice del Petrofello cotta con feme d" Ani. 
fo, ôdi Finorchio in brodo, ferve à moderar il 
dolor di Ventre. 

Unacucchiarata d'Oglio di Noce cavato fen- 
2a fuoco ferve meravigliofamente à quefto effete 
to, meftolandovi un poco di Vin bianco. 

Prepararete ancora de’ Lavativi con decotio= 
ne di foglie d'Artemifia, Matricaria, e Finoc- 
chio, femedi Lino, Fiori di Camomilla, e di 

Teliloto bolliti in acqua; mefcolandoyi due on« 
tie d’ Oglio di Noce. 

Prepararete de’ Sacchetti con li Fiori, femi, e 
‘oglie fodette facendoli bollire in Vino per apa 
Picardi caldi l'un doppo l’altro fopra il Ventre, 
medtguentemente farete un Linimento fopra la 
tU lefima parte con Oglio, nel quale faranno fta- 

1 infufi, & faranno bolliti Fiori di Sambuco » 

og quefti Rimedjnon mitigano li dolori, ri- 
dr alla Purga preparata con la decotione 

pa ei fopra, nella quale infunderete una dram- 
merli ON Ippolapa to coa forza di Cedro 5 
(i dd un’oncia di Siropo di Fiori di Per- 
ia) ofe pallide. Overo potrete ordinare 
oncia-fola diconferva di Rofe pallide. 

Del 
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Del Fluffo di Sangune, 

Se ilSangue fcorre.con impeto, & abbatte sì 
fartamente le forze, che ponea in obligo il Medi- 
«o ad arreftarlo, voi vi governarete con molta 
iprudenza 1n moderarne il'Elulfo , per tema , iche 
arreftandolo tuttoad'un «colpo, non richiamiate 
nuovi ‘accidenti fopra da voftra Ammalata. 

Cavarete un poco di Sangue dal braccio, reis 
terando il Salalfo € fe «così porta il «bifogno 3 
che deve effer legeiero per inon debellare le 
forze. 

Applicherete una delle maggiori Verrtofe ,ovee 
xo Pan caldo bagnatoin Acqua Vita alle Poppe; 
e farete legature forti. 

Darete dueoncie di fuco di ‘Piantaginecon un 
ibicchiero di decotione di radice.di Tormentilla, 
‘e Fiori di Rofe fecche.. 

Vi fervirete della Ptifana preparata ‘con deco. 
tione di radice di Tormentillg, e femo di Pianta» 
gine. 

Prepararete delle Suppolte icon mucilagine di 
femenza di Cotogni;pellata, se tirata con acqua di 
Piantagine con un poco di Terra Sigillata. 

Se tutti queti Rimedj riefcono infruttuofi vi 
‘fervirete felicemente di quefto , che preparate» 
te con quattro chiara di Vova fopra ftoppa:con 
Bollo in polvere, applicandolo freddo fopra ù 
Lumbi. 

Della fuppreffion delle Purghe. 

Gli accidenti, che occorrono doppo le Purghe 
inipedite, perfuadono il Medico ad eccitarle più 
prelto , ‘che fia poffibile : ‘Ciò $ effequifce per 
via di Lavativi, Salafi del braccio; edel piede. 
di freghe, e legature alle gambe , di Ventole 

alle 
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alleColcie, & dialtri Rimedj, che fi fono pt 
pofi al Capitolo della fuppreflione delle Purghe 
Meüyuali. 

Del dolor dell Anca. yp 
` Seil dolordell’ Ance, chefeguita d'ordinario 
il Parto difficile, &oftinato , à caufa della materia 
Pituitofa, cheoccupa l'articulatione , B quum 
Via i ligamenti, purgarete l’Ammalata « E 
Salafi delbraccio, edel piede con decotione dà 
foglie di Bettonica, nella qualcinfunderete due 
diamme di Sena, mefcolandovi un oncia di Sirop- 
po di Ranno. 3 
Fa è unlinimento alla parte con Butirofgua- 
gliato con mefcolarvi Acqua Vita. —. : 
Il Cauterio à un Rimedio proprio à guarir 
quelto dolore applicandolo tre deti fotto il gi- 
nocchio dalla banda della parte afflitta. — 
La dieta farà pratticata in mantera, che vi Mad 
dano accompagnati i rimedj fudorifici per dite 
dicigiorni, preparati fecondo le forme defcritre 
al nono Capitolo del Primo Libro. 
Della inflammatione delle Mammelles ; 
Spello Pinfeammatione delle Mammelle viene 
Ctufita da corrutiotte del. Latte, che vi fi trattie= 
Ne; Sul principio dell’ infiammatione Haie 
Sangue dal braccio , e farete un linimento alla 
Parte infiammata con Oglio Rofato lavato inac- 
Qua Rofa, ò di Piantagine , mettendovi fopra 
Pezze bagnate in Officrato + 
Nel progreffo dell’ infiammatione fameatarete 
3 Parte con decotione di foglie di Viole, e di Par 
etaria, Fiori di Camomilla, e Melilotto in acqua 
"ÉPiongendovi un poco di Vin bianco. . 
Se l'infiammatione tende à fupuratione farete 
Un cataplafma con Cipolla di Giglio., aues 
È 2 ing 
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Lino bollito, ‘e peltato aggiungendovi farina d 
Orzo, & ‘Oglio di Giglio, 

Che fe il.dolor' àaffai grande, v? applicarete il 

Ostaplafma di ‘mollica di Pane cotto nel Latte 

aggiungendovi Oglio di ‘Giglio. 
. Potrete ancor far boire la radice d’Altèa, Ò 
Malvavifchio , ò foglie di Tufquiamo peítandoles 
‘poi le farete riballire con Latte, aggiungendovi 
‘Oglio rofato, ‘ò ‘pure di Giglio. 

Se il/Latte fiquaglia nelle Mammelle, fomentis 
rate:con radice di Raffano, e di Malvavifchio, 
yeme di Finocchio, e Fiori.di Camomillaconac 
‘qua., & un poco di Vin bianco, ò purefarete un 
«Cataplafma di quel? Erbe peltate con farina di 
Fave, & un poco d’ Offimele. 

‘Seil Latte manca alle Mammelle , «come fpeffo 
:accader fuole alle femine Povere, ‘e che provenga 
‘da mancamento di cibo , iliLatte prefo in quanti» 

tà è un meravigliofo alimento ; fe proviene da ec- 
cello dicalore., ‘temperarete.gli umori pet niezo 
"del Salaffo, e del ufo del'Siero: Ghefe il man- 
camento:dipende da qualità fredda, à denfa del 


‘Sangue , dareteall' A mmalataa-brodo di Cavo- | 


di, "nel quale fara«me(colatuugh dramma di feme 
‘di (Pinocchio in pol veres 


'Overo le darete à bere iin bicchiero di deco- y 
tionedifogliedi ‘Finocchio con meza dramma di | 


femenza d* Octica. 

Fomentarete le Mammelle con üecotione di fo- 
‘glie di Finocchio , Gorgoleftro , e'Crefcione cotto 
an Vin bianco. 

Delle Malatie delle Giunture. 

'Mi fon fatto à credere alla prima di non ellere 
‘punto obligato à far quì quelto trattato delle 
Malatie delle giunture, poiche la principale e 

e 


È le travaglia è la Gotta, la quale eflendo 
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figlia; 
delle Ricchezze, del bel tempo, e dell*otio.; ef-. 
&rdevela nemica de’ Poveri, de’ quali effa non 
Vifita le Cafe, come. Aragno non vede quelle. 
de Ricchi ; ma come che vi fon delle Gotte , che 
Occorrono à, dirittura per fücceffione, la quale è 
paco meno, che tutto il'bene, che poffono havere 
lPoveri, eglièdi neceflità fcieglierli de” Rimedj; 
di più facile preparatione per addolcirli quelli 
olori, che fono così vehementi, che riducono. 
fpefío li Poveri alla mendicità , poiche li, levano, 
la libertà di lavorare . 

Se l'Umor, che produce la Gotta ècaldo., il 
che conofcerete dall effer roffa la. parte, dal Pols 
fo., edolor piccante, non temerete punto di ca« 
Var Sangue dalla parte oppofta , tanto per fermar 
l'ebullitione del Sangue, ò della Bile, quanto, 
Ber impedir il.trafporto dell’ umore fopra la pars 
te offefa, 3 


Riguardo alla Purga, fe bene molti sarrit- 


chiano. a pratticarla ful principio della Fluffioc 
2e, io.non la pofo approvare in quefto teme 
Bo ; temendo così di precipitar maggiormente 
"umor foprs la parte afflitta, ma allora. folo 
quando il moto dell umore fiè acquietato, e ciò 
Sonofcerete dal cefan del dolore .. Così quello 


Rimedio è;più tofto per precautione della Gots | 


ta, che per falute. del: male prefente ; mà prata 
ticandofi, ‘e reiterandofr infieme col: Salaffo per 
Prevenir il tempo, nel quale è folito 1* Ammala: 


to fentir.gliaffalti della.Gotta rieftedi eflettome. 


£avigliofo,. 


fe 
Sar della. Luna dell’infufione di.due dzamme di, 
i i 3 Sena, 


rvendofi.in varie Staggioni dell? Annoal man. | 


lo ne hò veduti molti: prefervati dalla Gotta 


i 
| 
j 


| 
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Sena in decotion di Betonica, mefcolandovi un? 
oncia di Siropo di Ranno: Se però il corpo è fec- 
co, € Biliofo, io preferirei il Siropo-di Fiori di 
Perfico, à quello di Ranno. 

Mitigherete il dolor della Gotta, che dipende 
da materia calda , fe farete euocere in Latte Fiori 
di Rofe roffe, di Camomilla, e di Verbalto in 
polvere à confitenza di- ataplafina. 

Potrete empire un Fiafco di Vetro‘di Fiori di 
Mezrbafco , & efporlo: al Sole, 1* acqua , che fi 
trova in fondo è di gram Virtù per mitigaril 
dolore. 

Applicano:molti con profitto l'Acqua diftilla- 
ta dello fperma di Rane ne dolori vehementi me 
mella infammatione ; ma bifogna ufarla con pru- 
denza, riguardo alla fiya freddezza, come ancorg 
Ia decotione delle foglie di Jüfquismo, di Sota- 
tro, € di capi di Papaveri , co’ quali nontemone 
punto: di fomentar la parte. 

To mi fon fervito con. fucceffo del féme di Li 
mo, overo-di Cotogno: peftato:,, ʻe pofto: fopra 
ceüericalde.con acqua di Piantagine, ò di Rofë's. 
& poi. colati.. Potrete cavar ancora la Mucilagine 
della polpadi radicidi Malvavifthio-con Latte, 
alla qual Mucilagine s'af&dano alcuni nelli 'eftre- 
mi dolori, aggiungervi un poco d’Opio.. 

V'sfterrete: nella pratico. fal principio: de" dos 
lori caufati da materia calda, dalli Ogli, egraf- 
fi , poiche puonno quefti caufare od acorefcexe' 
l’infiammatione:,, & impedire la trafpiratione, 

Quando. la: Fluffione- è fermata, & il dolore 
fininuito: ricorrerete: a? Rimedj rifolutivi ,. frä 
quali riefce di grandeutilità il Cataplafina fatto: 
di Farina d"Orzo bollita nell” Offimele;. mefcoe 
dendovi Fiori di Camomilla in pex. 

vete 
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„~ Mettete delle Lutache intiereimun Pannieros, 
9 Mancia d" Hippocrate con Sale, e fufpendetelo: 
! Cantina; prendere il liquore, che ne diftillerà i 

tene un Linimentotepido fopra la parte per 
Mitigar il dolore, 
» Snatete ancora con giovamento de*piumac- 
“ni, 6 pezze nella prima acqua di Calce, fopra 
Una Libra della quale hayrete pofto à diffolvere 
‘na dramma di Sale Ammoniaco. 
* la Gotta vien accompagnata da magrezza 
fts da materia Serofa,. e Biliofi, non ifperi«. 
Nentsrete Rimedio alcuno più prefentaneo, che 
E Latte di Vacca 3; l’ufo del quale è così beh co. 
Sofciuto perifperienza, che molti fi fono prefer- 
Vati dalla Gotta doppo liaver provata la di lui tie 
unia per luagotempo daltronon vivendo y oe 
folo Latte s come d'alimento proprio à nodrit 

Corpo s attoà rinfreftares, ad'addolcir PAcrie 
Monia del umore, &à procurarliuna confiftene 
%, clie la rende men ffüida.. 

Se il Corpo è Pituitofó, e che la Gotta fia 
Sufata da femma, che occupi Te giunture : il che 
onofterete per P erifiaggione, clie accompagna: 

otta s. vi fervirete fpeffodi qualche Purgati- 
93 che efféndo prefo fuori del moto di quelto, 
ore, Io diftillerà nel füo principio, e prever- 

Per quefta via li dolori , che: vifi produrrebbe- 

x 4 Vino.di Ranno, overoil Siropo fi'prende- 
Sogni Mefe fecondo la defcritióne fatta nel Pris 
SEC al Capo de? Rimedj, clie purgano Ts. 
Li re» Potrete ufir'ancotala Dieta con! buon. 
S'Ovamento per quindici giorni fa Primavera, ʻe: 
" dtd » ed in quefta Dieta vi fervirete de Ri. 
Scytudorificis conforme fi fono de(critti al nos- 


Na Capitolo del Primo: Libro, 
L 4 


Sono, 
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Sono quefti fudorifici di profitto. particolat* 
mente nella Gotta Sciatica, fervendovi non me 


no del Veificatorio, che molti applicano fopra la | 


parte, purche il corpe fia prima tato, purgato 


Potrete in luogo del Veflicatorio applicarun Pall i 


caldo. tagliato per mezo., e bagnato. in Acqua vie 
tà. caldae 


L’ Acqua della Regina d'Ungheria hà fatto | 


giovamento à molti , «osi prendendo una cuce 
chiarata di quel’ Acqua ogni mattina, come ba 


gnandovi, dentro delle pezze, ò piumaccini , e 


applicandoli fopra la parte eflsfa. Altri mettone 
in effecutione.con fucceflo. lo-Spirito di, Vin folo ; 
© pur mefcolato.con egual parte della prima Asz 
qua di Calcina, per bagnarvi le pezze-. 

Si può applicar la radice ancora della Brioni 
bollita ftemprata in Acqua Vita. Non fara dé 
fcordarfidel Cauterio fotto il ginocchio, e tante 
meno delle Vinaccie d" Uva paffate fotto il Tor 
chio, applicandole alla parte afflitta, affine d’ e& 
gitarvi il fudore. 

Della Fiacchezza de” Nervi'.. 

Se la fiacchezza. de’ Nervi, che è d’ ordinaris 
caufatada materia fredda ,, vi fervirete della Put 
ga, e de’ Rimedj fudorifici deferitti. al. Trattal? 
della Gotta fredda... 

Ma oltre à quefti Rimedj farete fpeffo dellt, 
‘decotioni.in Vino con foglie di Primula Veris» 
Lavanda, Salvia, Fioridi Rofmarino per fome” 
tar la parte, aggiungendovi. Acqua: Vita. 

Empirete un Oca di foglie di Timo; Serpollo' 
Rofmarino, Bacche di Ginepro, e la farete aro 
fto: ilgrafcio,, chene diftillerà,. fervicà perfe 
tificare i Nervi. T 

Le: foglie di Salvia cotte;. fpiuzzate: di vi 

Bianz 
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Bituco; e- pofte fopra la parte, applicando: fopra 
adetta Salviaunategola calda, han fatto giova. 
Mento à molti. 

Alcunimon temono punto di bagnar una: pezgs 
Rell? Acqua Vita, e doppoavervi accelo il'fuoco 
applicarla allagiuntura, ftringendola gagliazdas. 
Mente , e l'han fatto con. fücceffo . 

Se li Poveri fi trovano appreffo ad;acque cal. 
dé Minerali non fi ferviranno folo di quett 
Acque. in bevanda;,e. fomentatiene , ma v' aps 
Blicheranno il fuo f2ngovancore con foglieyo, 


Ik Fine del Serrimo Litto: 


DEL 


DIC 
D E 
POVERI 
LIBRO OTTA VO. 


Delle: Fébrii im: Generale, e:primitramente: 
delle: Febri: fomplici... 


CAPITOLO; ILI. 


On: v hà: Malatia: cosi: commune? 
i efimigliare: a? Poveri,, quanto ^ 
' Febre:.. La: qualità: de’ loro all 
. mentii, quellade?loro»veftiti,, & 
. làcontinua; fatica», clie gliefpon 
{pefo à: tutte: le: ingiurie efterio" 


ri, gli finno provar molte: volt! 


le fue'violenze, ela füa tirannide;, laquale rief 
loroaltretanto fatale, quanto:non puonno abba!” 
donar; la-loroordiharia: fatica‘, ne trovar cibi ; * 
Rimedj; confacevoli, à: quefto: ftato» faftidiofó 1 
cagione: della: loro: troppa: indigenza» Cosi 
Medico: de? Poveri: manchierebbe: al fuo pia: cl 
giufto.dovexe;. fe: non li fomminiftraffe una m 
misra comnioda ;, e proportionata al; fuo. fiato? 


per 
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per provederit di Rimedj facili 3 trovati, & X 
Prepatarficontro un così violento, € ftraordina- 
Tio: inimico .. 

Ta Febre, che altro non éclie un calor? accefo 
hel cuore, e communicato ètutte le parti è Sem- 
Plice,, Patrida, è, Peftilentiale-.. 

La Febre Semplice è, ò Effémera:, ò Sinoca , 
Semplice, o. Ettica. 

Della. Fibre: Effemera. 

Dura la Febre Effemera una fola: giornata, per- 
tliecon(itte nell? infiammatione non degli umori, 
a folamente de'Spiriri 5; e vien d" ordinario pro- 
dotta per ecceffo:, e pexviolenza di caufé efteriori 
come d'aria; di cibi troppo caldi, di fatica, edi 
Vegliefmodetate, comeancora dà Coleta;,, & al- 
tre paffioni: dello. Spirito», 

Così l'aria frefca, & umida ,, li alimenti della 
Mmedefima qualità, il'ripofo s. il fonno, elatran- 
Quillità di Spirito fono. gli ordinarj.Rimedj; cons 
tro quefto malè, del'quale li Poveri poco st afflig- 
Sono perche non è na violento, nedidirata:s.e di 
tado; ricorrono: a^ Rimedji per. quello effetto. 

Della: Febre: Sinoca» femplice».. 
fis Se lecaufeefteriori dette-di fopra s'incontrano 
ih un corpo pieno, eclie poco: trafpiri;. là Febre 

emera degenera ben prelito in Sinoca femplice , 
Cie non confifte pili come I? Effemera nell*infiam- 
matione de Spiriti’, ma del Sangues clie ft più fu- 
mo. clie fuoco ; percioche il'calore: nom épunto 
sere, mavaporefo; il Polfo grande, eguale; e pie: 
nos l'urina fpefla, & un poco più; roff&della nas 
turale: Quefta Febre è fpeffe-volteegualé, e non 

punto di moto regolare; come le Eebri ;. che di- 
pendono dagli altri umori ; «dira per l'ordinario. 
Quettro,, òfette giorni ; e fein quefto tempo nom 

Gi ter. 
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termina per.fudore,.ò Hemoragias degenera: i 
Febre Sinoca putrida. È 

Dipende la fia curadal Salato, il quale è così | 
necellario, edeveeflere cosìcopiofo, che glian- | 
tichi Medici coflumayano cavar Sangue fino allo | 
fvenire dell? Ammalato , maquektamaniera è pae! 
fatadidifufo, e ci fala: fperienza conofcere,, che 
nellanoftra età , enel notro Climail Salallo men 
copiofo ,. ma più frequentato, èdi: maggior van? 
taggio... 

"Accoftümavano- ancora un. Rimedio: nrolte' 
proprio a Poveri per guarir quefta Febre, cioè 3! 
dire l’ acqua fredda, che non paventano darne 
all’Ammalatofino.clie diveniva: pallido; e tre 
mante; affine d! eftingueread un tratto quefto cae 
Tore fttaniero, procurando per quefta. via P Ui» 
na, & il füdoxe. Ma poiche quefto.ecceffo -può' 
partorire ConyuMione , & Jdropisia à quelli, che 
{onodi Stomaco crudo; e fiacco, con oftrution di 
Vifcere:per la prefenza delle.crudità, egli &piil 
convenevole rinfrefcare: più moderatamente: cou 
la desotionedi foglie di Cicorea felvatica, Trefo’ 
glio Acetofo , ò pure Atetofa rotunda,, cheefpof 
Ji Ammalato-à queto pericolo.. 


quelta fpecie, d fuccedead altre malatie. I?’ un? 
comincia dal cuore, come-fuo principio, l'alti* 
dipendé dé malatie del Fegato, dello. Stomach, 
della Milza, delle Reni, da qualche Poftema.; Ul- 
cera, òcorrutione di qualche partes. La Diarxè9 
Ja Diffenteria , leVeglie, I Emorragia , e tutte / 
canle efteriori, che diffeecano ,. ne puonno e: e 
€ag10* 
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cavione: La Fèbre ardente ,. che appicca ad. una: 
conititution fecca. in ftagion: d? egual natura. 
conduce d'ordinario all’ Ettica» 

L’Ettica in primo gradocon molta diificolta: 
fi. conofte: I fegni del fzcondo grado fon più 
maaifefti „che fe bene P Ammalato non: s'accore 
£e della Rebre.,, conofce però la.ficcità: della: fua 
pelle , la durezza del Polfo piccioloj e piùfrequen. 
te dell'ordinario, con fenfo. di. maggior calore 
doppo pafto. Il terzo grado: non/fi:conofce;, che 
quando; la. Febre. è incurabile. 

Sela Febre Ettica dipende da malatia di qual- 
che parte, lo fua cura dipende da quella della 
porte, d'onde ne caufa la:fua origine: S' ella è 
congiunta-à: qualche Febre putrida, la guarirete 
levando là putredine; fénza. trafcurare:1a: Febre 
Ettica; Esellaè femplice, come quella, che noi 
confideziamo.qui.la governerete con refrigeran- 
ti, &omettanti, conalimenti pure dellamodéfi: 
ima qualità, che vaglianoAriparare la magrezza z, 
9 la ficcità. 

Ma come. che manca. d’ ordinarie: a Poveri 
Quetto-così-neceffatio nodrimento;. potranno fers 
Virfi della Prifana fatta di decotiond? Orzo bollii 
1o fino-checreppi .. IL Rifo:bollito in Latte riefce 
[i A alimente, come laore di hus 
siro » parimenti di Gambari; edi Rane con le 

à M MANI animali 5: perche quefte carni fen: 

EM cofe , fon: molto: proprie perriparar la pers 
PARCI iua foftanza necelfa ria: al trattemi: 
Pala ella vite, fe le ufarete particolarmente 
i ino della Febre Ettica ,. avanti: che fifa. 

Lr r naturale infiacchito. 

We devono. effer polti’ in ufo: di raro» 
tica, fuoxche fe la crudità dello Stomaco» 
obli- 
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obliga 1’ Ammalato à purgarfi: col futo di Pro 
gne; al quale fi potrainoaggiungere due cucchia- 
ridi füco, ò d'infufione di Rofe pallide, ovexo 
una cucchiarata del detto Siropo. 

Il Latte di Vacca può haver luogo d'alimento;. 
e di rimedio univerfale, poiche quefto fodisfa à 
tuttele indicationi;, che per guarire: propone il 
Medico, effendo proprio perreftigerate , umetta- 
res nodrire, e mitigare, fenza prender altro ali- 
mento, che quefto;. e feaccade, clie vi fia fluffo 
di Ventre, eltingueretetre, òquattro volte dell? 
Acciajo infuocato in ciafcun bicchiero di Latte. 

V'a(terrete dalP ufo del Latte. fe la Pebre Pus 
trida écangiunta all’Ettica, il'che conofcerete, fe 
fi radoppia. i certi tempiconcalorAtre;, Gcaltri 
tali; accidenti... à 


Delle Febri putridés continues, 


GAP: Ik 


Hiamiam: noi; le Febri putridè, continue» 

quando s'innalza qualche vapor pitrido dal: 
Fegato, & accende nel'cuore un continuo-calore 
In.ció/e; Febrivintermittenti: différifcono dalle 
continue;che nelle intermittenti il vapox putrid? 
non-aflile il cuore, fe non interpolatamente ; e ci 
fi f à riguardodella fede di quefta materia, che ^ 
trova ne piccioli.vafiz. e fuori de^ vafi; d'onde! 
‘vapore: non. s'innalza egualmente per: prodürr? 
una Febre.continua:- Ma-la materia; delle Febr! 
continue fi genera ne? vafi grandi, d^onde;il calo- 
xe fi communica continuamente al Cüorea far P? 
‘Rebre-piùî, ò.men grande, fecondo, chei vafi fo 

«Vicini, Ox pix diftanti: dal Cuores. is 
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Te Febri putride continue fono fenzaradoppiz- 
mento; &taumentatione 5'ò:con radoppiamento " 
le prime fon: chiamate Sinoche' putride ,. le quali 
fi generano» nella portione più temperata della 
maffa: degli umori ,. clie fv cliiama' Sangue ,. che 
contrahe: putredine , & eccita quefta fpecie di 
Febre: per Olftzatione-.. è mancamentodt trafpi- 
tationes. 

Le Febri putride continue; che fi fanno con. 
tadoppiamento fono ò quotidiane caufate da San- 
Bue Pituitofos e firadoppiano ogni: giorno una 
Volta; ò'Terzane;,. che fi radoppiano di due in 
due giorni!,. e fon prodotte da Sangue Biliofo ;: à 
Quartane:,, clie fon: caufate ida Sangue" melancoli- 
co), che fi puttefaine vafi/maggiori', & hannoil los- 
I9 moto di: quattro: in: quattro: giorni. 

Noi! conofciamo: le Febri pntride;. e le diltin-- 
£uiamo dallefemplici per ilicalor Acre, e'morda- 
ces peril Polfomon folo:grande,. madifeguale s'e 
fé ne voleteun:feyno particolare, è, che li con-- 
&atione' del Polfo: 057/fole: è più premuta;,. e pir 
vifibile dal (üo-dilatarfi. © D/folez: L Uxina:nel 
Principio € cruda. è poco»cotta ,. & ti radoppia-- 
menti fon regolati; quali fegni faranno ftati pres 
veduti:dà laffitudine fenzafatica, dà gravezza,. € 

olardi tefta; fonmodinterroto; frenefie;,. difficol: 
U direfpi ro; inequietudini; ficcità di lingua; naus- 
Sta, vomito, e vettigine quali'acéidenti (ono tutz 
U communi alle Febri putxide ,. eccettuandone le 

i noche; che non Hanno alcun periodo: rietem po» 
Tegolato per'ili filo» motori 

| Vi fono. ancorz,. oltre à'que(te;,. che habbitm: 

etto: altune: differenze” accidentalitcavate: da” 
fuoi Sintomi; dà quali.ne tengono il none: pers 
Che Ia Febre ardente; altramente Cus ;.che-viem 


ptor 
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prodotta damateria Bilíofa, acre, e mordàcea@ 


cela ne vafi grandi più vicini al Cuore, hatte ine 


feparabili accidenti s cioèla lingua arida, enerasi 
ilcaloreardente, & una fere ineftinguibile, L4: 


Cul Li * fs = 

tebre orrida , ó fredda, nelcorfo della quale ame 
snalateprova de! continui ribrezzi, &orrori, fi 
ta per mefcolanza ineguale di materia Biliofa, Pi- 


iuitofa, e Serofa, il movimento de’ quali così, 


inegualeprodace l orrore puagendo Ie-Membra- 
ie. LaFebre, nella quale accade una fubitane® 
confumatione dituttele parti del corpo, ele urie 
nefonoogliofe, e gralle; fichiama Golliquante' 
La Febre. accompagnata. da: inquietezza , dove: 
l'ammalato non può ftar fogra- ua-medefimo lá 
to , vien prodotte.da materia Bilioft,, &.Acre;ch® 
punge P Ozificio fapexiordelloStomaco ; & chias 
ina Affole. Se vengono de*fadori continui caufas 
ti da. grande.putredine degli umori fischiams 
Flode; fe v'è fvenimento sfincopale 5 fe fi fente 
uello fteffo tempo caldo, efreddo, fi dice Febre 
Epiala, e:Lipiria , quella fifa; quando.le. parti 
‘elteriori asdono, ele.interiori foa fredde per Ia 
mefcolanza della Pituita» Vitrea ;. edi materia: 
Biliola; equefta, cioè la. Zzpiria vien prodott* 
da infiammatione delle parti interne, cheé tale» 
che.mentre-le.efteriozi fon fredde , ardonole 13% 
reriotia, 
Delle. Febri ` Sintomatiché, è accidentali .. 
Oltre le:mentovate differenzedelle Febris p9* 
trete ollervanancorale-Febri Sintomatiche , ò a 
cidentali , che.dipendeno; ò.da infemmation® 


di qualche parte, come da-Pleura; ò Punta, Peri” | 


pneumonia ,eErenesia, de piaga; ulcera, ò:dor 

Jore, overo da qualche otrutiene ribelle, &pU* 

tredine, che atfedia le vifxere j laqual putredine è 
fecons 
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fecondo le decotioni , eccita, è Febri acute, o 
ente, che non hanno alcun periodo, à regola , le 
Suali foglion fpeffo degenerare in Febre Ettica , à 
caufa, cheil vapore, che fi folleva dalla vifcera 
affetta al cuore vilafcia impreflioni di calore, &c 

in ultimo una ficcità (moderata. j 
Le Febri Sintomatiche, ò accidentali non riz 
hiedono altra maniera di guarigione, che quella 
ella parte d’onde dipendono. Ciò, che dovra 
fere da voi offervato; è, che tutte le Febri , ‘che 
Vengono colle infiammationi , non fono ogni vol. 
ta Sintomatiche; o accidentali, ma fpello effens 
tiali, à canfa, chele Febri effentiali le precedono; 
€ che per P agitation degli umori, qualche vifce- 
ta, contrae infiammatione che fuccede alla detta 

Febre effentiale. 

Tutte le indicationi delle Febri putride fi cavas 
no dalla malatia dalla caufa della malatia, e dalle 
forze: Quefte richiedono: d’effer confervate, € 
P altre due , cioè malatia,. ecaufa della malatia di 
Efer debellate:. Quefte indicationi fono commu- 
nià tutte le Febri; come fari parimente commune 
il noftro metodo di guarir tutte le Febri putride 
continue, lafciandeal giudicio del Medico il dis 
Verfificare lacura, fecondo la caufa, le forze, il 
temperamento, età, e la: ftagione.. 

Del Governo del Vivere, 

Il'Governo del vivere deve effere refrigerante; 
& umettantein tutte le forti di Febri putride;; 

enche debba effer meno nelle Febri pituitofe ,. e 
Inelancoliche:, che nelle Biliofe : l’ alimento deve 
effer liquido, e non- fodo, onde gli: Brodi, e gli 

Ovi ponnoeffer baltevoli a nodrir tutte le parti: 
Li Brodi devon effere fempre preferiti agli Vovi,, 
fenon:è, che l’averfione:dell’ Ammalato. - ag 

iu 
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di, la gran crudezza dello Stomaco: la tenfione 
di tutto il Ventrev^oblighi à ricorrereagli Vovi 
più tolto, che a Brodi: Che fë vogliamo not 
difcenderealle indicationi particolari tirate dalle 
fitica ecceffiva, e dal poco nodrimento, che fpef- 
fo è caufa delle malatie ne’ Poveri » don contrafa- 
xemo punto agli ordini della Medicina, fe gliac* 
cordaremo qualche volta l* alimento fodo, che: 
del tutto neghiamo à quelli, che vivono di carnes 
edi bnon fuco, e lautamente,, poiche in quefti la 
xepletione canfà le malatie, ‘e l'inanitione fpeflo: 
quelle de’ Poveri :. E cidancora pet quelta ragio-- 
ne, che fpeffo fiamosforzati dar del Vino nelle 
Febri a'Poveri, li quali perl? inamitione, ó pet 
Y'aftinenza precedente, per la crudezza dello Sto» 
maco, oftrution della Milza, giunta alla deboleze 
za delle parti, effendo cadutiammalati , Vengono: 
meglio, e con più facilità guariti, e fanati con um 
pocodi Vino moderatamente prefo ben tempera» 
Xocon acqua, enon fiimofos poiche la fperienza 
fà conoftere, che il Vino con quefte conditionis 
correggendo fa crudità, difopilando:, nodrendo s: 
v fortificando., fembra fervir bene cosi.di Rimes 
dio, come d'alimento. 

Il Bere ordinario nelle Febri: putride farà Ie 
decotion d'Orzo, e Regolitiv, come la Ptifáns: 
ancora fatta di radice d" Accetofa,, à di foglie dí 
"Irefoglio Acetofo, detto altramente Allelüya ; 
vd in particolare nelle malatie Biliofe; e fe v ® 
congiunto fluffo di Ventre vi (ervirete della de^ 
cotione di Berberi » la Prifana di Pomi Ravafi ta- 
gliati in fette è utile nelle Febri Melancoliclie , € 
Ja Ptifana fatta di radici di Gramigna ferve nelle 
Febri pituitofé . 

Il piti.commune;. e patente Rimedio a Fe» 

i ri 
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bei è if Salaffo 5 che fodisfa à tutte Te tudicationi ; 
Pet guarir guelta malatia, poiche evacuando il 
;üguecheft contiene ne" vafi grandi, il quale è 
leme di tutta la putredine, leva tutte le Oftru- 
tioni fi rivalfioae, e facilitando la trafpiratione, 
TeHigers | arrefta la putredine, &aggiuta d con- 
Cüocer eT; umori , checolla loro prefenza , fomen- 
tno la Febre. 

Salaffo, cheè il Rimediocommunealle 
Ì, deveeffer pratticatoin mageiorcopia, € 
con Maggior frequenza nelle Febri Sinoche, che. 
lell’altre fpecie, perche à riguardo del predomis 
nio del Sangue, Galeno hà ca vato Sangue fino al. 
9fyvenimento; ilchenon é da noi pratticato ne? 
noftri tempi, ma riguardiamo all’età, alle fora 
e, alla flagione , & al temperamento per gover 
Nar il Salaffo non folo in quelta fpecie di Febre , 
Main tutte l'altre ancora. . Perche per ellempio, 
© l’Ammalato è di temperamento: Biliofo trava- 
Sliato da Febre Terzana continua; alla quale hà 
Sto: principio la fatica, I” aftinenza, e gli ali- 
Menticaldi, e fecchi x e di puoco füco s non: v* hà 

"Into di dubbio, chein tal'cafo non deve effere m 
| € cos frequentemente ,. ne in gran copia pratti» 
| pe il Salaffo; come inaltro , cheaverà delle quas 

ta contrarie, ; 

Oltre il Salaffo , Ia neceffità del quale è fata da 
di ! notata nelle Febri putridecontinue, abbiamo: 

Più: bifogno: de’ Rimedj,. chealterano, e pres 
tano umore; che l'evacusno, e purgano:, 
ido preparato. 
Ii | Rimedj, che preparano , e refrigerato la 
€ rifcaldata , fono la decotione di ràdici di Ci- 
sea felvatica » di foslied" Agrimonia , di Latus 
» di Trefoglio:Acetofo,,; che čil. Cedro: de' Pow: 
Yeti, 


Du 
fi 
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veri, di Fiori di Nenufaro , e di Cicozea,, age in" 
gendo d ciafcun bicchiero cinque, ò, fei goccie di 
Spirito. di Vitriolo,. i E : 

Nelle Febri Biliofe, & in-quelle, nelle quali v'€ 
gran ficcità , la più neceffaria,, e più famigliar Me- 
dicina peri Poveri.à il Siero, l’ufodel quale è di: 
gran giovamento per tutto il corfo della Febre, edi 
im particolerin quelle, dove predomina la Bilé: 
adufta , e umor melancelico ;. perche quefto 
Siero, che è la parte più acquofa del hatte, e, chê: 
propriamente. € un. vero eftratto del fuco dell? Er- 
he, ha laproprietà.di refrigerare, d'umettare» 
d’ aprire i Meati., e di procurare, Ç al primo 
fpüntar dell’ Erbe particolarmente ) Ja libertà del 
Ventre, che èil maggior vantaggio , cheayer pol 
fà un’ Ammalato, 

E Eavztivi, devono effer frequenti per. tutto il 
wario delle Febri putride,. poiche.vnotsno le pri- 
me vie de'loxo füperflui efczementi, liberanolf 
matural Economia, e prevengono per tal.via, 9' 
quarifcono Ie dogliedi.tefta, Li prepararete con* 
Sine alle forme: date al Capo Sefto del Primo 
Libro, offervando, che nelle. Febri ardenti v* 
potete fervixe de Lavativi preparati con P Offi 
«rato, perche fono aflai gioveyoli pet refrigeras® 
de-parti. B 

Trà Purganti noi vi comprendigmo li Vomit 
wi, l'ufo de quali è più raro, che nos fit alU 
volte, fe però nel principiodelle Febri contin! 
Y inclinatione della,matura, la Naufea,, € la.vog f 
di vomitare ve ne moftrano la neceffità., ricorsi 
zete alle formule de! Vomitorj déferitti al C py, 
tolo, Settimo. del primo. Libto, uil 

Ella è ancora cofaaffai rara, che fi. purghi 5H 
principio delle Febri putride continue ue 
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ordine della Medicina fundata fopra la ragione, 
€ fopra Is fperienza , richiede, che nel.cominciare 
Selle dette Febri vewga'da noi adoperato folamen- 
te il'Salatfo per ferniare I impeto, ‘e la violenza 
tlla materia accefa ne’ vafi grandi, come pari- 
ente iLavativi per vuotare eli efcrementi con- 
tenuti nel Ventre inferiore, affinche rallentata la 
ebre, moderati gli accidenti,e l' umor mitigato, 
* Preparato ceda:con maggior facilità a’ noftri 
Purganti > li quali in tale ftato producon meglio , 
E più ficuramente i loro effetti. È 
Chefel'amarezza della bocca ilFluffo di Ven? 
Ue, & il dolor dello Stomaco , (di qualchealty 
Parte-contenutanel Ventre inferiore, vi perfufde 
Nel ‘principio delle Febri continue neceéZaría la 
Purpa:( il che non dovete fare, che con grande 
"itcofpettione ) ricorrerete a^ Rimedj.Minorati- 
!; come la Sena, il fuco, l' infüfione , òil Siropo 
p Rofe pallide, ò il'Siropo di Fiori. di Perfico y 
inche rimettendofi la Febre, egliaccidenti ; vi 
enga permeffo impiegarne i più ‘pagliardì. 
a fperienza fà conofcere, che l’infufion della’ 


e molto alla guarigione delle!Febrà 
ride, 


Durando le Febri Biliofe 'prenderete tre dram- 


ti = Infundendola à freddo in due bicchie- 
d seis diri di radici di Cicorea Selviticn , € 
tra tofa per pigliariiè uno un'ora doppo Tals 
ed RL, che fia la Febre. 
tres». se Febri putride Melancoliche infunderete 
9ncia diSena in due büoni bicchieri di Sie- 


5, fre] 
tale havra 
Raval a avranno 


10 infanc 


one di 
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Finocchio, perdar due bicchieri del dettoSiere 
neltempo, che la Febre  rimeffaunoad un’ 058 
doppo l’altro. E fe la Febre è quotidiana vi fern 
virete della tefa Dofe di Sena in decotione di fo* 
glie di Betonica, di Meliffa , ò Cedronella, e Fio: 
1i di Ceutaurea Minore. Che fe l' umor , che pro: 
duce la Febre non cede cosi facilmente à quello 
Rimedio, ricorrerete à quelli, che purgano no% 
folamente la feconda regione delCorpo, ma an- 
coralaterza, xifettendo ogni volta a proportion ‘ 
nar il Rimedio alla condition dell’ umor domi 
nante, conforme alle maniere defcritte al princi: 


pio del Primo Libro. 
Delle Febri Putride Intetmitzeuti o 


CAP. TIT 


E Kebri Intermittenti quanto alle loro caufé 


non fono punto differenti dalle Febri conti" 
nue, perche le Terzane , Quotidiane , e Quarta: 
ne Intermittenti tanto dipendono da umor Bilio* 
fo, Pituitofo , e Melancolico predaiminante 4 
quanto le Putride continue s ma fi come quefte 
hanno la lot fede ne Vafi grandi, quelle dipendo* 
no da materia, che è fuor de Vafi, o nelle Veng 
picciole, eCapillazi che fon lontane dal Cuore? 
eciòfà, cheil vapore, & ilcalore non li puonn? 
afalit di continuos d'onde ne füctede, che 4 
Febri fono intermittenti, le quali poi fi diftinglio” 
no fra loro in quanto, che il ribrezzo , d il xig9!* 


precede le Terzane , il freddo le Quotidian@ > £ 


P orrore lẹ Febri Quartane. 
Della Febre Terzana. 


La Terzana è la più ordinaria trà le Febri n $ 
; às 


D 9 da 
Chiam 
la vera Terzana ; overo è caufata da Bile 
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pura Bile fenza altra meftolanza, ‘e f 


Meo rinante mefcolata da materia Pituitofa, è 
sa Solto: e fichiama Terzana falfa, à baftar- 
ATA Ta e La prima non à d'ordinario rie 

tam? d degliraccefli violenti, mia'brevi, enon 

dela) r Vasi il Settimo acceffo * la Febre 

5 più. A pecie non 6 così violenta , il fuo calore 

teli "M eiie: die acrimonia, ma ifuoi acs 

bte mpi f eu , € più ribellia!Rimedj; e 
NRE ebre di quefta natura «che per trà 
A tege P Ammalatos 

Tr nega che dipende da predomi- 

asat che AN » a fenza miltura, fi guariíce 

ii ut a à mifura del tempe- 

e n m 'e dell'età: Potretecomin- 
AE a gue AE nel tempo dell” 

Nd "Sum see egue il fecondo. acce(lo. 5 

(STADT arete de Lavativi, ne delle deco. 

Mk UE di Cicorea felvatica , foglie dA» 
lio ira. delle ‘Capillari, se di Trix 

min doppo il quarto, 

Otti 


È 1 Ò quinto end 
(uc le o qu acceflo, fendofi 
Litio della Febre, appare qualche 
Sto più necelfari es ricorrerete alla Purga, che è 
ebre^ qu larta perla guariggione di quefta 
Mme lesa ; chelevala caufa congiunta, che 
73 2 
OMibatre "A la produce , fi come il Salaffo 
i Prepa 2 caufa antecedente : 
ara i H È 
h . uo il Purgativo con Ja fodetta deco» 
è Cemprango e intunderetetre dramme di Se~ 
des ; a un'oncia di Siropo di Rofe pal 
rete aoo! Fo 
ipa DeC aggiunge d 
Pato in mules gere una dramma d'Ip- 


Della 


264 Del Medico de' Poveri s 
Della Terzana falfa. | 
Se v’ è mefcolanza d' umor Pituitofo , ó melan? 
colico, cheproducala Terzana, come fpeffo 204 
cade particolarmente al Autunno, & all’ Inver? 
no non farete così frequenti ne’ $alaffi , ma ufare: 
tela Purga più, che nella vera Terzana, e Rime 
djpiù gagliardi, à caufa della renitenza dell’ "4 
no, ò dell'altro umor mefcolato alla Bile. 
Per preparar queto umoralle Purghe, potrei 
bevere i Poveri della prima, ò della fecond*a0 
qua dell’ acque Minerali artificiali defcritza all 
Ottavo Capitolo del Primo Libros & infunder9 
nel primo bicchiero tre dramme di Sena, mec?! 
landovi dieci grani di Scamonea Preparata? al 
Prepararete una polvexecon meza dramma ! 
Sena, e meza d' Ermodatilo in polvere, mefcolàtt! 
dovi otto grani di Scamonea per una prefa 
Potrete prepararancora una polvere, che n 
riufcirà punto ingrata con dodici , ò quindici £ 
ni di Scamonea preparata, e fei grani di Crem 
di Tartaro, dandola all'Infermo in un pace 7 
polpa di Pomo cotto, e fopra la detta polvere 
Brodo refrigerante. 


ofi 
rat 


ull 


vj 


la èin grande tima preffo gli Antichi tanto, P 


cheleva P? Oftrutioni, quanto perche fortified 

tti debilitate; efe v'énaufea , ó vomito» Go pla | 
travagli P Ammalato fui principio di quello fla q 
bre, potrete aggiutar la natura in quefto il 


DÒ 7 ond 
con un Vomitorio preparato con. mez 08° njo 


` . è Im di Ta c : 
teme di Ramolaccio bollito con un picico*? cj Quenti doppo il Sslaffo per guarirfi, le qualisde- 


ri di Camomilla, aggiungendo per un* * | 
due cucchiarate d’ Oflimele. mon di 
Quando quelta Febreè lunga, ed osti ore 


; EUR [ps 
lafrequentedecotione de’ Fiori di Camo, fu 
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tete con fücteffo nel principio dell’ acceffo da 
fette grani fino à dodici di Criftallo di Tarta- 
Io Emetico defcrittoal Trattato de'Rimedj Chi- 
mici del Primo Libro; € fe non bafta per evacuar 

"umor morbifico infunderete tre drame di Se- 
"a con fcorze di Cedro in un bicchiero d'acqua 
di Scorzonera, mefcolandovidue., Ò treoncie di 
Vino Emetico, 

Potrete utilmente fervirvi ancora nel principio 
dell’ acceffo di queta Febre del Siropo Emetico 

eferitto al Trattato Chimicoda un^oncia finoá 

ue folo, overo con infulion di Sena. 

Sperimentarete, che il Sale di Vitriolochiatma- 
toGi/la è parimente buon rimedio, fe lo darete 
con Vin bianco nel cominciar dell? acceffo , da 
Una dramma fino à due. 

Della Febre. Quotidiana. è 

La Febre quotidiana , che vien prodotta da 
Materia Pituitofa, è allai rara, e non s'appicca per 

ordinario ; chea? Vecchi, da’ Fanciulli: Vien 


ot Preta quelta fpeffe fiate, o più too non vien per 


à Lr oinaria diftinta dalla Febre Terzana doppia s 
s alla Quartana tripla, delle quali à tuttavia be» 
Soffecvar le differenze perla diverlità delle caus 
» che la producono» Perche la Quotidiana hà. i 
a acceffi quafi ogni volta eguali; la Terzana 
ho hà due acceffi in due giorni diferenti, 
Più violento dell'altros ela Quartana tri- 
0a tre differenti acceffi in tre giorni con que» 
ae tenga , che l'acceflo ; che corrifponde alla 
rana è fempre.il più fattidiofo. 
à Febre Quotidiana hà bifogno di purghe fre- 


U 


(0) 


EU Tapportarfi a quelle, che fono: ftate propos 


e 5 s 
Per la cura della Terzana caufata da. mefcolam» 
M 


266 Dal Medico de Poveri. 


ipadell'umor Pituitofo; conquefta offervationes | 


«che doppo li Purganti l’animalato prendera fpef- 
fo fera, e mattinamn bicchiezo di decotion di'Cen- 
‘taurea Minores e fe l' Ammalato hà qualche dif- 
ipofitione al vomito, glielo proturerete con una 
decotione di radice, d.difoglie d' Afaro , aggiun- 
gendovi due «cucchiari d? Olffimele. 

Alcuni non temono nell'oftinstione di quete 
Febre dare daotto fino à quindici grani di polve- 


re di Gomma Gottaccon un bicchiero di Vin biat- 


co mel principio dell'acceffo. 
Della Febre Quartana « 
La Febre quartana la più longa, e la più ‘ofti=| 
mata delle Febri intermittentis e sella éfa Crocs | 
ie l’ Obbrobrio de? Medici, à ancora il flagello de"| 
Poveri, poiche leva lorola libertà di Javorare; e| 
da maniera di fotentarfi . Due forti diFebri quar-| 
tame fi danno 5 una vera caufata dalla prefenz® 
dell umor melancolico freddo, efeccos l'altra 
falfa eccitata da umor adulto; ʻe brugiato ; che co" 
mincia per l'ordinario d’ E(tate ; füccede per 10 
più ad altre Febri, e nom è cosìlunga, come la 
vera, ‘ima più ppericolofa, 'effendo accompagnat? 
fempre dacalda intemperie delle viftere, per! 
quale degenera (peffoin Quariana doppia, à tri 
pla; e qualche volta in:continua, che caufa une 
tremo pericolo. Trattarfi deve queita Febre 08° 
Riniedjdólci , comeli propofti per la Febre Tei 
zana caufata da materia Biliofa. 

La vera. Febre Quarrana prodotta da umor. 
freddo, e fecco, èd’ordinario ribelle afai a^ R^ 
#6edj, foffre poco iSalaliz ma la purga dev eflet. 
frequente preparandola con decotione di mez 
ncia diPolipodio, nella qualeavrete infufe die? 
ò tre dramme di Sena.» ma doppo aver i 

; fto 


$ 
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fto Rimedio due voltenell’intermiflione, 1o pe: 
Vete dar più volte un'ora avanti l'acceffo . 

Sequelto rimedio non bafta, darete prima dell? 
Acceffo una diamina diSena in polvere con meza 
ramma di Cremor di Tartaro, e fei grani di 
cammonea; mefcolando il tutto per una prefa 
*on un poco di Vino, ò facendone un boccone 
Son da polpa di Pomi cotti. 
Quando la Febre Quartanaè offinata darete un 
Ova prima dell’ acceffo dieci, à dodici granidi 
Tiflallo di Tartaro Emetico., ò pure una cuc- 
Chiiavata di Sitopo Emetico defcritto al Trattato 
de Rimedj Chimici. Potrete,dar ancora due 
S9icchieri d'acqua Mineraleartificiale vitriolata , 
S quel, che feguita, 
Prendete Vitriolo di Cipro, da dedici grani 
leza dramma infundetelo per dodici ore in un 
"lcchiero d'acqua di fontana; lo darete nel prin- 
“ipio del freddo della Febre, e doppo un brodo 
Stalo , quando l'ammalato habbia qualche dif- 
Politione al. vomito. 
Quefto Rimedio non convien folo alle Quarta- 
» maà tutte le Febri intermittenti , che dipene 
no da Ofrutione caufata da materia ribelle. 
chia, Non fó qui mentioned’ una celebre palvere 
; amata dal nome del fuo Paefe Cbiucbina , che 


ue 


1p. ^. A 

;Suatdo al fao prezzo non può fervire a’ Pove- 

A EEPIMRIO, che comincia à perdere la gratia del» 
lovità, e che l’ifperienza m hà fatto conofce- 


te 


S che fe fi dà à colui, che patifce Ja Febre Quar- 


a da umor adu fto, e Biliofo , la fà deges 
tatto, Quartana tripla, eche bene {pelo quella 
dio A tripla ficangiain Quartana continua + 

imedi ta fatto proporre a’ Poveri un’ altro 

io più facile. à trovarli, e di gran füccef- 
M 2 fos 
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fo: di prendere tre bicchieri d'acqua di Pomi, 
mella quale fiano (tati infüfione tre groffi di $6% 
ina, e due di Sal Policrefte, dandoli al principio» 
alla metà, calfine dell acceffo della ‘Quartana9 
reiterandolo per tre acceffi. 

Che (e la Quartana non fuccede ad altre Febri 
dareteinunaprefaal principio dell’ acceffo dodi 
«i grani di Scamuronea preparata, dodici ‘grani 


«li Diaforetico Minerale, ‘e fei grani diCremord, n 


Tartaro, reiterandolo per trè aecelfr. 
Delle Febri Maligne, e Pe[Hilentiali « 
‘CAP. IV. 


O quitralafciar nhn devo, mentre vo propo 
nendo rimeJj pex Poveri, Ie'Febri Malignes 


e Peltilentizli, poiche pegil loro vito cattivo fol 
frono tutte le fue prime percoffe, e violenze? 
To diftinguo le'Febri Maligne,e Peftilentialt pef 


lo pià , e perlomeno, poiche Ta eofa è certa , € if 
hanno un particolar erado di putredine, che nel 
hanno le femplict putrtides e che le peftilential tt 
"hannodi più delle maligne , in modo tale, che { 
può dir con ragione, che le Febri Maligne 19 
mezane tra'le putride, femplici, e pe&ilentia 7] 
Benche, fe fi vuol presdere precii mente apa” 
bligato confeffare; che le Febri pettilentiali panno 
la ua fede particolare nel cuore non folament 
per una putredine commune, ma velenofa ancol 
in, poichefpeffo nella violenza de'Sintomi, € 

accompagnano quefte febri, ilfangue cavato 4 i 
le vone per via del Salaffo è puro , e fenza fegh® 

putredine, il che da fufficientemente à vedere $ 
ajuefla è una cattiva, € velenofa qualità, che? 

d 


dia 
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dia particolarmente quefto principio della vita 

enza communicarfi. alla mafsa degli umori. 
Del Morviglione, e della Petecchia . 

To comprendo tràleFebri maligne quelle, che 
precedono, odaccompagnano il Morviglione, ò 
la Petecchia; come ancora quelle , che fono purpu- 
tee, cioè à dire, cheappajono con quei fegni ; che, 

1 chiamano Porpora : Benche vi fia della diffe; 
tenza trà le dette febri, poiche- V ufcire delle pu- 
tule della Petecchia, ò Morviglione accade per 
P ordinario pex via di Crifi, e folo pex 1’ ebulition 

el fangue il terze, ò quatto giorno della febre 5 
the fpelfo. cetfa doppo: quefta ufcita: E quella, de” 
Segni purpurei fi fà per. via Sintomatica, poiché 
doppo ufciti li detti fegni, che di raro fuccede 
Avanti il fettimo giorno, la febres’ irrita s il che; 
dimoftra la malignità. dell’ umore dipendente da 
Sun putredine; 

Non dovete aver tema di Salaffare nella Febre 
the precede il Morviglione,. di laPeteccliia, poi 
he con quello feguite il motodella Natura, e fas 
Cilitate cosl ulita di quefte puftule : Se ufcite 
She fono, ceffa la.Febre ,.non tentarete. evacuatio: 

*alcuna permezodel Salaffo è. Se continua nom 
Portete alcuna difficoltà di cavar Sangue perims 
B d l’ infiammatipn delle parti interiori, egli 
poco sirene Se lepoftule non efcono , clie à 
SE Spo » leccitarete col dar frequentemente 
do ngone di Lenti, foglie di Scabiofa, di Scors 
dizi cetofa Rotunda;, meftelandovi un poca 
Mdee ire Vi fervireteancora della Prifana, di 
Angelie i REN » € d'un poco di radice d’, 

Ha È è le Puftule vengan fuori troppo in. 
sedi T. arete fpeffo la Prifana preparata con radi=- 

Lormentilla,; Corno di Cervo, Orzo, e fog 
M. 3 glie: 


250 Del Medico de^ Poveri; 
glie di Trefoglio Acetofo, coll’aggiungervi uë 
poco di Zuccaro, Se vé gran dolore alle piante 
de’ piedi , al palmo delle mani, & al volto, fomen- 
terete quefte particon tepida decotione di Mal- 
vavifchio, e fiori di Camomilla prima dell" ufcita 
facendo ancora un linimento fopra le Palpebre 
cen acqua di Piantagine, & un poco.di Zaffrano » 

Delle Febri. Purpuree. 

Nelle Febri Pufpuree , fe bene în Villa non $ 
accoftuma praticar il Salaffo, nulladimeno non 
velo fcordatete; poiche egli è necefario per cor* 
regere la putredine, e facilitar Ia trafpiratione de- 
gliumoris ufaréte ancora i Rimedjcordiali con 
&ecotione di foglie d’ Ulmaria, Scabiofa , Cardo 
Santo, eTrefoglio Acetofo con quattro goccie di 
Spirito di Vitriolo, ed un poco di Zuccaro. L4 
Ptifana preparata con radicediScorzonera, e di 


frutti di Berberi farà giovevole. Ne fideve venir 


&lla Purgha, che ful fin della febre. 
Delle Febri Peffilentiali. 


Li Rimedj controla Pefte, ò Febre Pe(tilene | 


tiale fono prefervativi , © curativi. Li prefervativ 
vifonoil Salaffo, e la Purga. H Salato àneceliid 
tio per corregger la putredine, che poteffe dege- 
merare in quefta qualità velenofa , che è Ia fede 


della Pete. Lapurga nom operz meno ruotand? , P 


la Cacochimia ; & abbenche il purgante com” 


muova qualche poco: il Corpo, tuttavia non po* | 
tete difpenfarvene ; fe v? è amarezza di bocca | 


gravezza:di braccia , òdi gambe , abbagliamento.r 


e perdita d’appetito; Ea Purga effer devedi Rt! 


medjbenigni', come di Sena, Rabarbaro, Sirop® 
di Rofe pallide, e di Perfico. 


Prepararete con poca fpefà una fpecie di Te 


xiaca per li Poveri, della quale fe ne prenderà um 
mat 
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Mattina la eroffezza d'una. nocivolacen dn. poco 

! Vinp., 

Prendete:radici d^ Angelica e Bacche di Gine- 
Pto di ciafcuno: un'oncia ,. radice: di Scorzonera. 
&foglie di. Scordio 5 dii ciaftuno mez'oncia » due: 

ramme di feme di Ruta; fitene polvere, e mefcor- 
ate iEtutto com una: Libra dii Mieldifpumato per 
rne: Opiata.. 

U Vino-é un: memviglivfo: preférvativo: per ii 

9 veri , e. lorenderete fpecifico:,, fé prenderete ra-- 

ict dAngelica, e dii Scorzonera: com fcorza: dii 
Cedro in polvere, elo paffarete: conibuon Vino y: 
Rer ufarne ogni: giornoun; mezo: bicchiexo à dis. 
&iuno.. à 

Potrete fervitvi di cinque; à fei erani di Gines; 
Proinfranti,, e prendexli.inun roffo di Vovo, &. 
Un: poco: dii Vino... 

Sela Febre Pettilentiale è prefénte , come la pos. 
treteconofcere dal volto. inffammato,, e fpeffo lix 
vido, poco calor aldi fuori, e molto di dentro» 
Wancamento di cuore &n.fül principio: ; frenefie s: 

olori di tefta, & affopimento; nel medefimo tems- 
Wn clie appatiram na.que(ti fegni',, ricorrerote al 
W afo del braccio’, poi del piede, patticolarmene 
Po si natura fpinge qualche tumore all? Angui- 
e ie s fufeguentemente darete à voftri Poveri il: 

l duna dramma dell? Opiata feguente;, della: 
a ople tiree in quantità peri Poveri del: 
died E se ton li.laftiarete fenza foccorfo in: 

i d Hogno 5, prendendovi fopra un: biccliiezo: 
"tifana: di: radice di Scorzonera. 
tendete meza Libra. di radicedi Valeriana p, 
iCe € d’ Ennola Campana, due oncie di fcorza. 
ie pol 10», & unadi foglie di Scordio fecche . Fa- 
Bo!Yere ditu:to ,, e mefcolatelo con: füfficiente: 
Mi 4 quan: 


Salvia 
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quantità di Mieledifpumato. L'Eftrato di Ginez 
pro fi puòchiamarela Teriaca de'Paefani, e com 
quefti Rimedj potrete felicemente eccitar li fudo- 
xi, che fpingeranno il Bubone agli Emuntor] s 
evero: il Carbone im qualche parte del Corpo» 

Del Bubone. 

Seil Bubone compare all’Anguinaglie, ò alle 
'Afcelle, lo tirarete colle Ventofe , ó col Pan calde: 
bagnato nell? Acqua Vita, fe farà fenza in fiamma+ 


tione, e medefimamente in quefto cafo gli appli- [ 


carete Lievito: vecchio con uia Cipolla.cotta fots 
to le ceneri; efe v'è infiammiatione prepararete 
un Cataplafima di Cipolla di Giglio, Malvavifg 
chio, foglie di Scabiofa peftate , paffate , e melto 
late con graflo di: Porco. 

Del Carbone: 

Conofciuto il Carbone, prepararete un Cata 
plafma confoglie di Scabiofa, Ruta, e Fichi fec: 
chi cotti fótto'la cenere, incorporandoli con Bu- 
tirofrefco, &ilroffod'ux Vovo; aggiungendo' 
fopra un"oncia una dramma. diradice d' Angeli 
ca in. polvere . pi 

Se l'uno; e l’altro tumore è ribelle a" fopradett: 
Rimedj v'applicarete qualche: poco di Cauftico » 
€ ne farete cader l’ Efeara con un poco-di Butiro2 


DEL 
MEDICO 
D E 
POVERE 
LIBRO NONO. 


Dello :-Scorbuto.,. e del zzodó: dé 
conofcerlo, di. guarirlo; eè 
di prefervarfene. 


CAPITOLO: E 


De Segni , e: delle: Caufe dello Scorbuto? 


Non dovete: penfare ad: alcun purgativo né n, EN 


principio delle EebriPeftilentiali, fe lanaufea» 
amarezza della bocca, e 'innappetenza non ne 
lo perfüadono; e fe v’ avete ricorfo darete fola" 
mente up poco di Sena. col Siropo di Rofe pale | 
lide, 


IL Fine del Ottavo Libro. 


e 


tinguerlo primas .che venga ftis 

" to.d' efsercitar il fao furore 5; pois 

che all’’or che: Ygiunto ad uncer- 

to fegno della-füa grandezza, e 

ngiunta alla Tiranniela forza; s' inol 

"ues - univerfal: defsolàtione ; elafcia di pes: 
Quei M nt delfá: fua. violenza. 2 

E qued ^ difsegno di qued: nuova: maltis, 

- 4d nno r676: và travagliando la Erare. 

55 [nr 


le tien co 
tra ad.iu 
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Del' Medico de" Poveri... ; 
via , e che fembra à prima faccia. mofttuofz ne 
füoiSintomi, la malignità della quale:anderebbe 
érefcendo:, fe co Rimedjnon: veniffe abbattuta 3 
eficome quefta infirmitanel fuo naltere: non al^ 
fale, che i Poveri, clie fon oggetto del fuo furo" 
xe, mi fon fattoacredere ,. che.quefto Libro nom 
adaltro fatto, cheàloro: favore, farebbe. imper- 
fetto, fe non proponeffe le: maniere di fcuoprit: 
quefto inîmico,, e di. domat:quefto: Moftro 5; ciò 
folo.hà fervite:di. motivo: allamiapenna'per pre 
féntar; loro queltopicciolo: figgio, attendendo» 
chealtra di migliortempera feriva,, € con più: ef- 
füttezza, econ piirprofundaidottrina fopra. ques: 
fto foggetto:.: 

Lo. Scorbuto è un: nome portato: da'Pàefî. Sete 
tentrionali. dell” Europa: 1: Quali: lo: chiamano 
Scorbuck ,. clie à'ummalefamigliareà quelli, che: 
abitano le Co(tiere.del/ Mar: Baltico, come la: Le- 
pre àiGiudei, le Scrofoles" Spagnnoli , il‘Gozzo » 
ò Broneocele agli Hábitatori: dell" Alpi ,, e il mal: 
Franceleagl’Indiani;; E. fi come: quelto è paffato' 
dall" India in. Europa. Anno: 1494. quando Cate. 
Yo Ridi Francia hebbe Guerra: com Alfonfo di.Na^ 
poli (poiche: diverfi Antori ham foftenuto. ché 
del 1270. edeli 1418; fi fiano :offervate: delle: Pi 
Jtule , &altrilaccidenti.,. clie tianno relazione coP; 
quelta: malatia)cosi lo Scorbuto: hà: palatii fuo. 
limitis ès &e(tefo:dal/Mar: Balticoà: Danimares s 
e Silofiafinoà Brabante nel 1556» edila hidepre^ 
idate:alcune: Coltieve Muritime:, liavendo perdo^ 
matealle: noftre fin: ches? è poi fittovapertamente 
«onefcere:quett* Anno; nella Metropoli: dii que 
Regno.. 

Quefto: male è: tato: féono 
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1 


finto: a"no (tsi cell” 
Agi. Acn tici Medici Ippocrate, e Galenos f 


116 


| mcdia 
| tica 


g! tja. 3. 


d s Libro: IX. P ed 
doclienoinom vediamo ,, che-l'abbino:deferitto: 
pelle opere loro:con: le fue circoftanze 5; e: benche 
p rocrate , quando: parladella: Milza.ingroflata, 

Embri d’averlodiffegnato+,. e così quando forile 
del male, ch'egli addimanda Valvula fanguigno ,. 
che Galeno n? liabbi dimoftrati alcuni legni fcri- 
Vendo di quella malatia dà lui detta: Vifiliganigra s: 
us meno fei noi poniamo alla Siatera:della.Me- 

: Knie tutrociò, che ceftoro lianno detto, noi.yi 
nasa bensialtuni fegni:dello Scorbuto , ma 
ui il concerfo di; quelli ,, che l’accompagnano.. 
E inion? hebbe qualche conofcenza fotto nome di 

tomacace:, e Scelosirke, clie fuoflezvata: ne! Sol- 

a di Cefaüxe perfopranome: Germanico ,. quan. 

de s" accamparono: di: là: dàl: Reno: non: lontano: 

sa Mare .. Colui. clie: chiama lo: Storbuto Giangi» 

Tliumpormi ;, clie incontriimeglio ,, poiche que-- 
à Vocecomprendale gingive, &i piedi, che fo» 

È le parti , fopra le:quali.la putredine;della Score 

"to: fà. maggiore impreffione «. 

nell dovrebbe defiderare: che noi: nom fofi mo» 

Ra ifo o-diiricercare ifegnidi queftomale non: 

tis. o chedicombatterlo: co? Riinedj:: ma poiche: 

A rea A cominciato» ii fioi aalti: verfosili fne: dii 

> “bre paffatos, &.al principio. di Genaro, deli 

Para p e dandatoscontinuando»i fuoi fürorifs- 
Wa. e eti ih Parigi anche nelrigordell Inyers: 

| terio Bi èbene offexvarlifüoi: andamenti per po- 

«conofcere.. Dàeglifegnodelfüo:arrivoper: 
ffitudini;, clienon 1o pra kitte 

| E nti gambes, fenfo.di graveze. 
jore Ventre: lirefpirationecomins- 

èlivo lia, &.il<olonvermiglio» 

&xcabbatt vdivenirOlivaltio L'Ammalatofifono. 

uto lo fpirito. com unardifpofitiome» mesi 
i 6) 


$ DI 


l 


x26: Del Medico de Poveri: IARE 
lancolica;, che bandifce la giovialità confüet* " 
Quando il males'avanza fente un prurito, e pi7* 
zicore alle gingive ,. lafaccia fi fà pallida; e divie® 
livida ,. P urina fi fà torbida, e non fi. rifchiat? 
mai , il polfoè picciolo, fiacclto., & iaeguale , 19" 
xefpitationefi và: rendendo«tüttavia pilvdifficile s 
€. l infermo pena à giacere fopra un: medefimo! 
lato; fe ficoricafi.leva nel medefimo-iftante, €' 


camina con inquietezza 5: fi duole d! eftremi dolo”, 


ri di Ventre, le gingive fe gligonfiano; e per. po^ 
co , che (i; premano, mandan.fangue , ed.in ultimo, 
fi putrefanno di. tal maniera, che trafpirauo un 
odore alai fetidos Ea bocca ftà' fempreaperta ; € 
forma una figura rotunda. per l'impotenza nell’ 
Ammalatodì chiuderla, èifendo impotente anco” 
ra ad atticolar bene la parola: e quefto è più fa: 
ftidiofo.;. lacanna delle gingive:putrefacendofi fi 
confuma; e:difcuopre‘i denti, che doppo. avet 
vacillato perlongo tempo, efcono facilmente: d* 
lotoalveoli. Vi hiruna diverfit& di macchie, ehe 
fubito. appajono ‘alle:Cofcie, &alle gambe ;:4 
dorfo, &o? lumbi ; perche quelle fon rofe aigui? 
fa di Violette, equalcbe voltalivide. Le gamb? 
fono-impotenti à reggeril:pefo del Corpo 5: m? 
oltre à:quefta: fiacchezza patifcono: dell? Wlces® 
fecche, econ marcia. Non: vien quefto male 26 
compagnato fempre da:Febre; ma: quando. ve ^ 
hà mefcolata, prende la natura di Terzana'; 

Quotidiana ;:con.quelta differenza , ehe il Medic? 
di(tinguerafemprecon la fua eflattezza la qualit] 
Scorbutica ,. che larenderà-differente dalle Feb!" 
ordinarie s ib che noh: folamente- s' offezva nell” 


; È i 
Febres. che;accompagna lo Scorbutoy sia imitato 
U Sintomi alizora, che feguitano quefto ama] m, 


fterofo perche: hanno tatti qualche cofa di zt 
iN IRE ticos. 


z Libro IX: ayy 
titolare, clie fa conofcere il commercio , e la me(-- 
colanza di quefta malignità. La Colica, ch'ac- 
Compagna lo Scorbuto è di queltanatura, che noi 
cede punto a’ Rimedjordinarj, come quella, che 
nonconofcealtracaufa, che la Pituita,, od i vyen- 
tl, mas’ etende fino à quaranta giorni per la vio. 

enza de füoi.dolori 5. il Ventre s' abbalta , e tton fi: 
gonfia punto in queíla fpecie di Colica. 

Ma ficome noi dobbiamo: offervaxe. il partico- 
lardi quefta Malatia nel noftro: Clima, per pro- 


,Pertionar li Rimedj:alle indicationi, s'offexva-- 


ta: qualche cofa in queto. Scorbuto:, che non è’ 
commune à tal Malatia: Li denti vengono cosi: 
ceperti dallagingiva-gonfiata,, chenonfipuonno: 
feuoprire;. ma. l’ Ulcera, che vi fuccede è tanto» 
maligna; che rode ie gingive, guaftali denti eli: 
tarla; Queftamalvaggia qualità doppo aver cor- 
totte tutte le carni della gamba, imprime nell’ of- 


fola nerezza,. e lo sfacello,. ed infieme hà veduto. 


Un giovane garzone di quattordicianni:, che lun 
So tempo. doppo:effer -guarito dallo. Scorbuto: pe 
Oittiva.una-contration di gambe, ác un tumor 
duro, € ribelle al ginocchio, clieetailveltigio, e 

impreffione della: malignità di quetta malatia .. 

a Diatrea,, ò la Dilfentecia (embrano eflére le 
Sompagne infeparabili deilo Scorbuto ne’ Settena 
trionali, ma in quefti Paefi per tutto il cozfo della 
malatia il Ventre èfempre ftato riftretto. lenza 
Sonfiezzas aquali fegni particolari aggiungere- 
te: P Echimofi:, ò fpaddimento: di fangue fopra» 


gli Sechi; che affligge tutti gli Ammalati.in quef? 
nno;. Ss 5 


cime gete pex da diverfità dì queti fegni là 

lli i queíto male; che par, che rinuovi tutti. 

ANEH accidenti, che. hanno gli altri, ed anche. 
gato 


328i. Del: Medico: de? Poveri. > 
garreggi fopra queltà, che fono foliti üprodurzes 


Ticheci obliga dire, che lo Storbuto è un: Proteo! | 


in Medicina, e clie colui, che ne fentei colpi, pore 
ti:feco più malatie in: una; 


ver riferire, ne fono. lì funefti prodotti... 

Se noi cerchiamo la parte offefa,, confiltande: 
quelli; chene hanno riconofciuta.J*effenza., ftabi- 
liremo Ia fua fede nel parenchima della Milza, coa- 
sì, perche la.difpofitiom melancolica; fempre ferve: 

- di preludio àïqu efta malatia 
oflervato», che quelli.,. chiehan patita.fuppreffion. 
delle Emorroidi:, fono quafi tutti fottopofti à ques: 

; fto male; aggitingendo:, che gli accidentis, che Ip- 
pocratéattribuifce alla Mílaz ingroffatafóno tutti: 
finili 3 quelli, clieaccompagnano.lo Storbuto;, €: 
gli. Medici; che fcrivonoidi: queftamalatia, cher 
regna ne?PaefiSettentrionali hanno.offérvato;che:. 
fe alcuno hiitenfionedi Milza, ne-feguitaxilaffa-- 
tiones, vomito, dii finpue»,, o; Scerbuto ,. 

Tutta.volta, fe èvero, ele la conftitution:deli 
Cielo, ela diferente qualità:dell? acque», edegli: 
alimenti: puòmolto:per: indur: mutatione-in unas 
malatiasionon pollo affermare; clie.loScorbuto pz 
la;natura.del.quale io vado. fcrivendo ,, abbila fua: 
principal: fede nella. Milza; poiche: non. stè: mai 


trovato, vitio:altuno;in: quefta: parte: ne* corpi». | 


che.fono.ftati aperti: doppola morte 5; egli s! à:an- 
«or vedüto fempreil Fégato:affai fano, fenza lefio-- 
ne, altuna:dellafüa foltanza, e.fenza veruna mutar. 
tioni colore; ma gE Inieftini:ia turtili.foggett 
doppola-mortefiifoniveduti gangrenati , e coperti 
di;machie- fimili à quelle.della: pellede*Tazaxofi x 
chec penetravano. fino; alla: Membrana. internati 


L Bp 


; poiche la Lipotimia s | 
la Palpitatione, la Convulfione, la Paralisia gd Ae] 


poplefia,. e tant'altri, clie io-non hò ftimato der. | po,chediano principio i quefto ma! funefto, che 


>, Così: perche è ftato»,| 


| 
| 


i; Libro 1X. à $59 
V'Esiploo fi è trovato fpeffo- puttefatto;;. il Dans: 
ttea indurito, nere tutte le glandole del Mefente- 
t0, il Mefenterioputrefatto, e fovvente tatto pies 
nod! Apolteme,, dital maniera , che noi nompo- 
tiamo fofpettare ,. che vi fiano: altre parti nelcor-- 


" Epiploo;.il Mefenterio; il Panerea, & i rami del- 
«Vena Porta:lOftrutione; & il Vitio'dellequali 
Untoponaocaufar luicere , e glialtriaccidenti ,. 
cie rifultano dallo: Scorbuto:,. quanto: la: Milza 
ela , quando hannoimpreffzquefts: malvaggia ,. 
t maligna: qualità Scorbutica.. 
Trlexaufe , clie: i: Medici: vam cezcando nelle: 
Ralatiealcune fono efterne . alcune:iaterne Le 
mufe'efterne ono Divine; Celefti,. è Sublunari e 
oiipercaufe Divineintendiamo; o'Dio;,.che é la: 
Qufvaffoluta, e principale, ogli'Augeli eli De- 
monj,, che:fonocaufe Itromentali, dellequali fi: 
trve:Dio: qualche'voltw per caufar: Te ralatie ,. fi: 
tomei Demonjiimpiegano qualche: volta: i Stres- 
Vni: al! medefimo: effetto. ; 
Le caufe-Celefti: (ono: quelle, che: dipendono» 
dall’influffo delle Stelle. e: le Sublunari:foniglii 
lementi, le Stagioni:dell’ Annos, gli Alimenti, 
edicamenti, Veleni; 6&altrecaufe non naturali ,: 
"le alterano», e cangiano il' noftro'corpo;. e per 
Quefta: via caufamo: le Malatie.- 
Rifpettoallecxufe Divine potreffmo di: primo 
‘tatto ricercarein quelto:nuovo:male ciò», che ri-: 
“liede Ippocrate:con tanta: curadal! Metdico;. che: 
9pPo aver:conofciuta: Ia natura de" ial: vadi of. 
Sryando,,, fe y? lià:qualchie:cofadi Diviixos,. il'che: 
xon'éflateg poca confufione: agl? Interpreti. Ill 
creutiale rimettequefto: Divinvalle Stelle: ill 
&xnelio alle Málatie di'turta.la:foftamza 5: Alcuni 
etf. 
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altri Medici a Demonj,. Galeno al? Aria, & il 
Dureto ne fuoi Comentarj in Goscas-à Dio me- 
defimo , E-fenza dubbio, fe Omero per farci co» 
nofcere, chealcune malatie vengano da Dio, hà 
finto , che la Pete fii mandata agli Uomini per 16 


Execcie d" Apollo, perche Ippocrate non hà potu« | 


toconofcexe , cheDioèlacaufa di certe malatie » 
ch'egli afferma.non. effer punto, della giurifditios 
ne della natura. ; 

Potiam noi dire, che ili male-dello:Scorbuto 
nuovo nel noftro Clima. proceda da' una caufa. 


Divina, che é Dio propriamente parlando, ed: | 
impropriamente la conftitution dell' Aria, che: | 


vien mandata da Dio agli Uomini pez caftigarli s: 
echel’ Axis riembevuta delle qualita; edelle ine 
fuenze delle Stelle, hà-contribuito. molto al« 


1 i i i3 six TERE ; ; 
a produttione di quefta malatia, Quel vento SÌ | Porta fpeffo fecouna mala qualità, o la riceve in 


freddo, che hà fo fato tutta la.fcorfa Invernata:s, 
che hà fuori .dell'ordinario agghiacciata la Ri-: 
viera del fiume Rona, ed: hà interizita fin alle 


radice gli Aranci, e le Olive de? Paefi più Meri=.| q 


dionali delja Francia, ha potuto affai per, eftze- 
mità. del fuo freddo caufar lo Scozbuto à-Parigi»: 
comelo produce per la medefima qualita: ne Pae- 
fi più Settentrionali dell'Europa, col debilitar ili 


calor naturale ed impedire latrafpiratione degli, 


umori. f 
Queftacaufrefternaèuniverfale, che in-confe' 


guenza non hà potuto. produr quefto effetto fen” | p 
zal’ajutod’altre più particolari. La carne di Bu} 


Salata coll’ ufo frequente-riefretroppo nuocevo. 
1e quelli ,che fono in qualche maniera difpoft! fi 
quetto.male» perche-fe bene.il Sale è-corrett!! 


delle umidità fuperflue , che fi generano nel Ve 


& 


ire inferiore, nulladimeno poiche quefta carnê 


gre s 
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Broffa, e Glata per il Sete, così fi ferma nelle 


| Prime vie otruendole, e lafciandovi una cattiva 


impreffione. Il Paneammuffito , mal cotto, oyẹ- 


| tomangiatocaldo ; il Vid torbillo , e guafto; Vac- 
| Qua pefante, e di mala qualità fono moltopregiu- 


diciali «TPifelli, le Fave, il Latte, & i Formaggi 
anne proprietà di generar Oftrutióne, così li 
tutti, Melenzane, Funghi, Cocomezi, e Citrulli 

i preparar tale Serofità, che per la dimora, che 
à nelle parti, fifermerà pol, € produce qualità 

Orbutica. 

E cofa facile à giudicare per la. qualità delle 
tufe interne, chefanloScorbuto, che la Caco: 
thimia, chen'é lacaufsinterno, dev'effere Pi- 
tuitofa, e melancolica , l'aminaffo, e la Conferva 
della quale fi fà in quefta ‘maniera. i 

I? Alimento; che fr riceve nello: Stomaco vi 


Qelta parte, quando non fi trova nel fuo ftato 


| Naturale; Quetta qualita vivificata, chenon può, 


*ffer corretta da? gradi della concottione: chefa 
*Yetentare nelle parti deltinateà quella fontio- 
Ne, è fpefle volte un feme della divifione ,edella 
Putredine nell'Economia naturale . E quando ane 
us il Chilo ufciffe- dallo-Stomaco fenza havervi 
, Mrattaalcüna qualità ftraniera, fev’ hà difor- 
(OR nel Fegato, ché deveòfermaril Sangue, ò 
Pod cio, che: v'è di ftraniero ,. quefto: vitio 
mmunicato à quefta fotanza vien portate alle 
Ch che-ricevono il'nodrimento dalla Vena Por- 
> edivine fcaturifce una fune(ta origine di mae 
Eu ma quando quelta materia vi foggiorna.,, e 
nuovo.vitio delle parti, ò peroftrutione, e: 
lancamento ditrafpiratione, acquiflaun certo» 
tado di malignità, prende la qualità La ni 
2 ons 
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d'onde n? efcono le fcaturiginidi tati accidenti» 
che noi abbiamo: offexzvati = 

Ecco.il principio, e la materia dello; Scorbuto 
Ja miniera principal: della quale è nelle glandole 
del Mefenterio; nelPancrea, e nell" Epiploo; l2 
qual matera ritenendo la natura della loro origi- 
ne, ò per l'amminiftratione della Vena Cays 
afcendente,, e difcendente vien communicata al- 


de parti fuperiori, edinferiori. La Vena Cavë i 


afcendente. ,. portando, quefta. malvaggia: qualità 

produce le Ulcere alle gingive: il Tarloa’ dentis 
31 puzzor alla bocca ;, el’ Bchimofi agli occhi, fia 
che non la: perdona ali petto ,, come s! & offérvato 
nell'apertura di.qualche Cadavere, ove la qualie 
tà: Scorbutica aveva lafciato un? Apoftema nella: 
Pleura con, nerezza , ‘e; Sfacelo: delle ©bfte vicie 
ne; Neufi minor oftilitàper li rami della Cav 
defcendente s: perche fe quelta; qualità vien cone 
‘dotta a? Mufcoli , Tendoni ,, e: Ligamenti: delle: 


gambe; v’ imprime diverfe forti di laffitudine:; € | 
di dolori s, e ftendendofi' alle parti eterne per 16: | 


Vene Capillari;, laícia nella pelle tuttele macchie; 
fodette, ecosìall'Ofo.ilTarlo.,, doppo.aver conz 
fümate le carni condelle Ulcere, chetanto.refile: 
tono 2° Rimedj, quanto partecipano. della: mali“ 
gnità dell'umore. 


1, Quefto. ial à Contaggiofo per la Saliva, € 


gex I alito, che è puzzolente, e fetido s; ondept* 
tal ragione: infetta: l'aria vicina, la: quale s! inte 
mua nel'corpo, e per lo minifterode'Spiriti, 
prefto veftono una malvaggia: qualità, lafcia que” 
fia fáftidiofa impreffione à tutti. quelli, clie; fo^ 
difpofti à riceverla... ; - 

x.Lo Scorbuto è una. malatia, che divien. 108" 


ga per la; tzafturatione: de? Rimedj, che 35 
i a 


che: | 


Om | 
* 
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datial principio, che puonno impedire I impeto 
i queto mate, che fi fà moftruofo, e ribelle, 
quando s'è impoffeffato delle parti per Pavervi 
Oggiornato. 

3. Non vi tafciste ingannare dalla differenza 
del Polfo, fe lo trovate picciolo ds principio, lane 
Suido , ed ineguale ; perche in tal tempo non pro- 
noftica fempre la morte; poiche fpeflo gli è più 
toto effetto d’oppreflione di forze, e della natu» 
ta, chegemefotto il pefod"una Cacochimia Pi. 
Utitofa, e melancolica; che di rifolutione ; od 
*lintione di calor naturale; è di fpiriti. 

. 4. Degenera lo Scorbuto fovvente in Cachef- 
Sia, ò Idropisia, la qual rielce incurabile , poiche 
fe a cafo la fiacchezza del Fegato s' accompagna 
alla maligna qualita dello Scorbuto, non lafcia ale 
Qna cagion di fperare. ; 
$. Le macchie, clie compajono alle Cofcie, ed 
tlle gambe, fonoall? or di maggior pericolo , che 
tendonoal«olor livido. Se con quelte fi fcorgos 
no nel Ventrealcuni punti fimili alle pumture dela 
le Pulci egli è un fegno mortale, particolarmen- 
te fe vengono accompagnati ds' dolori , ò torei- 
Menti di ventre verfo. [a region dell’Umbilico .- 
_S:Si può dire nel pronoftico dello: Scorbuto y 
“o, che diffe Ippocrate delle malatie della Milza s 
Che s* efce fangue dalla Narice dritta, èun fegno 
Molto: cattivo, e funefto. 

7. Non dovete intraprender mai la cnrá della 
Febre dipendente: dallo Scorbuto ; nia dovete 
Tnpiegar tutti i voftri Rimedj à guarit lo Score 
che perche à quefta forma guarirete la Febre, 
ka l'ombra, che:fegue il corpodi quelta nas 


Belle 
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[Della Cura dello Scorbuta 
CARP IL 


(* Arebbe inutile difcuoprire la natura , la caufas 


egli effetti dello Scorbuto ; fe non cercaffimo: 


Ta'maniera di debellar quefto moftro con Rime- 
dj, che noilegitimamente chiamar;potiamo.An* 
trifcorbutici ,chefezvono particolarmente à quel 
ta: malatia; perche non è baftante proponer qui 
quelli, che alterano, epurgano la Cacochimi® 
Pituitofa, e-melaneolica, che riconofciuta abbia- 
mo per l’origine, e lacaufadi. queftomale: ma 
poiche v'&uno fpandimento di maligna: qualità 
dipendente da foftanza eroffa , che perla dimore 
fatta nelle pàrti dettedi fopra acquiftò un certo 
grado di putredine affai grande, bifogna , che’ 


Rimedio, che. vi fi doverà opporre, habbi uno» | 


Spirito, volatile. per digerir, e rifolvere queft 


materia terreftre, ò qualità Scorbutica» Così if | 
Medico‘, che guarir voglia lo: Scorbuto propo | 


fi deve quattro /intentioni, cioè, dî alterare» 
correggere queta qualità. , aprire , evacuare, € 


fortificare s: il che farà da voi, pratticato co’ Rie | 


medj. feguentii. : 
E. neceffario conofcere, fè al principio digue” 


fla Malatia dobbiam ricorrere à-quefli due: 9/97 | 


Rimedj, Salaffo, ePurga; che fonoli due folte- 


gni del corpodella Medicina, e-le due più fortë | 


machine, fopra quali fi và raggirando . fer 
prima faccia, che il. Salaffo pratticar non: fi de 
ba., poiche tutti coloro, che anno fcritto del 

Scorbuto , e de’ Rimedj convenevoli à quella e 
haa; notato, e particolarmenteil Donodeo Ar E 
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fue offervationi , che non hanno impiegato mai 
‘quelto Rimedio, e che- gliloro ammalati guari- 
ronofenza-quefto foccorfo , allegandone folo l ef= 
Tempio d? uno, ‘che fi Salaffato perche gli era afo 
fai Pletorico, e drun molto buon temperamento.» 
La ragione par che diffenda quefto parere; poi: 
che abbiameonofciuto , che quefta Malatia dipen- 
de più tofto da Cacochimia , che da pienezza di 
Tingue, e che queta materia non hàjper modo 
alcüno latua fede ne Vafi grandi, manel Meferi- 
terio , Pancrea e nelle parti vicine onde farebbe 
Piùfacile ‘evacuarla «ol beneficio della Purga s 
‘the del Salaffo: Nulladimeno io mon vorrei ef- 
'cladere affatto quefto gian Rimedio d'una mås 
latia srgrande s perche fe bene non é pratticato 
ne’ Pach Settentrionali, che fono ftati fin quilà 
'depofitaxj di quefto faftidiofo males giacche hà 
‘atto pafleggio dino à noi , noi lo dohbiamo trat. 
tare, fecondo le fue indicationi cavate dalla nof 
itra Regione „d:l noftro:Clima, e dalla noftra ma- 
miera di vivere le quali non devon effer ifprezza- 
tc dal Medico, che vuol:proccderescon oxdine , € 
Metodos 

Noi Rabiliremo cher neceffario il Salao, fe 
‘tróvayemounito alla grandezza di-quefla malatia 
ìl vigor delle forze, che fono le dueindicationi , 
Heil fentimento d’Ippossate dichiarano la ne- 
xeffità di quefto Rimedio s e fe afeoliarete Gale- 
Ne, trovaretechenon è punto inutile; volendo, 
Cie ilSalaffoevaci la maggior paite dell’ impu- 
lità degli umori, che fenon fodisfa intieramente 
“ila cafa congiunta che è l’impurità, che Ras 
helle vie mferiori , potrà fervirtuttaviz à cor 
Sere V intemperie, che la ‘produce. 

tician dunque, che fe bene il Salato dev! effer 
rat 
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raro nella cura di quelta malatia, nulladimeno» 
quando quefta vien accompagnata da pienezz^ s 
da buon abito, eda lodevol temperamento del! 
ammalato in una ftagion favorevole non fe ne 
deve punto fcordare, fe particolarmente v! È cone 
giunta la Febre. ; 

Quanto a ciò, che fpetta all’altro gran foccot* 


fo della Medicina, cheè la purga + Niuno dubita” | 


deve della fua neceffità, poiche fodisfa à tuttele 
intentioni, che propor fi deve il Medico percura” 
'quefto male. Quefta evacua l'umore per le vié 


opportune , leva le oftrutioni , aprendo, correggé | 


il veleno della qualità Scorbutica, e fortifica ide 


t me I 
fieme la natura, fcaricandola delle fuperAinità.che 


l’ opprimono: Ma fi come abbiamo offervato s 
che quefto male travaglia particolarmente li Po- 
veri, e di necetfità per feguir il metodo , ch’ io mt 
fon propolto di trovar Rimedj.di poco colto, € 
di facile preparatione, fenza fcordarmi.di cio» 
che poffa fervirallacura de’ Ricchi, fe cadone i 
queíto male. 

Prepararete il Ventre alla purga col feguente 
Lavativo, che fi doverà replicare ogni volta ; che 
non fia libero. t 

Prendete la decotione di foglie di Mercuriale? 
Affenzo, Finocchio, Ebulo, e di Fiori di Sam” 
buco , diffolverete in quefta due oncie 
commune, overo Miele, nel quale fian bolli” 
ti Fiori di Rofmarino , ò di Sambuco. pasg 
rete poi l’ Ammalato allai fpello nelle manie” 
feguenti. du 

Prendete decotion di radice di Polipodio» 4 
Quercia, òdi Scorzonera con Fiori di Centaur 
Minore ,.e v'infunderete tre drañmme di Senato: 


un poco di Scorza di Cedro, & un? oncia uM 
x 


di Mic | 
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topo «di Rofe pallide. Se PAmmalato non reta 
! Tufficientemente purgato con -quefto Rimedio vi 
| fioglierete dentro meza dratuma di polvere id’ 
rmodatilo. i 1 * 
A più robafti faranno purgati con decotione di 
dice d Iride, con foglie di Scordio, ‘eFiori di 

Ginettra ; nella quale infunderete tre dramme di 
Senred in poco di “Canella, ftemprandovi dieci 
Brani (ino 2? venti ditadice d’ Elleboro nero fato 
3 mholeiper un giorno in Aceto forté tepido ‘per 

IMecarla; e farla «in polvere. 

Oltre le potioni potrete fervirvi dellePolveri, 
| © Pillole purgative feguenti. 
Pigliate una dramma di Sena, dieci grani di 
remot di Tartaro, ed egual quantità di Na (tar- 
lio; fate polvere per una prefa in mezo biechies 
to di Vin bianco. $ 
Potrete aggiungervi per far quella polvere più 
Bagliarda fei grani di Scamónea preparata à va- 
Por di Solfo. 

;. Darete ancora la feguentepolvereà quelli, che 

ifficilmente fi purganos 
d Bere una drena di Gialappa, venti'grani 
iie E ; ò Tartaro Martiale , 'diecitranidi fe- 
va li Nafturtio,;ò di'Sal d" Affenzo , fate polvere 
, "CF darla icon Vin bianco, overo. 
| tip endete meza dramma dipolvere d" Ermodat- 
È vies dieci grani di fcorza di Cedro , meza 

ma di Sena in polvere per da mattina. 

N da ‘na maffa di Pillole per 1 ufo ordis 
| mog. EVEN una cena leggiera che farà afai coms 
| oda per 14 us du dias : 
Tide: Cura di quelto male, ufandole dug 
(ce ta fettima: 

rend ai DC TUE 
en una libra d’ Aloè, mez'oncia di Mig- 
e dranyme di feme di Nafturtio; fate pal» 

vere, 
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veré, &incorporatela:con egual parte di fu 
Rofe pallide, e di Scordio, è di Crefcione acq! 
| ricoegual parte; overo infunderete quefta pol” 
xe nell’infufione di Rofe pallide, e la digerire! 
al Sole, da fuoco lento finesalla confiftenza ^ 
Pillole, una dramma delle quali , ò meno farà 044 
ta un quarto d'ora avanti cena, | 
Nonè baftante evacuar l'umor dominante; "| 
bifogna correggere ancora la fua qualità , fort!" 
cando le parti debilitate, fenza la qual condition! 
rodurrebberodi continuo materia nuova ; Qui? 
diè, che vifervirete delle Acque, Siropi, Sali} 
Eftratti, eSpiriti feguenti ne’ giorni, che non 5i 
daranno li Puürgativi. i | 
La Prifana per bevanda ordinaria fi prepare” 
con un'oncia d’ Acciajo preparato con 1’ Aceto” 
il quale fia legato in un groppetto per farlo bolli‘ 
re in due Pinte d'acqua; queft? Acciajo fexvirdl 
più volteall ufo medefimo. Prepararete dell'a” 
que per Lambicco, ó Bagno Maria cavate da 91 
glie di-Melifla, Afenzo, Cardofanto, Scordio/ 
Crefcione, Acquatico, Gorgolaftro, di Fiori 
Centaurea Minote ,e d'altre, ch’ hanno Sal vola 
tile in quantità; ma come che quefto Sale {vani 
fce perdiftilatione refto perfuafo, otterete meg, 
lintento facendo Siropo di fuco depurato dell 


Erbe fodette, verfandovi fopra Zuccaro ifpe i 1 
à confiftenza di Zuccaro RoI e 


to, e ridotto 
acció, che non perda per P 
Jità volatile; li Ricchi potranno fervirfi dell 57. 
qua Antiftorbutica; dell’Eliffir vitæ, ò del Par 
po chiamato Sceletirbico preparato; fecondo!" ? 
fervationi di Zuvesfer. i 

Prepararete ancora il Siropo di Scordio fenh 


ce, con una libra del fuo Suco purificato ; © 
det 


ebüllitione la fua 98% 
ella 


ing 


f Sa 
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icodil decionete di Zuccaro, dfureteuna decotlon eg: 


Rieracon foglie di Scordio, pet far il Sixopo per 
li Poveri. 

Potrete anche fervirvi delle decotionidi foglie 
di Meliffa, Gorgoleftto, Crefcione acquatico $ 
Nafturtio, ed! Erba Coclearia , fe S évicinoó a 
luoghi Maritimi , ov! ella crefce; mefcolarete à 
Quefte decotioni leggiere uu poco di Zuccaro , ò 
di Miele per farne potioni, mefcolandovi alle 
Volte un poco di Vin bianco. 

Alcuni Medici per confervar quello Spirito vo: 
atile, così proprio a debellare la maligna qualità 
dello Scorbuto preferifcono la virtù dell’Exbe,che 
Non hanno fentito decotione, òdiftillazione al- 
Cuna a tuttel’altres Così peftano le foglie del. 
le Erbe fodette , e l'incorpotano con quantità fuf 
ficiente di Zuccaro , ò di Miele in forms d’ Opita 
ta, dandone la mattina la grolfezza di una noci- 
Vola con un poco di Vino. 

. Nelli Ofpitali, dove fi trova quantità di Pove» 
ti, in Campagna; o nelle Navi, dove fono mol- 
ti Soldati, che patifcono lo Scorbuto , farebbe ne« 
cilfario preparargran quantità di tali Rimed i. 

ne fi trovano facilmente, e fenza fpefa, overo 
un Vino ufüale per darne ogni mattina un bic= 

lero a digiuno , 

i Igliate (uificiente quantità di radici d’ Ange- 
DS foglie di Mcliffa , ed Aflenzo , ò di Co- 
Ser » foglie, e feme di Naiturtio, con fcorza di 
cal Ba Thfüngere in Vin bianco dietroun forno 
Diod 9 fopra ceneri calde, da prenderfene ogni 

Y 3 mezo bicchiero . : jut 4 

à ina ventigrani, 0 più di 
a òd alcuna delle herbe fodette la 

Aa ton un poco di Vino; overo in Mancanza 


N del 


Ma 
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"del Sale prendere una meza dramma di foglie 
delle dette Erbe feccate al Sole, riducendole in 
polvere. 

1l Saldi legno di Ginepro, e della fcorza di 
Fraflino è d'effettoaffai grande, dandoloin ut | 
poco di Vinbianco. L’eftratto delle Bacche di 
Ginepro non hà minor virtà da quindecià venti 
grani nel medefimo liquore ; fe volete un Rime 
dio più efficace ancora, tirate lo Spirito della par- 
te eterea dell! Erbe fodette, che hanno molto Sal 
volatile per via di digeítione, e fomentatione; 


come s'è infegnato al Trattato del Medico de? Po- | 


veri LibroSecondo , Capitolo Secondo. 

Bifogna offervare nell uf» de" fodetti Rimedj; 
che fe la Febre accompagna lo Scorbuto , s'appli-| 
chino li più temperati , € non fi diano con vin | 
bianco, macon decotione di radici di Scorzone-| 
za, edi Meliffa, òcon Siero, enon con Latte; ò 
Birra, come fanno li Medici, che (crivono dello | 
Scorbito ne Paek Settentrionali. 

Che fe lo Scorbutoé contumace, echele game 
be fian gonfie con li fegui di Cacochimia Pitui* 
tola, eSerofa, io non temerei punto di ricorrere | 
3? Rimedjfudorifici feguenti, purche: non vi fia 
Febre. A 


Prendete treoncie di legno di Ginepro fecco» ) 


fatelo bollirein quattro Libre, cioè à dire fefla^" 
taquattro oncie d' acqua di fonte, fiducendol4 4 
trè Libre: aggiungetevi verfo il fine due braac*t^| 
di foglie di Cerfoglio, due dramme di fcorza di 
Cedro fecca, e due bicchieri di Vin bianco ; Pret | 
dal’Ammalato per quindici giorni ogni mattin? 
«n bicchiero di fei oncie di quelto liquore, cos | 
prendofi più del folito, pereccitar il fudore + y 
I fali di Ginepro, ed’Aflenzo, edi pen di 
Fat 
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Eraffino puonno parimenti eccitar il fudore , dans 
done uno di quelli da venti grani àmeza dram- 
ma in un bicchiero di Vin bianco la mattina. 

Ma poiche s'è da noi avvertito; che lo Scorbus 
to infetta particolarmente con Ulcere le gingive, 
tlegambe, non bifogna punto fcordarfi de’ Ri. 
wedj efterni proprja medicae tali accidenti. 

Fate decotione di foglie di Piantagine, di Ni- 
cotiana, ò Tabacco sPrunella, Nafturtio, e Co- 
clearia , in meza libra della quale mefcolatete due 
oncie di Mel Rofato , aggiungendovi qualche goc- 
cia di Spirito di Vetriolo, perfarne Gargarifmo, 
overo 

Prepararete Una decotione di radici di Biftorta , 
foglie di Salvia, Rofmarino, Hopo, ed alcune 
noci di Cipzeffo , aggiungendo al Mel rofato, ut 
poco d? Alume, eSaldi Scordio, òdi Coclearia è 

Quanto all’Ulcere delle gambe, che per mali- 
Bua qualità fanno marcir lecarni, vollelavarete 
ton decotione di foglie di Scordio , e'di radici d’ 
Ariftologia Rotunda fattain Vin bianco: che fe 
aputrefatione è fi grande, chemonceda à queto 

imedio ricorrerete all acqua di Calce col Solis 
mato Corrofivo defcritta al Trattato dell’ Ulcere 
del i ibro del Medico dè Poveri: aggiungendo ad 
Una Libra d’acqua due dramme di Sal di Naftur= 

io. overo unoncia di foglie fecche del detto Na« 
furti ridotte in polvere + 


Il modo di prefervarfi dallo Scorbuto. 


CAP III 


E Gli à meglio prevenir le malatie , che guarira 
le; perche.prevedendole. vi diffendete fa don 
ori 


N 2 


193 Del Medico de Poveri: + 
foridelcerpo, eda’ tormenti dello Spirito; che 
vifanno patire; oltre di che puochi Rimedj bi- 
{tano perla prefervatione in luogo della diverfa 
quantità, che bifogna impiegare alla cura. Egli 
è vero ; che quefto moftro di malatia fembra aver 
perduto molto della fua tirannia , e della fia ma- 
lignita per la dolcezza di quelta Staggione di Pri- 
mavera, e perl’efferto, che Dio hà dato a’ Ri- 
medj; poiche per tutto il Mefe di Maggio di 
quet Anno 1670.e fano entrati nell Ofpital di 
San Lodovico in Parigi deftinato per gli Amma- 
lati dello Scorbuto, che feffantafei; non ne fon 
morti nel detto Mefe , che trentacinque; ne fono 
ufciti perfettamente fanati duecento, e trentatie, 
€ non ne fon reftati al detto Offpitale, che ducen- 
fo, equaran ms poiche vi è luogo a conget 
tursre, che ciò iu più tofto tregua, che pace, è 
di necellità per prevenire il ritorno di queito ma- 


je, d’allontanare tutte lecaufe etterne, che vt 
puonnocontribuire. 

L'Aria, checi communicatutto ciò, che han | 

3 LI i 


4 impu 
Stelle 
cofe 
rare 


f 
che il Medico deve inaggiormente confide" 
it di mel corfodella Stateaprirete le finer 


Are efpollead Orieate, edaSettentrione per rie | 


ceverüe L Aria purificata da'Veuti, e da ragg! 
del Sole s. e nell Inverno le aprirete a mezo gigot 
no, elechiuderete al Vento Borea, che pez ^4 
Yua fredezza ferrai Porri, ed impedifce la tab 


piratione del calor naturale ; Serrarete le finc(ti? | 


ancora verfo i luoghi Paludofi , e verfo le Clo2* 
che , il vapor delle quali eccita facilmente 
Scorbutò . DELI 
Per correggere la prava qualità delPA rits 
= fuoco 


tatti gliz!cri Elementi, e ciò, che le | 
irano di ‘cattive influenze, è una delle | 
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fuoco è melto neceffario d? Inverno, non però 
fuoco di Carboni, che infetta li Spiriti, ma dile- 
gna fecca: Ne Dormitorj, dove fi trovano mol- 
tiPoverifani, & infermi gioverebbe , che ogni 
mattina s' abbruggiaffeun poco dilegno-di Gine- 
Pro fecco ; poiche quefto Arbofcello è partico- 
larmente perli Poveri, crefcendo da per tutto, e 
Non coltando cofa alcuna s apporta, fendo ab- 

tuggiato, un tal’ odor Balfamino , che refile 
alla putredine, e corregge meravigliofamente la 
Prava qualità dell’ Aria * uno de mezi petenti per 
prefervar li Poveri dallo Scorbuto èdi cangiar 
loro fpeflole Cami, e veftitli contro il rigor 
del freddo. 

Gli alimenti non devon’ effere di minor confi 
deratione dall'Aria, il Pane effer deve ben cotto, 
hon ammufito, fenza? Oglio, che è proprio per 
Ulcerarle patti interne ,& eterne, la Carne deve 
€lere di buon fuco, e di facile digeftione , faggen- 
dole Carni di porco, edi Bue falate d'affai tenta 
Po, comeanceral' ufo frequente delle Fave, Pi4 
felli; Latte, Formaggio, e tutto ciò , che per efes 
tedi troppo groffa fotanza, éappropriato a far 

ftrutione.' 
ili Oc cheluaghi, doveli Roveri baa 
Inf APR E : uogni, caye 1 veri fono 
k rmi, è quella di Fiume, ò di fonte; che fi de- 
mo elerir fempre a quella di Pozzo, la qualità 
o ppo groffa della quale cortegger fi deve , fi 
»me quella d ogn’alte Acqua, che hà qualità 
portiere » facendovi bollir l’Acciajo preparato 
à l Aceto, e pofto in un groppetto : Queft* 
ki Tue puó lungamente fervire a quefto effetto, 
e. Oftrutioni, che caufarebbe fenza tal 
Sttivo. Petrete in luogo d^ Acciajo far bollig 
N 3 nels 


294 Del Medico de” Poveri. 
nell’ acquala radice di Scorzonera: quefta radi 
ce bollita& molto fana, e difopila fortificando 5 
fe fi mangia. L'acqua è di tal confequenza per la 
fanitàs che un Medico aifai celebre di Parigi , ha- 
vendo offervate alcune Ulcere alle gingive dal- 
cuni fanciulli foftenuti d'Elemofina l'Anmo 1622- 
nontrovò altra caufa, che l’acqua de Goablius 
infettata dalle tinture, della quale bevevano que 
fti fanciulli , 

E di grande neceffità fuggir l’intemperanza, & 
il riempirsi di Vino, € di Carne , temendofi ,che 
fe lo Scorbuto và profeguendo attacchi li Campi 
delle Truppe Francefi, fe il difordine , elo frego- 
lamento nel vivere continua, il quale produrrà 
le medefime difpofitioni allo Scorbuto, che Paris 
del Mare con le Salive a" Soldati, ehe fon. nelle 
Navi; di modo, che fi può dire, che fala fobrie* 
ta è la morte dello Scorbuta; e l'intempexanza 
m èla Madre. 

La Vita fcioperata ne’ validi, e yobufti tanto 
Soldati, che fono in Campo, quanto Poveri , che 
fono nelli Ofpitali generali è molto pericolof? 
per difposli allo Scorbutos perche il calor natu 
rale languifce , quando non è rifvegliato dal mo* 
to, ilcheè di meftieri, che fia procurato agliunis 


& agli altri per mezo della fatica; l'opere m9; 


faranno lo ftabilito trattenimento a a. 
1 $5 
che 
to | 
V | 


muali 
xobuíti, edaltre convenevol’ impiego darà e 
citio a’ Soldati tanto pex levar li difoxdini , 
facilitano gltapproeci à quefto inimico, qua? 
per foftener il calor naturale, il vigor del qu? 
Jotienlontano«  ' 

Li Rimedj, che prefervano dallo Scorbuto m 
noquelli, che evacuano , alterano ,Ofortifica el 
Queili, che fono di temperamento Sanguigni: 
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Pemda grande , che abbino qualche ui 
i to di fiacchezza fenza alcuna fatica preceden- 
e, o quelli, che patifcono fofpenfion d* Emor- 
toidi ricorreranno alSalafo, ma quelli, ehe ha- 
cose innappetenza y nanfea, amarezza di boc- 
ea pievcane di Stomaco , overo altri acciden- 
5° che diano inditio di Cacochimia Pituitofa s 

melancolica fi purgheranno co" feguenti Ri- 
medj. s 
duo rine tre dramme di Sena in. des 
n° ue ifoglie di Scordio, e di Fiori di Centau- 

linore, mefcolandovi un’oncia di Siropo dî 
anno : overo 
ti DECORI la medefima decozione , € vine 
pai erete una dramma di foglie di Graziola » 
posed un'oncia di Siropo di Rof pal 

Nelli Ofpitali generali fi potra ufare per pure 
vem li Poveri, il Vin bianco, che fia tipofto in 
è piesiok ita jd gole Vindemie, che 

pS Hue ; qug 

annuo dp d'Ebulo: ne nd a 
te ad bi hi ; j j 5 ICCHIC 
A un bicchiero per purgar li Poveri per tutto» 

nno. 

voee fare nel medefimo modo un Vinoal- 

ere lo. Scorbuto ,, riempiendo: um 
NE. me di foglie d'Aflenzo;, di Naftur: 
vele cdi eliffa, & ilrefto di Vin bianco pex far- 
chi Cuocere . Ne darete ogni mattina mezo bic- 


lero È 
tavato” ene rimetterete tanto quanto neaverete 


e 


Pilloleufüalidefcritte nel precedente Capi- 


farvi o 
Uar oainnt di prefervativo, pereva- 
Bliumori nocevoli. 


Otrete cavar liSalidi Scordio, e d’ Alfenao- 
4 per 
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per darne ogni mattina quindeci, ò venti gran! 
con un cucchiaro di Ptifana, òdi Vin bianco» 
Quelli , che commodamente potranno avere I' Et- 
ba Coclearia, potranno ufareil fuoSale alla me- 
defima Dofe , & al medefimo efletto; ma frà gli 
altriil Sal di Nafturtio, detto da Francefi Naf 
tort , Crefon , Alenois , Creffon de jardens + In 
difetto del Sale darete la mattina meza dramma 
di foglie dell’ Erba fodetta polverizata in un poco 
di Vino: Quefta produce quefto effetto, che di 
configlio de Signoti Medici di Parigi è ftata femi- 


nata gran quantità vicino all"Ofpital generale | 


di Biceftres. 

Ordinarete ancora con gran giovaniente a voi 
ftri poveriun Rimedio, che facilmente fi trova 
fi prende fenzadifficoltà, cofta niente, ed ed'un 
effetto affai grande: cioè a direi grani di Gine- 


pro raccolti al principio;di Settembre , quando | 
fono neri, li ferbarete per darnerd ogni Povero! 
cinque, àfei ogni mattina a digiuno . Quefto 


Rimedio leva le Oftrutioni , confuma le umi? 
diti fuperflue, e fortifica le parti deboli . 

Comporrete un! Opiata ancora in buona quar 
tità per diverfi Poveri , che li fervirà di preferv?? 
tivo. 

Pigliate parti eguali di foglie fecche di Naftuf 
tio , e Bacche di Ginepro, fate polvere, ed incor 
poratela con baftante quantità di buon Miel ei 
pumato a confiftenza d’ Opiata, della quale n 
daretela groffezza d'una nocivola ogni mattin? 
con un poco di Vino, p 

Si potrà fare in gratia de” Ricchi P Eftratto P5 
Je radici d'Angelica, diScorfonera , overo fi fe f 
viranno utilmente di quefto Spirito notabile rod 
mato da Zwwelfer Spirito Alefifarmaco rd 

$ ? 
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flo, ufandone la mattina in un cucchiato, overo 
dell'acqua Antifcorbutica referita dal medefimo 
Autore. 


Rifleffione fopra lo Scorbuto uouo male 
in Francia, 
CAD. IV 

A Bbiamo not fin quiaffai effitamente ritocea: 
te le caufe generali dello Scorbuto:ma dubi- 
tárancora potiamo di quella , che hà fatto quefto 
funefto trafporto d’Alemagna im Francia, dal Mar 
Baltico in quefla terza traniera;e di quella ance 
ra, che dandogliene l’effere,Phà refo così noít ruo- 
fo, chepare , ch'abbi iun fof colpo acquiftata la 
malignità, che non hà confeguita imaleri Paeh 
fuorche cot beneficio di longhe annate. Noi ac» 
eufiamo il Cielo; le Stelle, bAtia, laTerra, e 
tutti gli Elementi; maionon vedo, che noi ie: 
€ufiamo noi teffi, neche dentroa noi cerchiamo 

la fcaturigine di svfane(ti Sintomi, 
Ella é tuttavia dentroa noi , e mor la dobbiam 
oe e credere, che quel pericolofo inimicoy 
x centrato sXfpeffo nelle notre anime; hà fpali- 
gui la porta a queto orribil male perafffig= 
È te i noftri corpi , eche queftafordida , e fehìfo- 
PARU è la figlia. de noftri peccati ; fi come 
» pu della Morte, che fendo mata dalla no- 
s. ci lione ; e della. noftra ingiuftitia, rende 
piede Dio. coll effequire i fua erdinr s 
d SE i nuovi difordini , ehe nofcommettia 
a egno del Sovrano Monarca ; l'ablighia- 

‘2 punirci con nuove pene. ; 

1 fatti, fel'ingiuflitia non f@treva puntedn. 


$ Dio, 
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Dio, fe la malitia irrita la fua Giuflitia, e fe non 


xovinale fue opere fenza caufa, egli è di neceffi- | 


tà, che noi fismo i colpevoli, mentre veniamo 
uniti. Egliè di meftieri, che la colpa fi trovi 
nell? huomo:; fe nell’huomola miferia fi trova : 
€ verebbe ad offenderfi la bontà del Sovrano, fe 
1a Giu(titiaaffligele quelli , che non commifeso 
fceleragine. 
Noi fiam condannati dunque à portar quefto 


nuovo Flagello, che Dio ci manda inun tempo» | 


che (embra arreftar’il corfo di tutte le malatie 514 
natura, come Madre prudente, ciaveya difpoftà 
a’freddi dell’ Inverno per l umidità delP Autuni 
no, ciavevadato un picciolo affaggio di freddo, 
perche non foffriffimo tuttoà un. trattoil rigore 
di queta malatia; Ma Dio per effercitar la fus 
vendettacontrodi noi, vuole, chela naturas 
venga noftra pena, e fupplicio; Ci vuol far cono- 
fcere, che viéuna caufa , che non édi fuodomi- 
nio, nedi fuagiurifditione, che fendofopra gli 
Elementi, ci affligge per trade a noi fconofciutes 
vuole per quefta via trovar entro noi medefimi , 
con che fodisfare alla fua Giuftitia ,, e caftigar 
ogni parte del noltro Corpo.con una pena pio” 
portionata a'noftri demeriti... 

Quindi conofcerete , quanto/fi (tende il noftro 
delitto, poiche non: v'é quafi parte nel noftr? 
corpo , alla quale quefta malatia villana non fac 
cia portar la pena della noftra iniquità. Gli occh!. 
vengono ofcurati , e mutati orvibilmente dallo 
fpandimento del Sangue, per antepor de gliog 
getti d'orrórea.quefte parti , chefurono gl! Idol! 
de’ noftriamori,. e delle noftre compiacenze: M 
gingivefigonfiano, ed Ulcezeno li detivacil a7 
Bay € pele volse fj. Taxleno , acciò che ge 

z pasta 
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pus A che fervono a formar le parole vane , dolo. 
BE € buggiarde, portino il caftigo della loro.ine 
Russ : la bocca è una Cloaca di marciume xt 

e € cosi puzzolente, che quelli, che vi, sace 
| ano nen lo puono foflrire ,. e poiche quello 
| gue Sus dipende folo dalla bocca, ma. dal pet- 

) y (he l efala, cifa abbaftanza conofcere s chr 
| gli èun effetto della yendetta di Dio contro: no- 

i ti affetti xe penfieri criminali, che abbandonano: 
È; delitie del Cielo , dove efferdevela lorocon- 
| etna, per difenderfifoprail fango, e fopra 
tà ordure della terra. Le gambe, che foftengono 
|. machina del Corpo, fi trovano. impotenti a. 

gerla per queto male, che non contento d" in- 
achir quefte bafi del Corpo 3; v'imprime delle 
achig »€ dell’Ulcere, che voppoaver contami- 
ata la Pelle , e difcoperti gliOffi, che van roden- 

i conlaloro malignità, ci (cuoprono nel medefi- 

pene l'Impero della Giuftitia di Dio., che 
qui fee quette parti, benche vili , e li mette alla 

E itura, per effere flati complicide'no(tri defide- 

k € per aver portato.ili noftro.corpo.a"luoglii d” 
Reliperanao à di delitie »€ di preftitutioni:Ma 

Norasimente il furor di quefta malatia: fi và: 
Î à. praile parci interne del Ventre infe, 
gr ae € il Marciume , la Poftemaye la Gan- 

e SERE prodotti della fua. malignita , del che 

Um pues punto ftupixe ,. poiche: effendo: un. 

COAT Divina vendetta, caftiga: per fuo» 
TS AR » che: fono: cosi di fpeffo im- 
RR ie pudicitie , & agli; Adulterj4: e la- 
muc oltre oppe la Morte ;, della. quale effa è la: 
j » lifegni cosi fenfibili d” un.si fevero cafti- 


3. 


Bibita non mi diflunde fopra gli fvenimenti, le: 
Mattoni y ele Paralisie, che fono glifaftidiafia 
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avanzi dello Scorbuto , quando queti non, 
avuto tanto rigore di rubbar la vita, come ica? 
ratteri delle noftre Gacchezze, e della noftra ho 
gritia al fervitio del noftroSovrano, àcui lode 
biamocon tanta giu(titia: Di maniera che fe Ip: 

ocrate il Prencipe de’ Medici, hà riconofciuto ® 
vifta delle miferie dell’ Uomo , ch'eg!i altro non 
è, che un’intiera malatia, fi può dit con ragio; 
ne, chefe quefto mat foffe folo net Mondo, el 
affligeffe I Uomo fi dovrebbe tener il medefimo 
fentimento, poiche quefto male non perdona © 

atte alcuna, non ellendovene alcuna; che nor. 
fia ribelle a Dio, ecomplice d'ingiuftitia, € 
iniquità. LE 

Se dunque i noflri peccati ci attiran fopra que 
fti malori, fei noftri delitti ci procurano queftí | 
caltighi s. non è cofagiufta, che quefto conofele| 
mento allontani da noi que(ta ingiuttitia di dolet-| 
ei di quefti nuovi mali , fenza riflettere fopra Ud 
fri vitj; di dolerci, dico, di tanti dolori , e d | 
tanti accidenti funefti: poi confervari peccati? 
che nefono l'origine: Egli bifogna dunque €^ 
var it foccorfo da^ noflri inimici 5 bifogna, € 
hella forgente del male ritroviamo il Rimedio» | 
che un fanto dolore cancelli le ntacchie delpan” 
ma noflea, d'onde n" accagionato sì gran Sal 
fluffo fopra del corpos e come l'una, e P al 
parte è colpevole , così bifogna, che un gil " 
peutimento:cacci dall una, e dall'altra ció', €. 
obligalagiuftizia di Dio a prendere una cos! 
gorofa vendetta. A tal effetto fervitevi del 
medio, cheSan Paolóà proponeva a^ Roman! , 
jfüadendoli ad una nuova vitz . Noz: Sopp” H 
dunque , che il peconto regni nel noffro corpo "il 
pale; obedenao à lui per feguire- à defider) Wi 


| 


TU 
Y 
7 

f 


in 


Libro IX. 301 
della voffra carine, € non abbandonate AL peccato 
li membri del voftro corpo, per fonirlo d^ arme d^ 
iniquità: Madatevi è Dio, come vivida morti s 
che prima eravate , e confacrategli le membra del 
moftro corpo per fervirlo d? arme di pietà , e di giu- 

itis. 

Ma refta di proporre a* Riechi un Rimedio ; 
che li preferverà fenza dubbio da quetto male , fe 
pratticheranno ciò, che San Paolo dimandó con 
tantozelo agli Ebrei. Sovvergavi d' efercitar la 
Carità, e di far parte de voftri Beni agli altri, 
che col mezo di tali Sacrific) [5 rende Dio favore» 
vole. Udite ò Ricchi vi fi può dar preflo San 
Paolo quefta certezza, che fe la Carità apre li 
Voltri Scrigni , eallasgale mani, procurando a” 
Poveri convenevoli alimenti, e veftiti controil 
freddo, fermarete i fulmini della giuftitia di Dio, 
farete fuccedere. la calma ‘a quefta tempefla ; 
& una fanità grata à. sì fchifofa , e meftruofa 
malatia. 

Per voi, cari Poveri, che fete i grati oggetti 
delle mieCure io vi confidero quì, come le pri- 
me vitime di quefto mal faftidiofo, i primi facri- 
fic del fuo furore , cd i primi Ofocaniti della 
Morte, che Pha feguita; poiche fin qui voi fete 

ati foli contro eni quefti hà fcoccate le faette 
della fa rabbia; Ma per prevenir i fuoi colpi, 
lo non vi voglio già lafciar fenza Rimedio. Uc- 
Cidete le voftre invidie, le.voftreimpatienze, & 
3 yoftri vit, fate morir quefto amor fecreto, che 
Avete peri beni della terra , e fe un giorno vi libe- 
tate dal peccato, che gli hà data la vita, non dos 
Vete temer punto chevi avvicini. Del refto fe | 
de l'abbiamo confiderato altre volte , come fpie. | 

o carnefice, che hà feryito alla giuftivia di Dia, | 

COM 
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eonfidetatelo adeffo., come un caro miniftro dela 
Ya di lui mifeticordia, che vi ftaccherà felicemen- 
1e da' piaceri della vita , che vi leverà non folo i 
defiderj, ma la\potenza d? operar male, e che 
facendo. una fanta divifione dell'anima, e del 
corpo ,, vi fcioglierà da tutto ciò, che vi farà di 
nocumento s che fe quefti obedifce a? diffegni di 
Dio col tormentarvi necaverete quefto vantag- 


io , che cangerete il fuo veleno in Rimedio, gua- - 


xendovi dalle fue più profonde piaghe s. e fe altre 
volte- è flato per voi un flagello, & una ver- 
ga per caftigaxvi , lo guarderete adelfo, come 
una tromba per rifvegliarvi , come una lifem 
per purgarvi, un Fiore per confortarvi, & un 
doppiero. per rifchiararvi 3 acciòche il voftro» 
corpo,, € la voftr anima purificate ,, fiano grate 
> quello; che fà proyar gli effetti della fua 
Mifericordia doppo una rigorofa Giultitia, 


Fine deb Nono Libro» 
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La Sanità de Poveri, e la manii s, At bona 
Serwarli in Samra, em proforvarli 
dal Male. 


CAPITOLO L 


Della necefità della Temperanza in në cone. 
dizion di perfone, e particolarmente 
à» quella de’ Poveri. 


pipuòditcon giùftitia, che fe Sa- 

nità la felicita di quefta vita, il 

più ricco Teforo del Mondo, il 

più dolce di tutti i beni „ & il grae 

to: condimento di tutte le cofe, 

| poicheella le dir la foavità, & ik 

gli ; Vigore; efenza la Sanità i piaceri, 
ip nor » € le ricchezze fon beni inutili, di pefo 
d; »PPoftsbile, & una fecondiflima ftatuxigine: 

travagli, di cure, e d’ inquietezze.. 
Ma 
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Ma ella è ben cofa deplorabile nel pofielo di 
que(to bene , che venga più fprezzato da quei me 
defimi , che di tutti gli altri ricolmati fi trovano? 
€ che potendo guftare colla Sanità le dolcezze "x 
que(ta vita, leconvertonoin amarezze colla pil? | 
vatione di quefto bene, che li laftia in fuo Tuog? | 
il difgufto,, it dolore, & i pianti $ ilche avviene 9 | 
perche non è conofciuto nel tempo, che fi pothe- | 
de, ò percheyien mirato, come un bel quadro» 
che attrae bensì li noftri defiderj per la fua bellczz | 
za, ma per il fuo prezzo gli artelta, quando ci # 
dimandáció, che noi non lo vogliamo pagare» 

La cofa è facile da giudicare , che il Bene della 
Sanità non s'accorda bene, che con quelli che 


s'avvagliono della temperanza , e della fobrietà, € 
feno quetli folamente, che poffiedono quefto conte 
pendio di tutti gft altri beni, che non ferve fols 
mente ad una vita dolce , e grata, efente da? doloe 


ri, da malatie, e da paffioni ; ma che ferve in(ieme 
alla longhezza della vita: ‘il che fù sì conofciut® 
dal fapientiffimo, che ne accerta , effer molte W 
morti cagionate da una Crappola frsoderata ? 
mashe , chi vivera [obriamente prolungherà la fi^ 
vita. Galeno nel primo Libro de? €ibi di buono? 
«di cattivo. fuco, e diqueftofentimento; € mol 
tra, che il medo. più ficuro per ifcanfar le ini | 
mità, èdieflere fobrio: ilche vien da lui con n 
mato;al quinto Libro della Sanità, dicendo, ché , 
fobrietà fa, che quelli , che fono di debole co 
pleffione da? loro natali, giungono: ruttavina 5l 
paellrema Vccchiaja fenza diminutione deles, | 
fenfi, fenza malatie, e fenza dolori: H chest (d 
affai bene autorizato con la fua fperienzas È 4 
Ippocrate ancoras, poiche non v’ è (tata perfe. 
alcuna , che fia viffuta più longamente , et 
mis 
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miglior fanita col beneficio dellatemperanza, e 


con le regole della Medicina, che quefti due gran 


Perfonaggi. 

Che fe latemperanza, ela fobrietà è l’anima 
della noftra Sanità, che conferva, e protonga ino- 
flrigiorni; per qual ragione i Ricchi così inna- 
morati della dolcezza della Vita,e della di lei lon- 
ghezza, fprezzano quefto bene, € lo proftituifco- 
Ros tante cofe , che la diftruggono? ma più tofto 
Perche li Poveri, che non poffono haver quafi al- 


itrobene, che lafanità in gueto Mondo trafcura- 


no tanto il modo di confetvarla? perche fe li Ric= 
chi hanno altronde ranta affiftenza, quando ca- 
dono nelle infizmita , che fi può credere de’ Pove- 
ti quando vengono privati una volta della Sani: 
tà? perche non folamente reftano abbandonati a” 
Pianti, a pene, & a dolori, ma la Famiglia rima- 
he deffolata del tutto; etanto più, che non rice- 
Yendo gltronde il fuo foftentamento che dalla faz 
tica, relta allontanata da ogni foccorfo, e daogni 
afiftenza? 

S? egli è dunque un mal folo a Ricchi il vivere 
fenza quefta dolcezza della Sanità; egli è doppio 
Wale a’ Poveri il foffrirnela perdita; e quindi giu 
dicherete, che fe il Medico de’ Poveri gli hà proc- 
QAciata la maniera di guarir le loro infirmità con 
Rimedi facilià trovarfi, & adeflere preparati, 
gli obliga di più ancora à provedergliene per con- 

Ctvarlì in Sanità, e prefervarli da’ mali, 
E Seiofcriveffi perli Ricchi, e per le perfones 
Che hannotutto a fuo piacere, farei molto tenuto 
t arglieli per confervarli in Sanità, trafcorrendo 
ütte le caufe , che i Medici chiamano non naturas 
l che riefcono buone à tutti coloro, che fe ne fer- 
Ono bene y ecattiveà quelli, che fe ne fervono 


male; 
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male ; io perfüaderei loro , che il Vitta femplice € 
il pili giovevole alla Sanità , che feguendo lo {res 
golato appetito per la diverfità di tanti aliment? 
convertono il loro Stomaco in un Sepolcro della 
loro Sanità, caricandolo fuor di modo di crudeze 
ze; poiche egli è molto difficile, che il calor natu 
rale operi egualmente fopra qualità cotanto ine- 
guali; Gl*Intingoli titrovati dal Luffo v° accen? 
dono una fornace colSolfo-delle Speciarie, e YA 
fufcitano un calor ifraniero allo fpegnerfi del na- 
turale, che à la total ruina della falute:I Vini Mo- 
fcatî, quelli di Spagna, e tutti gli altri Liquori» 
che fi comprano àsigran prezzo, fono altresi Ji 
tiranni della Sanità dePotenti del Secolo,che non 
fervono, cheà rifolvere l’ umido radieale cen uf 
calore, e ficcità (moderata introducendo per qués 
fla viauna difpofitione proffima alle Febri ardene 
ti, alle infiammationi, & 2° dolori univerfali« 


Che fe io giuftamente condanno tutti quefti i- 
mimicidella Sanità, non devo biafmar meno Pafe 
del ghiaccio nell' ardor della State 5 perche egli d 
più che certo , che quelli, che Pufano, pagheran" | 
no con ufüra il piacere , che recaa’ loro fenfi raft 


freddando con qualità 
fcaldato; poiche la ragione,, 
gonofcere; che il Vido, o. Acqua xinfrefcate n€ 


{Ghiaccio infiacchifce il Petto, eccita la Toffe)\ 11: 


JAafcia lo Stomaco , e indebolifcele funtioni; end 
‘poi ne fuccedonola Diarréa , la Diffenteria , I° 
Colica, & in fine la Gotta , che è il guadagno dele 
le delicie, e del viver bene, & allegramente t? 
to, che è il compendio de’ fcommodi , € dell 
aniferie .. 


Ma frà l'altre io vorrei dis! alle Dame , che obt” | 


a: ls em e 
difcono cos vilmente a? loro appetiti , che eie 
no 


fproportionata il corpo ri^ | 
e l’ efperienza ci f | 


ae] 
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non troveranno maggior inimico della foro Sani 
| tà, chei Frutti primatici , che paffata la loro Stag- 
Sione più oltre non durano 5 l ufo fmoderato de’ 
; quali rilafcia, etaffredda lo Stomaco, (i come le 
| cofe di Pafta lodifordinano, e fopra tutto le Con- 
fetture, etutrele Pafte fecche, ed Inzuccherate. 
Ponte in ufo dalla Leccardìa più tolto, che dalla 
Neceflità, le quali diftruggono di tal maniera la. 
naturale economia, chela riducono ad una fece 
| Sigineuniverfale. Giudicate da quefto effetto fe 
e Damecosi innamorate della vita aon ficavan 
lorola Eoffa co denti: giudicate fe non fcolorif- 
tono.lo fplendore della fua bellezza, e non necans 
tellano i delineamenti procurandofi la magrezza s 
Perche, fela bellezza è un effetto della buona dife 
Pofitione , ed’una Sanità vigorafa, non è ragio- 
nevole il dire; chela loro bellezza fparifce allo: 
fparir della Sanità per li fuoi errori abbattuta 3 
Poria ch' elleno proftituifcono ; € l'una el altra 
Der il difordine introdotto da una natura com 
troppo artificio depravata. 
Non dovete voi credere., che quefto fregolas 
mento folo, fia il flagello delle Dames la nudità 
elle braccia , della retta , e della gola parti da loro 
Coperte ne rigori più grandi del freddo, nonle 
Otmenta punto meno 5 poiche il freddo, ch’ effe 
Shportano così (coperte; indebolifce le funtioni 
el'ealornatutale, caufa le fiutfioni agli occhi , le 
Mes me involunta rie,che li lafciano fovvente dela 
ies iftate, P enfisggione, e la pallidezza del volto, 
NS altre ineommodità fenza numero, che tengo- 
e Mlediata quefta parte, che è il feggio della bel. 
s za, e lo fpecchio della Sanità. Che fe il fred 
> che fi procacciano collo ftar nude, l'influifce 
Malità così pravez il vegliar di nottes& il dormir 
ü 
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di giorno cotanto à loro familiare , non s'oppo? 
gano meno allalero buona difpofitione 3 perch 
elleno vegliano molto fpeffo la notte, mentre 


patura ci invitaal fonno, e dormono la maggio? | 
parte del giorno contro l'ordine della medefim? | v. 
natura, chedi giorno richiama il calor naturale | 
dal centro alla circonferenza , e di notte dalla ci** | 


confexenzaal centro per fuo profitto; ma poich? 


quefte due funtieni per tale fconvolgimento non | 


Wengono ajutate da quefto moto naturale, la né? 


tura vi relta molto impegnata ; perche cosìle ve 


glielelaftianoipallorifül volto, comeanche l6 | « 


crudezze allo Stomaco 5 il fonno aggrava la teftdn 
€ la converte in fonte dì Reume , edifiuflioni, 
Puna, e l'altro con faftidiofa vicenda, le confe- 
gna a* dolori, & alle inquietezze , ele obliga anco 
ra à ricorrere fpeffo al Belletto , che cuopre la de 
formità , e l'ozror del volto caufato dalle grinze? 


dal Tarlo de? denti,e dalla putrefattione delle gin? | q 
give, chedatutte le caufe fodette riconofcono t | 
principio. 

Ecco l’abufo delle Dame intorno alle cofe, | 
lequalilo ftar lontano farebbe un fondo di Santri 
tà, di modeftia, edi rifparmio; perche fe sahé |n 


neffero- dal vegliar della notte, € dal dormir 
giorno, ftabilirebbero una Sanità foda; Se di 
priffero le nudità, conferverebbero con la fant, 
ia modeftia, & il decoro; efeuna volta con Ln 
lution vigorofa bandiffero le Confetture, i Pall! d 
ci, e tutte quelle Pafte Inzuccherate,che riefco?, 

non folamente di niuna utilità, ma pregiudic! 
e di gran cofto, farebberouno fparagno confi 
rabile, che avanzato dalla Carita , bafterebbt 


proveder tutti li alimenti , e Rimedj neceffarjP-, | 


B ; È aa 
mantenerla vita, e guarire le malatie dg Povi 
gais 


e! 


dal? Í m 


de] 


RM 


lh 
de i 
dar s precipita 
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el talche quella temperanza avrebbe al fuo corteg- 
a | Sloil Pudore, la Caftità, la Modeftia sela Caria 


ta, che fonoglielementi delle Dame Criftiane. 
lo lafcio quelta digretfione , che à inutilea? Pos 
ri, ingratia de? quali io vó cercando un modo 
Per confervarli in Sanità , e prefervarli da mali ; e 
Per confeguirlo farebbe cofa ridicola, fe propos 
aeli loro un’offervanza effattadelle feicofe non 
Naturali, poiche la loro povertà, e la loro fatica 
ol glielo permettono. La differenza, che v'è trà 
* condition de Ricchi, e quella de’ Poveri deve 
9icorrer molto alla regola del vivere: perche , 
€la Medicina tiese, che quelli, che mangianoà 
tanfo degli alimenti di buon faco , non mangino 
Molto la Sera per evitar la repletione, thee la 
dip M n e d 
e ano di f E cena, fe puonno; 
Poiche così riparano il calor naturale, eli Spiriti 
pati pex la fatica della Giornata ; fe le perfo= 
"e otiofe, edi buon tempo vengono fcommodati 
tlo fonno, che li carica di Fluffioni, edi Reu- 
& quefte ne reftano iollevate , perche è i] leniti- 
odele loro pene, & il zifloro delle forze dimi» 
Pane perla fatica: li Ricchi aon devon mangiar 
Eo s un a eu gelid vio , che veli posti, 
RE e e imona d o "i gno, che hà lo Stomaco 
tij Bie os elii overi devono reffaravver- 
ng Bunch on hies nel fáipo della fa- 
x *foRiene {Poveri ns ell; o hi dui 
ira ip > equella de Ricchi, che è 
Qr &fpeffo (moderata, eccitaleElntfioni sele 
| ndo gli umori alle giunture, fe 
ln di armente fara preceduta la buonavita, & 
Trà So ripofo . UY. 
queite di verfità di caufe efterne, che fegue 
le 


Ci 
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i mi bafterà per fodisfaxe 2 
poveri, fe moftrerò loro , che pevitar I ecce d 
del bere, e del mangiare; fuggir I otio, e tener 
ra della tranquillità dello (pirito nella Povertà» 
nelle afflittioni, fono lemaniere di confervarfi iP 
Sanità, € di prefervarfi dalle Malatie . 
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te diverfe condition 


Che P Intemperanza nel Bere, e nol Mangiare e 
fa ln maggior parte delle Malazie A8 Poveri » 


CAP. 


jo, ch'egli è fenza profit 
ranza agli Poveri, {e 
olar li piacer! 


11. 


Tr fi può da princip 

to prefczi vexe la tempe 

uefta folamente s' impiega a reg 

permeffi , & à ri 
quata; perche lo ftato d 

bandifce tutte le fodisfattioni della vita © che ve 


ramente è uno flato di privatione di tutte le forti 
di delitie, pare, che non proceda da materia alc 
na, fopra cui polia effere quefla virtu effexcitatt 
poiche non fon tanto lontani dal vederfi oblig?" 
a pratticar l3 moderatione, ch'ella ordina , H 
bene fpeflo vengon coftsettià fopportare una p^ 
tal penuria di tutte le cofe, e quindi rifulta, c nez 

temperanza non dovrebbe tendere le 
che fopra Ricchi, € potenti del Secolo: per si 
gliareogni forte d ecceffo , € particolarmente a 
Pere, enel Mangiare „poiche quelti feppelifto" 
gli Uccelli dell aria, i Pefci del Mare nel loro $ 

maco, fenza poter fodisfarealle dimande di qué à 
creditor importuno, € {enza che le tre membr? f 
che compongono quefta parte, poffano rentat o 
tolle di quante gli poflano pruveder li quat 


elementie 
Nulla 


durli ad una moderation adé“ 
i quefti miferabili, ché 


cue | 
| abbiamo di foftentar la noftra vita, checi folle: 


fue legst | 
E 
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| ; x ; 
Nulladimeno riconofciamo noi con Sant Ago: 


5 = 
segs reli é naturale quafi à tutto il Mondo i 
; chenonéfelamenteilbifogne, che not 


HE ELO 
EN DPA in eccelfo:; ma più tofto l'incanto 
qe : Mp ad ci vince, efpeffo 
i un uo E ism Ae iti 
na ES guitail fuo Padrone, m 
tos a cur à paflar avanti, affine ditat 
pum per Mic che non diffegniamo di 
sto pe Pepe ne fegue , che in ogni con- 
|. mes È TARA come de Ricchi quefto 
i: dae Cra imiti di quello, che è dovuto 
| iM eim inne: perche io. confidero im 
EC o overicome Pellegrini fopra la. 
as % ee ono trà l'abbondanza , e di» 
e derato alise ta M 3 pue dud 
tanza nelle bettolecon 1° iod li di a 
Siche la Stomaco cari Mu gh 
E r EA wo i vivande non poten- 
E rue una cosi fubita mutatio- 
i ,€s' iufiacchifce di forte indi 
| Wes tti i Eluffi di Me 
no zze,U Oftrutioni del Ventre inferi È 
t pus nus lemalatie, che patifcono fuo mal 
condo ss pa famigl ja:Perche egli è infallibile 
e 
Una Poi per la fua dimora ei e 
Ma pra du elle. parti acquil 
à dio a i che per tal via us sd 
ella vita, & affrettano la Vegchiaja' 


|a cor of 
diù polufermo; che allor più fi offende , che 
3 


lu Y 
hodrifce, 


> Piu verg 9] 
eru $iufta cola, chelo Stomaco, che 
Peio colle {ue inappetenze al pelo del. 
le — 
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le vivande, che li porge la noftra intemperan24) Uomini, perche pochi fi trovano, che li facciano 


fi vindichi poftiadi noi con una infinità di mal! | Ieffiftenza , e quando il-Diavolo della voluttà, che 
che cisforza à foffrire: perche fe tutto ciò, ché fà rinchiufa nel Vino; hà foggiogata una volta 
non gli habbiam dato fuori del bifogno, non fil la noftra raggione, noi cerchiam più tolto di fo- 
nodrimento, ma pefe, rettamente punifce i pico" disfare alla fenfualità, cheal bifoguo: Queíto è 
Je mani, e tuttele parti fenfibili con dolori moli? *hedifordina tutto il Mondo; quefto è che fa ge 
acuti, necontentandofi d’aflalir quefle parti fr] Mere i favj, eche gli hà fatto defiderar fpelle 
volge contro del fuo Padrone, che l'opprime; $| Volte, che il Vino folle prohibito a’ Soldati nelle 
avventando i fuoi colpi anche alla tetta, affedi^ Stirniggioni 5à mendicanti fani , che vivono fens 
la ragione, el'indebolifce, accioche', fe noi non Safatica, ed à tutti li fcioperati , poiche riu(cireb- 
vogliamo effer fobrj per amore, ne fiamo 2199. St loro più facile aRenerfì dal Vino, che ufarlo 


no per forza, : 
Che fe l’ ecceffo de" cibi , che caufa P indigeftio 
ne fconvolge l Economia naturale, poflo dit, ch 
V’ eccefo del Vino non apporti men dannospercli 
fe^] Vinocon l ufo moderato è l’anima, elo fp" 
rito della fatica de? Poveri , s' egli è la gioja del fo! 
ro cuore, il condimento della loro fanità, il Medi! 
code? loro mali , & il lenitivo delle loro pene ; 
quefto li ferve d? alimento , e di medicamentos” 
è proprio a rinfrefcarli nelle loro arfure;e à rifca! 
darli ne’ loro freddi » io poffo dire, cheil fto 
ceffo à tanto più pericolofo, quanto profitte vor 
la moderatione; perche il Vino nel fuo eccello:£ 
nemico del Cervello, e de? Nervi, prodwce, infi 


Moderatamente. 
È To:quì non poffo capir coloro; che s’ imagina: 
©, che la Medicina non danni P ecceffo del. Vino, 


Sando allegano l'autorità del Prencipe de’ Me~ 


pi Arabi, Avicenna che crede , che il Vino 
Eo eccedentemente. una volta il Mefe non 
aeria punto alla falute, pretendendo provare; 
iù fovtifichi le facoltà animali s fcacci gli umori 
a tfui per le vie dell Urina „edel fudore, e 
"o infiemela Febre. Quartana, e qualch' al» 
lunga Malatia. 

a(io vi prego) fi puó imaginare, che Eiloe 
coni € Medici cosifaggi, esi fapienti poffano dar 
e figlio d' ubbriacarfi nel medefimo tempo , che 


Slo à ; isa rem] SU pun da NE 
chendoli il tremore, lo ftupore , ela Paralisia tA e Mannanoil Vino, come inimico della Sanità ? 


dendo inabili cosi li Poveri alla fatica , ed infie!"| 


la Gotta; benche fia nemica de’ Poveti, non li p^ 
dona punto per renderli doppiamente miferabil!; 
quando l’intemperanza gli hà ridottià fotene” 
i fuoi colpi, e la füa violenza. 2 
Ciò, che conduce à queíto ecceffo è P san 
el piacere, quella non hà punto di fondame® f 
più legitimo, cbe la noftra fiacchezza , ella Me 


e’lcupre, € lo fpirito della maggior parte 
: Uomt 


e 


di 
í 


harà dar francamente orecchio ad- un? Arabo 4 
o Clo nel fuo partito introduce quefto paradof- 
laa Che il Vino fortifica le facoltà animali ; perche 
í S certa, che P ufo fuo moderatolo ioften« 
Sa E fi può francamente dire, che il fuc eccef. 
ho; INR adipe? Che fe caccia tal volta qualche 
ht t perfuo per mezo d'un. sforzo cosi vios 
Se è cofa da Medico prudente trovar del- 

lere più dolci, edi miner nocumento pet 

[9) pro- 


f 
q 
t 

h 
Vu 
la 
lg 
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yprocurarne un*effetto eguale? E fe qualche volts 
guarì alcune Febri Quartane , non fi può dire; 
che la temerità debba giamai effere ammefla al 
Confilio de! Medici, benche alcune volte; ma di 
rado, fuperala ragione, ed è fempre pericoloío 
perfctivere un Rimedio, che fpeffo fideve temet 
più della fteffa Malatia . Vi hi:più tofto luog? 
di dire, ehe quefto eceelfo del Vino écontro le 


xegole della Morale, della Medicina, e della Teo* 


logia. 
Egliécontrole maffime della Morale, perché 
fe Platone, checonobbe , che il Vino, elagiovene 
tù fono due fonticriminali di fiamme della cone 
cupifcenza , vuole, che i Giovani fe m altengano; 
ed in particolare quelli, che s'eflercitano nello 
Studio della Filofofia; non fi può dire, ch’ egli 
habbi riguardato il Vino in ecceffo come ut 
Mare procellofo , dove ladifcrettione , la Model 
tia, e la prudenza patifcono naufragio, ò come 
un fermento, che rifveglia tutto ciò, che può effe: 
re di dishoneto in tutti i penfieri , e che fà abbat? 
donar l’ Uomo alla Rravaganza di parole, e dea 
tioni,e lo fpoglia d’ ogni ragione ; e fuperioritá» 
che tiene fopra le beftie per efporlo vergognols* 
mente alle rifate di tutto il Mondo. È 
Egli è contro le regole della Medicina, € fi puo 
dire, che quelta maffima ftravagante è cont" 
vutti li principjdi quefta bella {cienza : A verto 
ldacondanna, e moítra con evidenza, che il vino 
mon eftingue:meno peril fuo eccello il calor ns 
turale, che P Oglio colla troppa abbondan 
àmmerza il lume della Lucerna? Galeno lo gn 
«de:ceme inimicodella natura, e come un titani! } 
«hb comanda, e fifa obedire à tutto potere 


P H i V z 
‘anima; &al Libro delle caufe de’ morbi ax 
: : € 
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chel’ intemperanza del Vino fia la caufa dell’ Epi- 
lefsia, dell’Apoplefsia, e di tutte le affettioni fo» 
porofe, cioè à dire l'affalfino della ragione, la 
tomba della memoria di tutte le Arti, e di tutte le 
fcienze „Ippocrate inorridifce tante tutti li funef- 
ti effetti del Vino, che minaccia la morte (che au- 
Viene il terzo giorno) à chi nelle ubriacchezze 
paffa il fegno, {e la Febre li fuccede , ò fe non ricu- 
Pera la voce: Si puòcredere, chela Medicina ape 
Proyicio, ch'ella condanna come malatia, ò co- 
Me caufa delle in&rmità più faftidiofe. 

Ma il più deplorabile fi è, che quefta intempee 
tanza è tutta oppofta alle fante maflime della 
sologia, edel Chriftianefimo; il che approvere= 
lécol Savió, che dice, che non v'è cofa più fana. 
be?l corpo, e per l’anima, che la fobrietà nell’u- 
9 del Vino; efe voi feguitate il fuo confilio non 
Biardareteil Vino per lo brio del fuo colore, ne 
Per l'alettamento del fuo fapore, ma perl'efito 
jj Ale; poiche morde , come il Serpente ; e fpande 
d fuo veleno come il Bafilifco. In fatti fe confi- 
"trate li funefti effetti dell? ubriacchezza , giudi- 
pete, che ella à la nemica delle virtù, che ci fà 
sidere Ja ragione col farci perdere tutto ciò, che 
€ di più fanto, edi più augufto nella Religio= 
a ed jatricandoci in una vita licenziofa , nell” 
Pietà , e nelle beftemmie, ci fa contrahere una 


ne 


É ; ad compagnia con tutti li viz), de? quali effa è 
e rfretto » ed à parlarla ful proprioun. Mondo 
Niquità. 
ra è quel difordine , che fà piangere i 
contr che fa gemere i Giufti, che fà biaflemari 
E 9 una Religion così Santa , callunniar Li 
;"tttina del fuo Legislatore, e che ciefpone a* 


t 
‘iiproveri de? Turchi, e degl’ Infedeli ; che s' afs 


O è teme 
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tengono dal Vino inuna Religione di 
di Sangue. : 

Egliè veros, checifi permette il Vino per dat 


Carne; * 


ciilvigore, enon per renderci l'obbrobrio del! 


Mondo; Che Dioceloda, dice San Gio: Grifo- 
ftomo per guarir le noftre Malatie, e non per pio” 
cacciarle s per reggere la fiacchezza del noftro 
corpo, e non per indebolir le noite’ Anime 3 che a 
hà onorato di queto dono, non gia per difono- 
rarcehe coll abufo, che ne prendiantos Così eg! 
è vero ancora , che coloro, che feguitano effatte 
mente le maífime Criftiane , fentono per propri 
fperienza, che perunpoco di Vino, che fi cone 
da al fuo corpo; lo Spirito fi rilafcia dalla guerr?) 
che haveva intraprefa contro il fuo inimico ; ec d 
così fi provede darmi chi fi deve combattere; ^ 
fi dà modo con quefto Liquore alla noftra cum 
di farf fentir gli effetti della fua ribellione. Que A 
to è quel fentimento , che gli obliga a fervirfi de 
Vino come d" un Medicamento melle loro fis 
chezze, che altramenteè un verfar Oglio fopra! 
fuoco , e fomentar quello della noftra concup" 
fcenza, gettandovi fopra nuovo alimento, c0! 
che trattener quefto ‘incendio. 
Ma fe quelte confiderationi non 


fono inre 
dalla capacità de’ Poveri per obligarli à fafeia 


quefto eccello., che è loro così familiare; fe r v 
terelle della famiglia, che rovinano co? fuoi dior 
dini, efponendo laMoglie, &i Figli alla menti 
cità, che loftillato di tutti ivizj, fe Pintet? 

della Sanità, che diftruggono , e dell’ oneta, YT 
infamano, efeciò, che devono alla Santità 3 
Religion Criftiana, che profanano con 00? di 
tutta fenfuale, non è baltevole à fervir d'arg! jé 


à queíto ecceffo del Vino, mon 'è di pp "Hi 
tm $ ï J 1 x 
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fi ricorra alla feverità delle leggi pexrafirenare if 
corfo? x 
Ma per giungervi , io vorrei imitar li Medici ; 
the per guarir gli Ammalati non loro parlan pun» 
to de Rimedj neceflarj.: ma folo a quelli , che 
toncorono colle lorodiligenze aMacuxra di quel» 
1: Io mi vortei volgere a^Signori, & a Giudici 
de luoghi, ove fi commettono quefti difordini, 
che han ragione di caftigar colle prigionie ,, quel- 
1, che profanano la Santità delle Domeniche, e la 
lolennità delle Eefte , ubriacandofi nelleOfterie, 
* puonno col loro cattivo effempio far commune 
*ubriacchezza agli habitanti del medefimo luos 
89. Quefto caftigo farebbe un. Rimedio falutez 
Yoleà quei, che per fenfualità brutale, lian così 
{hello affogatala ragione nel Vino, e. col prefere 
Var gli altui da quefto.ecceflo , farebbe, che lone 
tà de coftumi foffé offexvata, la pietà mantente 
la, elefamiglie foftenutecolla fatica, le Malatie 
bandite da tailuoghi , e fopra ogn"altro confervas. 
V la Santità così neceffatia al publico, & al par 
Ucolare. Bcosìla mendicità , che è perl’ordinar 
Nola figlia di quefto difordine, fe ne ftarebbe long. 
Ana, che tanto più temer fi deve, quanto che ez 
Sndo effetto dell’ubriacheria , è la Madre nodrice 
ieme con lozio di tutte le forti didifordini.. 


Contro T" Ozio, e'la Dapocaggine 
de Poveri fanis: 


CA P. SITL 


Ar, che Ippocrate il più celebre di tutti fi 
ta Medici habbi voluto riftringére tutte le rego» 
ella Sanità a quefti due puntis di non mangias: 

O 3 "mak 
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maifino ad elferne fatio; ed à non effer pigro 8” 
la fatica : In fatti fe la fobrietà , e la fatica modera- 
ta fono li due princip) della Sanità dell’ Uomo, | 
ne feguita , cheil difordinato bere, e mangiare 
fia l'origine delle Malatie, e che l' ozio, é la dap* 
pocagine non fia menoinimica del Herpes | 
to, e delle qualità naturali, che formano la d 1 
che fepolcro delle facoltà dell’ anima. Perche ch 
può.mettere'in dubbio , che la moderata fatic 
non foftenga tutte le poffanze, che reggono il no | 
ftro corpo , ajiuti la digeftione, faciliti la trifpity 
tione degliumori , levi le Oftrutioni, dia vigor 
alle facoltà vitali, &allevjtalmente quelle, che 
noi diciamo animali, che non v'é perfona, che 
non provi, che il fentimentoè più efquifito, vi 
il moto più libero col beneficio della farica, Ri 
xifvegliando il calor naturale, € gli Spiriti, CE 
fono gli agenti communi del corpo, anima pe 
que ta via tutte le fontioni addormentate , € {vl 
luppa quelle in particolare, che gemono fotto ! 
pefo degli umori. di 

Che fe dalla fatica deriva tanto bene , e fogli T 
Vo quai mali, e quai difordini negli umori nog 
dovrà lozio produrre ? Eglià caufa, che rale " 
fpiriti languifchino, che il calor natural refti 6 
focato dal gran pefo degli umori, come il fuor 
di Legno verde, che non fà che fumo, il corpo, 
venga pefante, le forze s' indebolifcano , €. SA 
ch' egli non da libertà alcuna di effalare à gliu! Lo 

ri,vengono arreftati gli efcrementi entro le n : 
quindi ne nafcono le crudezze , le euin d 
Reumatifini, le Fluffioni , ed in ultimo Idt Ti 
fia, ed in particolare quella fpecie , che Leuco. a 
matia fi chiama, la quale è quella ,che termina y 
l'oxdinario la vita di tutti i poltroni» K 
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Ed ecco i cattivi frutti dell’ Ozio famigliariza?- 
to troppo co? fani mendichi, eco' guidoni erran- 
ti, e vagabondi , che avendo rinunziato alla fati-- 
ta, che dovrebbe effere l'anima della loro vita p. 
Vivacchiano vergognofamente immerfi nella dap- 
Pocagine con una viltà infopportabile, ch'apre 
loro la porta ad ogni eccello di bere, all'impudi. 
titie, alle beftemie, a’latrocinj, all'empietà ,alle- 
Malatie,, & ad ogni forte di forfanteria. 
Quefta Carrieraeffer deve odiofa ad ogn Uos 
Mo, poiche i fani non lavorando rubbano ció,che 
devono a Dio, che hà impofta à tuttoil Mondo: 
la legge della fatica: ciò, che devono xloro mede» 
fimi privandofi per tal mancamentodi ciò, che & 
Necellario alla vita; e ciò che devonoad altri , 
Noè alla Republica , nella quale devonoentrar a 
Parte della fatica con quelli, che vi foggiaccionos 
altramente farebbexlorodi pregiuditio, non fas 
tando ne Miele, ne Cera, ed impacciando co” 
Oto ftrepiti l’opera delle favie pecchie. 
ü Ma fe la Medicina fà fcuoprir bene le infermi: 
f & altri mali ,che l'Ozio produce, e però ques 
Impotente ad arreceacvi il Rimedio; che cone 
cin tenerlungi quefta caufa, didareun ragio- 
Yole impiegaa quelli, cui la dappocagine è sà 


he 
f 
dele 3 al che hà felice è faggiamente il Rè proves 


$5; o» con maffima altrettanto politica; che Chri- 


id con lo ftabilire l'Ofpital Generale nella 
tà 


Re Capitale del fuo Regno;procurandone in(ie« 
*rtetione nelle altre Metropoli,afegnandoli 
5 cado cavato da" Lazaretti , e da Spedali de Les 
tali ,Effeduri prima da^Laici. In quefti Ofpi- 
È ‘gono dalla cura , e prudenza de’ Signori 
accettati i Poveri, edapplicatia lavoro 
slonato alle fue forze, accio che per quef’ 
4 Ars 


por 
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‘Arte, che vien loroinfegnata , venga l'Ozie sbant* 
dito; che ela Pelte de’ Regni, edelle Republiche* 


Quefto eil luogo dove fi riducono tutti li Mendi- | 


.eanti publici di qualunque Paefe, feffo,, età, d 
qualità fino a fette mille Uomini, Donne, figlie; 


e figliuoli feparati fenza communicatione alcun? | 
difeffo, ediftinti per leftanze ove fonoallogg!?* | 


ti, calzati, veftiti , fpefati , ed iftrutti con tant ör? 
dine, e benedittione, ‘che caufano meraviglia a 
ogn'uno: edin fattiegli e di gran piacere il fen- 
tirea tutte ore del giorno ne” Dormitorj, € ne 
luoghi dove lavorano , cantar le Lodi di Dio con. 
quelle medefime bocche, le quali non. aprivano 
mai, chealle Beftemmie : egli e di gran contento 
il vedere Uomini, e Donnein una conginenza ; € 
mode(tia così effemplare, che prima non erano» 
fe non vittime facrificate al Demonio della impt” 
dicitia: e rende gran foddisfattionea" giufti, che le 
Beftemmie fi fiano cangiate in Lodi yl’empietà i? 
Religione, Pimpudicitiain continenza,l'infolen* 
za in modeftia, l'ignoranza craffa nella fcienz? 
de’ Santi, e che quelli, che vivevano per l’adieti? 
fenza Sacramenti, fenza Mefa, fenza Oration!» 
fenza Rè, e fenza Superiori, edifichino di prefet 
te il Mondo Criftiano, elo riempiano dell’ odot? 
delle loro virtù. 
Egli e facile a vederfi per quefto avvent ys 
fabilimentocio, che vale una vita regolata dei 
Sanità, edalla Santità: e non farà men dife! A 
rfüadere , che fpeffo li (enfi vincono la ragio! i 
poiche tal Povero; che non fi trovava fatis, 
quattro Pinte di Vino al giorno; nelle fue feb n, 
tezze., ficontenta adello:di mezo Seftiezedi m È 
fadi Parigi, echecolui, clie ertando fano 19 ti 


j ; È gi 
. na vita codarda , riempiya fpeffo ammalaro:> 
mk vita co LI P P oi 


urit? i 
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©fpitali: trovala fua Sanità in unavita ficos v 
S zegolata , a quale efente da ogni rimprovero. la 
rende grato.a Dio; utileal Mondo, fenz? effer di 
Sarico ad alcuna perfona .. 
Queftaà che dovrebbe obligar tutte le Città: 
cercar la ftrada di procurara’ Poveri fani, ero- 
uüfliunbene siavantagiofo. Io lodo Ido. clie 
Nelle buone Città&della Erancis, ed anche ‘nelle: 
Mediocri li Boveri Ammalati trovano-un ficuro 
ccorfo.aella Carità:delleDame,. dove queftisfos 
hole Madri, le nodrici, ele ferye caritatevoli 
quelli infermi; ma.vi\ mancherà qualcite cofa 
&ucora fe li Mendicantifani: nons veranno im ies 
Batin Io ben sò, che non:vi fono chele Città «ind 


5, che foftener poffano la: difpenfa. dell’ Ofpital 
Generales, dove i Poweri infermi manualmente 
$Vorano 5; maio so ancora , iche le. Gittà medio» 
Uri fi Jeveramno dalla mendicitircoftituendo un 
bictiol fundo perle Rovere: Famiglie vergognofe 


*lPaefe, &a tutte quelle, che fono impotenti 
AMlavorare, col delegatvi.de* Cittadini per Conte 
miliari, cheanimati dalla Carità, fi prendanola 
Sura di mantenere quefte Povere Inferme ; e per 
Santo riguardali Mendicanti fani., Oziofi , eda 
Poco faranno: coftretti ad andare negli: Ofpitali 

*nerali deftinati a quei del. Paefe invitati que- 


NE ; 
Nin ia quefta della fatica, checontribuiri tanto 
ex Oro fanità, quanto l’Ozio altre volte con- 
AU all’ empietà ,, a’ difordini ,, & alle Mala. 
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Che il Medicos’ accingerà fenza profittoà preventre» 
e è guarire co” Rimedj le Malatie de Po- 
veri, fe non trova un Medicamento 
contro le pafioni , & afflizioni 
dell’ Anime . 

CAP IV. 

Così (tretta fa legatrà il Corpo, eloSpirito 

del’ Uomo, che confeffat fi deve, quide 
fioni di quefto fieno caufa di tuttii difordini , 
della maggior parte de" fcomodi , che quello fop; 
portas ech'egli e piü che verociò, che diffe Ee 
Antico; che fpefse volte il corpo hà ragione 
chiamar I’ Anima in giuditio per le faftidiefe mur 
tationi, che que(ta lì procura co" furiofi moti , y 
colle gravi agitationi delle paffioni , onde gli 
così di vergogna, come di detrimento per lo di 
eccedere alla coftitution naturale . Così dir d 
può, chelo Spirito, che él'ofpite delcorpo, è p 
fuo inimico; ch’ egli altera più il fuo tempera 
mento, che il volto ;e che le fue violenti impre 


H e I 
fioni fconvolgendo P Economia, che da ker | 
vien foftenita, morire fanno più Uomini, € 


non fà il Carnefice malfattori. 


: 5 n so | 
Quindi con facilità s” inferifte, che il Metti 
non pafferà i termini della fua profeffione , qu? 


S i voee e 
do per confervar]a Sanità, ed impedire 3 d i 
le Malatie de’Poveri, cercherà il modo Mie 
quefta grata tranquillità dello Spirito, che è le; i 
nacea, el'univerfal Rimedio egntro tuttii” 
del Mondo. E 
Obligó quefto altre volte Galeno uno de" P! 


, mo 
tipi della Medicina comporre un Libro "i 
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do di conofcere , e guarire le paffioni dell'animo $ 
9ve doppoaver confeffate , che il Saggio fecondo 
ìl fentimento de’ Filofofi è fimigliante a Dio, da 
Per Precetto d* una bella Morale, che la Filautia ci 

eva la conofcenza di noi medefuni , che bifogna 
eleggere un certo genere dività, che ci fi renda 
Stato perla confuetudine 5 E fopra] tutto, che 
‘° ci petiamo una volta allontanare dalla notes; 
mfatiabilità, cheèl’origine tanto de? noltri mas 
!» quanto il primo principio delle noflre cupis 
ipie , diffenderemo la noftra vita da tutte le affi- 

tioni dello Spirito. 
Ed in vero , fe noieffaminar vogliamo tutti i 
recerti , checi dà quefto:ggio: Pagano:per itro» 
Var la eranquiblità dello Spirito, potremo:dire;ché 
tol fuo Studio, e colla {ua induftria non hà pate 
torito, che turbolenze z &inquietezze allo Spie 
Uto ; che è flato fimile in quelto puntoagli Empi= 
Nei, de’ quali furono da lui ragionevolmente in: 
stri Libri impugnati i princip), che fan moftra 
"^ apparenza di molte cure (iraordinarie s ma per 
“Uer poi perigliofeal pratticarf&, ed incerte dans 
92 conoftete ,-che non puono guarire, che in 
afpertiva i Chebifogna dir lofteffo di tuttigli 
We i Pagani, che ci hanno propofto de’ Rimedj; 
Se fanar le paffioni dell" animo, li quali fono 
a infruttuofi, poiche le lorecognitioni fono 
ki Cosrimperfette , che nel camino; per lo qua. 
air ci vogliono, i fono prima fyiarfi ;U 
x hei eche avendo: perduta Ja loro fperan- 
> "an. fatto fmarrire ancera tutti quelli, la cui 


to a non era baflantea porrein effecutione i lo- 
Rimedj lo à 


1 i 1 M ^ a . 
® re Sfela ragione non è mai più flata impedita 


Solte paflioni » che quando à ge(tata fola p 
Q 


6 bifo 
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Bifogna reftar perfuafs, che que operae foprs 
Ye fue forze, eche l'onore d'un si bel: trionfoap» 
partfene folo alla Religione Criftiana, cheque’ 
gran Maeftro, e quel Saggio Legislatore, Uomo 
Dio, hà:Mabilito „eche hà infpirate in noiiquelle 
maffime,delle quali,non è Padrone, fe non colui; 
che è siempiuto dello Spirito di Dios che puo col- 
mar di gioja l’anima internata nella triftezza:s: fa 
checavarnon fipuonno;che dal fondo:del Criflia” 
nefimoi lumi, elegrandi confolationi, im uno 
ftato, ove la natura abbandonata da fe: modefim® 
non trovatebbe ;: che difperationi ~ Uu 

Che fe i Medici Pagani, non hanno potuto re” | 
car una confolation perfetta allo Spirito de’ lot@ | 
ammalatis pare che Diola rifervi al Medico Cri- | 
iiano, affinche animato.dallo Spiritodi Carita | 
che và fpandendo fopra quefta profeflione, rechi | 
quelta doppia affitenga nelle infermita del Cor* | 


po , edelloSpirito, chefono quafinfeparabili ? 
poiche obbligaa vifitar queíto.Povero ne fuoi lan* 
guori , che èil tempo; che fi trova quafrabbando- 
nato da tutti. Che fe il Medico nonafpetta il fot 


corfo , che da chi folo glielo» può dare, fi: dew? 


promettere un felice fücceffo con. quello aw 
taggio , che fe ogni malatia:del corpo richiee* | 
un. Rimedio particolare tutte quelle dell'aninry 
ehe procedono da mal prefente:, ò da timore A 
futuro, fi. guatiranno comun folo, ed. unico® 
medio... a) pl 
Cetcharà in vanoil Medico il modo di coni 
Liar la tranquillità dello Spiritoal fuo Ammalat 
fe nonsbandifce dall anima fua.un pericolofo» ; 
mortal? inimico, che là tiranneggio : Quefto en 
„aroe tale; che divide 1° Uomo da Dio; e PUO | 
.da fe medefimoz Queftoe «ufa, che zen P 


mat 
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smni ripofoalcuno:, mentre il peccato fi regenera 
nell anima fua : perche (e non petete fperare ,che 
eeffinoi voftri dolori in un tumor infammato 5 
Mentre una materia corrotta lo: mantiene colla. 
fua prefenza, come: promettervi potrete la tran- 
quillità dell’animo, mentre'ella foggiace alla vio» 
lenzadi quefto: tiranno ? Fx dimettieri , che (ia 
ticonciliato col fuo adirato Giudice, bifognatro 
Var quefta calma , e quelto ripofonell’ortote del 
vitio, e nel godimento:di Dio; eche il male;che: 
e figlio del peccato , ei faccia: deteftar queto dif- 
Eratiato Padre; Ma bifugna cezcarquefto bene yi 
t queftariconciliatione nella gratia-de’ Sacramen. 
ti, chefono:i Canali, percui Diola diffünde nell? 
anima, e per mezodellaqualefà ua grato fpandi- 
mento di Pace, onde fi viene a produrre fpelle: 
Volte un: cosi falutevol riflulfo fopra il Corpo y 
che ne riceve la Sanità nel medefimo tempo siche' 
p anima ne confeguifce la calma, e la tranquil- 
Ata 

Quando:il Medico avrà compito'a quefto pris 
Mo debito col fuo-ammalato , avertendolo della 
fua falite, eche quefto- avrà foddisfatto alla fum 
*ofciénza ricevendo li Sacramenti y; non bifogna ;. 
che s'accontenti di. darli de’ Rimedj.per mitigar 
Slanenteii dolori , mache gli infpiri:delle Mafi- 
S, per recarti qualche dolcezza. bifogna sche li 
Ccia:concepire con difcorfo altrettanto affettuo» 
Sun vero, che quel male, che è l orror:de?” 
che. ; effer deve il Paradifordell' anima noftra. s. 
è tia indifpofitione, che fà. morir tutte le 
ceri Rin torpe ; ci difponea euttar tutti li pia» 
(eji = Cielo, che quel male fidolorofo:che met- 
nidi x allaTortura, è la Primavera degli an= 

1 Dio, che procura all'anima la libertà, € da: 
iin. 
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- fünità, che queta malatia originaria del Cielo: $ 
èun’affettuofo Predicatore;che ci yienead inftrui- 
re nelle volontà di Dio, che ella cifa fudar, e tree 
mare, mettendoci avanti P orrore del fuo giudi- 
cio ; ma nel medefimo tempo ci fcuopre la fua 
Beatitudine, facendoci conofcer effer? ella un'ef- 
fetto.amorofo.dell'amer puro di Dio, che caftig® 
i no&tri ferh ribelli , e peccaminofi, per puxificat 
la notr Anima, e farli vedere nel mezo delle 
pene la fua volontà tutta pura , nell adempiment 
to della quale confilte tutta la di lei gioja, la di leà 
perfettione, e la di lei giuftificatione di tal manie» 
ra , che facendoli vedere quefto bene nello Spirito 
di Dio, cheg il fuo Teforo, &il fondo della fua 
felicità, gli deve far trovar latranqnillità in me- 
20 delle fue penes allor’ appunto, quando tutto 
il Mondo a publica per miferabile . 

Ma fe volete paffara maffime puramente Cri- 
Miane li farete concepire, che l’infermità e l'unicó: 
male ,. del quale GIESU" Chrifto vivendo, e par 
tendo non.ne hàvoluto prender parte per lafciar- 
lo avoitutto:intiero; Che-ve: ne fa un prefente s 
per compire per la parte no(lra, cio, che ne man* 
«a aMa fua paffione , e che cosi.la Malatia è un fora 
sanato.modo per foddisfare, a lui, pienamente , € 
che propriamente una penitenza, che amoros 
menteciimpone, che hù:tanta fimilitudine cam 
quella, che è rinchiufa nella Paffione del Figlio ^" 
Dio, che noi vi potiamo travar felicemente: 1? 
lontanamento da noi medefimi:,. la. morte del uh 
fito amor proprio, & il diftaccamento. da tutte 
Creature, E An 

Trà quefti penfamenti entrerà LAmmalato 
morofamente in compagnia delle pene del Eig 2 
di Dio s. il fuoletto faràil Calvario, il Dro 


J 
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farà P Altare confacrato alla penitenza , ove il 
colpevole disfacendofi fi confetva, &il fuo cor- 
pola Vittima facrificata a quel? amorofo Croci- 
filo, che riceverà il fuo Fiele sù la propria lin- 
Sua , & il fuo Sangue in tutte le fue Piaghe, che 
Suariràcome un Balfamo falutevole tutti li fuoi 
dolori, fenza lafciarvialcun fegno di pene, e d* 
Inquietezze, 

Trà quefti fentimenti devono i poveri nelle lo. 
To malatie ringratiar Dio, che atterra il Corpo 
Per follevar loSpirito, eche la fua Bontà infiac- 
thifce colle infirmità li sforzi della concupifcen. 
725 mentre da'dolori più acuti del Corpo, ne 
cava de’ Rimedj falutevoli alP Anima noítra, la 
Sanita della quale vien da lui afficurata con le ma- 
atie, che travagliano il Corpo con maggior cru» 
*ltà , e violenza. x 
Per confolar gliammalati nella loro povertà » 
quale è P afflittion confueta del loro fpirito ; 
îteliconcepire quelte maflime falutari; Che cos 
ui è ricco abbaltanza, che è povero di deliderio' ; 
Che quei, che defiderano affai non fon men Pove. 
31, di quelli ; che non han nulla; Chechi vuol vi- 

Sre con tranquillità , non deve per contoalcuno 
aidera , ciò, ehenon puó avere; echechi vuol 
qi. i9» che defidera, non deve defiderar, che 
Ual dera pifi non iu povero, che non 
then d ze, fe terminai fuoi defiderj in ciò, 
La iede, e che fi può dir delle Ricchezze ac- 
el pru da’ defiderj ciò , che diffe un’ Antico 

i uoco, e dell Acqua, che fono buoni fervi 

cattivi Padroni; chein quefto tato così lon- 

enda noftre fodisfattioni, ci riducono alle 

S] lenze, alle invidie, a’ timori, ed atutto 

ehe Può levar dallo Spirito la dolcezza, e la 
trans 


la 


a 
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tranquillità; dimaniera, che noi retino pere 
fuafi , che non fonole Riccliezze, clie forminot 
Giufti, &iSavj, echelaconditione de" Ricclii 


benche abbi maggior luftro efer non può adagia» | 


ta, ne più felice. 


Che li poveri per loro confolatione ammetta* | 
fo ancora quefte verità, ‘che li ftati fono si. ber | 
regolati dalla fapienza di Dio, che nan fe ne troV | 


alcuno cosi fortunato., chie non li-manchi qualche 
sofa, ne così miferabile, che montrovi: qualche 
dolce ;, e qualche condimento nelle fue amarezze: 
Che Dio gli ama in quefto fato. di Povertà, che 
fono gli oggetti.-dellefüe cure, edel fuo amore; € 
che da queft origine non ne può derivar che be- 
nes ch'egli è vero, cheéun gran bene affer pos 
flo. inunaconditione, ove& sbandito .il.luffo.s 
l'infingardagine ilaifordine, ela diffolutezzas 
che fono le colpe;ed-i.füpplicj per il Criftianefimo;- 
Che queta Povertà- non: è- altramente male s 
perche ci levi tutto, enomcilafci; che il.nullas 
ma ch' ella.&affai felice; facendoci entrar in.pofi 
felfo del tutto, poiche Dio noni lafcia polfedete' 
án que(ta vita, cheda colui , cheabbandona.il tute 
to, eil cuor del qualeè-vuoto d’ ogni cofis, eco 
meche Dio è l'unica Gioja, ela fola con tentez” 
dell'Anima, dirfipuo , che:itPovero, che poffit 
deDio, amando la fua: Povertà, è-a parte del" 
felicitàdi Dio medefimo,, e.feJice.come. Dio 
«godimento di femedefimo.. ; 
Ciò, cheaggrandi(re tutte le ‘pene: dt Rove, 
e che gli obbliga fpeffaa chiamarfi difgratiati ? gt 
che {empre vedono: la: lor: Povertà; più gu. 
nell^avvenire., che nel tempo prefente ; bench® ;i 
futuro fia una notteofcura alla loro conofcen?^, | 
ma per. ifcáeciax quefti timori, infpirateli go : 
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fo fentimento della Providenza Divina , che li fas 
tà concepite; che colui, che s'appoggia foprale 
cofe efteriori; che ci contentano col farcifi:vici- 
ne, ecitormentano collalorolontananza; nom 
© più ficuro del fuo ripofo, che della fua inquie- 
tezza; che fpeffo Iddio foftituifce i beni a tutti 
Quetti mali; ondeil noftro falfo prevedere ci fa 
fentire i colpi, ech'egli e più dolce rimetteriì 
3l'decreto di Dio, che non pnó venir? interrotto 

?' noftri defiderj; ne da’ noftri timori. Dite à 
QueRiamabili Poveri; che quefta povertà, chee 
"orror de'loro fenfi, è un commercio, peril 
Quale compriameun Regno; che e un contratto 
e acquifto per lo Paradifo, & il titolo, in viri 
di cui dobbiamo entrare al godimento dell’ Eter- 
Nità, chequefto maledella Povertà fil folo be- 
De, el'unicopatrimonio , ela fola profeffione di 
SIESU? Crifto, 

Cl? egli è vero, che farebbero difpratiati im 
Quella vita, fenon portaffero la Croce della Dow 
Vertàcon patienza, che èil Carattere della loro 

tedeftinatione; poiche ilPoyero non puòfarfi 
alvo fenza quefta virtir, non piùche il Ricco fen- 
zala Carità; ridurrete loroa memoria ciò, che 
“Obis diceva a’ fuoi figli 3 Nox remete 0 miei fi= 
8 » noi fiamo Poveri; manoi famo afai Ricchi di 
"ia > fà temiamo Dio, feci affeniamo da ogni ‘pec- 

9, e fe facciamo dell’ opere buone. 

Entrate dunque francamente cari Poveri nella 
e ed di tutte que(te maffime » € credete , 

€ riconofcendo voitanti vantaggi in quelto 

via che l'amor di Dio vi procura , non vi la» 

emt mai della Povertà; ma entrerete ne dif 

Nas un Dio Uomo ;;che hà confecrata la Pos 

Canella (ua Perfona , conofcendola im quella. 
di 
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di tuttii Poveri, che egli publica per benaven 
turati. ; 
Se preltarete caritatevol orecchio a’ pianti de 
Poveri, che voi vifitate, apprenderete, « 


ne, nerigore, ch’effi non foflrano ; quafi che l2 


natura, il Mondo, edil Diavolo fcatenino con* | 


tro quelli tutto ciò, chedi più crudele fi trova ;m? 
fervirà quefto a voi per far loro conofcere , che 
tutti iloro mali vengono da un'origine fleffa, dà 
una mano medefima, che la mano di Dio. Ché 
tutte le loro lagrimeceffaranno una volta, fe lo 
Spirito s inalzerà a quefta caufa prima che per 
mette l’ingiufta fentenza del Giudice, P efect. 
tione dello Sbirro, la violenza , e l'ingiuftitia dee 
li Uomini ; che concorono a formar , tutte le pes 
ne di quefti miferabili: perche riverifcano nella 
malizia di quete caufe P equità de’ Giudicj di 
Dio: Che fe le beftie più feroci foffrono  fenza 
flrepitole percoffe de*loro Padroni, e divoran® 
ogn altro, ché (embra sche le minacci; e fe firin? 
gratia il Medico doppo la cura, benche la Medici? 
na fa ftata amara, ech'abbi applicato, e ferro » 
e fuoco; nonégiufte, chefiringratj queta ma- 
no, cheamorofamente ci tocca: Che fi facrific 
la; minor parte dell’ Uomo , cheè il Corpo al ben 
dell Anima, che per mezodi quefto facrificio * 
sende pura, e che per mezo di rigori apparent 
d'una bontà tutta amorofa vien ficurata de" pis” 
ceri della vita, onde i colpi riefcono altretant® 
pe , quanto che ci follecitano, quando ci ab- 


ruggiano , eci uccidono, quando ci accarez29 | 


mò; Nò;feamiamo il Cielo, non potremo ve 
xe guida più ficura di quella mano , chel'hà fot- 


mato, efeci conduce qnefta per li fentieti y n 
» 


ie noD | 
v'è Croce alcuna, ch effi non portino perfecutio- | 


IW Libro X. 331 
Ii ,efaftidiofi, e per perfuaderci , che la ftrada più 
afpra non è la più breve, ne la più battuta. 
. Ma fe con occhio Chriftiano volete far vedere 
à poveri zl Miftero che (là nafcofto fotto quefte 
amabili, tutto che orribili afflittioni, e fe fcuoprite 
la bellezza, e l' utile delle Croci, delle quali por» 
Tino di continuo il pefo, fele anteporanno perl” 
oggetto della loro gioja, e delle loro felicità ; per= 
che concepirannole afflitt oni di quefta vita come 
li tefi Sacramentidi Dio, poi che fotto la fua. 
forza velano una gratia divina; e benche fenfibi- 
li, e vifibili , cuoprono uno {pirito invifibile , che 
diffundeal più intimo del Cuore le fue dolcezze, 
e le fue foavità anche in mezo alle pene, che ci a£- 
fliggono; di tal maniera, che li Santi , che conob: 
ero quefta verità, fono corfi alle Ruote a' Pati- 
boli, ed a’ Supplicj come a’ Trionfi , ed hanno 
9flenutouna verità, che i Mondani non puonno 
Comprendere . Che fe gli Angeli foffero capaci 
Invidia, fidorebbero di non poter patir' è mo- 
tire come gli Uomini; eper queíta via far nom 
‘olo un Sacrificio conle loro fofferenze così care 
pio , ma un? Olocaufto colla Morte , ove la Vit- 
us relta intieramente confumata: Udite, egli è 
ti Bouche gli Uomini per mezo de’ loro patimena 
queo un vantaggio fopra gli Angeli ; perche fe 
ide lamano Dio nella Gloria 31 amano necefla= 
delle n°: magli Uominientrano a Compagnia 
"nd Sid con Dio, e per uno sforzo d’ amore 
Som volontariamente in mezo alle afflittioni 
dlete E la renitenza della natura. Se dunque 
delle}, àrcheceffino tuttele lagrime de’ Poveri 
ver Ed pene, fategli conofcere, che le devono 
nella (7 perche GIESU' Crifto le hà Confacra- 
ua Vita, che quefte fono: frutti della fug 
Iacar- 
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base ; del fuo Sangue , e della fua Mors 
ch’ egli hà pregato, che paffino à noi per HE 
bere il Calice della fiva Paffione ; ch'egli ce le^ 
lafciate-per Legato nel fuo Teftamento di Morte» 
eP Amore, e che in tal modo devon’ effere n 
quetta vita tmttolo fcopo.de noftri defiderj;. pot 


J " € I 
che nell’ altra vezrennoa formarci tutte le noftî | 


Corone. 


Ha fn quì. faticato fenz^utile la Medicina pes 


trovar yn Rimedio , che follevi gli Uomini dé 
tutte le loro incommodità 5 perche doppo Sur 
pelato nella bilancia delle fue rigorofe Indicatio 
ni, s'è fidottaa cercar un Rimedio pou 
che guarir poffa ogni male; maio poffo far IM 
täs che nel Criftianefimo v'é un Rimedio u 


verfale contro tutte le Malattie dell’ Anima, con". | 


tro.tutti i.travagljdello Spirito è del Corpo, sr 
tro le Ingiurie, le defolationi, le perdite, e 


perfecutioni, che cenfifte inquelto. cafo coniu 
marfi alla volontà di Dio, ‘& in quefta SUPE 
dipendenza dal fuo Sovrano Signore ; & in » x 
ta fanta fommiflione: a fuoi decretis, la qua Ha 
nofciuta una volta perfuaderà a” più EE. 
ch’effaè il Rimedio più adequato, piu propig 
e più univerfale contro tutti i mali, cheli puo 


affalite. 


a Ros 
Ciò poftofiavanti gli occhi , non vi farà pote 


: atti 
za alcuna dell'anima , che non venga indicis 
in qualunqueavvenimento tanto in mancam” | 


to, quanto. in. abbondanza de beni della t 
cosinella Povertà, come nelle Ricehgaae nH 
che fe refta perfuafo una volta: 1 infine "n 
della verità, e dalla Sapienza di I Es i 
verno; li riufcirà egualmente fempre ado 


i i à i, che 
iaogni cofas, € conofcerà, fempremat , gio». 


Ja 1% 
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P fuprema; ed univerfale, che è Dio, nhom 
ara pianiai cofa contro la ragione, che glié fet» 
topofta. 
p Sela volontà non fi propone alcun beh utile "i 
tor che quello, che dalla volontà del Sovrano 
li farà conceffo (fi come la è cofa molto giufta y 
darà bando ad ogni defiderio4traniero; enel mes 
fimo tempo perdendofi, edinabiflandofi amo- 
tofamente nella volontà di Dio, farà felicemen te 
Poffeduto da quefto amore , ne poffederà cofa 
Tor, che? amor del fao Dio, chegli faratrovar 
Quefto gradito poffeffo in tutte le cofe s ete 
Tidurri a memoria, che ^? un Dio, cheregola 
tutto per fua bontà infinita, avrà fempre prefen- 
Ye un bel dilettevole, e troverà l’unico fuo pia- 
sereinpenfara Dio ,-ein farlocontinuamente il 
Oggetto della fia-eioja 5 "poiclie egli hà tanto pia- 
Cere dipenfüra noi, come'e noi fotlimo foli fø- 
Pra la terra, per effere l'unico oggetto de" faot 
Penfieri infiniti. ; 
, Ma fopra tutto in tutti i mali in tuttee priva 
toni, e nella violenza etirannia, ch' effercitano 
fovvente i Ricchi fopra liPoveri, infpirateli 
tefta bella maífimia di'Sant? Agoftino , che y*& 
Mt gigftitia nella noftre pene, che va con” noi 
the ipnute » una mifericordia , che ci caftiga È 
fao fpello col rigore perdona , è colla bontà 
al Dr: che noi fiamo debitori alla faa bontà 
dep e foftrir in que(ta vitale pene temporali, 
Svitare l eterne, che ci terebbe preparata 
ki benc élites € fe reftano una volta perfuaf 
“Poveri a quefta verità, non arditana 


D Ti L n H i 
& SHmai di lagnarfi in qualunque fato, che 


ltovino 3' perche. melle loro fofferenze js 
Nelle 


oro perfecutioni  fpingeranno il ug 


Cuo, 
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Cuore; & il fuo fpirito all'adempimento della 
volontà di Dio, che hà ftabilito giuftamente 
noabeterno queta Giuflitia che perdona, e quer: 
ta Mifericordia che punifce. 5 

Tra’ fentimenti di quefto conformarfi alla vo* 
Jontà di Dio non v hà piùche temerfi di povet* 
tà, di dolore, ne d’infamia, poiche tutte le 
ricchezze, i loro piaceri, 
fti nel feno di Dio, che à un Teforo che non fi pu9 
alienare: Non hanno più che defidetare, nech? 
perdere, perche non hanno alcuna pretenfion? 
oltre Dio, e chein Dio fi fono avvantaggiofá* 
mente perduti: Non può la lore pace, ne la lore 
tranquillità venire intorbidata, poiche refta fon? 
data fopra un Dio tutto potente, € poflo dir anco” 
xa ,che la Morte, che non fi pafce , che della defo* 
latione della ftatura; non può tanpoco farli pau* 
ra: perche oltre che di poveri non hanno legami 
alcuni da rompere per trovar la fua libertà, bo 
hanno alcun piacere nel fecolo, che ti affafcini m 
benfi molte miferie, chegli annoja, € riguarda? 
laMorte, come il porto commune di tutte le fut 
sfortune; quando guatano à quefta gradita vo: 
Jontà nella Morte, la mirano come quella, che 
un Sacrificio, ò più tolto Olocaufte, ove quell? 
Vittima effer deve immolata, & amorofamentt 

confunta, equeíta vita perduta nel feno di Di? 
felicemente deificata, talmente; che i Poveri co 
que(la amabile confermatione, come Padroni de 

Mondo. commandano alle Stagiorii , alla Vita» 
alla Natura, alla Morte, efi può dire con altrct 
tanta Giuflitia, che verità, che Dio non fa € 

ch' effi vogliono ; poi ch’ effi vogliono tutto cio? 
che Dio fi immantinente, e ciò che farà da I! 


i nell’ Eternità 
| fatto ne . Ecco 


lot | 
&iloroonorifono rip9* | 


di Porro; 
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P Signori Medici gli Afforifini di Santità, 
È i falute che dovete infpira à Poveri nelle lo- 

9 Malatie ; e nelle loro afflittioni; ecco gli ota- 


| Coli della Sapienza, le Maffime della Teologia 


orale , e gli Affiomi della Filofofia Criftiana 
ES mecs! toro la tranquillità, fenza la quale 
wu. i Rimedj, e le vifite riefceno fpeffe 
e in ruttuofe: Se glieli daremo una volta in 
di poè luogo, riufciranno preciofi Eliffiri perle 
fs Eines tunifleud nd falutari Collirj nelle los 
me E Epitime per i loro cuori infiacchiti, 
di i sins oti contro il velenodelle loto patfioni, 
i etta è la loro Anima, € I corpo fano + Non 
i ani peto, che la Giuflitiacerchi troppo da 
i (e ci dimanda quefta doppia aflitefiza in fa- 
e: e" Poveris perche feobligó i Medici Pagani 
rl quefto debito in mezo all'ombre,, ed’ 
a tenebre 3 che non dobbiamo far noi per la lus 
rd € perl amore, che noi riceviamo dalla nuova. 
epe? La Carità Criftiana richiede , che rechia- 
pe a. quefti Poveri ammalati il cuore, lo fpitito, 
Mm Ta il Quore per amarli, lo fpirito per con» 
lis. se la mano per gioyarli s &afifterli. Par- 
volts e quefto (pirito a Poveri , come altre 
a Paolo a Corintj, Miei fratelli, la mia 
Che "ui apre, e'l mio Cuor fi dilata per l affetto, 
vi porto, Lemie vifcere nonfon punto ferrate 


$ 


| hà Che fe una voltale noftre vifite vengo- 
go 


a È 
Caris V pagnate da quefto amore, e da quetta 

3,dir pofo: che il noftro Medico, che è ori» 
dal Cielo, ritornerà alla fua origine; e 


ando queta Divina confolatione nelle fue 


Sinazio 
rec. 
Vig 
dt 
te] 17, farà chei poveri trover la d 2 
Bldg overanno la dolcezza 


ih Ies il tipofo nella fatica, l'utile nelle per- 
tranquillità nelle inquietezze,le Ricchez- 
2e 
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ze nella Povertà, Ponor nell infamia, fe defitie 
ne fupplicj, la felicità nelle miferie, ed in fi8^ 
nelle malatie del Corpo , e dell Anima un Port? 


di falute è di Santità, 


COMPENDIO DE RIMEDÎ 


Affair utili a! Poveri 

I la Carità , che devo a’ Poveri in obblighi aft 
quefto Compendio de’ Rimedj così interni, 60 
meefterni in favor de’ Poveri di Campagna ,"c 1d 
vengono abbandonati alle loro miferie, & alle lo 
ro malatie s acciò che quelli a’ quali Dio aprirà i 

cuore peradempirvi il defiderio d'affifterli, tro* 
Vino quelta ftrada appianata di preparar fen 
fpefe, e fenza cofto tutt’ i Rimedj neceffarj- 

Se il mio intento ha luogo, le Dameanima! 
dallo Spirito di Carita con una Economia , che fih 
qui ha fortito buon fucceffo , intraprenderann? 
quella opera, e di cinque in cinque leghe determ^ 
nerannoin qualche Città una perfona intelliget? 
te, ecaritatevole, che condotta dal Medico © 
‘Poveri, diftribuirà a medemi di due in tre Leg 
fenza intereffe i Rimedj feguenti fecondo I ort! 
ine guardato in diverfi luoghi . 

Uno de’ principali Rimedj propofti e 
Medicinale, che fin qui fù fpacciata da alcu 
un gran Secreto, che non fi voleva fcuoprire: ^7 
vompof la Pafta Medicinale prenderete della t£ 

della quale fi fanno i vafi, circa un one 
a mefcolarete mez’ oncia d’ AL 
hiamato Zaffrano di met 
feccarete 
Invet? 

per 


O mi fon fatto a credere, che la Giuftitia; * 


la Pa 


Ya gralla, 
emeza, con guef 
timonio preparato € 
fatto in polvere: doppo quefta miftura 
Panta al Sole d’ Eftate, & a fuoco lento d' 


sog] 
i 
n Put 


1 
yi et 


0* 
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verte flevit la mettereteà molle e 
EEE R e entro un pieciol Vafo 
x: au mezo feftiere di Vin bianco, echiarete 
da mifura di Parigi per ventiquattro ore. Ne 
en ciafcuno fecondo le forze, cioè a’ Fan- 
Y i uno a due anniun cucchiaro, datrè fino 
np anni duecucchiari; e cos1à proportione 
a e fette, nella qual Btà ne darete quattro 
3; ic es ed accreícendo ne darete fette cucchia= 
hes li, che toccano il quindicefimo . E quins 
è nn p ne darete fino a dieci cucchiari g 
"s o amenn mezo feftiere di Parigi in cir- 
E A e pefaett’oncie, con che peròyche ne diaz 
ati ancora nel primo Brodo, che sk 
riga empre dare un ora doppo la prefa: pos 
ur aggiungervi un poco di Zuccaro perche i 
ciulli lo prendono più facilmente. 

vam Vino che purga per vomite, e per fe~ 
ur a arà con profitto due ore prima dell’ ac- 

“gl elle Febri Quotidiane, Terzane, Doppie 
pre: ma non deve efler dato nelle Febri 
E rl i in tempo della declinatione,e ton 
tet; oppiamento . Se volete fervirvene con fuc» 
Perig pratticarete quanto farà poffibile ilSalaffo 

bi. minuix* il calore, ed in patticolare nelle Fe 
mei 9ntinue prima di venir all’ ufo di is 
ledio z e o di quefto Ris 

| di di MES Hi t il Ventre ancora con Bros 
Oltea F uppo itorj, è Lavativi. 
nomen e Ma atie fodette giovaaffai quefto Wi: 
pa purine de Doglie di tefta, gli Abbaglia3 
Seuls a ad ii ic » gli Soperis 
finie reos] n arifce fpecisImente Ie Ma~ 
dus n ua fede nel Ventre inferiore, 
| — ca Pituitela , e Ventofa , laIntericia, 
lon di Fegato, e della Milza, caccia & 


E Vesmi 
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Vermi degPInteflini, e dello Stomaco; ed eccita 
i moti alle Donne, come le Purghéancora, che 
feguono il Parto. Del refto voi potrete lafciar 2 | 
molle quefta Pafta quanto vi piace nel mezo Set | 
tier di Vino, e l’impedirà chenon divenga Aces 
io: potrà fervirviper un' Anno, ecosìbaftante 
à purgar fino à trecento poveri» la caverete di 
volta in volta dal Vafo, ove è ftata infufa ela fa- 
rete feccar all'ombra, | 


` Terrete ancora per ufo de’ Poveri una Polve*) 


xepurgativa, laprefa della quale è di fei, ò fette! 
granid’Orzo; di pefo per gli fanciulli da quattr0 
fino àfetteanni , da fette fino a} quindici e di diet 
è dodici grani, e per tutti gli altri da^ quindici à 
venticinque Anni fi da da venti à rrentagranie 
Serve a guarire le Malatie fodette, ed in particolar 
rela Gonfiezza, per la quale è fpecifica , la daret? 
in un poco di Vin bianco, ò nella polpa di Pom 
cotto. V'aíterrete d’ufar quefta Polvere, come 
anche del Vino detto di {oprain tutte le aHezio? 
del petto, come Tolle, Pleuritide, o Punta; 
Eluffioni calde , cosi in tutte le Malatie ; che vadh 
nocongiunte ad infiammatione. Le Donne gr 
videnon ne uferanno, che con gran precaution®? 
elafuggirere ne Fluffi di Ventre, ed in ogni Dif 
fenteria, à ko i 
Quetta Polvere ci preparera con un’ oncit di 
Gialappa ; e me2' onciadi Gomma Gotta, fare! 
ogni cofa in polvere; ‘ela metcolarete > rifesbs!” 
«dolaall’ufo. Se volete fesvinvi di quefta Polver 
ipitrlibergménte, econ maggior ficurezza faret” 
úh? intufione di due diamme di.Senain un bi 
chier drAvgua ; e vi diflolverete otto ; o die 
grani di quefta Polvere. 
Ozdinatzeteutilmenteancora la Polvere, 


i 


ct 


jonn" 


fer 
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fera nel Fluffo di Ventre (moderato, nella Difenz 
téria , nelle Veglie, e mella Toffe; perche fofpens 
deil Reuma, mitiga ildolore, ed evita foavemens 
teil fonno: 

, Preparaxete la Polvere fonnifera con tre arani 
di Polvere di radice di Cipero, ed unogran d’, 
Oppio, ò Laudano. Potretedar due, ò.tre gra: 
hi di Laudano; fe uno:non bafta. 

La Polvere d’ Angelica fi fà della radice di que? 
fla Erbafeccata, e polverizata. Corregge quelta 

intemperie fredda del Cervello , e dello Stoma2 
to, difipa i Flati, e fortifica le parti debilitate, 
Ogni prefa è da otto a” dieci granì in un cucchiaro 
di Vino; la potrete dare così nel fin dell’acceflo 
delle Febriintermittenti per evitar il fudore, co« 
Me nel principio per moderarne l'orrore. 

Y Vinod'Affenfohà le medefime facoltà, ‘e fi 
Ñ con infundere le foglie dell” Affenzo in Vin 

lanco fopra le Ceneri calde. 

La Polvere, òdi Sena, farà prefcritta per pura 
Bar quelli che fono di compleffion delicata come 
‘Fanciulli, i Vecchi,e le Donne gravide in mala- 
lie leggiere. zi 
ei Rabarbaro domeftico fi coltiverà ne noftri 
de dini , € la fua Radice fi confesvetà per l’ ufo 
qu Poveri. Conofcerete la fua facoltà , come 
al della Sena ancora dal Capitolo de' Rimedj 
‘gativi del Primo Libro. | i 


Dé Rimedj efterioris 


Gli è di necefità; che chi vuol per Carita 


| pre Proveder de’ Rimedj si poveri; tenga (em: 


rs fua Cantina un picciol Barile di legno, 
Pito per ud terzo di Calcina viva, fopra:le' 
È Pa qua- 


r 
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quale 
di Fiume , òdi Fonte, per empirla affatto , 

di lavarne con quef’ acqua efficante le Ulcere ; 
tutte le infettioni della pelle, che con quefta ap”; 
plicatione fi guarifceno . 

Che fe vi fono dell’ Ulcere rebelli , che non c€ 
dono a quefto Rimedio , prenderete una Pint 
dell’acqua di Calce fodetta ; e vi mefcolarete unt 
dramma di Solimato Corrofivo in polvere , e col 
fervarete quell'acqua in un Fiafco di terra, € 
guarifce non folo P Ulcere più contumaci , má y 
Gangrena ancora , fi come vedrete nel Trattat! 


‘della Chirurgia de’ Poveri. 

Terrete preparata un'altra polvere ancora co 
‘fue dramme di Cuporofa bianca, & un groffo 
Werderame peftate, e paffate per fetaccio fopi’ 


t 
Ji 
f 


È 


queta materia poflainun Vafoditerra, na 
itarete tre Pinte d’acqua bollente , rimefcolando 
«on un baftone fino che fia divenuta fredda; 

rimefcolarete ancora conun legno, quando ve? 
wortete fervire. 

Quef? Acqua guarifce le Piaghe 
cére, e le Scottature, il Prurito, 
Y Erifipile, e la Tigna. i 

Bagnarete delle pezze fottili in quefta Acqui; 
e Papplicarete alla parte offefa , e fopr$ 
potrete una pezza più groffa piegata in U^, 
& in quattro così bagnata per mutarle aliti 
che fiano; che fe la pezza fottile s'attacct? y 
fUlcera, prima di levatla, la bagnarete con n 
altra pezza bagnata in quefta Acqua , e la ^5 
&arete fenza dolore . Quefta Acqua è mo 
buona ancora per guarir le infiammation! ? 4 
Re macchie degli occhi , lavandogli per di oll 
ph, € facendone goxciolare qualche. poco sa) 


Éy 


vecchie, rU, r 
le Volatichê! ord 


, Ver] 
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Cima del deto nell’ angolo dell’ Occhio ; Se 
quell’ Acqua è troppo mordace agli Occhi , &c 
alle Ulcere potrete temprarla con un poco d’ Aci 
qua commune. 

- Quanto alle Piaghe , purgarete le frefche com 
©gual parte di Vin gagliardo, e d'Oglio d’Oliz 
Va tepido, e doppo vi fervirete d'un digeftivo 
con duecucchiaridi Miele, due di farina di Fore 
Mento, e due rolli di Vovi mefcolati per fanar 


'.PUlcere. Quefto Rimedio fervirà ancora di Cas 


taplafma per moderare il dolor de? Tumori- € 
DO riga particolarmente quelli delle Mams 
elle. 

Se quefti Rimedj propofti non baflano4 ne 
troverete degli altri in quefto Libro per proves 
Serne i Poveri a tempo e luogo-convenevole; 
. Per animare in fine alla Carità coloro che s? 
Impiegsnoà provedesd’ Alimenti, e Médicamens 
È iPoveri, io li prego à reftar péifüafi da quefe 
Verità. Cheun Dio Uomo hà foftituiti i Povez 

linfuoluogo, echeilfar del beneà fuoi Povea 
le fervire, efar del bene à Dio. Che Dio hg 
N inati li Ricchi, acciò , ch’ effi ricevano la 
q»ompenfa d'una fedele Amminiftratione , e 

Una ia difpenfa de loro Beni verfo i Pos 
s chedevono un giorno falvare, Ò conden 
sete i Ricchi al Giuditio di Dio. Che fe il Poves 
se ega » il Ricco deve dare 5 e fpetta à Dio 

Onar P? uno; e I altro; il Povero per la. fua 


ati STA Peer, : 
à tenza, il Ricco per la fua Mifericordia , che 


€ 


Jt figtio ora SiR di Dio, e la forte de" fuoi legitimi, 


iboli 
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Del Medico de? Poveri: 


RIMEDJ A POVERI 
3 Gontro il timor. della Morte» | 


S Egli à vero, che'non v'è cofa più amara A | 
Ricchi, e atutti que!li affatucchiati da? pita 
ceri della vita,cheilridur loro a memoria Ia moss | 
te , poiche feconda Sant’ Agoftino ; laè cofa nà* | 
turale all’ Anima noftro di volerfi ripofar in ciò» , 
ch'ella ama; egli à vero ancora, che, la Morte 
non hà cofi d'amaxo per iPovexi, poiche la vis 
ta non hàcofadi aggradevole per loros Di m 
niera , che (i può reftar ficuro , che fe i Poveri non 
hanno con che trattenerfì in quefta vita, cosi non 
hanno, dichetemex della Morte, eche percone 
feguente la Povertà gliconferifce quello vantags 
io, di farli vivere, e morire fecondola Pittur®s 


che fa Sant? Agoftino, del giufto, che vive «o? 


atienza nelle miferie della vita, eche muore nof 
{olo fenzatimore , macon defiderie, e gioja in? 
comparabile. TE d 
In fatti; che cofa amar puonno in quelto 
Mondoi Poveri, che non-hannoper principio? 
per mezo, e per fine della loro vita , che lf 
miferie ; Perche fe negli altri ftati la profpexit? 
efi ridente, che confella Sant’ Agoftino, cheni | 
apprendeva gli approcci, temendo , che i 
defiderj non venilfero attaccati, e non ave 
ta deftrezza dell” Ape, che pafla fopra il A 
fenza impaniarvi lale; la Conditione de? ; 
ne bandifce la profperita, che noné chë ta p# 
de Ricchi, eche perconfeguente non affetti? 
già mai li Poveri nelle loro miferie. gi 
Ne credete punto ancora, che gli Onot! 5 
+ poi 
poffano.arreftare, perche queti non fitim 
È È c 
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€ per fi Ricchi, edi-Poverinonli devon mic 
tare, che come putridi gradini fopra quali non 
Püonno metter il piede {enza pericolo d' i : 
trarneuna orribil caduta ; eff: iu 
in ri aduta; e enda. perfuafi, che 
i fpira così fopra il Trono, come nel fuoco , € 
ealla- luce della fiamma , chë li farà chiato-al 
etto: della Motte, non avranno maggior confo= 
ne a ched'effer viffuti longi dalli oneri; che 
nducono fempte coloros che li feguitano, in 
ünefti precipit). da 
a della tetta, fiano quefti rignars 
ed a'Peveri come Ifole fluttuanti, chetanto 
allontanano , quanto s'avvicinano , e quelta 
wee non hà con che foddisfare a’ fuoi pars 
uu iventa una terra ftranieta , e fterile 
“n non trovano, che camini malagevoli, con 
vet penuria continua . Ma fe fono veri Poveri; 
Van li beni della terra effere. come veri 
Dun ds quien fpeffe volte: 1^ Uomo me~ 
NE : Pee ifcano, che non fia difaven- 
decr: el verrà, che le Ricchezze non 
Aen ver ce; dell'attrativo per lora, pois 
| Peio casa dall’ Evangelio à ins. 
dn ead d a ventura, e felicità é pros 
Place. Do a € la morte de Ricchi termina i 
hehid : po, per cominciar le pene dell? 
e il Mondo non hà ne piaceri , ne 
hag epi e beni per li Poveri, non ègiufto;, ché 
A Ag ina per la vanità de pia- 
a RS del Mondo  accià ch? entrino 
lo, al ia e aVvantaggiofa dî San Pao. 
î come c Mondo.era morto, e Crocififfo; 
Per quefta 1 tù Morto, ‘ei Crocifillo al Mondo; e 
i Via riguarderanno i Poveriuna doppia 


4 mora 


144 Del Medico de Poveri: — ca 
ni trà loro, & il Mondo; effendo morti, € 
erocififfi reciprocamente l'uno all’altro, cong 
due morti , che non pese nefop* 

arfi; E quindi afpireranno 1 
Pice noci z Wigs eterni , che devon Ms 
per la Fede, afpettare perla Speranza, e defi » 
gare per la Carità: E come che non Tun po 
fedes quefti beni fenza morire, bifogna. che sa 
morte fia la loro ficurezza difcacciando at 
ma, che fuole affediar lo Spirito de’ Ricchi 5 
quando la morte li priva 
amato con tanta paffione : + 

olce morte mettet Pover ‘ 
qued evifibli , che hanno defiderato, € ewe 
felicemente i mali, che il Mondo gli hà fatto lops 
Ortare. : 
, Quetto fentimento ; € quefto penftro fene 
i Poveri affai debitori alla Morte, che gli i c i 
nofcere, che Dio non hà voluto, che le. em 
ene foffero ne longhe; ne eftreme ; ch La : 
ta fi breve non potè render l'Uomo per, ongo 
tempoinfelice, eche la pena effendo finita co * 
morte , potè P Uomo uftar un piacere s Eo 
:f#mai non finffce. Che fe li Poveri entrano 
un fentimento fi giníto, € 5 prp ih € 
vi'prego, temere a a í i 
fa d lA iie quefto nido di Paghi) 
& di Creta, d'abbandonar quefto Corpo, Chigi 
la fpoglia degli Elementi, fendo pong pe 
giurie, &al rigore di tutte leStaggioni * ed 
ranno lafciar la idi che à uns vita piu cru. 

lla Morte , che E 
"E noftri fuplicjs fe Dio per fua Bo d ; 
aveffe dato un’argelto di Mozte, per abbr 
Ja, efinizlà: egli 


Perche all’ incontro 


Poveriper un | ia s comeun Fardello, che gli opprime, la Mora 


la. | 


de'beni, che hanno | 


in peffeffo de. 


della M2% \ 


vata E E n: di00 
contarebbe trà più faftidio;. 
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| Reli è vero; che temerebbero i Poveri la 
| Morte, fenon fperaffere nulla meglio della vita 
|| prefente doppo la Morte, fe non mirafferola vis 


te come Punico foccorfo, che li può fearicares 
Ma s! egli à difficilea credere, che un. Carceriere 
pe perfuadere a trattenerfi Prigione colui, che 
à ottenuto il Decreto difua libertà, puoimas 
` Binarfi cheun' Anima filafci fedurredalfuo Cora 
Bo che à il fuo Carceriere, quando Dio l'avrà 
chiamata alla libertà de’ fuoi Figlj per mezo della 
orte, pertrattenerla ancora trà lacci, e tràla 
fhiavitudine. 
Refta dunque a° Poveri, in Iuogo di tenrer Iw 
rte, da lodar Diocon ringratiarlo, che habbi 
Cavato dal più terribile di tuttii mali, uncos 
falutevol Rimedio, e cos; üniverfale, che li libe 
Ia da’ fcommodi della Povertà, dalle infermità; 
tda’ dolori del Corpo s che fono i tiranni della 
Oro vita s cheli libera dall"ingiurie delle Staga 
Bioni, dalla perfecution degli Uomini, e dalle 
Oro più violente paffioni,, eche gli effima infie 
Me dal peccato, come dal più grande Omicida y 
tae fia nel Mondo . Se dunque i poveri devory 
Piangere piangano, clie quefto loro Pelligrinaga 
Sio è troppo lungo » Che il loroeffilio: non finifce 
Iefto. overo, che quefta Maggione di Fango, e 
li Terra non è più che tofto caduta per dar un?in- 
lera libertà all’ Anima lorodi portarfiad abitae 
grotta Maggion Celefte , cheli flà preparata gir 
af lungo tempo. à 
A din vero.clie iotemerei, che fei Poveri: nom 
d ttano.in quefta prattica, darebbero campo, di 
tar della: loxo; Fede come. fe viveffero» trà. 


"Eni perche fc ancor quelli temano a morte, 


i 


RA. 


6 Del Medico de Poveri. è) 
SATTA luogo coftoro di.dire , che la PS 
fede è debole; e vana ,. poiche;la Morte que - 
che li può far vedere il Dio., che adorano ; s ga 
terliin pafleffoidi quelto fupremo Bene , che i 5 
principio, ed il finedi tutti gli altri-beni «La fa 
nodunque a Pagani il timor della Morte, € o 
non li può ammettere al offeffo d una vita mi 

liore, eche doppo d’efferfi impiegati per tutti 
j^ loro vitaasfuggirela-pexdits della loro Alan] 
che.è il più terribile di tutti i mali, defiderano 
morire della Morte de'giufti ; che è. il principio 
della loro felicità . f I. 
Confolatevi dunque cari miei Poveri nell’av= 
vicinar(i della Morte, che rifvegliar. devetutte le 
voltre fperanze , e nell" eccello di voftra giojt 
dite col Salmifta; z1voffri Palaggi fono amabili 3 
à: Dio delle Virtù , l-Anima mia languice-, ef 
confuma di defideria nell’ impatienza , che tient 
d’ entrarvi; Che volete più tofto effer? il minimo 
nella fun Cafa , che ftarvane in quella de Pecct 
tori, e cheun giorno in quefto foggiorno amabi 


le val più di millealtrove. Sovvengavi ancora 1| py 


che avete fi fpeffo addimandato a Dio nell’ Ora 
tion Dominicale, che.d woi verga ilfuo Regn 
Cioè che per la Morte effer deve da voi poffedi 
to , elfendovi (lato-promeffo fotto la qualità d 
Poveri; ereftate perfuafi , che la voftra fomm! i 
fione, éla voftra manfuetudine nelle voftre foy 
ferenze:con la patienza nella voftra Povertà d 
ranno tanti Angeli tutelari per condurvi al po 
fo di quefto Regno» i s E 
Confolatevi ancora cari miei Poveri , col jle 
guardar la Morte come il più dolce lenitivo deg 


fot 


Yoktri dolori; e reftate curi chela yoftra si 


Rer 
EY 


voftre Piaghe $ ed il più falutevol Rimedio " E: 
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dimorlied fi feliceà fi degna d'invidia, chen? 
ingelofirebbegli Angeli fteífi (e folleto capaci di 
| Patirey edi morir per Dio conie voi, e delle fof. 
] tererize della Povertà, e della Morte farcome voi 
| Un Sacrificio a lui cosi gato 1 Ma per renderla 
Più perfetta cominciate per tempo colla dolcez- 
|*a della voltra patienza, acció che, ‘fe la Morte - 
| Rdoppia i voflri dolori ; voi abbiate in tale ftata 
\OCcafione pir dì rallegrarvi, che d^ attriftarvi:: 
osì ufcirete di vita non come fchiavi rebelli , 
| She Glafciano ftrafcinare, ma come figli di Dio R 
| She Ja feguono quando fono chiamati per poffe- 
tre P Eterna Eredità. 
Confolatevi in fine cari è diletti miei Poveri 2 
Ne riguardate più la Morte, come l'orror della 
atura, macome il frutto della morte di GIESU® 
Crito, chelevando Pamarezzadella Morte P hà 
*fa bella, e gradita: Ella non il più caftigo del 
“cato, ma quella, che vi fà morir al peccato. 
finon morir eternamente nelle pene dovute al 
peitos Non è quefta più pena, ma gratia, clie 
Sce tanto maggiore , quanto fi confeguifce più 
| ing 9. Ite dunque alla Morte , : cari poveri , ma. 
È Sevi con allegrezza come facevano i Martiri, 
| Say Compravano. if Paradifo a prezzo. del loro 


Ry 
| 


Í im Buetràcentoé milletormenti , enel medefi, 


| «gre n Poringratiavano Dio, che la fta Gloria, 
a 
o 


Sloro fipicciala pena: Andate alla Morte 


che Medefimo Spirito anche voi, e rallegratevi ,. 


na m lvivà preparando il Trionfo, e Ia Coro. 
[delta s eco Povertà, che è flato il Martirio. 
a ra vita , andate per fine alla Morte, e 
"ies rs punto fpaventati riguardatela. co... 
| m i ia che vi dia Ja (ua mano per farvi. en... 
“Rella Vera vita; Riguardate la Morte come 

é colei, 
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colei , che vi fa far gradito paffaggio dalla po 
gertà alle Ricchezze , dall’ infamia agli onori s 
da difpreggialle grandezze, da’ pianti al giubi< 
fo, dalle perfecutioni alle confolationi , dall 


ferviti alla libertà, dalla morte alla vita, dale| 
T'Oferia alla Calz, dal'Efilio alla Patria, dal; | 


la Guerra alla Pace, dalla Terra al Cielo, &2; 
zincrefcevoli momenti a piaceri dell’ Eternit4s 


dalle Borafche del Mondo , e dalle fue Miferit | 


al Posto della vera Felicità 


XL Fine del Decimo Libro; 


CHIRURGO 


D E 


POVERI 


Che infegna il modo di guarire le Malatie 
eflerne con Rimedi facili ad elfer tros 
vati, e preparati in beneficio di 
quelli , che fa trovano lon- 
sani dalla Città. 


O PE Ra 


DI 
MONSU' DU BE 


DOTTOR DI MEDICINA. 
E Portato dal Francefe dallo fteflo Caftellini v 


SIA Dey 7 = 


iN BASSANO , M.DCCXXXIV, | 
Per Gio: Antonio Remondinie 
Gra Licenza di Suporiorià — 


i bho oi 

CHIRURGO: 
: Di. 7. 
POV ERIC 
TRATTATO PRIMO, ~ 


De Tumori s: & ApofReme in Generale , e, 
in: particolare della Cura: del. Flemmo- 
ne, ò Infiammatione . 


CAPITOLO L 
uk j È 


P ON ci fà fetupolo diconfunder qui 

AA conl Apoftema il Tumore , ben.” 

"MK che precifamente parlando; PAs’ 

Mita poftemafi debba intendere di quej 

g Tumori; chepuono venire a Su, 

putatione, &il Tumore fia prec 

dens s, 10e proprismiente per una difpofiz 
‘one contro natura nella quale qualche materia 

E Ata del proprio luogo naturale fi raduna infie . 
ne facendovi repletiene e diftenfione. Quefta de: 
Ti Lione mi fembraaffai buona; poiche hon v?8 
Umore, cuteffa convenire non poffi. E 


X 9 


Cani 


345 Del Chirurgo de Bouers) 

Cauft de Tumori . 

Trà le caufe generali de’ Tumori, jomi fermo 
particolarmente fopra le materiali, & efficientis 
poiche, fe la forma interior delle cofe riefce * 
moiincognita, la forma efterior de’ Tumori ,€ l2 
Joro groffezza, & eccelliva pienezza della pat: 
se, € fe la caufa finaleè quella, che inclina 
‘Agenti neceflaij; dir fi puòchei Tumori fono 
germogl; d'une Natura irritata , € prodotti 
mna cattiva difpofitione interna, benche noi ot 
Werviamo tal volta alcuni Tumori Critici, che 
Mone caufetida feparatione, è: rrafporto di.mat 
;xería impura dauna parte nobile fopra una meno 
‘sonfiderabile per l'Economia della nature predo? 
Mininante. 


Le caufe Materiali de Tumori, fono, Olepar^ 


fi del Corpo, che ufcendo dal fuo fto naturale 


iv^occupano un'altra contro l'ordine della Na 
‘tura, ove vengono x formar il Tumore com 
Y Inteftino nello Scroto, nell Ernica, eJ"O' 
Saori della fua Cavità per la dislocatura 3; ovest | 
‘i Corpi fizaniexi generati contro, Natura, €, 
‘caufano diftenfione,. come la Mola mella Mat 
ce, ò gli humoricontenuti nel Corpo, che p j 
Yuo ftato Naturale per: Iæ fola abbondanza 14 
Mducono quattro forti di Tumori, cioè il n ; 
wmone, quandoil Sangue Naturaleper il fuo 4 
Mimento efce da’ fuoi Vafiy e fi fpande per W 
‘che parte. La Rifipila- vien evitata. dalla be. 
Y'Edema dalla: Pituità., e lo Scisso. dalp U, 
. Melancolico. .. Noi. potiamo- a quetti. Tum? e 
veri, elegitimi aggiungere. li due Tumors el 
uofi, e Ventofi pieni. d! Acqua , edi: Ven rtt 
p* non ricevono alcuna: miftusa: d'altra.“ 


gli Ì D, fe da Bile 


ki pr 


ile? m 
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bia; betiche fi confundanofovvente cal Tumor? 
ematofo . : : 

; V'éancorauna fpeciedi Tumori, che nsfconal 
dalle complicationi degli Umoris e traggono 
Quetti loro nomi dall Umor dominante ; laong 

© n'avviene, che fe il Tumore è prodotto da Sans 
Bue, e da Bile, fi chiama Flemmone Erifipilatos 

. » € Pituità Rifipila Edematofa ,. € 
cosìdegli altri. ri p 
V°è un’altra differenza di Tumori; che fi fana 

Roda Umore non naturale, dove la mala qualità y 
© più apparente del:Tumore , equefto Umore non 
Daturale fi forma da Umor naturale, che degenes, 
tando dalla füz propria Natura , € veftendoi una 

Orma ftraniera refta fepaxaro. dalla moffa dell 

angue,- e porta fecoil Carattere di una. mala: 
Qualità fopra qualche parte, ove fi formano più 

eIlePuftule, Tubercoli, & ufcite che fonodig 
Verfe ; fecondo leconditioni dell'Umore, perche 
© il Sangue Naturale 8 adufto produce de? Card 
i ni; fel'UmorBiliofodegenera in Seriofità nis 
eas eccita delle Volatiche , l'Umor Pituitofo, 
trotto dalle Scrofele, e l’ Umor Melancolica; 

“Druggiato il Cancro. 
€ caufe efficienti de' Tumori fono la Fluffio3 

:€la Congeftione , ò Ammaffamento. La Flufz 
1 ane fi fà quando PU mor moleftando la parte per 
Ua quantità , ò qualità obbliga a (caricarli fog 
* un'altra parte, e fi fà d'ordinario per hus 
Ori bollenti, ecaldi: Per Congeltione, ò Amd 
tel amento fi fail Tumore, quando è impoten 

a facoltà , che deve cuocere |’ Umor nella par- 
1 9vero ; è debole quella , che lo deve cacciare,fe 
: eil vitio dell alimento tramandato alla detta 

Tea noncaufaa puoco 2 puoco, e lentamente 

ques 


fo 


_ J54 Del Chirurgo del Poveri: 
duetto ricétto, € quefto ammaffo , pef Non po? 
terfi convertire mella foftanza della medefim 
parte: 
Ei tümori hanno dellieffiti falutarî, dcattivis 
Fifalutari fono il rifolverfi , e) fuppurare: la rifo” 
dutione , eunaevácuatione infenfibiledella mate“ 
yia de Tumori fottilizata dal calores lafüppurz" 
stione è un Cangiamento della materia de’ Tumo* 
yi in Marciafatto dalla natura perfe, dagiutat? 
xo! Rimedj. Larifolutione deve effeze la prim? | 
"intentione del Chirurgo, fe vede effervi difpofi* | 
Aione della natura, perche così la materia nom | 
Safcia impreffione alcuna della fua dimora fopr? 
Ma parte, ove nella füppurarione vi concerte , 
iA UKce(fo è Ulcera . ^ 
Wi fono. due cattivi effiti dè Tumoti, oppolti 
3 falutevoli cioè l' Efficatione ;, à induramento 
pofto. alla xifolutione , e la Gangrena oppoft? 


p Suppuratione s I induramento procede , | 
idalla negligenza del Chirurgo, che non apre a fuo | 
tempo il Tumor füppurato, à da*Rimedj trop” | 


po caldi; che hanno fatto (vaporar la materia pi 
Umida def Tumore. 

V’ è un'altra rinfcita de’ Tumori ,che è funeft? | 
peril rifuffo di materia continua nel Tumore, * 
quelta è fovvente Biliofa, ò maligna. 

Della eura. Generale de" Tumori « i| 

Per giungere alla general Cura deTumoti h 
aneftieri oflervare i loro moti, ò.tempi , che i 
«quattro, il Principio sPaccrefcimento, ò piogt! 3 
To, lo ftato, ela declinatione: 1 Principio i09. 
nofce dalla crudità delli Umori, il Progreffo dt” 
Ta maturità, che comincia, loftato della per B 
ta maturità » ela Declinatione per laintieta xio] 

tione della materia al moto della satura. 


3 Trattato Ol. '3$8 
Ma: per. facilitar la Cura de Tumori, voglio 
aver riguardo folo à due tempi, cioè il tempo, 
delloromoto, edil tempo che li Umori fono fife 
fai. Da quefte due Confiderationi , due indica: 
tieni ne nafcono . La prima di fermar. il corfo 
del male; che comincia; la feconda di levar quel 
ocheè già fatto . Il moto e l’ Impeto delli U mos 


| ti, ch'eccitano li Tumori, dipende, ò dacaufe 


Sfteriori; come contufioni , & altre, che. fono 
lo. fpandimento delli Umori: overo da Caufe, 
Interiori; che fono la pienezza, e la Cacochi- 
Tis, Si puonnoprevenir le.efteriori con. la prus 
denza; & alle interiorifi può provedere co’ Ri- 


& | Medj, come a dixe la pienezza col Salaffo, ela 


acochimia, che è il vitio nella qualità dell’ Us 
More, colla Purga. 

Ma per impedire l*ammaffo di queti Umori ; 
"he fonogià in moto, appigliar vidovete a dué 
paniere convenienti; la prima perdiyertire, € 
tattener.l’impeto degli U mori, chiamata rivale 
tonepermezo della quale dateun corfo dell? U- 
Moteoppoftoalla pattes l’altra per arreftare, e 


tify; ; } p 
| pingere, chiamata Ripercufione, che faritors 


Es I"Umore alla fua fcaturigine. Il Salaffo è il. 
To nue maggiore, e così neceffaria in.tutti li, 
it che richiedono rivulfione , che non ve 
Mega fcordar punto » ne medemi Tumori man 
Lore ». che.n* habbino fentito gli Antichi , 
ai Ax la fperienza fà conofcere , cheil Sala(fo tis 
Nh angue dal centro alla circonferenza . Offer- 
vule accuratamente di far.fempre il.Salaffo rie 
Più too perlineadritta, e parimente nella parte 
ntana,che potretesle Ventofe,ligature,le fres 
i la famentatione fervono ancora per rivels, 
vLi ripercufüvinon fi devono ufare in oghj 
` forte 
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site di Tumori, perche fe res DA eges 
Émuntori, e fe la materia è Vi cofa, . j^ 
vicina à parti eur efpinta da moto Critico» | 
ifc ftenerfene. - di 
E Ganis P Umor che produce fi Tumori è ue 
bifogna applicarvi de? Rimedj rifolutivi, è DE j 
purativi fecondo la n Me | 
È : 3 "epus 
?Tumori, che fon cagionati da Flufh ne. We 
feti Tumori fono fatti da congeftione M 
plicarete Rivulfivi, ne Ripercufivi, n us | 
Rifolutivi , E A A e 4 
erche fpelTe volte la debolez Part | 
la qualità fedda della materia sende tali Rime 
inutili. : Sin 
cx Cuya del Flemmone, è POr 
E facile à conofcerfi per la definitione la er 
del Flemmone, cheè un Tumore ii e 
accompagnato da calore, xoffeaza , o z à Ben 
fione, epulfatione esp ar Sangi 
turale» Ma poiche 1° e "i 
FIDI lo fa ufcir da" füoi Vafî, e veleum e 
Ta parte , ave fà A an ph ; 
indi ne nafcono le indicatio d 
Flufione col "diminuirfi la Ea Sd 
gue, & evacuar P Umor, che sè fato, | 
rendi li accidenti. — dii 
Do petes neceffario il Salaffo , "d ; 
ate , che fodisfaccia à tutte le nl 
E rendo altro Tumore ,che habbi tanto: : Eu 
quefto foccorfo : Salaifarete conforme le ó 
*Btà, &il temperamento, € e 
NEAR Veit rinfrefcativa, eang 
' Dovete nel principie del Flemmone app 


o 
öl 
iRi i Officrato, "Jj 
«pra la parte li Ripercuffivi, come Rari, 
pu Sagnsnete delle pezze ,  piumaceina5 gli 


| 3pplicarle fopra la parte 


ó p 


| f 
e v’ accompagna, | v 


Trattato I. B 

Plicarete aficora del chiaro d? Voyo con Oglio to: 
fato, offervando le conditioni sche profcritte hab- 
biamo quì avanti toccando de Ripercuffivi. 

Potrete fervirvi delle foglie della Sempreviva; 
dellOmbilico di Venere, di Porcellana, e di 
Lattucs, come ancora del Formaggio frefco , è 
della polpa di Pomo con acqua Rofa applicata fe» 
pra la parte , con quefta precautione di non lafciac 


x 
o 


. mai levare li ripercuffivi fopra; e per quefto li cos 


Pritete con pezze bagnate in Officrato. 

Nel tempo dell'accrefcimento, dove il Tamoz 

te evidentemente s'ingroffa, come ancora nello 
ato. vigore, in cuiil Tutkore hà tuttala fua 

eftenfione applicarete de minori Riffolutivi me(- 
colati co* R ipercuffivi ; come lOslio rofato, foz 
glie diSambuco, e d'Ebolo, Fiori di Camomile 
a, edi Meliloto peftate, ecotte in Officrato pee 

» Vi potreteaggiungere 

Oglio di Camomilla, fuccidume di Lana, & Qa 

glio di Line, 

Potrete, volendo rendere il Rimedio più rifos 
ittivo,far bollire farina di Fava in Urina, aggiuna 
endoviun poco di Miele, &Oglio di Camomila 
2. Guardate voi benea non irritar il calore, ge 

Secrefcere l'infiammationecon quantità di Rimesq 
J, ò con l’Acrimonia de medefimi . 

"MN per l’ufo di. quefto Cataplafina, ò d’altref 
Ifolutivopareravvi il Tumor abbaffato , & hus 
Mo il Cataplafma, continueretel’ ufo de Rifox 

tivi, ma fe” Tnmore maggiormente s’ innalza y 

ei] dolore dell’infiammaggione s'aumenta , vw 

fs Berete a Suppurativi s ematuranti, coll’ agius 

x, quali la materia de' Tumori fi converte iri 

tela, 

Le Cipolle communi , òdi Giglio cotte fotto' 
le 
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le Bragie ; € mefcolate con graffo di Porco 5 9 
*offo d^ Vovo: fervono bene à tal effetto; cos) an- 
cotale radici, e foglie di-Malvavifchio; il feme 
di Lino, e Butiro frefeo de’ quali farete da Cata 

lafmi ‘col far bollir; e paffar due oncie di radic? 
di Malvavifchio, un pugtio di foglie di Malva» 
‘imeza dozina di Lumache ; fi&chéxutto fia xifolto 


f 


án Brodo y aggiungendovi un poco d' Affongi? | 


frefch per farne Cataplafima. 
aftrettare da fupuratione potrete aggiungere 
Lievito di-Segala al Cataplafma - 

Se la Materia del Flemmoneè fi ribelle, che fi 
renda incapace a fuppurarfi , & a rifolverfi, V! 
(eivirete per impedire P indurimento , della mu 
cilagine di radice:di Malvavifchio , e di feme di 
Lino tirata colla decotionedi Fiori.di Camomilla. 

Quando il'Tumore è venuto a fupuratione ; * 
eheja conofcete dal Tumore, che fendo elevato 
in cima refta molle è bianco, con fentimento d* 
futtuatione quando fi tocca ; dovete aprir il ‘TU 
more conla Lancetta nella parte più elevati, 
più pendente fecondo la grandezza dell’ Afceffo? 
ela quantità della materia; che s' occorre, € 
in fanciullo, overouna perfona delicata abbo% 
riffel incifione , le facilitat l'apertura; 
la materia fuperficiale, con Lievito vecchio; ^ 
quale abbiate 
co’ fuoi gufci: overo fe ciò non bafta prendere, 
Sapon nero con egual parte di Calce viva, € y 
applicarete fopra il tumore, e non inancher8 È, 
aprirlo. Quefto Rimedio potrà fervire per ^, 
terio potentiale a’ Poveri nelletorò neceffità, ue 
vandofene in ogni.luogo, € fátilmente, ptf 
levarli fecondo l'avvertenza, 
go ‘de’ Poveri. i 


che li darà il M 
| 


Qualche volta pef | 


Trattato 1. $58 

x _ De Tumori impuri. : 
Li Tumori, che noiaddimandiamo impuri, € 
dependenti da Cacochimìa fanguigna; fono li Bua 
onipele Parotidi H i Foroncoli , & i Carboni, che 
Fa. fon differenti, quanto alla maniera del guaris 
à e Tumori , fe nonche li Tumori fanguigni impu 
i richiedono meglio la Purpa , li naturali il Salaf- 
È »eli Buboni, € le Parotidi non fofirono per mos 
o alcuno li ripercuffi vi ; perche vengono nelli E: 
Rino ma vogliono piùtoflo gli Attrativico. 
È îl Cataplafma fatto con Cipolle cotte fotto le 
gle incorporate con Butiro.è Levito vecchio « 
È Il Foroncolo deve maneggiarfi col metodo: 
mmune al Flemmone; ma il Carbonecon um 
Particolare, perche quefto.& un Tumor impuro 
pene da Sangue adufto ; € bollente., {pelle 
te contagiofo , & accompagnato d’ una'y à 


| Più Puftule fimili alle fcottature. 


|» 
A} 


i 


mefcolato delle Lumache peftt | 


edi 
A 


che fu 
To 


pre per guarirlo applicarvi fubito il Catas 
Sig atto.con Piantapine, e mollica. di pane 
ain Latte, e riguardando le parti vicine com. 
a V MBA echiara d' Vovo, a caufa del dolo3 
air ell ardores fe fi fcuopre nerezza ,e putredis 
to? carificarete, e v'applicarete Vityiolo calcinaz 
Procurando di far cader l’ efcara per via di quala 
ppurauvo, e fe v?à difpofitione a far mare 
ud n d'una Cipolla di Giglio cotta 
Ose Bragie incorporata con Butiro frefco . 


tia; 


| Della Cura della Rifipila , e delle fue fpecies 


CAT. IL 


dps un Tumore contro natura, Jare 
a ches'appiglia più tolto alla pelle, che 
alla 
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alla catfie con calore , xoffezza ; e dolore, caufate 


da Umor Biliofo naturale; Dovete ufar il Salaffo | 


3h queto Tumore , quando nafce , «& ancor 
quando è in progreffo, € nel füo ftato , perche; fe 
bene il Sangue è il freno della Bile, che lo produe 
te, nulladimenola qualità di quefto Umor bol- 
Jente, eche punge , perfuader vi deve la neceffit 
diqueftoRimedio, come altresi uns Dieta rifrele 
tativa, &umettante, cioè de Brodi lunghi di t4 
qualità, per nodrire, € dell Officzato , e Sies) 
per bevanda ordinaria . | 
Nel principio e nell accrefcimento della Rif 
pila non vi dovete fervire de’ ripercuffivi propri 
che per la fua freddezza, e ficcità fono aftringent 
ti , e perconfeguenza pericolofi in queto Tumo 
xe, ma bensì de’ commi 
‘cifcono , & allontanano gli Umori della par 
afflitta. Applicarete perciò delle pezze, à più 
smaccivoli bagnati in Officrato freddo, ò vi ap* 
plichexete egual parte di fuco di Solatro Ortenfe! 
di Piantagine , e dAgrefto, Ùfuco di Porcellana/ 
[Lattuca , e Sempreviva : sfuggendo in tal cafo gi 
Ogli, & i Graffi , perche infammano, come gh 
Empiaftri ancora, poiche impedifcono la trap” 
Xatione. 1 
Se il dolor è 
letti Rimedj, 
pido, 9 con decotión tepi 
mo, ò più tofto di Cicuta in ac 
Continuazete I ufo de" ripercuf 
Tumore fi fia cangiato dicolore, 
che fia giunto al fue ftato, dove 
una fomentatione d’acqua tepida, 
di Fiori di Camomilla, Meliloto, 
le potrete fac bollire in egual. parte g 


figrande che nons’ ar 
fomentarete la parte con 4 
da di foglie di Jufqu' 

ua comm; 


cioèà dire i 
vi feryiret® 
ò di decot!” 


acqua? 
Vin 


ni, cherinfrefcanoado” | 


parti | 


; 
renda à f 
Latte ff 


e Rofe rote? g 


; Trattato I- : 
Vinbianco. Alcuni fi fervono utilment 
prima, e fecond” Acqua di Calcina, 

Quando l’infammation è paffara, e fa Rifipi- 
Ta è arrivata alla fuadeclinatione, dovete ufor de 

urgativi, poiche noti folo nella Rifipila, main 
ogni forte di Tumori, e Fluffioni calde, dovete 
tener quefta maffima,di Salaffare, quando l’ U mor 
Cin moto, &agitatione , e di purgare quando& . 
*rmato , € quieto. S 

,l Rimedio Purgativo faranno due bicchieri 
1 acqua di Cicerea fel vatica , òdi Siero , ne’ quali 
üfinderete. trá drame di Sena da prenderli la 
Mattina un’ora l'un doppo Paltro, potrete âg- 
Slungere due cucchiari d’ infufionedi Rofe pelli. 
de, ò uno di Siropo delle medefime. 
fi dal Rifluffo, e dall’ indurimento 
ma PPM sfuggendo li Rimedjaftringenti, e 

È "orte A uao » Vi fervirete 
M. imedjrimollienti, dattrattivi fopra la par- 

; non iftordandoyi de’ Salai, ne delle Purghe ,. ` 
di heap eiie » fomentaxete la parte 

glio violato, & acqua tepida. 


361 
e delis 


Dell Erpete , ò Volatiche, 
pre Biliofo è vitiato, e fcoftatofi dal fio 
€ produce l’ Erpeta, ò Volatica, che pos 


Se 
Atura 
i x definirla un Tumor impuro che ferpe con 
Se to è colore, che tira all’ Arancio caufato da 


[eront pil. c A 
ivi, fin chel a Uta Biliofa è Salata, e queta forte d" Erpes 


t 


HES Volaticà è da noi chiamata femplice:.la fe- 

(dalla, pecie d’ Erpeta, e come grani di Miglio, 

lq pI efte una Serofità gialla, e glutinofa» 

h QUE piü facilmente grattandola: la terza è 

lena "à, poiche effendo prodotta da Bile ife. 

"3 € fuginofa, e cheabbruggia,ondelenta» 
ma 
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mentefino allacarne, con materia pelante, che 
P arrefta, e fifa nella parte. 


Nel principio di quefti Tuntori dovete ricorre» | 
re alla regola del vivere rifrefcativa, & umettane! 
te, &a' Salafi, che ltanino proprietà di fermate! 


ja furia, e 1° impeto di quefto uutore. 
Doppo il principio del Tumorefino allo (tat? 
applicatete fopta la parte chiara d? Vovo sbattu- 


Trattato I 368 
la » preparagete una Polvere cou dodici grani « 
Famenea preparata a vapor di Sollo , c mieza 
dramma di Cremor di Tartaro. 
Sev?è qualità Cortofiva, e maligna; nente. 
Merete d’incorporir Fior di Solfo con.un poco 
| Butiro frefco, e qualehe grana di Solimato, 
9vero vi fervirete di queto Rimedio. topico. 
Pigliste MercurioSolimato ,. & Argento vivo; 


to con un pezzo d? Alume in una fcodella fing 4, Un'oncia per ciafcuno; petteteli infisme finche 
eorifiltenza di Pomata. iano ridotti.in polvere: mefcolateun" oncia di 

Vi fetvirere al niedefinto effetto d’ egual parti SUtiro fintanto, che ilMercutiofiaeltinto, ags 
di fuco di Solatro Orteüfe , e di Fior di Latte, 3 S!ungetevi trò oncie di Butito; e due ancie:di Bias 
siungendovi due oncie diroffid?Vovi, col mel €t paffata per fetaccio», incorporate il tuttoiinie- 


ter fopra queto Rimedio un piumacimolo bagn** 
to in Officrato, pet far che non fecchi. 

Illiquoredi cui fifa il Sal di Saturno sbattuto 
con Oglio rofato, e di Noce fatto fenza fuoco A 
un buon Rimedio; Si fervono alcuni con fucct^ 
fo dell’acqua, ch'efceda'Sarmenti mentre s 29" 
bruggiano . 

Al:declimar dell’Erpera femiplice, omiliate 
fomentarete la parte con decotiome di radice? 
Brionia, e foglie di Salvia, o di sadiced* Aii” 
logia in Acqua, e Win gagliardo. 

Si fervirà frattanto’ felicemente I 
d'una piaftra di Piombo; che fia ftatà'a 
pò bagnata in acqua d’ ATume di Rocca, & "d 
plicata, etenuta per molti giorni" fopra la p. 


ato 
* Ariza 


affetta, de Ver] 
daos 


La Purga farà neceffaria in quefto Timor rg 
me in. tutti gli altzi allor, clie P inflanruragg 
fara paffiti. i 

La preparsrete come fopra contre 
Senain Siero; macomeche-quefto untor Mr 
e più ribelle dell imor natgrale, chefi lR 


la, | 


Tof 
AS 
Sn, 
Rai fg 


Mak 


i 
€ Mog 
dramti atm s 
niet rio 
Va 


Di È ^ : 
Xe, e vecne fervizete-applicandolo. 
Dolla Cura: del Edema, 6 dalle fue fpecies 


GAR ELI 
L ’ Edema: ğun Tümoes molle, e biancaciufato 
gratia idee Pituitofo naturale fenza calote , 
in olore. Si: puòdire , che quelto Tu. 
“n 1; pià familiare a’ Poveri, che ad ogn'altro;. 
c 1e la debolezza del. calor naturale effendo. la» 
Me >à caufa del fuo cattivo nod rimento, 
m nita de’ veftiti , éfpeffe volte la:fonte della; 
ma, dell'acqua, ede' Venti, chegenerapo 
1 tutte le Malattie de? Poveri. i 
3eflo Tumore fì termina: più tofto col rifol: 
»che.col fuppurazlo , refiftendo à ciòlafred 
de l'umidità di, queta: materias 
Tmpedire. Ia generatione , & il.Corfo dell? 
fopra la parte: ?onfiata;, il Salaffo: fara ne 
de ; patticolazmente nell’ Edema, fatto da; 
CiUntofo naturale, perche la: Dittga cons. 
Q 2 viene 


a 


a : zs Trattato È 365 
$64 Dal Chirurgo fe AA Gardi rie! 5 Che fe il Tun'oreèf contumace, che nonceda 
Viene meglio ne Tumori impuri, e batter aw A fedetti Rimedj sicorrerete all*Acqua. defcritta 
guardo alla Cacochimia, che li forma, e m | Al Frattato della Gangrena , nella qual? Acqua bas 
tiene, +o dramma di| Bharete delle pezze, e l'applicarete calde alla par- 
Sarà pratticata fa Purga con una dramm di| '€ afflitta, e ne vedrete effetti. meravigliofi, 
polvere d? Ermodateli xerit umpuoco di ys Utor, che produce!” Edema, ton éflende 
füco di Prugne per formarne Pillole. eci] Rache volta capace di refolutione per la mefco- 
Potrete liberamente dare dodici, ò vdd lanza di qualche altro Umore, tende alta füppuraa 
grani di Mercurio dulcificato, overo M lone; jn quefto calo prepara reté il Catsplafma 
di Criftallo di Tartaro Emetico, fecondo la i Águente 1 2 
critione data nel Libro del Medico de Pos pe Prendetetre Cipolle; le farete cuocere fotto le 
con un poco. di Conferva di Rofe roffe, è c Ceneri > le peftaretecon Lumache,; e fire guífcie y 
olpa di Pomi cotti. I3 iNi aggiungerete tant? Oglio di Camomilla, che 
x Nel principio dell’ Edema ufaréte i Ripereoli n, tu a a Caablsona: d 
vi aftringenti, mefcolati debuit. aiti y Quando farà fatta Ja marcia, non afpettarete j 
una Spugna , e bagnandola in acqua SENTA Ve il Tumor s? apra da fe » mune preverrete 
nella quale habbiate fatto fundere SECO dd ; 3pertüra col Cauftico.de Poveri fatto.di; parti 
con un poco d’ Aceto forte, el applicarete tep | Sali di Calce viva, edi Sapon nero, e fpeflò, 
fopra la parte gonfiatà : Se non havete Spugna V |y: 


È “riete obligati a-for più Cauterj in fila per 
E Ci x gati «formar piu e€r) in a 
ferviranno il Feltro, |a Bambagia , la Lana, ò 16$. St P F 


5: P incifione proportionate alla erandezza dell 
un x 


pezze bagnate nel fuderto liquore, f T 


Nell accrefcimento, V nello miti ae) Li Tumori Venti; & Acquoff. 
prenderete decottione di radice M D “gli è conveniente , che in quelto Capitolo fi 
P Affenzo , Salvia, e Fiori di Centaurea Moi getti de’ Fuinori Ventofr, & Acquofi prodotti 
le fareterbollire in acqua pti; Vds e gni di (Enti, e Serofità. Li-Ventofr- fono Tumori 
inultimo Alume ; &:un poco d* Aceto pm di a tihng Sravezza, e trafparenti , che per P’ ordia 
entro quefto liquore una Spugaa, è Piamac gar sirio ono erranti ; eli Acquofi fono lucenti, € 
Jo; che applicazete poi'caldo fopra la parte Jj. i €oninnondarione pieni di Serofità naturas 
malata. o "LISI 

Nella declination Ia Ai oi Stariranno. li Tumori Ventofi co' Puigativî 
fucceffo una Lifcia fatta di Cenere di Sarmen gi? q. CFitti per Edema x doppo. quali prepararete 
Vin bianco 3 S'w(i in Campagna il er "ithio. setti con foglie d' Allenze , feme di Fihoc« 
vecchio, cheéun buon rifolutivo ; Ma n olf ji 19» € Bacche dj Ginepro-frahite , facendole bols 
Verete cofa più potente dell Acquavita , S centi] ue Vin bianco, per applicarli caldi. 
per lafus Virtù ch RIA mesaviglioin | A Sapone llemprato.in Acquavita safai buom 
xtti li Tumori Edematofi, | 


Che Q 3 Ris 
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Rimedio, fe nefarete linimento caldo {oprala 
partes d'Acqua vita fola ben rertificata è di giova* 
mento overo l’ acqua della Regina d’ Ungheria» 
che. fe il'dolonpreme; lo potrete mitigare con 
Oglio di Fioxi di Sambuco; òdi Camomilla, une 
gendo la parte» 

Nellacura del Tumor Acquofo non vi dovete 
afteneze dal Salaffo , poiche fpefle volte Ja Serot 
13 è effetto dell intemperie calda del Fegato; € 
non che efo fia fiacco. Purgarete con infufion 
di duedramme diSena in un bicchiero:di-decot*. 
tionédi radice d’ Iride, giungendóvi due onci? 
del (io fuco:con nn poco di fcerza di Cedro, ò (0° 
un'oncia di Siropo di Ranno Potrete purgar an" 
cora con fette over. otto grani difuco di Cocom® 
ro Selyatico ifpeffito , dandolo, comuna Prugp? » 
è Cerafa confettas LaPtifana di radice d'Iride 
fetvirà per il bere ‘ordinario. 

A pplicarete | 
maccivolo bagnato in acqua di Calce; overo 4% 
Pane fubito tratto dal forno tagliato in nieZo » 

trete preparar un Cataplafma ancora con farin* 
di Fava bollita in Vin bianco, e Miele, aggiunge" 
dovi-vexío Ia fine polvere di Seno di Cuming 

La regola del viverein tutte quefte Speci? 
Tumori effer devediffeccante , ia particolar? 
non havete inditio d’ Intemperie caldadi Y 
re. 

E’ Eforelfcenze Elemmatiche , conte fono 
glioni; Nodi, Glandole, eScroffole, hanno! 
caufa congiunta. wna materia Flemmatict Muc 
ginofa, Puttida, Fangofa, & a guifa d* Emp 
tro: à pure fon prodotte da materia fimile 


Í 
a 
Miele, alla Polte; dal Grafo 3 donde ss 

chis? | 


1 
jet 


| Prin i Ri 
Prima tentar fempre i Rifolutivi , -come l 


fopra la parte una ; | n che qu d A 
b 8 3, andotutti quefti Tumori le) enti 
s q fti rifono nafc » 


à 
bagnato in Acquavita, d Vin bianco edo. p & 


fe i Carne fun 
ife pobi nesvof 
M p Bhropriati a purgar la Flemma, coll” 
dip 
la à pezza 


Tb 


Trattato L 6 


chiamati quefti j iceri d 
E spari quei Tumori, Meliceride, Steatòma; 
Eglié bri Tu 
sa pirateria, che fidicain Generale, che 
Cun is umoti Zemmatici sche Banno una 
; © Borla, ò Inviluppo , fi devono alla 
5. 
] quale bagnarete ung il 
d ACER cosiancoxa la EER 
wi Ad Apta maggiore. incorporata con 
mo nu yeu ute parte . Ma fuccede fpef- 
e nd e la forza de Medicamenti rifolve 
i dig ys pene Borfa non fi confüma , onde 
edi AE SR ONERE a Suppurativi ga- 
aperi PERO: ali fi puó confumar detta Borfa 
AD EE NA Sp. D Vitriol caleinato. Che 
Ra E ca Riffolutivi, e Suppuratin 
pore non fia Busto PEUT parroci Tar 
vi, Arterie, ó Vene. Ciò Reg ARUM 
» 


di Calce, nella 


dovelli A 
elli ,guarifcóno fpeffe volte maneggiandali; 


reeandoli con i 
n ezze > Ò i i 
fQuavita set È ROS. S ios 


Del Ganglione, è Panicola : 


Gangli è 
glione čun Tumor tondo, e molle pieno 


gon che fi genera alle giunture, e 
1, loguarirete puxgando co’ Rime 
LÀ 
applicas 
Vovo conu 
: ina diam 
pe , econ diftender il tüttó A 
» OStopps , elafciazlo tre giorni fopra. 


a 


Pra la pa i , 
n parte chiara d. 


Parte. 


1 Sapan nero (cio 


SC Ito.in Acquavita è un rifofuz 


fe ne fomentarete la parte effetta; 
‘4 > Pri 


H 
vert. 


362 Del Chirurgo de Po 
to dileguar del Sai 


purinan: lla quale liabbiste fat 
Je fervirà per lo fteffo . 

Prendete un’ oncia di 
quantitàdi graffo d Oca, 
na è l’applicarete. 

Una piaftrella di Piombo inotpellata d’ Argen- 
to Vivo, e legata fopra il ginocchio con bende | 
alle quali fia attaccato il Piombo, portata lungo | 
tempo fopra la parte, è un Rimedio affaiuti!e.. 

Dovete offervare, che; feil Ganglioae hà [s 
pale fottile in parte carnofa, lo dovete francamen? 
te ftrappare . 

LeGlandole; ei nodi, 6 nodofità fi guarifco* 
‘ne co’ temi Rimedj de’ Ganglioni, fuotche lé 
Glandole , ò Nodofità che non vogliono effere 
flrappate . Vi fervirete per curar le Nodofit® 
della Cicuta applicata in Aceto forte: E fe nafcoe 
no da Gotta, ò Malatie Veneree v'impiegarete 

Oglio di Tabacco» 
Delle Sevofole 
è differente dalla Glandola bench 
niédefimo luogo, cioè alli 
Giandola è molle, una, mo” 
bile , e feparata; ela Scrofola è dura, moltiplict 
ta, enon feparata del tutto quefta è pelle voli? 
óftinsta , tanto a caufa dellafüa materia, che 4 
una Pituità corrotta, che fpeffo s’indura, quan!” 
perche molte volte hà la fun origine dalle put 
interne, come dal Mefenterio, che procede di 
ridici. Quindi &che Ja cura delle Scrofole dipe 
de più tolto da’ Rimedjinternis che dwefterni +, 

Li purgativi devono effer dati fpello prepart. 
con una dramma di polvere d'Ermodatili ux t, 
picchizto di Vin bianco » & un poco di feorza * 


Cedro ta polvere 3 qualche volta v* dggiung" ie) 
NL : fette 


Calce viva , ed egual 
dueoncie di Terbenri- 


La Scrofola 
fafcono ambedue nel 
Emuntorj, perche la 


| 


Trattato K- 
S * 5 * T: si d 
va caes di i rage dolce + ma:come che d i 
alatia è ribelle; nomla i i E 
! EID i otrete v 
: À I P lücere 
rada decotioni Sudorifiche dandole:fera;e na 
ins PA faaan Sraa d Ginepro: òdi Bof. 
"e È di il Guajaco della Francia . Lasi 
f imac i quefte:decotioni del Trattato de' Sud i 
ud Libro del Medico de’ Poveri ACC 
el Male non 7 
, sede a: quefti. Rimedj, vi 
T H TE : 
pe un. Opiata,, della quale io.n*hà. s Desk 
I vs drammeogni mattina, e 
fa'un bicchiero.di: decori i sedi. 
ce di Anonide perun Mefe E 
S y un'oiicia di Sena, mez” oncia d" X 
reparata, Hermodattili s 
attili,, e Turbith di ci 
ems : 3 ] lë, e Fucbith di cia- 
a tre dzamme » Sal d'Affenzo una a o 
"e pol vere, mefcolazela, tan faciente: ui pa 
Tiel defpumito, e corto; aevi aret pao 
tto, aggiungendovi tre 


Senn Ei 
nime di Mercuri ifi ? 
n i fercùtrio dolcificato.,. e fatene Opia- 


I Fanciulli i 
iciulli foi : Ws A 
Sctofale , no grandemente fo 


&toffa 
telte 
ton] 


Jouedi Se 


M ggettt alle 
: bears, ma quelli che fono di:tefta. 
uS: p rettes, di fronte cortaye di nia« 
se Dd n-quefti prevenirete: le Scrofole: 
g dataad! ogni*ealardi Luna d' infe 
e E raa di fogliexli Betonica, è 
di "e os olazia, meftolandovi un’ oncia 
Mei z jofe: pallide. cosi ancora le prever-- 
Soll’appli altinenza de’ Latticinjs. e Legumi e 
C M d un Cauterio al braccio, "e 
Sas enealcuni le Scrottole: col Vomito 
nelli Adulti.contavelette;, iliis le: 


Ta d. 

el e qualis 

di qüatipo : enis i 

i Mercurio dole e, quindecis, à-venti: grandi 


lu Quantosall 
Vivi compo 


eh''ecci 


e 1 i 
PI Siani eterne teritarete Riffoc. 
on sadici d’ Aro; e di Brianià 


Q's bali: 


Del Chirurgo de Poveri . 
figchefianaridotte a confi- 


doad.unalibra di que- 
amifo) un! oncig.di 


2379 
bollire in Offimele, 
ftenze di Polte, aggiungen 
fte C paffate.che fiano peril T 
Solfo vivo in polvere . 

Ricortete a Suppurátivi s quando li Riffolus 
tivi rlefcano inutili, & imtalcafo incorporarete 
fayinadi Formento con decotione di Fieri diCa- 
momilla; Meliloto; fame diLino, & Ogliovec: 


chio» 


Della Cara dello Scirro 5. e delle fuo Species 


CohP. IV. 


Ps Scirw è un Tumor duro , immobile, & ine 
fenfibile, prodotto da umorMelancolico nà* 
lità pare che ci faecino fraftate 
dal diffegno di poterlo guarire: ma fe vi fi coni» 
prende qualche poco difentimento, è fegno, che 
v'&ancora qualche influfio della facoltà, cheobli- 
garci devea recatli qualche Rimedio, come fuc 
zede nello Scirro Flemmonofo, & Erifipiletofo» 
clie ricevono la mefcolanza; del Umor Sangui” 
ao, è Biliofo infieme col Melancolico . 

Non farete per modo alcuno ricorfa al Salaffo + 
fe lo Scirro nonè miftos perche P apertura delle 
Vene Emorroidali;é quella fola; che fi pratti | 
nello Scirro legitimo » j 

L'ufodel Sieroim luogo d'acqua Minerale prep? 
tera lU mor melancolico, € quando purgarete/" á 
rete bollir mez'oncia di Polipodio quercino indu" 
bicchieridi Siero, infündendovi tte dramme dé 
Sena per due prefe un ota Puna doppol'altrs- ^ ,;| 

-.Prepararete una polvere com Une dramma d! 
Sena; edieci grini d’ Elleboro nexo con fei d 
` g È į 


turale. Quefte qua 


: Trattato d È 
di Canella, c d'a 
i » €on che faxete con un W^ 
oed eet aa puoco di fuco 
Criftallo di Tartaro Emeti 
l | 19 meético prelo i 
Vovo, da fei a dodeci grani èun mee iN 
dp ena Umore, che produce lo e 
gea da paste offefa li Rimedj devo! ef 
foa bin ollitivi, e dolcemente R iffelutivi fi " 
daas Aes puntoli Ripercuflivi; perciò M bes. 
is ji A e pus con midolla di Cervo m. 
; »fexo di Becco, e mucilagine di vet 
"di Malvavifchio, à put AA a ban n 
> si im afela com xadice 
$i Bri » foglie di Malva, eme di Li iori 
Hi Sambuco y edi Camomilla bolliti i Ment 
n Ua6qua, & 
L'empiaftro di radice di 
wipiaflro di radice di .Brionia j 
: ; pionia f 
pra in Aceto a confiltenza di Polte n e 
pope di Perficaria macchiato, cotte rag vii gi 
ricfce di molto giovamento. cs 
aeui il Tumore, v'impiegherete 
Peni ta) witudine o sifolvexlo, il'che farete N = 
RS MOIS col Rimedio propoftoda Gale na 
S mando con buon” Aceto , od Astia didi is 
ke Hi rores infuocati, ò (ortum Diane 
lari, fca. £ sa xiceve “i uan 
Be Fast cala endone: il famo fopra la 
Alcuni felicemente.fi fer i | 
VM bees iss ifervono dello Spirited 
?8ni Tumor Scixrofo., nix le 
x 4. ed. i 
da dar MA 4 ppugna potertemente 
AU Bib, Deh Gangs 
SE, irzo füccedeiil C: ( 
Melangolico, natu See il Canero quando l Umog 
© diventa rale pervia dello Scirno n è 
To. ‘nta atrabile. E? queti i curioso) 
Mali « E*quettii un Furor impue 
ho ; bruno; rotundo ,ineggalé , accome 
Q 6 pa 


37% Del Chiruegho de Poveri » 

Pagnaro da Vene elevare , d&calore, e da dolore 
ver(ola fine , p£odotto'da Umore atrabilare.Que- 
fto Tumores avvanza molto più dello Scirro , ed 
Pcosiribelle, che non cede ad'alcun dolce Rime- 
dio, es' irrite.co" Violenti. 

Il Salaffo pratticar fi deve volta à volta pef 
ifininuireil dolore ,'& iicalore, nia dovete cavas 
pocoSangue. : 

La Purga deve effer frequente con Rimedj del 


ciinfandendo trè dramme di Sena ín otto onci? | 
di decotione di Pomi Ravafi per pigliarla alis | 


mattina. - 

Potrete aggiungere qualche volta ad um pref 
mez''ondia di fucodi Rofe pallide, è un'oncia di 
Siropodelle medefime*. : 

Il Bagno d’acqua tepida, il Siero, e Pacquée 
diS.Regina per li Poveri, chene faranno vicini 
fecvitanno-a correggere intemperie calda delle 
parti fuggendoti Cibi falati, e leSpeciarie. 

Li Rimedj Ripercuflivi dolci $ applicheranno» 
sù’ principio di quello Tumore, come le Caro 
di kumache fatta bollire » le Rane verdi fervirane 
mogli medefimò cff: tto peltate che fiano ,&capplie 
eate alla parte .. 


KVermi Ferreri peftati, Gincorporati in uni 


Moxtato di Piombo-con piftello di Piombo pirer 

$n ie me cod cremor di Late, &acqua di Solat:? 

Orente, d.decorion di Piantagine, &un poco di 
sti gine s ; 

S] diSgtutnoi, fana d’ effetto grande. 


H Formaggio: fatto:di frefco hà poffinzs di rif | 


pingere per la fua parte Terreftre, edi rifolvexé 
per lafua ferofità , fe l'applicarete folo fopra 
ante n farà maggior effetto , fe 
polvere: di Gambari noftrali abbruggiati , O 
mol erede’ Vermi. rerreftri.. d 

; se 


Is 


vi mefcolarete 
* p$ 


BAS E Trattato K ; 
* = È pi è ulcerato vi fervirete d'an Fam 
h " ai > ea trovarfi , && preparatfi, col quas 
so a eccellente Chirurgo riufcinella cura d'alcu- 
vaneriin mia prefenza. Sifervirà quetti delle 
oglie de! Praffio bianco , altramente detto Mar 


| mbbie bianco; lefaceva bollirein Vin biancocon 


"aes Maru dise fomentava caldo con 
i ruvidi affai i 
terato con fücceffo. qo gaps E 
& ge sss s'appiglia a qualelie parte eatnoz 
x x non fa intvicata diVenegiandi, Artes 
ni ò Nervi non dovete haver paura di trappar- 
dalla detta paste con Ferri taglienti doppo li 
TR i lafciando, che il Saneue colli 
n anza; & applicandovi doppo il Fuoco 
: per evacuar ciò che v' à di veltnofo p qua * 
Oper domarela maligniti. oo 
E è a che vi Ga reftata maligniti vi 
| iia ne parte di rsdice di Serpentaria 
g eccam all’ ombra, e polverizata , e 


, 
Arfenico', perche quello Rimediorconfumerà 


pu ie i 

oen fino che arrivialla fane , chef; 
(p Yera difendere hiira d? Vey : ^ 
Iv coi chiara d' Veyo, & Oglio 


lore 


Trattato IE 375 
Delle piaghe Semplici.’ 
Le Piaghe fono femplici, e compofte: le fem- 
plici fono quelle, che non hanno materia alcuna 
ftraniera, e che non fon accompagnate da accis 


iL 
- i à : Q denti di forte aleunafaftidio(i, che impedir pof. 
i z È fano la riunione. 


Saranno que(te da voi guarite riunendo infieme 

» con le mani i, labri della Piaga, per poter diftil. 

DE ! laevi-li feguenti Rimedjcaldi, nettata prima Ia 

iaga. 
P O M E R I. L Oglio d'Oliva nel quale fiano (tati infüfiat 

r à ‘ Sole, ò abbina bollito Fiori d’ Ipperico, altra. 
Mente Perforata, viferviradi Balfamo, e loren- 
TRATTATO: SECONDO. ‘© | derete più efficace fe v’ aggiungerete una. certa: 
ids ‘| Somma che nafce nelle Veffiche, chefi trorang 
StigliOlmi; overo:infuodiffecro metterete della 

| Terbintina. . Quando avrete diftillata qualche. 
î | Boccia di quefto Balfamo nella Piaga ,'v'appli- 

CAPITOLO PRIMO; | erete un. Piamaccino, efopraquelto una peaza 

iis à Unonatyin Vin tepido. 

Y Els Piacaè di primo taglio farti Potrete fervirviancora del Balfano fegueute , 

Nif in parti melli del corpo £x cMillandone qualche goccia fopra la Piaga fref- 

t Sangue; fenza putredine per b» t, baenandoviil Piumaccino, & infieme ungens 

fe eiterne , l'unione deve effe 9 le parti vicine. 

la prima intention del Chirurg gi i Prendete due pugni di foglie, eFiori di Perfo- 

poiche è quella della natura e Bes s edi, Salvia, radice di Valeriana dueoncie, 

e[fo.deve agiutare in tal divif) | de” il ruttoin un Vafo di testa, € votate- 

ne di parti per vie ragionevoli. Ora per «d ASS je füfficiente quantirà di buon Vin. bianco 
guire quefta unione di parti divife, jo nop à "CES € doppol infufione di due giorni , mef- 
pongoqui ne le legature ,. nele Cuciture per, foga quattro oncie d'Oglio vecchio con um 
durneappreffo. Ie.parti: diftaccate luna dell i 1f im diformento'intiera z farete bollite ogni caq» 
per la Piaga,, ma folamente de? Rimed;j we Ped che fia confirmato il Vino mefcolandovi 
ttovarfî,, eda prepararfia: favor de? Poveri» Pj È o con un baftaone, e doppoaverlo colato y 


T E : 3 
‘agiutarli nelleloro;feriteallor, che fonolent^"| A bee s W aggiungerete otto oncie di Ter- 
: Una, edue oncied' Incenfo in polvere , elo 


da ogni foccorfo. .. nd 
iPad p farete 


Della Cura: delle Piaghe im Generale è 


376 Del Chirurgo die" Poveri: 
firete lentamente bollire, fin.che l'incenfo fia dis 
feruato:. 

Alcuni nella cura delle Piaglie femplicis"ac- 
contentano di lavarlecon Vin bianco; nel quale 
abbino fatto bollire de" Verri: Eerrefiri, e dop- 
po. "applicano fogliedi Confolida Petréa, odi 
Sanicola peftete » altri v'applicano felicemente 
Tog'ie di Tabacco noftrano allungo , che nof* | 
suatifce-folo. le Piaghe, ma le Ulcere inveterat? 
ATKCOLI 

Pigliate' Foglie: frefche di Tabacco», peftaten 
meza Libra, fattele cuocere in oncie quattro di 
grajfó di Porco a fuoco lento, fin che venga 9 | 
confiftenza:d' Unguento , e: lo: ferbarete: pet te | 
occortenze. E 

Reflerote dalu convinti, che'l Rimedio ter 
suente: affai facile a preparerfi d'ogni tempo, ? 
molto utile pérguarir le Piaghe; el Ulcere. 

| Pigliate due Rolfi d’ Vova, due cocchiari 
Miele, e due di Faring.di Formento , mefeolate 
il tutto; ene vedrete. "effetto. 

Potrete décrélere i Roffi d* Vava, fé fa«dof* | 
go ràddolcir più; & il Miele quando converte 
più:rilolvere . i 

To non pollo approvare le-Pozioni Vulnert: 
sie; che alcuni: Chirurghi di Campagna metton 

in ufo Compoltedi Foglie Salvia, di Sabin 


x x atri w 
 d'Affenzo, e d'altre calde’, chie infondono Ja 
| 


di 


Vin bianco, elodi(tillano, per derne ogni gio” | d 


no un biechiero a loto Periti, perchela quali. 
di queti Rimedj pao prodarre: Intemperie C si 
da, ò inffammaggione”, che farebbe cauta 
molti difordini. Bikeri per nettare Piag ij 
che penetrano far: decotioue di Foglie PAE 


I umi 
Monia, Pimpinella ; Sxaícole j € Scabbiol* "| 
Acque 


| Cura de 


lit 
| ch 
1 


: Trattato IL 377 
Acqua di Fofitana per darne qualche bicchiero 
la mattina, e la fera; potrete aggiungere ad o- 
i prela cinque, ò fei goccie di fpirito di Gines 
fO. 


Delli Accidenti , che fopravengono alle Pinghe ; 
in particolare del morfo degli 
Animali Velenofi , <& 
Atrabbiazi, © 


€ A-P-— 1L 


EN Liaccidenti, che fopravengonoalle Piaghe 
fono quelli, chele rendono complicate, è 
compolle ,come fono l’ Emorragia, l'infammagz 
Sione, ildolote, lacontufione , la convulfione, 
€ la Febre. i 
a prevengono tutti quefti accidenti, ò fi guas 
« cono col Salaffo , che è il Rimediouniverlale , 
a Più potente di tutti, quando è proportionato 
È temperamento, al Età, & alle forze deve prats 
Sg nel principio della Piaga per prevenire 
$ moragia, la Febre, il dolore; l’infiammaggio» 
is ee Sintomi,che li forvengono,e quando, 
accidenti compajono dev? effe i 
: nti comp: re continuato 
fondo leindicationi, 
Dur è i i 
a Purga è parimente afai neceffaria per la 
r lle Piaghe, ma fe il Salaffo è quafi fempre 
È ino nel principio; e nello accreltimento 
XA penes la Purgha non fi deve pratticare, 
ia fac emo della declinatione, quando Ia mar. 
: sk fe non fi fcuopriffe forfe qualche quas 
él do dA minacciaffe convulfione, pere 
ca 7 a9, vi ni i 
91a Purga dev'efler la prina percom= 


93 ` 
ttere la malignità dell’ Umote. 


Deli 


Del Chizurgo de Poveri. 
Dell’ Emorragia . 

Quando fuccede alla Piaga Emorragia, ò per- 
dita di Sangue, non deve eflere fermato tutto ad 
un tratto, poiche impedifce fpefso la Febre, l'in-. 
fiammaggione, &il dolore; Ma folo quando fi 
vede fvanire il calor naturale, e li fpiriti , in quee 
fto cafo dev? effere Salaffata la parte oppofta , € 
replicata conforme le forze . 

La Polvere preparata con tre parti di Bollo 


378 


Armeno, due parti d’ Incenfo , & una Sangue | 


di Drago, e molto in ufo incorporandole col 
chiaro d’un Vovo. I Chirurghidi Campagna fe 
ne.fervono al primo apparecchioin tutte le Pis- 
ghe; benche propriamente non fi convenga, che 
aquelle ove fi trova perdita di Sangue. 


Se 1° Emorragia è grande yi fervirete d* un | 
Rimediodi facile preparatione, della fpewienzs | 


del quale io fon reftato fpeffo convinto, pren? 


dendo de Trocifci vecchj polverizati fottilmene | 
te poi li mefcolarete con Sangue, cheefce dalla, | 


Piaga, ne formarete una Palta vifchiofa, ché 
T adol fopra la parte fermera infallibilmene 
te il Sangue. Ve ne potrete fervire nelle Emart 


ragie, ò perdite di Sangue nel Nafo, è d’altre | 


parti. LA 
Mentre la polvere Simpatica erain ufo, i pil 


creduli la impiegavano in guaxirogniforte d' | 
Piaghe, mettendo detta polvere folamente fopi | 


il fangne, ò marcia, ch'ufciva dalla piaga: M 
poiche quefta polvere hà perduto if benefici? 
della novità, hà perduto ancora il fuo credito ? 


ionon me ne fezvivo , che coll applicar il Vitto" 
x 


localcinato, che faceva tutta la fua compofitioP" 


fopra la Piaga col bianco d'un Vovo er fermati la palla 
P $ p | 


il corfa del Sangue. s 
: pell 


temperie calda; 


Trattato 1. 379 
Del? Infianimagionv , e della Febre. 

. Mitigarete Ia Febte, e I Infiammaggione , ec- 
citata dalla Ferita col frequente Salaffo , co* Laya- 
tivi; e' colla Dieta umettante, e refrigerantes 
Applicaretealla parte oftcfa foglie di Piantagine ;" 
€ Rofe roffe peltate; overo Mucilagine di feme di 
Piantagine ; ediCotogüo e(trattá con acqua dels 

a nredefima: Piantagine i Potrete anche far bolli=: 
Ie Farina d'Orzo in Latte con. Záfftano, per aps: 
Plicatla fopra la parte con polvere di Rofe rofle. 
Alcuni s arrifchiano ad applicare feme di Jufquia2 
mo peíto, maquelto Rinedio' mi. riefce (petto 
la Febre è da temerfi; fe non palla al paffar dell? 
lafam magione, : 

` Del Dolore, 

Nelle Piaghe accompagnate: da dolore non 
3(ciarete il Salaffo 5 poiche quelto poterìte Rinie. 
lo leva la caufa al pari della Putgay la quale” 

Ptatticar nom fi deve, fenon quandola Fluffio» 
Ne è paffata; Tuttavia, fe quefti Rimedj., che 
Cvar devon la caufa del dolore, nom levan l*ef. 
etto, ricorrerete à Rimedj Anodini , che per 
* fu qualità temperata fe£maao la fua violen. 
È : come à dire il Roffo d’ Vovo , la Farina 
RI overo la mollica di Pan biaüco:cotta 
dii atte cou-ün poco di Zaffrano s potrete apa 
lcatvi-ancora la' polpa d? un Pomo cotto mit 
"rato con Latte. ì 
Che fe il dolore? fi oftinatoy cheünitoad' ins 
non ceda Rimedj fodetti, vi 
Mucilagine di feme di Papaverò 
peftàta; inføfrimtepido Latte doppoaver- 
ta. Vifervitereancora d^un linimento fox 
Parte preparato:£oo- quattro grani d* Opio , 
& otto 


*tvirete della 
anco: 


ta la 
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da grani pia ò mefcolati con Oglio 
ato, dò di Camomilla. 
gam des Contufione , è Ammacaiura, Ce 
Se la:Contufione à leggiers, pigliarete di et 
mo tratto un^ Vovo intiezo, € deppo averlo s ie 
mto con Oglio Rofato, P cues in p 
trete füffepuentemente fervire d'un p ue 
preparato.con Farina di Fave cotte in (9) Mensa 
aggiungendovi Fiori. di Camomilla priest 
& Oglio pure di Camomilla: lo Spirito di M 
nepro.mefcolato adun poco di Vin ed "a 
Rifolutivo potente; come ancora l” Oglio X 
1o dal Tabacco. mettendolo fopra la parte a5 
fus a 
reo grande, ricorrerete à us 
purativi;. e fe occupa affai paste del corpo , si 
guita: la caduta involgerete mene ù ja 
pelle di Montone fcorticato di frefto aW li ior 
abere un bicchiere d'Officrate, ò d^ Acqua 
Scabbiofa; con due ehcie d? Offimele: s 
Ma, v*&un. Rimedio: fpecifico. per l nec: 
tura frefea , fia in qual parte effez fivoglia, deve 
to.ilcolpo la caduta, ó altra caufa eflerna, gu 
da fomentar la parte Amniacesta: caldamente we 
Spirito di Vine., ebagnar delle pezze es es 
le doppo la fomentatione: io non €— vid 
tc più poderofo. L'Acqua della Regina uw 
gheria, che&I^ Acqua Vita rettificata con € 
fione di foglie di Rofmarino è più exicace s 
ra. Alcuni fi. fervono. dell” Urina calda, ME 
quale mefcolando lo Spirito: di Tabacco pet. 
la parte «e e ev iis 
lle- Piaghe d? Arcobuggio, ; i 
data , vi fervirete d'un Digeftivos P 
mezo del quale preverzerela Gangrena, e 


*| thea 


p 
che: fon femptt le 


clie uci 
de | 


Trattato 11, 
cede fpeffoà tali Piaghe: 
oncia di Terbintina, due roffi d'Vova, & una 
Wranuns di Mirra, è.d’Incenb in polvere, ‘con 
tin poco d’Acquavita, 

Della "Convulfione, 3 

La Convalfione fuccede.alle Piaghe ‘per reple- 
Tione, per inganitione, à ficcità; per ‘punture 
di Nervi, è per mala qualità impreffà da' Moife 
d’Animale, 

Succedendo per Repletionela guarirere col'Sis 
affar frequente » ecolPurgate; f 
Ne, e ficcità fome a 


384 
pres 
lo prepatarete con un 


| pido , ò glio, & Acqua tepida , faz 
| sc ndo oflervaze ia Regola del Vitto umido, e re. 
“gerante. Sefücccdela Con vulfione per puntue 
» de' Nervi, P Oglio di Giglio; di Vermr, òdi 
| Cebforata farà molto utiles mu frà gli altri POs 
Rlie qj Ginepro non rettificato sche rielce un Ri: 
Medio pote nte tanto ‘contro la puntura de? Nervi 
jusuto contro il Morto d^ Animali tiok che 
Uaceranio le parti, sa 
Del Mofo degli Animali Velenof è 9 
è Arrabbizti,. 
i o Medi che quelli; che fono Rari 
inti si nima iVe enofi, come Scinchi s Set 
bi a? Vipere , è Morfi dà Lupi, e Cani Arrab- 
| medii tic orreflero fenza punto di dilatione a^ Ris 
| del Idella Medicina / avanti the la mala qualita 
elene S'appigliaffe alle parti interne, peri 
Auelto modo la Medicina Prévenir potrebu 
|bis ale oneri accidenti di rabbia; e d" Ydrofo- 
"beg Fi eda Pues de Cani Arrabbiatr, 
cte EC a i fud natura Tacuzabili 3 
di jou à natie vita. In'ciò è bia 
Pinong del rospo 


di non voler feri 
vidi 


Del Chirurgo de Poveri » dius 
vide che DATA api ini 
ng en cane immani sents peppe 
h ferita, il che la fperienza ci hà erbe - 
conofere , che tidîidieci Uomini De i 
medefimo tempo da un Cane Arta nai ho 
cati co? Rimedj feguenti folo da : : ed 
pet correreà quelli, che il sale im Viro d 
gione, è caduto aeie tons ves uer | 
bia, eflendofiprefervati tutti giant ' 1 
NOR RD è fatta, da pi | 
Li Acqna di Mare , cioe con gie P fom 
doppo aver fatta una. Leger mirate 
won una Benda, fcarificaetela p bec 
pues , € cayarete. Sangue uno TINI ign 
{ino al texzo giorno, pia : xt | 
del Cuore , ela nenes | 
n fi communicà! | 


Spremuto il - | 


382 


m 
xe ancoxa all’eftremità 
E egion 
temente trà la regio 
fela, afin d'impedire, che no 
s x SRI n 
mala qualità alle parti interne 


i ren tofe 
ue dalla Diaga v'"applicarete à. eia S fs 
Ta arte il permette, feno ,del Pan He SBi 
ae mezo., e bagnato: in Acquewita: » | 
biancos g i 
Darete doppo à bere al voftto \ 
bicchiero d’acqua di Scorzonera Ta E 
Scabbiofa , e d" Ulmarias deem hope d 
a ; tione.di quelo E É Ea 
xia. prendere: la: deco e 
poils bifogna tener lungo tarpo eoo do 
f o H i E 
î neceffità che viis app fp 
ine A:quefto. effetto; potrete fere pef 
o infga mancanza dell Ag Ce 
Contadini r potre 


a Uh 
«are ptt 
di Sasmenti dif La | 


Ammalato Ji 


a d 


ga, ed € 
gli Atrattivi. 
della Teriaca, i 
tato , chie è la Teriaca de 
plicarviancora Cenere 


| Sia 


ho 


No 


Trattato IT 333 
in Vin bianco, over foglie di Menta polverizata 
con Sale. Alcuni applicano con giovamento un 
Pollaftrino, ò uti Colombitio tagliato per mezo 
defla fpine della fchienî, con lafciario fopra la 
Parte finche ffà caldo, í 

Ciò che s’ hà da offervaré in quella forte di 
Mörfi d’ Animali Arrsbbisti , à che {pefo non 
danno alcun fegno di Malignità, ó di Veleno, 
theconfife nell? aver l’acqua in orrore, fe nog. 
Quarinta giorni doppo la ferita: laonde per af 

Icurarvi co' Rimredj, vi svifo, chie durando 

stro tempo prendiate ogni mattina la grofezza 
Vuna nocivola dell’ Opiata feguente, bevendo» 
Vi fopra un poco d? acqua di Scorzonera, ò di 
Seabbiofa. 

Pigliate egual parte di polvere di Gambari di 
Fiume, feccati nel forno, diradici d' Ariflolo- 
lunga, e rotunda, di Gentiana, di Bacche 

t Ginepro, e di Lauro, meftolate il tutto in 
Uficiente quantità di Miele difpumato per farne 
Diata, 

Del rimanente conolcerete la rabbia del Cane, 
Oiche cade in quella Be rémipi più caldi, e ne 
o freddi dell’ Anno; Se non conofceil fuo Pa. 
A One, fenon mangia, efe non beve, e fenon 
tie al confueto , fe incontrando altri Canj 
Uli morde, e fe hà gli occhiroffi& fpavente- 
Me; fehalafchiumaalla bocca, e mena la code 
Ln e gambe, 

“Gliè bene avertir il Lettore, che trà Paefani 
n mette alcuna difficoltà d’ affogar colui, che 
“Si ftato Morfo da ui Lupo, à Cane 

: iua 7 hà concepita la rabbia: Ciò però 
Sax pa modo alcuno effer giamai prattica- 
»poiche tal’ ugo » ch' era caduto nella rabbia sé 


fcame 
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fcampato , dove cosi fi commette un peccato d' | 
Omicidio, quando pet foddisfaread un cieco cof- | IL 
tume, fi difcende à quefta crudeltà. | 

Ma rifpetto allapuntura d’ Animali Velenofi, |, i . 
come Scinchi, Serpenti, Afpidi ,& altri, ladiftin- ( H I R | ] RGO 
querete dalla Piagadelli Animali, che non fen 3 j 
Velenofi dallo mutar del colore, dal dolore ; ; 5 
& ardore, dall'affideratione, ò ftramortimen- DE j 
8o ame il corpo, dalla lentezza, e Ss 
za dello.Spirito, e del corpo, che fono li fe” | T : i R 
gni del Veleho: che porri fua malignità fi- | P O V E I. 


no alle parti Mobili. | TRATTATO TERZO. 


| 
| Delle Ulcere in Generale, e deli Ulcere 
| Semplici. 


CAPITOLO PRIMO; 


My I come la Pisga è un difciogli: 
mento fatto «di mrovo del conti» 
nuo, 9 dell'intiere con Sangue 
procedente da icaufe efterne 4; 

N° Cosìl’Ulcera ancora, € una fo~s 
lutione «del continuo , ma con 

lug: Marcia, e Putredine per via di 
jh interna, effendo prodotta queta da Umor® 
€, 


| 


"ES 


a Ulcera , efemplice, over compofta, la fems 
vec? € quella che non viene accompagnata. da 
i Re accidente, e come tale facilmente 6 gua- 
; ve. poiche non hà bifogno di difecatione per 
(P Odi cui ne fegue la riunione, purche 1? Ulcera 
^ fia di figura rotunda z: che non fia pafciuta da 

O R catia 
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cattiva qualità di tutta: il Corpo , ne da influffo 
dU mox vitiato ,da Calli nella pelle, ne da Vene 
gonfie, che la fomentano ; perche in talcafo v' 
aicingerete. fenza giovamento alcuno alla curs 
dell Ulcera, fenon levate prima ciò, che la può 
impedire. 3 

Pergiongere alla Sanità di qualunque Ulcers 


non v’ è Rimedio più prefentanco , che impedit 


lo fcolamento dell Umore fopra la parte oflelas 

poiche riconofcer dobbiamo, che v*è fempre un? | 
caula interna, cioè qualche Umor-contro natura» 

da cuil? Ulceranafce, e ne riceye olimento : Ciò 

(affi col beneficio del Salaffa,, particolarmente 

quando vd abbondanza di Sangue; ma frà ogni | 
«ofalaPurga, la quale è cosi neceffaria per titra | 
P Umor al fuo principio, &impedirla fluffion | 
fopra la parte, che molte Ulcere fi fon vedute fr 

nate pér quela Cola Nrada- Per tal ragion dur | 
que farà da voi frequentato affai, e ne trarzetf | 
laforma, ela Dofe dal Trattato de? Purgativi de | 
Medico:de' Poveri proportionsndola'all^ Età ; dl 
Temperamento, allefotze, &call Umor dom] 
nante. Accompagnareteà quefti due gran Rime! 
djlaregoladel vivere: Diffeccativo per foddisfal! 
alla indicatione: dell? Ulcexa . | 

Guarirete P Ulcerefemplicicon P Unguent?! 
à Empiaftro, ‘che fegue. 

Prendete foglie di Nicatiana , Bettonica, pag 
‘la, e Sanciola, di ciafcuna un pugno, Je farei 
boltire in feioncied’ Oglio, fin che fia confliti 

a l'umidità, vaggiungeretedoppo un*onció^, 
Refina, due dramme di polvere d* Hide; € me 
‘oticia di Cera , e ne farete Unguentos 

Pigliate il'quarto d'una Libra di Termentit®| 

ecinque roli d'Vova, emefcolateli sas | 
g «1 


‘Trattato TIT, 38, 
doppo vi aggiungerete del;,Miele facendo bollir if 
iutro.à fuoco di carboni rimelcolando fin che 1° 
Empiaftro divenga nero. 

Servito, che vi farete di quefti Rimedj, ufare- 
te de Rimedj freddi ,&afixingenti, chefeguono, 
de’ quali farete Polvere, e la porrete fopra $top. 
pe, è Sfilacci per applicarla all" Ulcera: Ja Cene. 
te, e drappi abbruggiati.è buona. pertale efeitos 
la Greta bianca; la Spugnaabbruggiata , la Calce 
ben feccata , 1° Antimonio calcinato, il Piombo, 
& il Coraodi Cervo abbruggistos Ma per impe- 
dix |'inuguaglianza della Cicatrice, farete Lini- 
mentad un oncia.di Biacca,, quattr' oncie d' O- 
glio rofato, una mez’ oucia d' Edera Tetreltie , un 
poco di Cera, & una dramma di. Greta polyerie 
eaa, 


Dell? Ulcere compoffe ,-e particolarmente 
della Gangrena è», 
CAP. I. 

L EUlcete compofte fono differenti tra loto ; 
- Oper le caufe , ó;per gli accidenti... Le Ulcere 
a suardo allecaufes fono fordide o. putxide , vi- 
polente , 9 corrofive ; profunde , dfinuofe,.e Atu» 
nle » poiche del Canero Ulcerato ne abbiam trate 

lato in un Capitolo de? Tumori; à 
Da quefte differenze di caufe, è facileà giudi» 
“fi; chenen.potetemeglio accingervi alla Cura 
pali Uisepte che levando la caufa antecedente 
ea afe, ed.in particolare delle .U leere longhe, 
unt Purga frequente, che fi regolerà conforme 
x Tmardominante , $e l Ulcepa è Cortofiva ; 
rgarete la Bile ;>feè foxdida. nettatote ikeorpa 

R a dalla 
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idalla -Flemtua ,. con Rimedj, fa'forma è la'Defe | 
dé'quali trarrete del Trattato de’ Rurganti del 
‘Medico de’ Poveri. 


Dell Ulcera Serdida , € Putrida» 

‘Se P Ulcera à Sordida , e ‘Putridacioè, fe per 
la: malitia della fua caufa 12feia uma carne «molles 
vifcófa, piena di crofte , ‘e :puzzolerite, per cu | 
da carnes'imputridifze,, vi -fervirete de’ Rimedi 
feguenti. à | 

"Prendetedue-oncie d''Ariftologia lunga, e e | 
tagliarete in fette , rafchiata-che l'avrete lavat 
da, efattelo bollite in una'Pinta di buon'V ín bian- 
co., finochene fiaconfimato'un terzo, aggium 
gendovi verfo la fine quattro oncie di/Zuccero , Y | 
Miel difpumato.. Servarete queft’ Acqua dopp? 
colata in una'Cataffa, eve ne fervireteper fomes | 
tar Ulcera, e'perbagnarvi de iiumaceinid*| 
ametteryi fopra. : 

Quei Acqua è di ottima qualità sper 'TafCur? 
:dellUlcereSordides mala eguente:hdmaggio 
iforza, poiche la è affai appropriata:per‘guarir d 
Gangrene., 5 A 

Pigliate quatti^oncie di-Calee viva, ela chi 
guerete.in trentadue oncie d'Acqua di Fiume, “| 
di Fonte, wi fcioglierete., doppo che farà chis 
ta, due dramme di Solimato in pol vere cop duf | 
:oncie d Acquavita, «ela confervatete per I ufo i 
una Carafa. ; 

Quek Acqua? fi potente perla cura ‘dell’ GIE | 
xe laquale'confiite tutta in diffeccare , che va 
trovarete poche, lequali non cedano alla di | 
qualità: la farete più è men forte, aumentando" 
«quantità dell’ Acqua, à fminuendo quella del 97 
Bimato. Olfezvazete , quando la vogliate jin " 
an ' cace | 


“Trattato XII: 


So 
“cace-per le Gangsene , ò Ulcese invecchiate di 


fcuotere, ed. agitar la Caraffi. 

Potrete.far.]" Acqua feguente con più ficilità; 
che non farie di minor victi. 

Pigliate trentadue oncie della: fecond? Acqua di 
Calce, mefcolatevicuna dramma di $olimato.in 
polvere, e confervarete quet Acqua. in un-fiafz 
to di terra per.'ufo, rendendola men: gagliarda 
collo accrefcere la quantità dell? Acqua. à. voftro» 
piacere. , 

Ma poi clie io fcrivo per li Poveri Ammalari di 
Sampagna:;. vuo*'properre de’ Rimedj, facili à 
Prepararfi ,, € fenza fpeía;,, acció che ogni Chirnr. 
io, Oaltra perfona, caritatevole, gli-habbi feme. 
Prein pronto.per farne donofenza füeincommos 
do à Poveri, che fono quafi fempre aécompagnas 
ti da Ulcere. i 

Pigliate un. Bariletto di legno ,. tiempifelé ad 
Un. terzo.di Calcina viva, gettatevi. fopre:citca. 
Ottanta Libre d’oncie dodecid? Acqua di füme, 
9 di fonte per riempirlo, elo,lafciarete.per 1? oc« 
Sorrenzes. 

Prendete oltre cidun’oncià: di.Solimsto Cor: 
?ofivo in polvere, mettetelo in ün Vafo di terras, 
d a Enga circa trentadue oncie, e lo empirete 
` Acqua di Fonte, ò.di-Fiume,. pigliate ott ons 
Mle incirca dellafodett' Acqua di Galce, evi met-. 
“rete dentro folamente:un:cucchiaro della detta 
pydta füblimata 5$; Vl fervirete di. quefta per. lava 
n cere, ebagnarvide Piumaccini perapplicare 
x ? Petrete bagnarvi-mede(fimamente.delle fa fries 

Sende per guarirleinfiammaggioni, &infetiog. 
hi della ni 


!a pelle, che accompagnano L'Ulcere d'or 
inario 


' lo pollo dire y; che-facendò più, ò.men:forte: 
3: quel 
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Queft'acqua faun Rimedio quafi Univerfale pet 
P Ulcere, così femiplici, che compofte, & ioalfi- | 
cureró con verità, chie Chimifghi sffai prattici; 
fondati fopra la fperienza e la ragiones m'han 
confeflato, che non v'è Unguentó ne" Empiaftro 
Ja virtü del qualé dfrivià quefto, pet guarir | UP 
cere; poichel*uno, e? altro fer la faa'qualitiojt; 
tuola impedifcóno pend la diffeccatione. 

Delle Ulcere Virulente , e Corrofrue - 

Sel Ulcéraé Virulenta, e'Corrofiva, ció8 fe | 
per Ja malignità, & acrimonia dell’ Umore, che | 
la produce rode la parte, & apgrandifce la {us | 
Capacità, bifégaa temperar quefta qualità colls | 
tegola del vivererefrigerdnte, econ Rimedj U- 
fiverfali, conte i) Salaffo., &iPutgativi, ch* eva: | 
cuvano la Bile adulta. f | 

Fomentarete P Ulcera con décotione di radice | 


d! Cipero, foglie di Piantagine , frutti di Berberi | i 


€ noci ti Cipreffo bolliti in Siero. 


Servirvi potrete ancora’ dell'acqua Aluminob | e 
: | 


feguente. | 
Pigliate fuco di Piantagine, di Porcellana; &| 


Allume di Rocca nieza Libra per uno; dodi d | Spy 
chiara d" Vova agitati con un baftone , € sr eféo? | ug 


lato it tutto, lo diftillarete. j 
Seli Poveri fon vicini ad acque Minerali nitro” 

fe'fe ne fervitanno per bere, e per Iavar l'Ulcere 

fe nb, xicorreramo all’ ufo- delle Minerali arti 


cialidéfcritte nel'Primo Libro delMedicode PO") diqa, 
Potre 


: # x i 
weri, particolarmente à quelle, che fono comp” i| 
«e del Vitriolos perche lavando 'Uleere vizulett | 


Teco’ fondacet delledetteacque Mineraline 9". Potete. 


tirete effetto grande. 


“Alcuni applicano con fuccello fopra juleert 


una 


etti 


f 
V cond" 


Trarnaro ll. E 


| PN eim 3 £ gr 
| wns pialtrella di Piombo intonicata d' Argento 


viyo, 

Altri bagnano de piumaccini in acqua Djova- 
pio ò di Fonte doppo: aver (temperato: in una lj- 
ta..d'effa un'oncia della Pietra feguente.perogni 
libra. » 

Pigliate quattro oncie di Vitriolo bianco; una 
Branta , e meza: d* Alume, un" oncia:di Bollo 
pro: polverizate fottilmente ogni.cofa, e 
piena bollir a fuocolentoinun Vafo di ferrei 
che fia confumata l'umidità, ed il tutto»s indgs 
Rifca in pietra, 

; Delle, Ulcere profunde, e finuofe ; 

-L Ulcere «profunde, e Sinuofe »' fono quelle 


| the hanno. l*Orificio: flretto,'& una profundità 


vga RC durezza, necallofità, e d’ordinario 
Fasi [s chela Marcia nompuò. fcaturire, óper , 
tetto del fito, opera dimora della materia im 
ache, parte carnofa ,, à per nitrófit della mede. 
a pem che,peritonfueto fi caccia nelle parti 
i» Tali Ulcere: Abuirlione pelle volte col 
» eBixr di fito, che fà [a parte offe(z.,. pet ilquale: 


ce tificio dell" Ulcera vengaad. eere più ballo s 


il fondo, (e fi puòfare, mettendo unpocodi 
Agia all Orifieio per dilatarla, & Uto 
tudo doppo; li Rimedj.generali”,. delle ino 
Minella parte:di.decotionidi foglie d? À fo- 
à AOne diCentaurea Minore fatte nella prima 
Acqua di Calce. up # 
£ fela Materia, ch*efce da tal Ulcera è for 
COM che vitfia Intemperie calde veruna jak 
> Savi per injettione.delI* Acqua Sublia 
*e*eritte ali" Ulcere (ordide. Ma, fe nom 
Vincere quelte: Sinuofità per e vie fodete 
PRO avervi ben; difcoperto.il:fundocol Tas- 
- s "Po 


San do. 
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to ricorrerete alla Incifione, che  deverà farfi 


quando la conditione della parte la pofla per- | 


mettere. 
Dell'Ulcere Fiftulofe. 

Y'Ulcera Fiftulofa procede: da caufa: più malis 
gna diquella, che habbiam detto Sinuofa , e pro* 
funda, perche dipende da materia Flemmatica y 
chefà, diffeccata; cheè, la durezza, e Gallofitaj 
che la rende ribelle, exrenitente a’ Rimedj,. S€ 
tal Ulcera è vicina a‘giunture, 2 quali fiano at- 
taccati Tendoni, Nervi, ó Cartilagini, ufarete | 
P Oglio di Ginepro, che non cede all'Oglio df 
Guajsco, perclierecaalla parte un Balfamo, ché 
fortifica a digerire tutto ciò, che fà tanto oftaco* 
do: potreteal medefimo effetto fervitvi dello Spi 


rito di Tabacco; che opera potentemente col fuo! 


Sal volatile; cliedifcioglie tutto cio. che y è d| 
più oftinato in fondo della Fiftola» | 

Che ferla Fiftola à:in luogo dove" potiate libe" | 
xamente applicar li. Rimedj, che mangiano A 
Carne viva, fervitevi della Polvere d''egual pal 
te d'Arfenico:, ediradicedi Serpentaria Maggio 
se tagliata: in pezzetti &féceata s. mettete tutt! 
due le Dol veri in una Caraffa efponendóta al Sole) 
ene metterete fopra:la parte fin-chie cade Efe] 
rà, difendendo le parti. vicine con qualche i 
rotto, ò:chiaro d’ Vovo: mefolato con: Ogl!! 
Rofato : terminarete- la: Cura. co” Rimedjjc 
xifanno la Carne». 

Belli Atcidenti dell'Ulcera 
Lafeconda ‘differenza delle Ulcere vien 


pre 
dalli accidenti , che le accompagnano; come M 
J'Iatemperie calda, il dolore, iltumore; dro 
tu(ione ;.là curs: de'quali farà da voi trattà “d 
Trattatoede Tumori: o purele Ulcere fono €?'| 

; vas | 


di Trattati lII 3 
vascici,carne molle, e faperfus dürezzsdt loi M 
Tarlo d* ORG ,. e qualità occulta ,;cherendono-I*- 
Ulcera tale; che-reíiftead ogni Rimedio hr " 
impieghi nella cura deli? Ulcere ‘ordinarie. de 

Sele Varici; che fono un dilatamento-di Ve 
gonfie diSangte melancolicó, abbeverano POL 

cera fomentarete le dette; Varici con Vingaglia i 
do, nel quale fino: bollite: radici di Contoltd Ù 
foglie d' Afenzo, efiori di Roftolle ea 
una$pügna; òrqualchie Piumaccina, Sp lica i 
dolo fopra la patte, Non vi fcordarete del Salaf. 
fo, nedella Pirga doppo quali fireteruna legatu à 
idees difcanfar i operatione, Lu 

e v'écarne molle; e-(üper i 5 

Marla co Rimedj' conven ie opi C 
La Igpolvere d'Alume ; poi'quellá di Vitriolo 

E tuggiato applicato alla parte: fe: non cede a 

Quetti Kimedj'potrete-venire ‘all’Ifcifione; f&la. 
ondition delid parte la«permette., edoppo ba: 

Buarete de”Piumaccini nel Acqua Sublimara fd 

EUM defcritta à 9.vi fexviretedella'polvere Q'Asfes 
Js ci radici di'Se rpentarià ; comes"? detto; 

b » è durezza a labri dell’ Ulcera; che ateo: 

E ba riunione farà bifoguo mettervi la Lancet: 

pa catificare ge titarne del Sangue : dgppoche! 

Eno INPS potente Rimedio contro quefta, 
AU etie il Sale di-Nicotianas la feccia di Vi.. 

"ER regiae; ei'Oglio diSolfo ; 

" ALE Ollo è fcoperie dall’Ulcerà; e che-pe- 
Può mao e impedita (ila quale non, 
Cr, y fópra un cattivo fóndémento ,. come 
di radice 4 OTOA ic applicarvi polvere: 

eucedano : Otero fe. Rotunda, e difoglie dis 

non YHf pof. es di pos BU S 

itrodur 1a-detta ‘Polvere; fress 
l dico» 


E fa 


39w Del Chirurgo: de” Pove ri, 3 
d'ecotione di radice d'Aro, di Gentiang + & Ari 
ftologia RotuadainVimbianco da farne injezio- . 
ne. Mafe v'è Tarlo, farà neceffario rafchiar 1” 
Ofo Tarlato, .edarviilfuoto. k i 

Oltre tutti quefti oftacoli che impedifcono fs. 
guariggioue dell’ Ulcera ven'è un altro ancors 
allai difficile a difcuoprirfi,, che fi puòchiamag 
una qualità occulta, poiche nom v” hà cof&, che 
manifellamente poffa impedire Iz guariggion di 
tal Ulcera, che fi rinnova, quandoil Chizusgo lg 
crede guarita. s i ; 

Periguarire.tal forted'Ulcere nicorret dovete 
a RimedjGenerali., comeil Salaffo;, la Piirga free 
quente , ela Diets convenevole ; ma ig hòfpelle 
volte offervato:,. che quella qualità occulta , che 
fomenta 1 Ulcera nonabbatte ,.clie:co' Sudorifi- 
ci preparati com legno:di Ginepro, odaltri che 


caverete: dal. Capitolo: de'Sudorifici del Medico 


de: Poveri. È 


Fomentarete I" Ulcera con Vino; nel quale fis | 


bollito legno: di: Guajaco con Alume: potrete. # 
quetto.effetto.impiegar l'Ogliodi Guajaco ancor 
ra, ò piùrtoftol’Qglio:di: Ginepro, cheper un* 
qualità plafmatica levarciò,, che s oppone alle 
falute dell’Ulcers.. i 
Dlla:Gazgrenae iie ys 

Poi chea? Tumori, alle Piaghe., all'Ulcere S 
3m particolare'alle Infiammagioni: fegue: la: UN 
grena, che è più: tofto accidentes che: malat? 
abbiam noi sagione: di trattarneinfine-delle de A 
te infitmird, etantopiùŭqumto che accade pi? A 
{pello a Roveri perefkreglinonegligenti s € poc" | 
affititicon convenienti Rimedjs. LA 

La Gangrena confidexar fideve',. dinel filo pe 
«gesto, è nella. fua: decligatione ;, pim: 


Perla 


Trattato ITE 
greflo ella è un incaminamento alla morti 
nes Nel fuo declinare à unasmortification 
pita;,.-che fiichiams Sfacelo... à 
Gonofterete: Ta Gangrena per il fubito:cetfür 
dél dolore; per ilicolondella parte livido; eer: 
Perun- odor puzzolente:,. -ecadaverofo per d 
fentimento-ofturo: poi per una totale infenGbili- 
tà, e peruna molitieallapante. doppo a durezza, 
ètenfione:,. che: erm, Quefti fepni andino 
allucognitione: della Gangrena, i: qualemel fio 
Principio fisguarifee co Rimedjconveneyoli ; nig. 
hon cosi, quando $vonfirmate,. ner: 
Dovetefubito Scarnificarila pattegranerenata 
; á È ! ; Sa È 
hoi Javazla:con:T Acqua Marina, e füffegwente: 
mente bagnaz:de^ Piumaecini nell? Acgia Syrbli- 
Mata-defcritta ali Trattato dell Ufcere ‘Sotdide 
con .quefta«offervatione d'auientar. dh Dbledel 
limata Corrofivo:fezentlola naturas della Gans- 
Brente. 
E Se n ent cedew quello Rinrediò riz. 
terete al feguente:;, lend caer 
e RM tes dal quale.n& vavérete un, 
- Prendete cinque Libre d Acqua Piovana; ò dt: 
ape che fono oncieottanta:, la Bettarete-fopra 
v. i rà: di; Galce viva, e ceffato: ili bollire vi 
\etteteto due. dtramme-di: maftice»,, e mez'oncia- 
: rfénico:in polvere s. e:doppo avet mefcolato 
" tutto conSpattola di legno; verfata "naparte 
[gremios eta trato, il refto iun Vito 
"füblimato. Co isa «m m nce eat: 
“Satan ad ve polvere:;. antbncid', e 
“e VE di Vinos, emeza diammadi Spi. 
Itriolo». Rifervesereogni'cofi in fiafchii 
Mt agitando -ilifiafto-guaniompriete fer> 


sà R € 


397 
ficario= 


$ com 


Dell? 


PAS el Ghirurga-de-Pévert c Trattato. 111; 
39$ ? z Rimedj Generali, comes dire il Salaffoye o 
‘Dell'raferrioni. delle Pille | Bain particolare; chefideveufirne fanciulli con 
Imal nodrirft de Poveri,giunei alle incomtaoe fi, òfette:granidi Mercurio Dolcificsto con un 
diti che ofono per mancamento di veltimenti | poco di polpa di Pomo cotto „dopp? purgatili 
Ii.rende fottopofti's “molte malatie delli:Pelles ton l’infufion di Sena; ecol Siropodi Rofe palli- 
elieé il general Emuntorio delicorpo, .tràquali! | des L'Adulti fi‘ purgheranno con quindeci grani 
fono il Pizzicore ; la Stabbia, da:Rogna; l'Ulcee | del:détto Mercurio Dolcificato ; la preparatione 
setta, laScottatara, eli Tignas. ‘| del quale s* è moftrata al Capitolo de’ Rimedj 
Non bifogna:fcosdarfi perla:curadi'tatteque? | Chimici del Medico de’ Poveri, . 
fe infettioni del Salaffo per coxreggere-I* intem , Soddisfatto; ch*avretesqueftiintentione,ch 
perie délle.parti, ne della Parga pervevaeuar.l | 8da principale; uféreteuma regola di viveredifféc 
Umornocivo, chefi trasterifce alla Pelle. . fante; erpetterete-la» radice. d^ Enula Cipin 
Per Iacura del Pizzicore j e.della.Scabbis fi Percavarnefüco, e mefcolarlo con Butiro frefto 
fervono alcuni felicemente del Solfopolyerizato'» | graffo di Porco; afinedifarnelinimentojovere 
e mefeolatocon un poco di Batiro:frefcoper un~ | Prenderereil'medèmo füccos.e loincorporaret: 
gere la parto offifa. Sen un poco d"Oglio d'Oliva, edi Cera, 


Sé il prurito è folo:alle mani, come {pello fuc | — Mi:fe la Rogna èfi oftinatay chenon ceda alla 


wede, le lavatetecon Siero, nel quale fiano bol | tególa det vivere; nea Bigni,. edoppoli Riniedjo 
lite foglie, efeme di Jufquiamo, | Senezali; vi fervirete dell Waguento di Solima= 
Per tutte d'ülcere fuperficizli,e Scabbis non tro? W defcritto al. T£attato delle Volatiche, 
verete Rimedio migliore; del feenente; dicui v. i Della ftottatira: 
fervirere ia luogo dél Tabacco infüfo in Vin bian” | P fortidi Rimedj fonoin ufo per: guarir ta» 
co per lavarne la Pelle infettata, poicheil Tabac | —Ottatura , li-primiimpedifcono l in&ammags 
«o mi ziefce fofpetto ,- per 1d eonvul(ioni ; che {pel Ones. plialtri mitigano il.dolore ,. e gli ultimi: 
fe voltedüfcita, ed in particolare a fanciuli. = | Uféccanos i 
Pigliateuna Libra ‘della fecond"acqua di Cal Li Rimedjich*eftingnono : l'"infammaegione: 
cè; dirquefta (ciogliete una dramma di Sale Ant. | e vono-effere applicati fubito; come il chiaro d? 
moniacoin ua Bicino grande; in cüi lalafciaret* itid ò Lardo-tagliato intauté- fette quanto'bi- 
per quindici ore ; .e:doppo:la feltrarete; eneb” | Ro per cioprirelepartiabhrügeiate ; «Tl (uco: 
gnarete l^ Ulcere con diligenza- PAP Gtcellana , b di?Sempreviva; P Ungnento; 
Sarà -Dene pratticar ikBagno d* Atqua stepid? Nisi preparatò con la'/feorza-di- mezo dél Stria 
per guarire il Prurito», e-aScabbia.. Sag incorporatocon-cremor-di-Latte. Alcuni 
Della ‘Rogna . dg das cut il fuoco dalle*partì.Scottate applicano» 
La Rogna sì fà di. materia grola; come tá Sabe] > È Cipollacommine peitata con Sale; 
Bla.di. Scriofità fottile, & Acre, Si — | —’varete.ildolorefecyendovidi Lardo ftrattot 
3 ; 1 2 lava» 


39$: Du Clitargo déPoveri:. Trattato LOT 399 
favato in: Acqua commune ,.:ó- Acqua Roia; ag” Bheranno per buono fpstiola Teta, che ne fenti: 
giungendovi-qualche roffo.d! Vovo:. Appliche: | Fanno: un” effetto averavigliofo ; le dette acque 
rete a, quelo effetto foglieidi Papavero: bian | afportate daum luogo;all altro tengono] me- 
ibollitein:Acquaz, ò Latte. ; (dema Virtir. : ; 

Palarae l’. Infiamniaggione ;;diffeccarete l Ul |. I fecondo. niodo per l’Empiaftro] (eguente s 
«era con. Calceviyaeilinta , e la vata pitivolte ,'€ l'effetto del quale é&couofc iuto: per ifperienza de 
mefcolata con Butito-fiefto, overcon Oglio: dè Noftri Poveri , che riefce pit (izuro., de’ Rinedj 
Perforata.. : È che ammettono I* Axgentoviyo, il Verderame m 

L'Acqua Aluminofa preparata: con. chiara 4 a l'Orpimento;, che fpeffo caufano lx. morte  ,. 
Movi-diftillata con fügo:di Díantagine:, Gc Alum (8 lafciano: Is. ffupiditr , che dura durante la; 
&unRimedio:eccellente non: folo contro la Scot* Nite. s ; 
taturà, ma pet diffeccar; e Agen egni forte wuki Pigliate: meza libra di Farina di Formento, ed 
cere, & infettioni-delln pelle.-Aleuni penimaggioF 'Bual quantità di farina di Segalla,fatella bollire, 
facilita: fi férvono«delle Chiara d Voyo shateute | llemperarein-quatantaotto-onciedi. buon’ Aces 
con un; pezzo d? A&lume:in- una fcodella:;. fini ché (00, & un pugnedi Sale, e quando laPolrefarà 
giungano a confilfenzadi Pomata.. f Se ,ed ancorcalda, prenderete una libra di Dex 

Della Tipna»: : È nera, ed egual quantità di Refina » e lefondi~ 

La Tigna:così famigliare a Poveri; e partico” uf cialcuna da perfe, e cosìfufe,. le mefcolare- 
larmentéa Eigliuoli;. figuarifteia.tre maniered? colla Polte fin chie faràcalda,. per farne Eurpia- 
pratticarfi:doppo.li: Rimedj generali: ,. comeslî ito». da. ftendere: fopra Tela forte d’applicarfi 
Dieta-diffecantey il Salad, e(bpra ogn^altroif pera la parte: Ammalata doppo: averla rafa se 
Purga, chedbdverà prepararii per.li;Fanciulli:co? | Pata d'Urina calda, Jeverete la Tigna nel leyar 
decotione di foglie di Betonica infundendovi T : l Empiaílro » AL.quale farà da yoi rinoyato-fes 
dramma-di Sena». con: ftemprazvi: duexcucchiaf | “ado i] bifogng. ... 

d' infufione di Rofe pallide. È vela Tigna è oflimata,. vi fervirere dellaterze 

Ilprimo-modoiè per fomentatione»,.quando niere, clieconfifte in rader bene alla Cática; i 
"Tigna-à frefca fomentando. caldo da- Tefta. nelli » fregar ruvidamente la Tefĝaconun pans 
Urine; doppo aver benraftiicapellii r My; Brodo , & ungere tutta la, parte: offefa: com 

L'Aceto:forte nel! qualefianobollite-fogli£ ^/ v ele, e fopra il Miele mettervi della pece grollas 
Salce èdi effetto: migliore: ;, overa bruggiatf ima polverizata', doppo cinger Iz Teta com 
Cartone... Carta: à fica di Candela, emt a Cuffia di Lievito, € coprirla. com qualche: 


Jareteciòy. che: nerefta combuono.Ateto. peli ji Ri lafüiarete fermentar quelto Rimediodue: ,, 


mentarnefpello la Tela: i ws Siorni m più, ómenofecondo la qualità del.. 

Li Poveri:vicini-ad'acque.Minerali ;, ne be") M doppg che , leverete queta Dita, com 

ganno e bagnandovi:fpello delle pezze, AO Ai 46 ctolte: della Tigna . Potrete replicar 
BO ques 


400, Dal Chirurga dé Poveri i. - 
queto Rimedio, fe.vi refta qualche croftà; def? 
po averle lavate con Urina caldi. 

"Non vuò terminag:quelto Trattato, che. no! 
vídiaun Rimedio Generale, per tutta l’infettio* 
medi Pelle, dal quale ne: titrarrete un'edett?' 
fenfiBile. — 

Prendete quattrooncie dî Biacca con fei dt 
nie diSolimato in polvere, mefcolate con m 
libra di Butiro , Gcungetene tutte le parti affiîtt 
vero diftioglierete una- damma :di:Solima 
Corrofivo , in trenta 
di'Calce per. Ievarne d 
infezione di Pelle; 

Della Pietra Infernale‘ 
La è cofa affri difficoltofa dar il nom& ad^un? 

Pietra ritrovata dell" Aste da qualche tempo 1! 

uà, che non è per anco-giunta alla cognition? 
de? Chirurghi dt Campagna; ove quefta può riu 
fcire d'affai grandeutilita-per follievo de? Pove 
ri; Alconi l hanchiamata Infernale per P Att, 
vità (ua rigwardevole , altri. Gelefte ;. riguardo a! | 
gccellenza delle fue.qualità; Ma poiche que! 
nome può effercommune adaltre Pietre ; mi i^" 
ce piü-.feguir il parere d'un. Medico de? no 
tenipi, che l'hà meritevo. 

Chirurgicale, perche pare ; ché ferva totalmeltt; 

per la Chirurgia , mentre adempie va tutte v. 

indicationi , efoddisfa quafi tutte le intention] 

che fi«può. propose un Chirurgo nelle fac op 

rationi. ^ 
Se l’ elfsmitarete Dem; divide quelta le pir 

«lie fono unité, Graccidep talmente unifce quell 

che fono divife; ceufuma ilifuperflao, € peru) 

via leva tutto , ché v'éidi ftranieroalle deste p? 


tb Troverete quella verità. coll’ offervazioni ^ 
guenti 


au 
ez 
[2 
to 


due oncie della fecond'acqu®' 
Ulcere, le Crote, cog?" 


" 


RU roe j 
Imente chiamata PIEN {bino il'piede fottile, che fecondo 1° Arte debs 


: Trastato IIE 46€ 
guenti fondate di fopra le noftre fperienze,, e for 
| praquelle di qualche perito Chirurgo, che ce le 
| hà participate + 
|, Egli è dunque cesto, clie per Puf dî quefta 
| Pietra toccando le carni bavofe, e fordide deli" 
Vlcere , le guarirete, e fe la Gangrena non è mol: 
to profunda, fepararete cosril morto dal vivo ; 
come lecarni mortificate da quelle; che fono fa- 
ne, onde farete forzati confeflare, che il giova; 
(mento, che voi cavate dall’ Attività di quelta 
(Pietra, e piùficuro, e piir pronto, di qualfivo- 
iBlia, clie fperar potiate da! Rimedjordinarj. 
Ea fperienza ci hà fatto. conofcere ancora, che 
[le Scrofole Ulcerate ;. & i Cancri infranciofati 
toccati da quefta Pietra fi fono fanati ,, quandola 
fua operatione è' ftata agiutata co” Rimedj Ge. 
Nerali * Se gli orli incalliti d üna Ulcera vecchia 
impedifcono-lIs riunione, li fepararete più facil- 
Mente col toccodi queftra Pietra ,. che colla Lans 
| tetta-che ftazifica,. ftando cheper quefta via ti. 


J| teteteavanti la Cicatricedi tal? Ulcera, che puns 
9| non fifarebbe ,. fe non ne levalte quefto impe. 


dimento: 
Se vi fono de’ Tumori, ò'delle eferelcenze,che 


ono-effete tagliate, effequireteciócon maggior 


if: 4 
ROIS con quefta: Pietra, toccando:la parte 


Bicciota, che fepararli deve. 

0° vi farà maggiormente-tupire, è f 
i iro , che introducendo quetta pietranei tondo: 

m lestXicere &itulofe , lacal!ofità refte níuma« 

E. che qualitte Tarlo d* Offo , chenon sera res 
è bottoni. di Fuoco», . cedette-alla: potenza" di 

Neto Rimedio doppo effere ftato applicato»pes. 

Raléhe tempo fopra il Tarlo: 


iO 


Ma 


yoa. Del Chirurgo de Poveri. | 
‘Ma tutte quefteaffervationi farebbero inutilis 
fe non dali aChixurghi di Campagna il modo di | 
preparar queta Pietra, che potrà»da loro. effek 
iipieggte inferviggiò.d’ Poveri-Ammalati. gra: 
tuiitamentefenzadoro:ftommodo , ipoiche unata 
Pietra Artificiale, che non coflerà, che quinde” 
foldi, fetvirà-perun'Anno a Poveri Antmalatf 
dî tutta una Provincia . d 
Prendete:dueoncie d Aigerito di Copella di 
mito, rifolvetelo:in una Boccia , co^! doppio 
Acqua Fotte , vuotate la smareris rifoluta in une 
€ucurbita copetta col filo. Eambico, over inale 
tro. Vafo-conveniente , lo metterete à. fitoco ' 
Sabbia; ene caveréte circa la mettà dell? Umid? 
dall’Aequa ‘Forte; lafciate doppo raffreddare il 
Vafoperqualchetempo,, troveteteil-refto. dellt 
materia infondo della Cücurbite in forma di Sa 


" 


» 


di 


Je: fnétterete que(ta în un: Crogivolo d'Alem2t c 


2naun poco-erande elo porrete fopre füoco les 


to, tfinche fio paffata la füxia del:bollire ,. e che lat 


materià diga fondo, se circa quéíto tempo aumen? 
xevete un poco il fuoco, e vi fembrera la materi 
in fondo del Crogivolo fimile afl’Oglio.: gettat9 


Jain ün Vafoben metto, e la troveretedura com. t 


la pietra. Volendo voi ,, la cavarete prima: , 0M 
abbiacquiftata quetagran dureaza, per tagl iat 
in pezzeti con un coltello, e dargli una figus 
lunga in punta per ufo, férbandols in. qualche 
Scatola „ne maneggiandola y checon un. p% 
dicarta. 

Dolla Rottura: del?! Ofe: , e della Slocaturae 

La Frattura, Ò Rotttira è. una folurione 


del 
continuo, nell" Offo-fatta. per qualche: violen? 


afternia.. 
Pen ben conofcera la Rottura, prenderete sA 


vo» 


Trattato HI. 493 
Vofl ra congetturadallo sforzodella caufa agente, 
* dall impotenza del membro, che non può fare 
ls fü&attione, perche ella è cola difficile, chela 
| fattura-fi-faccia fenza qualche violenza efterndi, 
|€ fenza che latione della parte vi fia impegnata. 
Ma'oltre quelti feni, per di quali la ragione 
Füopre la.frattura, avrete altre cognitioni ancora 
Per vin de'fenfi. elleriori, poiche (e. v'è rottura 
U'Offo trovarete una cavità fopra , à fotto la rot- 
| Ura , vederete Iz figura mutata, fentirete firidere 
iP'Offo rotto premendo il membro, ed Ammalato 
lamenter forte d’un dolor molto gagliardo, 
[he è infeparabile dalla violenza fatta alle parti 
Membranofe, e Netvofe, che cuoprono l’ Ollo 
otto, i 
" La Iuffatione., à Slocatura à propriamente 
Ufcita dell Offo fuori della fira propria cavità, 
e impedifce il moto voluntario caufato da un 
Stande ftiramentoefferiore , à da rilaffatione ine 
“tha de" Higarnenti + : md 
n. quefta definitione facilmente fi può conos 
i y effervi due.forti di laffationi n Und perfetta 
Ese in Francefe Roloiture , quando a giune 
"ur del tutto difginnta , dimanierachela tefta 
h Offo.abbandoria il fuo fito: l'altra imperfete 
S chiamata Subluflatione:, quando.1* Oflonon à 
lo ro ufcito, benchenon fia nel fuo:fitonatus 
D emen perfetta füccede d’ ordinario pet 
hx © moto violento come caduta , colpo ,.à 
Ne ne * la imperfetta fi. fà, lentamente 
m è ligamenti tanto interni, quanto efternà 
ho: Sani o" fübitamente quando i ligamenti 
"A lo'entemente: sforzati., comequelli chei 
noi piedi. Id fommailpilafciamento (i fà. 
i Ò per 


| 
| 


jl 


| 


Ed Del: Ghirurgo de^ Poveri. 
$ pen eftenmatione de Mufcoli, che cuopronio! | 
giuntura, oper fiacchezza naturale de’ligament! 
chela circondano, è. per abbandanza di mates | 
Pituitofa, chelirilaféia, e riempiendola cavit 
he raccia.fnori.la tehta. dell Qffo. 

Gono(cerete. la Slocatura perfetta, fe-vediet! | 
una;cavità ftraordinaria. nella parte d*onde.1* O" | 
fn épartito , &un’ eminenza in quella oveà fco” 
A: fe il moto dell’articulazione pò giunturaw!”.. 
n€ del tuttoimpedito,mentre nellaJuffatione ifft 
perfetta il moto reka femplicemente depravat07| 
Ghe fe iligamenti fono rilafciati folamente ; 112% 
mofcerete da quelto fegno infallibile, che preme® 


‘Trattato MI. 40$ 
Mo:piorno, ‘egli éda temerfi, che 1*Offonon'& 


['torrumpa, comelafperierzacimoftra, fendo fi. 


Uro , che quanto piùfi tarda la'Cura , il male rie; 
Ke più difficoltofo à guarirfi; poichepaffato que. 
sto tempos puo di rado far Ja diftenfione necef- 
Varia ifenza pericolo di convulfione : e que(to dir 

‘può delle Slocature ancora, poiche fe eli Offi 
Slopatimonifi riporgono più che prefte nella fua. 
«de naturale ,s°ammmaffa nella cavità abbandona- 
*certa materia'Pituitofa , che impellifte, che fi 
Peffano ridurre à luogo di-maniera.; che non fole 
membri ole vengono:privsti del fuo 'nodri- 
Mentora le parti vicine ancora, :£iguatdo al cef- 


dol Offo.da una banda, & posts all'altra. NOS 
vi fcordate fopra tutte. per ben conofcere ogni 
forte diluflatione., di paragonar fempre la. parl 
‘Aimmalata.alla Sane, ^ j 

Ionon poffaqui pez Ia guariggione delle Frat 


aure, e.delle.Slocature.proppor Medicamenti if 
favor.de Poveri, conforme l* intento di quell? 
Libro, perche lacuraconfitenella ridution i 
Offi, al loro fatonattrale, che fifa più tofto co" 


: ; 
mani, e «on. legature, che; con: medicamenti 


. : f h j TA 
Devobensidar tre Avifi perli Poveri, che! |; 


* nil 
d gi f 
U 


ftano.fpeffe volte Storpiati, &-impotenti 
dagnarfi il; Vitto, perche.non li:pratticano 
iuttayia fono più foggettialleFrattures e: LU 
tioni, che li Ricchi; perla necetfità del Lavoi? 
che li;efpone alle; cadute; &. alle. caufe; eft? 
Violante. i per M 
It prime Avife; cheio Ii'dà fi 6; che: sie ji 
più prefto.cheloro faràrpoMbileà quelli, € iof 
puonno guarire, perchefe-dopporil primo s È 
soavanti il tempo della Febre; non fi riduce fett 
fpsotto al fuoluogo;, efe fi difezifcé.fino al p 


) 


4 
#1 


if 


e 
fa ‘di 


Sre del mote délleegiunture, é dello (torcimente 
* Vaf, čke Mufcoli; ilche riduce (peffo li Pove- 
* alla Mendicità. 
\ il fecondo frè, che fe doppo qualche caduta, 
sforzo patito, ‘vi ‘èdubbio dt Rottura , ‘6 Slo- 
mento d'Qffo, ‘non ricorrano punto. quei, 
racconciauo ,. datalforreditgente “che fena 
\'alcunaeogaitione; ò dior, 3 ingerifcono 
tidur li Membri franti, ‘efuordì lucgo, fe non 
*hocenofciuti-per buoni da una lunga fperieni 
ella loro deítrezza in-tal operationi , perche 
[a to offerváto., tanti difordininel loro procede« 
» chefpeffe voltedove non v'è, che una fem« 
*cecontufione maneggiamo il membro con vio- 
"zatale; fingendolo, deredendolo rotto, che 
Ufano per.tdl'via degli Afceflî gravicon difpor« 
b i Gangrena quando bafterebbe un poco a* 
Tie Rofato col chiato dun Vovoà guarir un 
fi. col male, ch'effi colla loto ignoranza fanno 
i Stande. ; 
he che feio follecito i-Poveri à non efporf à tali 
Nicoli, invitardevo liSignori Chirurghi à e 
carati 


R 
Ita 
li 


406 Del Chirurgo de) Poveri. Trattato 111. 
trafcurat pinto.cotelta operatione: ne-lafciarla i 
balia di fimili ignoranti, ma più tofto ad effezci* 
tarfi con l effatezza poflibileià quefta zidntiont: 
per riuftisvi pex mezo dell’ Anatomia; è delat 
ticulatione degli O, affinche tutti quelli, ché 
w averanno-bifogno fentano l’ effetto della los0 
cognitione, & efperienza. È 

Ma s'io faccio quefta ragione è Signori Chi*| 
xurghi, di effortar tutti à non fervirfi de! Raccon^! 


€iatori, ò Rannodatori , perche ricotrano alli 
loro deftrezza , affine di fottrarfi dagli acciden i 


faftidiofi , che fuccedono à fi funefte operation! 
fatte fenz'arte, e fenza cognitione, ho ragion? 
di pregarli coll'affetto poffibileà {tendere man! 
benefattrici fopra. quefti Poveri abbandonati 

affiterli caritatevolmente, riducendo le loro fate 
ture, eluffationia fuo luogo , con queta ficuse? 
za, che Dio, chein liberalità vincere non (i lar 
dcia, fi farà carico di quefto debito, e chela {us 
Providenza dara loro maniera, che vengano r 
«ompenfati delle loro buone opere in guelta vitt? 
oltre l’ Eterna Gloria,che li rifexva nell’ attrap% 
aver à lui affiftito nella pexfona- de? Poveste 


CL-FINE. 


A VIS O 
ASSAI NECESSARIO 
x 
CHIRURGHI 
Ci effercitàno P Arte 
lero in Villa. 


è $ $ à á $ Li : 
Allai neceffario a Chirurghi, ch effevcitana 
l Arte loro. în Villa 


# Gli è dovere ; che à voi particoi 
latmente indrizzi quefto Trattas 
to, poiche voi effercitate la vof- 
tra Profeffione in Villa, la quale 
fendo quafi per ogni lato defolas 
ta non può metter fuori per fogz 
getto delle voftre opetationi y 


| che Poveri squali catichi, come il Riccio, delle 


punte di fue Miferie , e tutti fchifofi d' Ulcere, 
| di Piaghe, di Tumori, e d’ Apofteme , d'altri fpes 


| tar non puonno foccorfo , che da voi, mentre 


chiamano voicon tante bocche, quante fono le 


ill pene, e le fcommodità , che patifcono. 


Ma poiche io fono obligato per debitodi mig 
Profeflione à concorrere al loro follievo, credo 


|| effer giufto, fi per loro, che per voi efporre de" 


di 


|| Rimedj per leloro Malattieefterne, che guarifcaa 


Do ficuramente con prontezza, e fenza gran cof- 
to, col proporvi materia tale, che trovandofi fa: 
Cilmente in ogni luogo , con pocg difficoltà f pres 
Para , acciò s' addatti ogni cofa al Soggetto, che 
Avete per le mani , echecon quefto Metodo trans 
ando le lunghe, ed i langttori , che follevano tan; 
tilamenti, intraprendiate fenza tema la guarig- 
Sione delle loro Malatie. Quindi io lafcio 4 parte 
tutti li Rimedj, la materia de’ quali e rara, e 
dii 
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difficile à prepararfi, fendo perfuafo; che la cons 
ditione de Poveri , che voi Curate , non può toles 
rar l'apparatodi tanti Rimedj, che nell’ufo ors ' 
dinario s adoptano. 

Peraltro non mi contento di proporvi in quefs 
to Trattato Rimedjfacilià trovarfi, & ad effere 
preparati a follievo* de Poveri, ma viporgo an- 
cora, per quanto io poffo, la cognitione , e le 
maffime per isfuggire gli errori nella prattica 
dell’ Arte voftra, ed in oltre vi fcopro quelli, chel 
io hó offervato in alcun Chirurgo di Villa, quandi) 
do m'é occorfo far qualche Vifita doppo quarant* | 
Anni , ch'io mi fonoapplicato alla fcienza della | 
Medicina. dl 

1. La prima Maffima,; che farà da voi offeryate | 
è, che dovete haver caro, quanto la Vita voftra | 
il depofito, che vi vien fatto di quella d’altri per 

‘ordine della Providenza Divina, cheà voi confia 


da la cura della Sanità de gli Ammalati , cosi Po- 
veti, come Ricchi. Ma per render raggione 4 
Dio, &aquefti Ammalati dovete affaticarvi per 
tutto il voítro poflibile nella prattica dell’ Aste | 
Wwoftra conferendo fpeflo de’ principj di quella] 
con amici della medefima profeffione , e leggendo, | 
de buoni Autori, che ne trattano, perche riefc* 


guelta vollra fatica di frutto à quelli , che Vi 
chiamano, eperevitar l errore, il quale effendo 
un prodotto della voftra ignoranza vi tende 
fempre colpevoli d'un doppio omicidio, poiché | 
con levarela Vitaal voflro Ammalato, levare 4 
voi tefi la Vita civile, che confiite nella riputs 
tione, chefiete tenuti acquiflare , Ò confervare 
[con una continua applicatione alla profeffion 
ivoftra, 


z qui 
troeffercito, il timore, e T temerità + quelle 
farà, che l’occafione; che èl’anima dalla cura j 
€ doverebbe effere applicata a? Rimedj ; pafferà 
fenza punto d° effetto , ela temefità vi farà di leg. 
ieri accingere ad operationi azardofe ; ove ilia 
cello farà fempre con' difavafitaggio ;'ed'io temo; 
che li Poveri fiano poi per portarne la pena; mer 
cè che fpeflo tali fperienae fi fanno foprála-loro 
pelle: ma come, che èl’uno, e l’altra à parto 
dell'ignoranga , che è un cattivo mobile, come 


adice Ippocrate, perisfügirnela condotta non do. 


Vete intraprendére operatione alcunadi rilievo 
{enza l'avifo de'Signori Medici, poiche gli dos 


vērte quefto dritto di dimoftrarvi da loro depens 


denti , che dal canto fto non mancheranno di far. 
vi la gratia, e la carità d'indrizzarvi nelle ope- 
rationi di rimarco, che non richiedono la vof: 
tra man fola, mala:fcienza ancorad'un valente 
Medico. Potrete valervi ancora in tale otcafioc 
ne della mano d’un Chirurgo fpetimentàto delle 
Città vicine che non vi negherà pet fua borita , di 


foccorrervi . 


3. Nell effercitio dell’ Arte voftra ,. enelPams 
miniftration de Rimedj, io vi prego , che vi 
fovvenga di quefta bella Maima, che deve effer 
Pratticata si nella Medicina, come nella Morale ; 
che val più/andar adagio , ‘che caminar troppo 
nelle operationi , eche in tal riftontroglierroti 
d’ommiffione non fon sì gravi, comequelli ‘di 
Commiffione : che fe la violenza della Malatia 
fembra richiedere de Rimedj ‘eltremi. dovete 
confultar bene ancora la {cienza de’ Signori vof 
tri Direttori, che per la luce, che vi communi- 
cheranno conofcerete quella eftremità per appli» 
Sarvi con proportione la grandezza de’ Rimedj ; 


2 
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. € così non pertete.ini péricolo l'Ammalate; ne 
v'efporxete al biafimo , che fegue fpeflo tali ope- 
rationi. 

4. Voi non mirate punto che l'errori habbi 
pofto in Villa più forte di Rimed), che voi applica- 
tecome innocenti, e fono tuttavia dalla pruden- | 
za de’ Medici con raggion condennati , perche noi , 
abbiamo offervata grande Acrimonia, e fuoco; 
nelle qualita del.Lette di Titimalo , e del Pignola 
d'India, che fono i voftri Purgativi più familia- 
yide’ quali però fervir non ve ne potete legitimas | 
mente fenza pericolo. Offervo ancora, che cos ) 
minciatead avyicinarvi sì preftoal fuoco de Chi- 
mici, che vi hà luogo di conofcere , che vi fcotta ; 
Non voglio punto condannare i loro Rimedj, ma 
io temo, che nelle voftre mani non fiano come 
tanti coltelli, e fpadein mano di fanciulli, e di 
pazzi. Adoperate pià tolto, fecondo P ordine, 
che yi farà prefcritto , li Rimedj autorizati dalla 

fperienza de" noftri Maggiori , e de’ quali effi han» 
no fatta la prova. 
5.Se l Uomo dev’ effere Salaffato , poffo dire; 
che lo dev'effeze fi perla prefervatione , come per | 
la cura delle fue Malatie ; AlSalaffo apprica 1? Axel 
te voltrala maggior parte de’ fuoi precetti, come| 
Ja via più familiare, e più facile nella quale s' ine| 
camina per quefto fine: poiche il Salaflo guarifce) 
tuttele Malatie, che da pienezza vengon prodot] 
te, levaogni fortedi Feére , e quelle ancora , che] 
‘ci portano fi di fpeffo la Morte, reprimendo fa] 
malignità delle Peftilentiali; levale Oftrution) 
più ribelli, arrefta il moto impetuofo delle Flut 
fioni , e la violenza delle infiamnnggioni, contri 
buifce moltoallacura delle Piaglie, delle Cont 
fioni de Tumori , dell Ulcere, e di tutti li acci 
2 denti ; 


i 
f 


denti, chele accompagaano: egli à i neceffario ; 
che modera ogni dolor più fenfibile, cheèil id 
fanno degli Uomini,riconcilia felicemente il fon 
no, che è l'incanto della vita , el’amico più ofi 
ciofo della natura , e fimile ad uno gi 
Anodini " che inveftigar fipoffano, mitiga fpeffo 
li fintomi piü faftidiofi della Diffenteria , e dell? 
Ermoroidi,, che non s'arrefero per inodoalcüno 
ad altri Rimedj, Che fe non è così potente, che 
yagliaa guarirla Gotta, eglié bafteyole er pre 

fervarne quelli alle volte ;che l’ufano uo 
di guarir queto fol male come frutto dell’otiofi 

a, & un prodotto della Lufuria. Che più? E bi 
è un Rimedio più pronto e più ficuro Fa cia 
Appopleffia, che il Vino Emetico, guarifce 1 

Squimancia, e libera il Pelmone nelle fire oppr È 
fioni; e fe P Idropifia confirmata , che es ud 
non riconofce altra caufa „che il calox delle Vifce- 
re, non cedeà quelto Rimedio s'à però potuta 
prevenire per mezo fuo. Preferva dalle Vaivole 


. © Petecchié, efe l'ufeita dell uno, à dell'altra 


non fcarica lanatura abbaltanza; e non atrelta li 
S i s chequindi ne nafcono; poflo far fede 
e NE 
randone gli Umori dal Pera ecu 
M mii po al centroalla circonferenza, 
"rivi a pienezza, e corregendo-la. qualità 
agna per mezo della trafpirarione.. 

Pd Che qdantungie il Salaffo fia un Rimedio, 
4 i univerfale, & una Panacea. falutevole iaf- 
na ate > che fe nomvien maneggiato da 
Snc Sia dote può riufcir di pregiuditio. 
omen io ati: la grandezza del Male , EÑ, 
cries: e le forze contrafegnar ne devono il 

Snos € cosila regola del: viveresprecedento., 

3 Pahis 
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f abito, il temperamento , éla ftagione dovranno 
| additare la quantità del Sangue, che dovrete ca- 
vare. Ma per aprirvi liberamente il mio penfie- 
ro; laà cofa molto difficile, cheun’ Uomo, che 
non poffiede punto li principj della fcienza della 
Medicina polla regolar 1° uno è P altro, poiche 
bifogaa far diftintione per via del Polfo , e d’ altri 
fegni, trà le forze opprelfe , e le rilafciate, & efau- 
fle, perche le forze opprefle richiedono il Salat 
fo, dovel’altre non lo puonno foffrire. Oraegli 
refta affai fermo , che fpeffo i Medici offervaao 
degli errori fatti contro quefto principio da Chie 
rurghi di Villa, che cadono ancora in un altro.” 
non minore, quando nons'arrifchiano, me vo- 
glionoSalaffareful principio , ne tampoco nel vi- 
gor della Febte quando ne fopragiunge un Fluffo 
di Ventre, benche fpeffo non venga da effetto g’ 
eftremo calore, ò da irritatione d' Umor Biliofo:: 
calo il Salaffo non fi deve rizardare: 
o modera l'impeto dell" Umore, € 
cagione del Fluffo di 


poiche in tal 


mentre queft 
neaddolcifce l’ Acrimonia, 


Ventre ; mafolamentefideve impedire, quando | 


le lunghe Malatie han levate le forze, € che per 


gran crudità di ftomaco, ò rilafciamento delle 


parti vien fufcitatala Diatrea, ò ch’ ella fopra- 
vengaingiorno, chela naturaè impiegata a pro 
mover la Crifi. 
7 1lSalaffo , che guarifce le Malatie caufate da 
pienezza d" U mori concepiti ne? Vafi grandi, devé | 
quafi fempre effere accompagnato dalla Medicine | 
Purgativa, poiche non v* è Malattia alcuna; che 
non richiegga l’ uno , e l’altro foccorfo . O% 
quefta Purga, chealtro non à che un? evacuatio'] 
ne dell! Umor vitiofo, e nocivo perla fua qualità) 


per via conveneyole, vien indicata dalla Caco? 
shi- i 


| 


chimia; è i : 
Fé s © propriamente il vitio della la 
fa seme la pienezaa quello della quan. 
RL a ; o vuptagli Umori contenuti ne? 
add i STRA evacua particolarmente 
ga Re deg onel Ventre inferiore , e fuor 
O apurga feparando l’impuro ed il 
di nina Je neceffario » guarifce le Febri 
Visa Doe eIntermittenti, leva le Onu 
Hc ig o le Sorgiye , anzi i Mari delle 
+ Eu A tuttele forti d'Intemperie 
E ela prefenza delli Umori, e purifican. 
T€ andar per lo Sviluppo, che fà degli U- 
m€ i, e perfettiona, elefortifica, levanz 
n red Pri indeboliva. : î 
Padoa n allo per effere debitamente prata 
3 lede grande circonfpettione, la P 
pare; che ne ricerchi di più ancora: "en nn 
Salaflo tà nelle voftre mani » Cioè eri deus : 
"pacte iq jenen s poco, ó molto pedes 
1 € mmalato, mail Pu i 
: to, rgativo dato c 
= la operi fecondo la fa Virtù, 1 
E fer iced, Voftra. voglia trattenere . E 
Er ne Da Vi potefte: incaminare in 
comi een s cile , benche propriamente 
Tuam Vibia iras alla voftra profeffione dare 
ut folo ne Kimedj Mh exer enia 
Sono atla cura de? Tumori, Pia u teal 
ON c e Tumori, Pizghe ulcere; t= 
SR ue Ue) icome dis j ek 
la maggior parte delli habitanti diui Crt fono 
Mmmalati , altri non lu is pet seria 
Vol, misforzerda dar i dell didus a 
en cadis vi delle Maffime generali y 
edella Rees rriate nella pratica del Salaffo y 
grafine, che poi nelle cofe difficili vi 


coni 
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confultiate; quando potrete, co'Signori Medici 
che faranno allai generofi ad iltradarvi in favor 
de’ Doveri perun caritatevole fentiero. 

g. Tener dovete per Malffime generali, che in 
nna pari neceffità di Salaffo, edi Purga, bifegna 
icominciar fempre al Salaffo $ Che di raro penfax 
dovete a Purganti ful principio de’ mali acuti, e 
violenti, fenon nel movimento d? Appopleltine 
MChetanto impegnarete il voftro Ammalato pur- ‘, 
gandolo ful principio , nel progreflo, e nel vigor 
ali quali voglia infiammaggione , come fe li da& 
xe Toffico; e Veleno: Che in qualunque fuo fta- 
ito il Salaffo è il gran Rimedio, che fermando if 
amoto impetuofo delP Umore, è raddolcendo il 
«alore, procura un felice fminuimento del male 
col dar campo di purgare: Che nelle Febri con- 
4inue non potete purgare, che nelcalare, che fan- 
ino, nelle Intermittenti, che nell'intermiffione;e 
nell une, e nell altro fato non dovete purgare » 

che doppo preceduto il Salao; e che appaja con- 
xotione nelli umori, fovvenendoviin ogni occos- 
renza, diquelta bella Maffinia ; Che fe il Salaflo 
fi deve ad un? Umore che fia in moto, € la Purg$ 
Gdun"Umore, che fia quieto, e fuori d' agitatio/ 
ine, e per quefta Malima fi giudiciofa , fondat] 
fopra la ragione, e foprala fperienaa, non cade 
ete nell’ercore, ch" hó veduto commetterfì dh 
unoltidella voftra Profeffione in Villa, che no?| 
stemono a purgar fal principio delle Fluffioni, ché 
wadono anche ful petto, quando dovrebbero 5% 
Waffar folamente , perche egli è proprio uno ftro? 
zare l’ Infermocon quefta prattica, poiche coli! 
Purga precipitate più oltre P Umorfopra la pasti 
‘afflitta, che peril fuo:calore, dolore , ò fiacche^ 
aal attira, oxiceye 4 fuo danno» Così dove! 


legi] 


pun nella 
micidio avanti tratto 


q 


le iti ! 3 
gi imamerte afpettare duranti le Fluffioni &it 
3 


Tumoti ,che indi : 
fiftenza Silpa ne nafcono, il tempo della con: 


deratione del mot 
dere alla Purga, 


10. Ma oltfequefte Maflîme 
Ae, che fono le 
E 5 
colare, che SUD Ve ne voglio dar una parti: 
sean de alar a principalmente li Poveri di 
a e ronüderata P abité , la fatica 
ponti E qui ità degli alimenti, troverete 
ta P re E prettigere nelle loro Malatie 4 
ife An Bacequente, € men copiofo che 
i nA ano alimenti di maggior folta s 
persa Win vita men laboriofa: all'in ^ 
e May Ile Moule de’ Poveri, effer Ta 
procaccia PeR I SAL gi cibi lë 
peo 3 & una Ca imi 
Bh ERA. fs tpsia per fua refiltenza sid 
3 Mad È urganti li conduce all’ Idro i g 
Ser Ri egli errori, che fi Pre i ge iù 
So apagna, ove il Salaffo è affai fre j^ 
aPurga. TM 
p 2a perfuado ; che no. 
TAA Bo Evi il dar de" Rimedj Abortivi, ch 
È d uo precipitano Ia creatura "ouis 
Mtas Tenta ne] Ventre di fua Madia 
ed (e ELT prima d'aver veduta Ia 
CI. afta che io parloa Chirurghi C i 
sai, che folo a penfarvi devono inorridi i) 
purità della Religione qüeílo a 
n 
porte al Figlio conceputo NE tg 
+ ma di procurarancora il estia 
ga ra il Fluffo, e la perdi 
i » Ehe deve dar I effere à quelto nobil 


frut- 


mento degli Umori, òla mos 
o, e del calore prima di proce; 


generali del Sala 
due machine mags 


n fia punto neceffa3 


preo 


3 
frutto, Ciò che di pyefente dico; è peravertit 
vi, che non diate Rimedio alcuno violento alle 
femine gravide nelleloro Malatie ,; al principio s 
neal fine della loro gravidanza , poiche la vehe- 
-menza de'loro moti , può caufare de? faftidiofi 
accidenti, ed in particolare nelle loro Malatie 
acute, pendenti le quali vi verrà fenza dubbio 
fatta quefta propofitione da Idioti, & ignorane 
ti, chebifogna perdere la cfeatuta, per falvax la 
Madres laqual propofitione rigettar dovrete co- 
me contraria alle Leggi della Religione, e della 
Medicina prohibendo quella che fi faccia male ; 
benche ne fia per feguire del bene , e quefta con- 
dannando tal'modo di procedere 5 perche egli è 
certo, che li Rimedj Abertivi, come violenti ; 
mon puonno precipitar Ja Creatura fenza lafciare 
nel medefimo tempo l'impreffione della lor vios 
‘tenza fopra il Cotpo della Madre; onde per una 
criminale impru 
mal doppio , ‘dpi 
‘riolando L'ordine di Dio, € dellanatuzat 


denza venite poi a caufar un 
à tolto un doppio omicidio z 


TAVOLA 


De’ Capitoli , e Titoli 
, toli c i iu 
quefto. Libro del Chirutgo " si 
dc' Poveri, 


TRATTATO PRIMO: 
| 
E Tumori, et A 
> ofteme in G ; edi 
particolare della d aj ps e m 
ammatione. Capitolo I, Hail 
pur Caufe del Tumore. 
Della Cura Generale de! Tumori 
umori, 
Della Cura del Flemmone , ò Infiam 7 
po Impuri. e 
ella Cura della Rifipi he: 
DA M Vipila , e delle fue [pecie P 
| Dell’ Erpete , è Volatiche, jo 


| Della Cura E 
m del Edema , e fue Jpecie.: 


s dia 
Pag 351 
352 
354 
356 


368 
j Cap. ILL 
5 i 
e Tumori Ventofi, & Acquofi. 


J (Del Ganglione , ò Panicola 


Delle Scrofole . 


el] 7 i 
2 > Cara dello Scirro, e delle fae fpecie è 


Del Canero. 


368, 
Capi 
379 
324 


TRATTATO SECONDO, 


dey C 
Ds Cura delle Piaghe in. Generale. Capitolo È 


ag, 
Se 


Delle 


PS 
“Delle Piaghe Semplici: 395 
| Delli Accidenti , che fopravengono alle. Piache, cd — 
in particolare del morfo delli Animali Velenofis | 
e Arrabbiati. Cap. IU 
Dell’ Emorragia. 
Dell Infammatione , € della F ebrei 
Del Dolore. 
Della Contufione , è Ammaccatara « 
Della Convulfione . 38r. 
Del morfo degli Animali Velenofi, & Artabbiatie | 
ibid, | 


TRATTATO TERZO: 


Capitolo T. Pag. 385 
Dell’ Ulcere compofte , e particolarmente della Gani 


Delle Ulcere in Generale ,.& delle Ulcere femplici i Rao 
grena. Cap. IL 387. | 


Dell ulcera. Sordida , € Putrida ; 
Dell Ulcere Virulente, e Corrofrut + 
Dell Ulcere profunde , e finuofe « 
Dell Uleere Fiftulofe.» 
| Delli Accidenti dell Ulcere s 
.. Della Gangrena + 
pelle Infertioni della pelle c 
|o mella Rogna. 
i. Della Scott Atura, 
' Della Tigna + 
Della Pietra Infernale « 
Della Rottura dell O[fo , e della Slocatuma è 
Avifo è Chirurghi. ; : 


(LL FINE? 


